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SABINIANO. 3 

Sec.vif. 

. (67) SABINIANO -An. 6oi • 

L i^ABIMIANO, di Volterra vitW^ Toscana y daAn.6n4* 
alcuni creduto di fl/erfa , Città rovinata io. miglia' — ""^ 
Jungi da Viterbo , figliuolo di JBono , Diacono Car-» 
dinaie fatto da s, Gregorio ài cui fu Nunzio per 4. 
anni appresso Tlmperator Maurilio , fu eletto Pon- 
tefice a'ij» Settembre del 604., e ommesso il gra- 
do di Prete , consacrato Vescovo , ciò che pur fe- 
cero Valentino Papa lOj. e Niccolò h iq8. (a) . A 


—1 "» ' w « m^'^r^'i^~^r'^^>'^ 


(a) Mabill^n uel sqp : Commentai^ in Ordm Moni» Tom^ 
IL Musei Italici cap. i8. pag. 1 19. A questi possono ag** 
giungersi Felice II. nel 3^^- 9 secondo Eusebio : Hisu EccL 
lib^ 6, cap. II. 9 Agapito l^ nel 5 35* 9 e Vigilio nel 540. « 
%econAQ Liberato JJìiac. cap^ ao. Breyiar»^ appresso Labbè: 
Concilioì\ Tqin. V, £ ciò pratiqossi t siegue a dire il eh. 
Mons. dipoi Card. Borgia 9 nella su^ eruditissima Apologia 
del Pontificato di Benedetto X.p£^r. 1 1. e. 3. aniior» a., noa 
solo da'Diaconi eletti per lo Vescovato di Bontà ^niB, ezian- 
dio per altre Chiese • CecHiano fa ordinato Vescovo diCar^ 
taglile da Diacono 9 Ottato Miler. lib» i. » e s. Anastasio 
da pnro Diacono Vescovo di Alessandria « Teodai^to lib. i« 
cap. aS« 9 dal che ognano vede 9 non essere stato ne'^primt 
Secoli IVsoen^o per gradi niecess^irio requisito • Egli è d^av-^ 
viso tuttavia detto eh. Monsignore 9 che Tunico argomen-* 
to delle narrate ordinazioni per salto sia il silenzio degU 
Scrittori 9 il che se sufiiciente sia da per se solo a fissare 
una cosa di si grave momento 9 prega egli 9 che ne git|di- 
c'ii il dotto Leggitore • Del sentimento del Mt^billon è 
Francesco Pagi 9 nella Vita di Sabiniano 9 e di Costcuitino 
Antipapa : ma Benedetto XIV. 9 nel Breve In postremo d-c. 
de' IO. Ottobre 1756, a Carlo Eletto Vescovo di Capo rf7- 
stria 9 abbraccia la sentenza del Morino 9 e del Juuenin « 
i quali sostengono non esservi esempio di un Vescovato 
conferito a chi non fosse già Prete • Veggasi in oltre il no*- 
Stro Sacro JSiiiQ deWElez. dcTontef. lez. t •»• 12 3 »pag. laa* 
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4 SABINIANO. 

Sec..yii. lui attribuiscono alcuni Tinvenzione delle Campane 

-TTT nelle Chiese (a) ; altri però danno questa gloria a 

s. Paolino Vescovo di Nola nella Campagna ( onde 
vogliono , ch'esse abbiano preso il nome di Nò/a 9 o 
di Campana ) il quale fa fatto VescovQ neiranno 
410. (b) . 

'— I ■ I »^i— ■ I I — — — — Mlfc— — ^l^i^^ ■ Il I ■ ' ■ ■ 

« . . - »• - - ■ 

> la 3, , oppure Vlntroduz. alle Vite de^Pqntéf. Tomoli, 
Jpisset t. IF, pag, 45. seggp 

(a) Polidoro fTergìlÌQ ; de rer. inventor, lib. 6. cap» 
^2. Geneòrar4Q : in Gliron. ad aa. 604. pag. 474* « Panvè'* 
nio : Epitoin. Rom. Font p«ig» 27. 

(b) Ma se il medesimo s. Paolino nella, Lettera XII a 
Severo , descrivendo la Basilica 9 che avea latto rabbrìca<* 
re 9 e ciascuna parte defla medesima y aon fa veruna men- 
zione delle Campane 9 o del Campanile 9 J9p siegue una for- 
te congettura contra qaesta opiuione^ come ben riflettono 
il Ponte/tee ^tf/i«</(;z/o XIY» lustitut, XX u. 3. pag. 11 8. 9 
il Card. Bona:^ Rer Liturg. Lib» I cap» 29 n. 3. « e Teofilq 
fiayaaud nel Tom. XK Qper. pag. 411, Lo stesso argomen* 
$0 8i dee face riguardo a Sabiniano ; poicb<^ non parlando* 
jae Anastasio nella Vita di questo Pontefice % non 8i vede ^ 
che possa appoggiarsi la sopraddetta asserzione, tanto piùf 
che avendo lo «tesso Anastasio scritto Jielia Vita di Leone 
IV. eletto nell^anao %t^7. : Fecit in JSIcclesia s^ Andrccs catn- 
panani cuni malieo ferteo 9 ^ Qritce exaurata 9 molto pii^ 
che di questo arredo aggiunto ad una Chiesa 9 avrebbe rir 
cordata la prima invenzione nella Vita di Sabiniano 9 se 
questi avesse inventate le Campane , Al più si potrebbe di- 
ve coWQLdoini tu not. ad Giacon in Vita Sabiaiani 9 che 
questo Pontefice non abbia inventato le CJampai^e 9 ma ne 
abbia prescritto Taso alle ore Canoniche 9 pev eccitare col 
loro suono la divozione de^Fedeli 9 come scrisse il .Dure^ado 
lib. I. cap 41. Mens. Angelo Hocgc^ nel suo Trattato de 
Ca//tjaaa(V 9 attribuisce rintroduztone 46lle Caiqpane^a s^Cè* 
rolama nel principio del V Secolo : ma fondandosi. egli nel 
Gap. S$. e 39. della Rc'gola delle Mqnache 9 e non essendd* 
•quest^Operadel Santo Dottore 9 è molto difficile di poter 
sostenere quesu sentenza r Cip $^bQ di p^rto paJidÀjrai ii^tp^ 


SABINIANO; 5 

li. Dalla Satirica penna di un antico Scritto- Sm.vtm 


ilo a questo punto gi e , òhe Tutfo delle Campane era nella 
Chiesa Orientale prima del VI. Secolo , leggendosi nella Vi- 
ta di s. Colombano Abate nella Scozia » scritta in detto Se- 
colo » e pubblicata dal P. Mabillon nel Secolo !• Benedetti* 
no » che a mezza notte al suono della Campana andò iti 
Ghi^s:f , ecKe suonando il Ministro la Campana « sì 8ve<^ 
«rliàronò i Frati 9 e Vf-nnero aflla Chiesa * come vanno ri- 
flettendo ììMartenne l)e antiq^ Eccles. DistipL in divin; 
èélèhr. oflfic cap. a. n. 11 9 il Pagiiìn \ita Sàòininnitf^it 
il Bàna : Rer Litnrg lib. i* cap aa. i è Lnmbertini : In« 
^tit ao. pag 88., ove anéòt tratta eruditamente della Di-*- 
éci()lina ^ che non permétte il stiono delle Campane ne* 
giorni della settimana Santa 9 Costituendosi lo strepito di 
alcuni legni ; e di quella^ , che proibisce alle Chiese seco- 
• lari 9 e regolari fl ripigliare il snono delle Carrpane nel Sab* 
hato Santo , prima ch^abbia suonato la Chiesa Cattedrale ^ 
ciò che proibì Leone X. nella Co st a a sotto pena di cento 
ducaci . La Glossa al Cap Quia cunctoi tìn. de oÌF custodi» 
Extràv. com; , alla paròla Campana porta quedti due ver^ 
di una » che di se dice ruflS^ìo 9 a cui ^ detftin^ta : 

Laudo Deum vcrum , Plebem 9oco 9 congregò Clerum ì 
De functos piotò ^ Peitefn fu^o 9 Festa decifro^ 
i quali sono illustrati dal P. Zec/i , nel libro Uejur. Rer* 
Ecclesiasticar. Tom, ili Sett. i, de Campanti^ ove in luo- 
go di Pestem fugo 9 legge Nimbntn fugo . Soj^ra questa ma- 
vteria vi sono due erudire tìfssertazioni 9 l'urta del P. Ein^ 
manuello de Azevedo 9 dottissimo Gesuita Portoghese : D« 
signo », quo iflim ad Divina officia Cléìici conifotabàntUry 
ed fela III nella Raccolta del rh. P ZaccaritL >, de Biscia 
plina Populi Dei ; Taltfa del P Francesco Sà\;erio Zech ♦ 
parimente Ge^uitd : de Campàfiisn & IninumentisMusiciS'^ 
là quale nella citata Ilaccolta 'e U iV* pà^i 814 Da Sante 
Fiala un^altrà ve n'è pi il moderna tài^Ur l'azione 9 o stet 
Lettera al Conte Carlo Brigante (jólonhh Angelini snìtè 
Campane , e sugli Organi 9 che <* la I. del Tomo XVIK 
delle Dissertazioni di Storia Ecclesiàstica', ràreolte dal 
Zaccana ». Roma pel Sàlonioni 179S. in 8i Sopra Tuso del- 
le 9tei79€ Campale 9 e de'^riti iaU^ima ad .^nfi 9 ^ ^ ano9r^ 


6 SABINIANO. 

tee.nu re (a) passò a quella di alcuni moderni , che Sabi'^ 

: — niano /nemico giurato della memoria del Santo suo 

Predecessore Gregorio ^ prèndesse il consiglio di 
abbruciare i suoi libri, del Che assai dubitano i mi- 


la bella Dissertazione Epistolare del celebre P. Paciaudi 
Teatino 9 sopra due Campane di Capua 9 posta alla testa 
del libro del eh. Ciuseppe di Capua Capece , Gentiluomo 
Capuano ^ contenente le memorie delfantìca Chiesa di san 
Cioi^anni ùeìÌA suddetta Città sud patria 9 uscito in Napoli 
nel 1750 con questo titolo; Distertaziòne ili Giuseppe di 
Capua Capecd intorno alte due Campane della Chiesa Par~ 
i-occhiale di J* Giovanni de'^ nobili uomini di Capua t alla 
quale si dà principio con €Utra Diss&riaziond sopra lo stes-» 
so argomento « di Paolo Maria Paciaudi Tentino . Napoli 
1750 in 4 Vegg. innanzi la Vita di Gio. XIII. Papa l37» 
Kella Chiesa poi Orientate furono più tardi introdotte le 
Campane . quando nel Secolo^ IX. fra Tanno 864 e 867. * 
Orso Doge di Venezia mandò id dono airitnperator Michea 
le dodici Ca(mpàne 9 che questi collocò in un nobile Cam- 
panile 9 per ciò da lui fabbricato nella Chiesa di s Sofia • 
Fino a quel tempo i Greci si valevano per convocare il po- 
polo alle funzioni sagre o di una tdvola dì legno 9 che con 
altro É\ percoteTflt 9 detta Synandrum ^ non molto dissi- 
mile dallo striymentó « ciie da noi si usa negli ultimi giorni 
della Settimana Santa 9 cfppure di una piastra di ferro 9 
battuta con martello simile ^ detta Sacrum fcrrum « la cui 
fi2;urtf puòr vedersi pre«so il ^aggi cap. i5. de Tiritiri Ciò. 
TOill.JSlxÌrav, un de Offi.Cé Cusu intcr Corn, no^n conce Je % 
che una sola Campana nelle Chiese de^jletigiosi Mendican- 
ti 9 onde il Barbala Vot.- ioa. num. 6a. segg/ avverte., 
che \é. eonsrietudine contraria non sf dee stendere nniver- 
sblmente 9 ifia^ ristringersi unicamente al luogo dov*è in vi- 
gor-ef . A'Padri peisò Domenicf^ni Innocenzo Xl« 9 con Bol- 
la i^a:/;om noins £•<• de^ia\ l'ebbra jo ié-85.- 9 concede i che 
poss2ino nelld loro Ghil^séaver. tante Campane quante ne 
accorderà il loro Generale q Provinciale . 

(a) Sigiberia di Cooiblourt : in Gbronir ad aa« £07^ de 
vir< iUuftK: qap, 4t e^ò^ 


SABINI ANO. 7 

gliori critici (a) ; come altresì dell'essergli compar- 5ec.vin 
so in notturna visione il medesimo s« Gregorio , rim- ■ 

proveraiidogli Indarno per betì tre volte la sua avà-^ 
rizia i firictìè alla quarta vòlta Io percosse sì grave- 
olente nel capò , che poco appressò ne morì . Di 
Cali favole Fanno gran capitale qUelli ^ che per iscre- 
ditare la Sede Kòmana vanno cercando di pestar nel 
torbido (b) • in una ordinazióne nel Settembre il 
S. P. creò 26. V^escòvi . Governò i. anno j 5. mesi , - 
$• giorni • Morì a^22. Febbrajò del 6o6. Fu sepolto 
Mi Vaticano ^ Là S. Sede vacò 1 1 i mesi i s8. giorni # 


(a) Ye^pi^l JUabiUoii : Anna!; Qrd. Béned* lib, Joy 
$• 34. pag. a6o. , e Qretsero : Tom. XIII. libi l, de ju- 
re et more'prohibendi libros inalos e. 3o. pag.- io3. 9 a^ 
quali però còntradice il P* Raynàud : de malia ac bonis 
librisn. 58a. , ove pretende 9 che ciò sia vero 9 sairan- 
torità di Già. Diacono 9 il quale per altro neppur nomiiKi 
Sabinicuio 9 quando nella Vita eli s; Gregorio lib. lY. cap* 
69 parla d^li aintichi caltimiiiitorì 9 che désidéraLtàào fos- 
Héto abbruciati i lìhri^del Sautò Pontefice. 

(b) ^t^iMÌPapebrodUoiitx Pftpyl^ pa|;. iZi'w tiriti 


\ 
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BONIFACIO m. 
(68) BONIFACIO ni. An, 607* 

1. Bonifacio ih. Romano , fu figliuolo di ciV- 

Càttaudiere , o Cataudioce , Diacono Cardinale 
fatto da s. Gregorio , di cui fu Nunzio appresso Tim*- 
l^ei'ator Foca , onde osservano alcuni (a) , che i 
Ndozj alla Cortei di Costantinopoli più facilmente 
venivano io qUel tempo assunti al Pontificato , pe- 
rocché essendo allora «oggetto il Clero Re^mano ad 
aspettare il consenso degli Imperatori deirOriente 
pel nuovamente eletto Papa , per ciò si studiavano 
di eleggere quello , che sapevano essere grato al me- 
desimo Imperatore (b) . Fu eletto Pontefice a'i9. 
Febbraro del 607. , e ben lo meritava ; giacche aven- 
dolo mandato s. Gregorio nel 6og. Apocrisario all' 
Imperador Foca , nelle, sue Credenziali lo diceva 
difensore delle Chiese , della cui fedeltà , ed illi^ 
hatezza^i per la lunga sperienza ^ che ne aveva i 
poteva farne cunpia-4estimonianza . In un Conci- 
lio , che celebrò in s. Pietro , coll'intervento di 72. • 
Vescovi , ordinò 90tto pena di scomunica , che nou 
si convenisse per l'Elezione del Papa , o di qualun- 
que altro Vescovo , se non se passati tre giorni do- 
po la morte del predecessore , la qual legge , non 
osservata nell'elezione di parecchj seguenti Pontefi- 
ci , fu dipoi esfesfiat da Gregorio X. sT diedi gtorhf , 
xrome noi abbiamo detto distesamente , trattalrido ejc 
\^rofeisó di questo 'argomento hen'adno' 17^9: deW. 
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(b) Di cìò>%hbi^xù:p9xl^M sifiUiìnirèdun^ aHdl^^ 




•èONtFACiÒ Iti/' ^4 

Elezione de^Romani Pontefici (a) , e poi ntìov^nten- ^^\^^ 
te nel- 1 797. (b) . - ^ 

II. Ottenne Bonifacio dalPlmperator Foca i 
tìò che il Pontefice s. Gregorio I. non aveva ottenu-i 
to dairimperador Maurizio , cioè il dichiarare' con 
suo Decreto (e) , che al Romano Pontefice soltanto 
appartenesse il titolo di Vescovo Vnitérsale , che si 
arrogava Ciriata^ successore di Ciò* Digiùnafòre 
nel Patriarcato di Costantinopoli , il qilale avea co- 
htiticiatd ad usurpare il medesimo titolo , còme nel- 
la vita di «• Gregorio abbJàm notato . Già l'Imperai- 
tor Giustiniano (d) , che visse So. anni Incirca pri* 
ma di Foca., avea confessato èssere Giovanni II. Pa-^ 
pa 58. , il Capo diititte le Sante Chiese^ e nella No- 
vella 131. ckp, 2. , il Primo di tutti i Sacerdoti , on- 
de non fu il Decreto di Foca per istituire qualche 
cosa di nuovo , come sjappoh^ono i Centuriatóri di 
MòtddèbutgÓ (e) , 'à\à per dichiarale , ed istabilire 
il diritto , che al Pontefice compete del nóme di Vni^ 
versale , come ben riflettono, i due famosi Cardinali 
Saronìo (f) , e Bellarmino (g) .In una ordinazione 
il S. ?i creò 1 1. altri dicono 2ì. Vescovi . Governò 
8. mesi , 22. giorni .Morì a^ip. Novenibre del 6ój. 
Fu sepolto tiel Vaticairo • La S. Sede vacò io. mesi ', 

12. giorni. ''■ ■ ^ 

'j I - -. i- ^ — ^ — — . — - — ^» ._•--»■ —^- ■ - — - ' ' * I ' ' ' ■' I ' - i_ 

'(a) Lez- i" pctg. Ii.'/iùm,0 óéì Sagro Eleo deW Elé^ 
%ióne dePPm . 

(b) IrurodUz, alle Vite de FP, T^m, /• Disserta ir. 
pag 46. 

(e) Paolo Diaccila : df S^PMk^ Longobardorum cafu 
37, lib IV 

(d) EpUt, ad Jaan. font. 9 appresso Labf>é : Concv. 
Tdto. I^. coi if4 '. , Arduihó : Tom M. ^oH ,1 146. , ^ 
nella L. 5, Cod de Summa Triti & Fide CathoUca . '^ 

(e) Gèntur 7 cap. 7* pag lii,' 

(f) Anna!. Etcì. an.''6oó. nhm - à . 

(g) De Roin. Font, lib» a» cap# i-f. 




io S. BONIFACIO IV*. 

' ($9) S. BONIFACIO IV. .An. 608. 

ì. S. BONIFACIO IV., di VaieHai Città dell* 
;Abruzzo nel Regno di Napoli , ingojata dal Laga 
Fucina , figliuolo di Ùiovànni Medicò , Monaco 
Benedettino pel Monastero dis. Sebastiano dì Ramài 
t poscia Prete Cardinale , fu eletto Pontefice a'25. 
Agosto del 6oS. Egli cambiò la stia Casa iii Mouasce* 
ro , e di dóni magnifici lo atócchì . Col consensoi 
dell'lmperator JFocd consacrò allat ^eatissinia! Vergi* 
De ^ e a tutti i Ss. Màrtiri , (citó poi Gregaria IVC 
Del 8;4. dedicò a tutti i Santi ^ de'quali in quella oc- 
casione istituì là Festa) il. Pànteon^ fabbricato da 
fifa rea ^gr/)J/Jd, Genero di Augusta^ chiaratato 
oggi volgarmente S. Alarla delìd Rotónda^ dalla 
forma che ha . 11 medésimo Pontefice prese da molti 
Cimiterj di Róma 2S. carri di corpi 0^1 Ss. Martiri ^ 
e li ripose in questa Chiesa ^ ìa quale per ciò fu an-P 
Cora chiamata S. Maria ad Màrtyréé (a) . 

IL Crédesi voigarn^entc^ dagli Scrittori , che 
questo Tenlpio ,• rùnico avanzo , che. resta intiero 
diti l'antichità , ei'etto nel Panno 14. di Cristo ^ fosse 
dedicatodaJll£irca-^gr*//V?tf al culto dì tutti i Dei, 
oppure , secondo alcuni i a Ciave Ultore i si Marte j 
e a Venere soltanto ; ma dairerùditissimo P^ Pietro 
Lattari Gesuita , fu nel xj/^^. ptubblicàta ùoaiOisser* 
tazione (b) , dedicata a B^/ie4rt/o XI V,: , della qua* 
le :sl studiava di rtiostrai'e , che non fu esso ttiat de- 
dicato al culto di veruìt Dio , tuttoché non* osa di 
assegnare irancamente a qual Uso abbia servito • Fa 

■ ♦ 

(*) T«gS* Gregorio lY. Papà 104, eletto neiraa-* 
no 8 a 7. 

(b) Della Consec razione del Pànteon fatta tfaBoni^ 
facio IV. Discorso alla Santità di N. S,, Pfipa Benedette 
XIV. Roma 1 749, ia 8, •: 


S; BONIFACIO IV- Il 

questo Tempio percosso ed arso da un fulmine ^ sot<* S«c.ytT« 

to l'Impero di Trajdno , ristorato da Marco Auré^ • 

Ho , e susseguentemente da Settimio Severo , aven- 
do patito l'incendio sotto l'Impero di Comodò • Là 
cupola j che in mezzo è aperta , e il Portico ^ era-* 
no coperti di metallo , e ne furono spogliati da Cd « 
stante^ Nipote d^Èractio l'anno 66g* ^ per* lo che 
poi minacciando rovina^ fu ristorato da Eugenio IV. ^ 
e da altri Pontefici , particolarmente da Atessan-' 
dro VII. ^ CieméHte XI. , e Benedetta XIV. , il qua- 
le , come vedremo nella sda Vita all'ani 1 749. , do- 
po aver restaurata quella Chiesa , ordinb , che per 
Vayvenite spettasse al MaggWdomo del Papa la cu- 
ra della conservazione di essa i a spe^e del Patazzoi 
Apostòirco é 

ili. Alla Chiesa della Rotonda sì portavano 
anticamente i Pontefici col Clero nella Domenica 
prossima prima di Pentecoste a celebrare la Stazio-^ 
ne , e! la Messa , facendovi un Sfermo^ne della venuta 
dello Spirito Santo ^ nel qiial tempo dalù ^oitimità 
del Tempio si buttavano rose in figura dello Spirito 
Santo , onde q|uesta Domenica era chiamata detl^ 
Aose : oggi in <^ilesto giorno si disCribuisèOno le Ro- 
se a'Canonici di questa Chiesa id Còro • Fin da'tem^^ 
pi antichi fu essa Part'occhiale , e Colleggiata ^ e 
qualche volta ornata del titolò Cardinalizio ^ nla Ée» 
nedétio XML iVesse in Diaconia , essendone il pri« 
mo Cardinale Diacono , col titolo dt S. Maria ed 
Martyre^ i il Cardinale Nicoto del Giùdice i Fu an- 
imerà chiamata Cappella Pontifìcia, e vi fabbricò ac- 
canto Anastasio IV. i^n Palazzo per abitarci ^ A que- 
sto medesfmo Pontefice Sdriijaòio IV* attribuisce 
M* Pòiono istituzione della Comme^rtorazione di 
tutti i Fedeli Defunti , che l^iètró d^ t^atalìhus (a) ^ 
dice istituita l'anpo dopo l^istituatione della Fi^.f/a di 
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i« S. BONIFACIO iMi 

See.yiu ttdii i Santi ^ msi il Si giberlo all'anno 998., riferi*' 

sce detta Commemorazione de'Defonti ad diione 

Abate Cluniacense , da cui per autorità Apostolica 
fu propagata per tutto il Mondo , e Pietro^ Galesi* 
no , nelle Note al Martirologio , ne fa Autore il 
Pontefice Giovanni XVI. per insinuazione di Odilo-* 
ne (a) . 
Infilo. . IV. Con un Conciliò , che Bonifacio celebrò 
in Roma Panno 610., ralFrcnò (b) quelli , che in- 
fiammati più da rancoref , che da zelo 4 affermavano 
di non aver i Monaci podestà di amministrare ne la 
Penitenza, né il Battesimo; il qual Decreto fu da 
Urbano II. confermato nel 1096. , aggiungendo ^ 
che a lui sembrava essere i Monaci più degni di eser-^ 
citare questi Ministesj (e) • In due Ordinazioni il 
S. P. creò 36. Vescovi , alcuni Preti , e 9. Diaconi . 
Governò 6* anni, S. ntesi , 12. giorni. Morì a'/w 
Maggio del 615. Il Martirologio Romano , e quello 
del Maurolica ne fanno memoria a'25. di Maggio . 
Fu se|>oIto nei Vaticano tra la Porta Ravenniana , e 
quella del Giudizio, ave poi Bonifacio Vili, gli 
crcsise uuf ©uovo Altare , che distrutto nella fabbrica 
della. nuova Basilica, Paolo V. avendone trovate le 
Generi a' 23. Ottobre 1605» , riposte queste in una 
nuova arcai le fece trasportare con solenne pompa 
alPAltare di s. Tommaso Apostolo é La S. Sede vacò 
5/ mesi , 12. giorni • 
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(sl) Vegg Lambertini nel «no Trattato sopra gli Aiti 
di alcuni' Santi , de* quali si fa t Uffizio iti Bol^i^na cap 22^ 
pag. !i07 '.,.,.. 

i" ^b) Càp. Satini no^òitiUi a 5: cf i. appi*esso^ Labbè r 
Concfl. Tom. V. còl. •i'Òi 8; ,' é Arduino : Tarn. Ili col 643 ; 

{e) Appressa Lahbè ^ Tom X eoi. 606. 9 e Arduino, 
Tornavi, par a.CQ]..i749. Vegg Tonimasini :de y^t.efirì 
HO V. EccITo Pl^eipl ^ojnu J«. liitt .3^ic<i|>. . 1 8* et Sian ^ , 


S/ADEODATOT; -rj 

(70) S. ADEODATO Jn. 6i5. — — 

L O. ADEODATO, o Deusdedit Kommo ^ figliup- An^xS, 
lo di Stefano Suddiacono , non già egli stesso Sud- 
diacono (a) , come alcuni vogliono con Baronia (b>, 
i quali pretendono essere egli il primo assunto al 
Pontificato da questo grado , fu eletto -Pontefice a' 
19. Ottobre del 615. Ordinò che i Sacerdoturelebras- 
sero ogni giorno nella stessaiCbiesa^due^ Messe, es- 
sendo in uso il celebrarne una soltanto per Decreto 
di Alessandro !• Papa 7. , non ostante che Leone L 
Papa 47. (e) , avea permesso il celebrarne due ia ca- 
so di necessità (d) , U qu^ era nata dalPessersi ac-** 
cresciuto il numero de'Fedeli , onde non poteva ia 
una Chiesa capire facilmente il numero di tutti , per 
lo che d'^qopo sembrava il doversi celebrare nell^ 
stessa Chiesa più di una Messa (e) . 

Al dire di alcuni Scrittori Adeodato proibì , 
che il (ìglio del P^trioo pptQ^^g sposare quella don* 
na 9 che suo Padre avea tenuta al JBattesimo , onde 
nacque il grado di AiHnità spirituale ; e permise, che 
gli infami , e le donne pubbliche potessero dar testi- 
)iionio contro d^'Simoniaci ^ ma (questi Decreti si rir 


(a) Cosi reraditissirao Abbate Cenni , nel suo Cunei* 
l'ium Lateranense Stephani III. illustrato « in Pic^fat a 8. 
pag i6» 9 ove sostiene contrai due Pagi % che in questo 
tempo' erano ancora esclusi dal Pontificata i Sqddiaconi 9 
non ostante Tanto licà di Liheicuo Diacono « ( Liberato in 
Breviar. cap. aa. ) il quale afferma 9 che prinia di questo 
pontefice era stato Silvano 9 sublimato ^Ila Dignità Ponti- 
^cia dairOrdine di Suddiacono . 

(b) Anual. £ccl. ad an 614. n. i. 

(e) Epist. II. al» 81 ad Dioscor.AUxandrinum C4p.Jlt 
(d) Veg§. la Vita di s Leone III. Papa 99. 
i^) ycjj. Bi^na j Rer. {titargict lib. !♦ caj», i^ 


t4 S. ADEODATO; 

Sec»Tii» cavano da una Epistola , che i critici stimano falsa* 
■ ■ ^' ■ mente attribuita a questo PonteBce • In tre ordina- 
zioni creò il S. P. 29^ Vescovi , 9. altri dicono i ;. 
Preti , e 5. Diaconi . Governo }» anni , 20. giorni . 
Mori a'9v Novembre del 618^ Era egli amantissioio 
del Clero, e di virtù si consumata, che visitando 
gli ammalati di lebbra , infermità che troppo allora 
serpeggiava per Roma , con un bacio ne restituì uno 
all'antica sua sanità • Fu se()olto nel Vaticano • l^a 
S» Sede vacò i. auno y i. m^^e , ló» giorni • 
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BÓNIf AÓIÓV. U 

■''•'• '' '' ' Secviu 

(71) BpMFAGIO V; An. 61^, -— 

, ONIFACIO V,> figliuòlo di Oioimnni Fiifìi' Aa.6ig. 
'filini , come scrivono alcuni , per nbn l^ciar questa^ * 

famiglia sèoza cognome , ch^ antot'a ì}on ei-a in usp 
comunemente, c^ Capc/a , o piuttosto A^ Napoli^ 
è però secotido alcutìi il fX. Ps^pa Napolitano ; i*nr- 
te Cardinale di s? Sisto , fir eletto Pontefice aftzj. Di- 
cembre del 6\^* Attesa la gr^n copia ^ che v'era di 
Preti , comandò , che niuno 91 ordinasse di questo 
grado , se non dopO la morte di un'altro • Permise 
soIament;e ^'Preti , e Diaconi il toccare le Reliquie 
de'Santi • Nelle Chiese , e Luoghi sagri apri sicuro 
^silo aVei , rinnovando antichi Canoni , e Decreti 
de'suoi predecessori (a) • 

li* P^gU Eretici viene iittaccata 1^ sua memo* 
ria , per aver egli detto in una Lettera (b) , con cui 
fpsortava Eduino Re ^Inghilterra a ricévere la Fede 
Cattolica 9 che Cristo ci avea redento dal solo pec- 
cato originale . Ma oltr^ch^ non si ritrova in detta 
sua Lettera 1^ parola solo , npp n^eriterebbe rimpro- 
vero , né anche se vi fosse , perocché cgn quell* 
espressione non altro avrebbe voluto intendere , se 
non che l'originale è quello , per la cui redenzione 
principalmente morì il Redentore , mentre quello è 
il solo comune a tqtti gli uomini , molti de'quali , 
siccome tutti i bambini , non ne hanno degli altri (e) • 


(a) Baronia ; ad an. 6a5. n i6» Dell* origine e del 
progresso degli Asili 9 delle varie spezie e loro diritti scria* 
te PAbate RaimondQ Ceccketti con cjae^to titolo « Degli 
Asili Libm tre. Padova lySi. in 8< Vi è ancora iin Discor^ 
so sopra l'Asilo Ecciesiastico « stampato nel I765. in 8. 

(b) Appresso il Labbè : Concil. Tom» V. coi i66o. t 
pBaronio alPan. 6a5 n. io. 

(c^ BMarmino i de ^om* Font« libt 4* cap. lo^ 


US .BQNIFACfOy. 

Sec,yn. In due ordinazioni nel Dicembre Bonifacio creò 29, 
Vescovj , 26. o 27. Preti , e 4^ Diacoi^i . governò 
5» anni , la mesi • Mori prima de'22. Ottobre, del 
025, Era egli di siagol^r pietà , affabilità i e clerBea- 
za • Fu sepolto nel Vaticano . La S» Sede vacò 5. 
giorni , inentfe hoiif^'d^uopo Taspet^re da Costane 
tiif,ppoli\^ conferma del seguente Pphte^ce ». la qua* 
[le per Facoltà deirimperat9r Eraclio.^ (lì^de l'Esaty- 
fo di Uavenndi^ che allora si trc^vav^ in Roma • 
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ONORIO r. 17 

See.TiT; < 


(72) ONORIO I. An. 6a5. 

I. UnORIOL, figliuolo di Pifiroma , di Famiglia An.6a5. 

illustre detta della Marra di Capua , e perciò se- *- 

cbndo alcuni il X. Papa del Regno di Napoli , Cano- 
nico iRegolare , fu eletto Pontefice a' 27. Ottobre 
del 625., nell'eléEiooc di cui , se non fu in quella di 
Giovanni IV. nel 640. , diede Tlmperator all' Esarco 
di Ravenna la facoltà di ratificare per esso Telezio* 
ne Pontificia , secondo Tabuso introdotto . Fin da 
questo Pontefice godea la Repubblica di Venezia 
\\ titolo glorioso di Cristianissima (a) ;, Affinchè 
gl'Inglesi non mancassero da' principi della Chie- 
sa , scrisse Onorio al Re Eduino , esortandolo a 
perseverare nella Cattolica Religione , cui l'avea in- 
dotto ad abbracciare Edelburga sua sposa , figliuola 
dìEdualdo Re de' Cantuariensi • indi nel 633. ri- 
prese gli Scozzesi , perchè contro la legge del Ni- 
ceno , celebravano la Pasqua nella Domenica , che 
cadeva nella 14. Luna di Marzo , e non già nella 
prossima seguente Domenica , come avea ordinato il 
detto Concilio di Nicea • Procurò con diligente ap- 
plicazione di rimettere nel Trono , da cui era stato 
deposto , Adalvado Re de' Longobardi Cattolico , 
scacciatone Ariòvaldo Ariano • 

11. Nell'anno 630. depose dalla Sede Fortuna^ An.6^0. 
to Patriarca di Grado , Eretico , e traditore della ■■ 
Repubblica di Venezia , sostituendogli Primógenio 
Suddiacono Regionario della Chiesa Romana (b) • 
Onorio estinse lo scisma de' Vescovi d' Istria , che 

(a) Costa da una sua Lettera a" Yescov! di Venezia ^ 
« d^ Istria^ appresso il Laòòé: Coac* Tom. 5, col. lóS^.^ 
« il Baronio ad an. 63o. nani* 14» 

(b) In cit« Epist. presso il £,itbbé i ed il Baronig • 

. Tom. IL B 
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l8 ONORIO L 

Sec.Tii. avevano preso a difendere da più di 70. anni prima i 
^ Tre Capitoli , dc'quali abbiam parlato nella Viu di 
Papa Vigilio all'anno 546. Tonif 1* pag. 229. 

UU Era Onorio sommamente magnifico nell'edi^ 
iìcare , e ristorar le Chiese ^ tra le quali coprì il tet- 
to di s. Pietro con tegole di bronzo , levate col per- 
messo del piissimo Imperator Eraclio dal Tempio 
di Giove Capitolino , chiamato di Romolo (a) ; in- 
crostò d'argento l'Altare del S. Apo$ieolo , e l'abbel- 
lì di molti ornamenti ^ rifece la Chiesa di s« Agnese 
fuor delle mura; e quella di s. Funcraz/o nella via 
\4ureUa \ quella però de'ss* Vincenw ed An^tasio 
air Acifue Salvie , dette le Tre Fontane , nel luogo 
io cui s. Paolo sosteane il Martirio , fu da lui. fabbri-^ 
cata circa l'anno 6£<«, indi ristorata dopo l'inceudio 
da Adriano I* circ4 l'anno 772,, rifatta da'fondameQ- 
ti da Leone IIL, dotata di Città , Terre , e Castel- 
la da Carlo Magno ì e ristorati^ da Innocenzo IL , 
che vi aggiunse il Monastero con larga dote , pe' Mo- 
naci , che vi fece venire da Chiaravalle , e lo pos-< 
seggono ancor oggi , Edificò parimente in Tivoli 
quella di s. Severino , e cosi molte altre dentro , e 
fuori di Roma « 

IV. In tre ordinazioni nel Dicembre Onorio creò 
8 f • Vescovi , ( ;. altri dicono , 3; i« Preti , u* o 1 2« 
Diaconi . Governò 1 2, anni , 1 1 • mesi , 1 6. giorni • 
Morì a' 12, Ottobre del 6j8, (b) , Fu sepolto nel Va-» 
ticano « La St Sede vacò 1 « anno , 7. mesi 1 7. giorni • 
V» La memoria di questo Pontefice , dicoiio aU 
cuni , sarebbe stata delle più gloriose , se egli noa 
fosse stato un poco negligente uell' estinguere sUi 


I » ■ ••^m^^m^i'^ 


(ti) Panvinio \ delle sette Chiese di Roma pag, 46. Sn 
véranQ de Sept« Urbis £ccle8. foU I9 7* 

(b) Del titolo di Sqnto dato a questo Pontefice Ono- 
no veggasi ciò ch^abbiaui detto nella Cronologia f ontidcia 
in versi Tom. I» pagt 8. annor^ (a; t 
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principio J'eresia de' Monoteliti , ch'erano come un Secvii. 
ramo degli Eutichiani , e riconoscevano una sola vo* ^ 
lontà in Gesfi Cristo , cioè la volontà divina (a) , 
avendo per autore di quest' eresia Teodoro Vescovo 
di Faran nell' Arabia : imperocché ingannato Ono^' 
rio dalle letpere di Sergio Patriarca di Costantino^ 
poli , occulto Eretico Mpnotelita , proibì che si di- 
sputasse sull'insorta questione , se v'erano in Cristo 
due operazioni ò Volontà, acciocché quelli , che ne 
affermassero una sola , non sembrassero favorire le 
parti di Eutiche , il quale una sola natura ammette- 
va in Cristo , e quelli che ne affermassero due , non 
paressero seguire l'errore di Nestorio , che pertina- 
cemente asseriva due. persone nel medesimo Cristo , 
in cui Onorio nondimeno riconosceva due volon- 
tà (b) ; onde per somma ingiuria vien egli da qual- 
che Scrittore calunniato per seguace de'Monoteliti , 1 
verso de' quali non ebbe altro dà rimproverarglisi , 
secondo alcuni , '^se non che il dimostrarsi negligente 
nell'estinguerne l'eresia , che tanta strage fece nella 
Chiesa , e che fu condannata dal VU Concilio Gene- 
rale di CostantlnopoU nel 680. (e) ^ 
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(n) Petavio: Theol, Dogm. Tom. lY. lib* l. cap. 19* 
(b) Yeggansi Tournely : de Ecclesìa Toni» !• ar. 4» 
pàg. 5ò3. e ^eg, ediz, di Parigi 1^36., e Marcantonio Tri* 
vellati if pÌ89«rt9tÌOD«8 Theolog» Dissert. 7. Vi^a^ uolunta* 
^es 9 divinn scilicet , & humana:, acetone s item non soLun^ 
divùice 9 ied etiam fi^imanot «t divisto fuerunt pagt l56» 

(e) A vendicar Tonore di questo Pontefice sonpsi ado«. 
peniti più valejit^ uomini « comecché con diverse senten- 
ze f tutte in>vero degne di lode 9 ma non tutte ugualmen- 
te salde . Il Cardinale Ciò, Torr^cremata » pel secondo li- 
bro de Ecclesia cap. 98,9 « di sentimento 9 che in nulla ab- 
bia errato Onorio , ma bensi il VI. Concilio GcTierale eoa 
errore 9 eli' egU chiama di fatto 9 male interpretando le 
Cittoliche Lettefe ^«1 Pontefice a Sergio , Il dotto Witat-, 
is nel suo Trattato ; . d§ Incairnat. pag, a93f « ^gg* ^d^*9 


. 20 SEVERINO 

— (74) SEVERINO An, Sio, 

A11.640. 1. i^EVERINO , Romano figliuolo di Ahiennio , fu 
■ ■ ■ » . eletto Pontefice a' 28. Maggio del 64OÌ, dopo Tìq- 

Venez.^ novera distintamente gli Autori 9 che dopo il 7*or« 
r^cremata hanno difesa questa sentenza « cìk egli impu- 
gna 9 e nota 9 che prima di lui avea similmente pensato 
Anastasio Bibliotecario : m Proefai^ ad colltìctanea sua 
Tom. Ili, Opei\ S ir mondi ^ ed EmmanucUe Caleca 9 di cai 
parla il Peta\fio : de Trinii, tib^ ^* cap, i. mim. X i. A qae* 
sta sentenza sì oppone ancora il eh» P Bernardo Desirant 9 
Eremita di S^ Agostino 9 nella bellissima sni Apologia : Ha^ 
ftorius Papa uindicatus ^ salva mtegritate Concilii FI. 9 sim 
fr,tf Historia Monothelismi contra lUlinèt^ J^tnsenìstariMi e/m 
fugia . Aquisgrani ijti, in 4^ 

Un'altra strada prese Melchior Cono 9 rinomato Teo- 
logo domenicano 9 il quale cjede 9 che Onorio scrivendo a 
Sergio f «rra^sc? veramente nella Fede 9 ma sostenne 9 che 
tal errore fosse di lui come uomo privato 9 non cóme Pa-' 
pa • Questa sentenza h stata in questo Secolo difesa dal 
eh* Tournely ^ poc*anzi lodato « de Ecclesia quarst»3, ar£,4, 
pag» a 3 8. ediz^ Venez^^ e dal celeberrimo Tommasini. nel- 
le sue Dissertazioni sopra i Goncilj Diss. XX. 

Alberto Pighi 9 i due Cardinali Baronio 9 e Sellarmi^ 
no 9 il Boucat 9 e un altro Francese 9 che sii tal'e argomento 
diede alla luce una Di-sertazione nel 1738. col titolo : Exa^ 
men exaet 9 & detaillé du Pali d* Honorius , negano che 
Onorio sia stato condannato nel Sesto Concilio ; qaindi 
vogliono 9 che guasti sieno stati gli arti di quel Concilio 9 
e che contro la mente de' Padri 9 invece di Theodori sia 
stato intruso il nome Honorii 9 forse da Teodoro medesi«f 
ino • Ma i ma2!:giori nomini 9 che hanno scrìtto di quest* 
argomento % Cristiano Lupo , Giovanni Garnier 9 fatale 
Alessandto , Antonio Paai 9 Pietro de Marca 9' Giambntii>^ 
sia Tamagnini 9 con una Dissertazione 9 stampata in Po^- 
ri^i nel lCj9. f hanno prò vari e ricavati ^ioiae veri e sia*» 


t€Xtfiff^o ^ che ajbl^iam d^tto di i« anno y 7. mesi ^Sec.nu 
17. giorni, [perchè l'iinperator Eraclio ricusò di ra- — 

eeri di' Atti dei Seato Sinodo >» de'qnali un'intera Dissertà- 
zìf^Be Apologetica coinpo$e il famogo Domenicano Conibefis. 
Il P* Gios^anni Qtsbert , Gesuita Francese 9 tra le siife 
DiascruzU>DÌ Accademiche 4 stampate ìsi POiigi Si^X 1 688*9 
una ne ha in difesa d" Onorio 9 nella quale e di gentimen- 
to *: cbé le Lettiere di Onorio. b, Sergio , aiana definÌBÌone 
di< Fede contenevano ♦ ma solo precetto di non usare il 
taennine di dUt operàtàùni.. Quindi siegue a dire 9 che quel- 
fé Lekttìi» quando {drono da '0«oWd scritte « non nocjeva^ 
kio alla fede almeno dice ttaaiente ; condosiacchet fosse anr 
cor.'pBndent&'la^cansattra'iCaCtoljci « ed i Moiioteliti » p 
•pendente ila cau^a 9 può ì\ Giudice all'un» 9 e aH'altra pan- 
te impoiv silenzio 9 salvo il^diritto dell'una e delFaltra • Ma 
qnaodo.£u\dal Sesto. Goneilii»vtei*minata questa contro^rer- 
aia 9 cominciavano le Lettere del Pontefice a nuocere all^ 
Me «nch^f dirett«iiieate;.ilnpfird«chV. fi*i|a!:ttiia contro- 

veriia .r> qualunque ««haBÌone e Vaoittaaieiito nella f«de.» 
miqttff;Yi.^d k C9iÌ$go,h i*«do stessa • BefMà qv)al. cqsa • 
a¥«.egnach«(,0»ori^:.nofl>; ftffabiìa aMonoteljt* ^adwt^ ♦poti 
il Gen«faV C(^ncilio. I© Lettere di lui condannare 9 siccQr 
IP^ q^ell^f €l^e«d?allora inceminciavana.4a re<WP daonq: air 
la» fede ^r, , ^ ..-•-•••.;/!••'• M . •. •»»• ^ -ft • ■ 1 

. JljP; frafcBMo Marchtsl ^ deirOra torio ^\ Boma ^ n^ 
m<^Gl^'^f f^niuHk:^ nvt Viadicia: Hov>orii Papali. Mo^ 
irtcer .t$8c^«(.^ai4,..COO grandMoipegoo «otiieile,» thfiiQfiqri^ 
iiaa.fP9ae condannattox dal Se^to^ Sinodo .9 finibè. fa G^nor 
sal^L«d .£cun;ieni<;o 9 cio^ .8Ì»o'«àlla^ Sess* Xh V nui. dappoi 9 
qqfti^^^;»àrejaidiàpw)ltor il Concilio * Pe« quella, opinione 
a'« di4^biaratip il.ci|atd £lai4ca<-9 :n|d Trattato . il^ /«car/ui^ 
tione JOisscit. ^19 e da essa^nfm.fbrono alieni ìVforretrer 

léft più comuiie opÌAient però de^moderitf > Scvittori ^ 
quelli 9 che il Garr^ier particglarmente diffese f neirAppeiw 
dice alle po^e.del \\bttì Miupnp d^jltomnfii PtMC^ai.^^ e poi 
il P. Scrry 9 nel libro de J^icmano^ Ponjdfice :4 e^il #^i«rt*IW'» 
n^el Tr^ttfto «fé laf^^mmiQne 9 cio^ nono^esaer realmente 
Qnorio nel Monotelismo incorso 9 ma aver daLAoiiciUo 
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Secj.viT. tificarné reiezione, finché 5'^i?ermci approvasse TMcté^^ 
■ ^i , o sia Esposizione dì Fede (a) , pubblicata . uéii^ 

anno 6g8. dal medesimo Imperatore (b) , ti- quale 
con essa Tmponeva silenzib alla questione di una 
o due {volontà in Gesù Cristo, negate da*N1ottOH- 
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itierìtam eondànnasione s psrotié o)9>'n Itopfucleiité c(ìisiina<9* 
lazione non abbatta la nascènte eresìa « come chiammènté 
«'espresse ». Leone W^ ( £pÌ8t.^, ad Episdopna Hi spani, preai^ 
•o ìi Làbbè t Concila Tom, VL icol.. 1^47^ e presso ihQot^ 
ti Tom*'!/ Téi-ae Eccleéide càp* 114 $• a< rinln. il. ) 9 il 
tjuafeparlanclo dèwcondaflnaei per Teresia de^ -MmOteltti ^ 
"cfd àgg[iil6^è%<fO' Onorio ^ non pef etecico Tàotrasa h nkà perm- 
eile flammdm hairetici dogmàtis 'non 4 »ut detidt Aposto^ 
licam aik^tà^itatpnf ^ incipiìeatéut exlinidt ^ ^SéH ' hegH^^enh 
^do còn/^it é -'' \ . *■.■•' ( •> . .- 

Ma il dottissimo Mon^ Oiamhatùstìi éoHoli V> Vetéo^ 

Vó ai Fehf^ V^IMJiriMieellénte sua ApUt*^ pf^ Gtonorèù f* 

*^ttif<g2f (pio4f Féltlria; ) lySòé iù 4i ,» ftiii nuova stradfriii 

-grahdepàtt»4ià' jjresd per difendere Ina^strevotn^^iJtidPCJfod* 

#10 S noi^pafeda errore in* materiali fede « ma dà «fàafr* 

sisih ttid^nottia n^ighgeni^ A t.saof «rgomtott soi^i di.utW 

si maschia sodezza > 6 d^erudizioné cosi scelta corfedafti-^ 

■««he ndh i^'é luògo» Isr rfùbltàre v u\ie ognìfAo cfuiDdi'iiiinànzi 

à quAt^si cura strada si debba a^^iglteo . Id alt^Operadl 

qaeàtb '>fotto"Prèla<>e mi rimétto ^'0 «li beM issiamo' etft^t**. 

tb 1? éh'««n^i'f€fM! Al celebre P. Zàteaf^a « netla s^a Aiòria 

'Letiietàtia'd^ hàlia Tòni; Ih Uò 4 2icap. 34. /»agj«ai*'« 

'^^'È'*< «<*^^'«g?«** eotì poco divano réspostaconuro^feivta'ì 

Sono »ùcéràfjóà vederci pet giustificacìioiie di-Pàpa^-O/tó* 

-yioS leDlssèrtdfisioni sdllo'stesso^argomentb 4^1' Ati. fii^rj* 

.^^*« Kt©/a j e deir Exgesitita Saiferio Dérààrco 4 cfwf sCfNttia 

inserite rié^haatohadtiyuseriaisuoni EeciesiùiiiAe del 

cb. Zacbaridrtom, XIX. R\&itìa 1796, pa^i." /** Seji;J ' j 

(a) Trovasi Mei la^fo j Cònè-Toitì. Vi* «di. l9Ì./e 
:ii«Ìl^-4>vfÌPifnd Tonn Xlf. còl. 791* • -^ ' '- 

(b)'P^»a^ioi Theolog. Dogm. t<mi. IV; fil)-^»t/capv 


*' . - - 


teliti , dopo pero di avervi astutamente affermato ilSecmt» 
loro errore . "^"^ — ^ 

-U. l Legati spediti da Severino in Cosiùrttinó^ 
poti^ avendo compreso da quel Clero j che nulla ot- 
terrebbero ^ se prima non aVeàsero promesso di fare 
in tal guisa « che il Papa Sottoscrivesse rjÈc^<?W , si* 
mulatamente lo promisero^ onde ottenuta dair.Au«^ 
gusto Ja conferma delr elezione ài Severino y se n^ 
ritornarono in tioma < ti Papa però fit s\ lontano di 
approvare il suddetto! Edittò ^ favorevole a'Monote- 
liti, da^qOaM, principalmeute.da5'erg/()dì Costarti 
tinopolLi era stato. jnsinitato all^ Imperatore ^ che 
anzi, tosto lo condannò (a) « Quindi è^ che offesonc 
£/:£tdia V diede tali commissioni a^suoi Ministri^ ptìa^ 
oipalmeote ad i^itcoo Hsardo di Rdvénrtd , e a Mùwr 
miziù Govsiin^tove di Éórrid i che questi^ dopo aver 
sacchpggiato il tesoro della Chiesa e Palazzo tate* 
jrmiense;} (ino a quel d\ santissimo ^ véSfiafOdO iti tal 
p:k\^,Sevènnó ^ ch'avendo egli governato appena 2* 
mesi'^ e i. giorni ^ nel qUal tempd con lina ordina-^ 
ziorto creo 9. Véscovi 4 mort it primo Agosto del 640,- 
Avendo -Pdo/o Ve&dovo di Altinct qualche anno iù- 
uackzi al 640^ passito da questa Città pe^ Cagióne de^ 
Barbari ^le; .paludi di Torcetto ^ e qilivi ipoSta la sua 
residqniza ; . A/aur/zid ^ .6 MaUtó successore di Pùch 
to nel Vescovado , òttemtejd^id Pontefice Sei^rina di 
fissaf perpetuamente la Sede in questa^' aaava Cit«» 
t£4l^).V. Era «S'^mno 4otat6 dì sidgi>iar {iietà;^ re-* 
ligionc. 4, affabilità. ♦ emUaificeoza. verso i pòveri é Fa 
Sepolto nel Vaticano é. La S«^Sede va^cò /i* tnesi $ 24* 
giorrir* ' . . i . - . 


\ \\ HH i "h i || i ' III 1 * • ■ ■ • r r , li <*m l I rfi I ln *i ^^ < » K ' l ì I i li ■ I l 


mi^r^ 


' '{4)''Sv UfiriimU Papa:in Qx>àt\\\ù ìàt«r*àppv«st<) i-^ 
^^ : 'Tb«ii4 VL col. a loU e Arduino f ofn« IlL toh Zò^* t 
* (fo) Veggé il P« Dii Anseimó Coitadoni ^ ndla DlH«r^ 
Usi^ne ÙMivhazioni'4atòtn^^ alta Ùhièia Cuttedrale di Tùf^ 
cello ^ ed alcuM jué antichiià é Venezia jt 75 ^« 


«4 GIOVANNI IV. 
(74) GIOVANNI IV. jln. 6^0. 


"I^lG 


GIOVANNI IV., figliuolo ai renamio Scolare^ 
da Zara tiella Dalmazia , Diacono Cardinale , fa 
eletto Pontefice a' 24. Dicembre del 640» Prima di 
consagrarsi., con una Lettera a' Vescovi» della ^Sca* 
zìa (jà) , condanni) alcuni di quella Provincia, che 
celebravano la Pasqua all'uso degli Ebrei ,*nel gior- 
no stesso del plenilunio , ed esortò que'Pedeli a caii«- 
telarsi con diligenza sulP creda di Pelagio , che vi 
rinasceva • Condannò in un Concilio VEctesi di Era'^ 
elio, e Terrore de'Monoteliti • Mostrò conforoie aU 
la retta Fede la dottrina di Onorio I., delle cut Let«» 
tere abusavano quegli Eretici , per difendere la ioroi 
eresia ^ e lo purgò delle calunnie impostegli ^ eoa 
una Lettera (b)v che spedì z Costantino^ figliuola 
e successore di Eraclio ^ pregandolo tutto iosienne^ 
di rivocare VEctesi di suo Padre , ciò che fece iieil'. 
anno seguente 641. Costante \ figliuolo, e ancor 
successore nell' Imperio di Costantino , condantian- 
do al fuoco il medesimo Editto -• In una lite insorta 
tra i Monaci tedi Preti , intorno aU'amnimistraaio^ 
Ite delle Chiese Parrocchiali , dichiarò , che i primi 
potevano amministrar qUelle , che alla loro cura fos«. 
sera commesse. (e)* • 

li. Fece Giovanni trasportar -dalla Dalmazia 


*^— — • — ■ -.■■»■■.. I 


d^^Hta 


(a) Pressò if iaW^ : Concil. I^ohÌI' V. col. 1717. 

(b) Appresso il Labòé : Tom. V. coK 1659. 

, (c)-£pist.d. ad Isaac Syraais, Episc. appresscril Lab»» 
4é : Temtr Y. col. 2773. Forse rìgaaifdaya a ^eafa .Lettera 
àiOio.TV, il Pontefice Innocenzo Uh ^ quaodo .ner.Ccp* 
Quod Dei iimorem S.de statu Monachonnn stabilìsee. Per 
aniiquos Omones etiam Monaehi possunt ad Ecd^iarutm 
Fatoc/ùaUu/n.regiflgen in £r€sòyteì^ oidina^i^V^ i . . .. 


GIOVANNI IV. ij 

sua patria, sovente soggetta alle invasioni de^Bar- stt.mi 
bari , le reliquie <le' ss. Martiri Venanzio 9 Anasta^ 
jìo, e Mauro ^ le quali da lui furono riposte in 
s. Giovanni in Lateraoo , «nelP Oratorìo'che fin dall' 
anno 1575. sr chiama laMàdóima di s. Giovanni • 
Creò il S. P; 18^ Vestoyiy 1. Prete,; 5. Diaconi • Go« 
vernò 1. anno, 9. mesi, 18* giorni • Morì agli ii« 
Ottobre del 642* Fu sepolto nel, Vaticano • La & ^^ ^ 
de vacò i.mesey ij. giórni* r . , 
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sé T.E ODO K0:iì 

<75) TEODORO I. jén. 6^2, 


- T 


EODORÒ-I., Greco di M^aJone.^ nato io.C^- 
rusaléniriit ; BglfRoto di TeóìloroVttóo^ , fu elet- 
to Pontefice 'a^^4.. Novembre 4ÌeL642« Con somma 
diligenza procuro diij^stìnguere i V-Bctésl^i Eraclio ; 
eheperò scris^ aPoo/o Patriatxa di C0istatitìnopo^ 
li Lettere Sinodali (a) ,• nelle jqujili ordinava ; chje si 
esaminasse la causa di Pirro Monotelita , il quale ve- 
nuto in Boma , ed abjurata Teresia ^ fu dal S* P* ri- 
cevuto alla comunione della Fede Cattolica ^ di cui 
egli fece la professione ^ ma tornato al vomitò ^ Teo* 
An.648é doro in un Concilio ^ che celebrò nel 648* 5 lo con- 

dannò j scrivendo la sentenza colla penna intinta nel 

Sangue di Gesù Cristo dentro un Calice (b) ^ rito 
altresì praticato (e) dal Concilio Costantinopolitano 
IV. Generale Vili , nella sentenza contro Fozio , e 
molto dipoi ancora (d) nella pace tra Carlo il Cahó 
Re di Francia^^eJ^at^^^^^ (e) . 

Nel medesimo Concilio condannò parimente il sud- 
detto Patriarca PaoZd , alle di cui Sommosse l'impe- 
rator Costante pubblicò l'Editto ^ volgarmente det- 
to Tipo (f) , in cui , col pretesto di conciliar la pa- 
ce tra i Cattolici , e Monoteliti ^ impone silenzio 
tanto a queJli ^ che afiermavano una ^ come a quelli ^ 

(a) Appresso il Labbè : Tom. Vi^ Conci!. coU 1777^ 

(b) The^phanes i in cbtonograpliià pag. a 19. » Au- 
etaf Hist* Miscellae 1ih< i8. appresso Muratori : Scripts 
Rcr. itàlica Tom I pag. i3i. 

(e) Baronio ; Annal. Eccl. ad ari Sé!^. n 30. 

(d) Mabillori ; Uh a. de re Diplohi cap 2% § at« 

(e) Veggasi Pagi ; in Brcviar. Rorii Pont, in viti 
Theodor^ lìg iS< 9 oVe fa menzione di simili altri esempj « 

(f) Appresso ìì Labbè ; Tom. VI col. a3a« , e T ^r- 
duino : Tom* 111* col. 8a3« 


^.^^. 


reo D o^ft ó ì. ^%f 

clie a^seriv^no due volontà ed opfrazipnì in Cristo ; Secini?, 
e questa è la dSffereDza fra VEctèsVAì Èratlio , e il '- 

Tipo di Costante (a) , che quellp vietava di aflfcr- 
marè in Òristò'^l afta i ébmè due operazioni , iii cim! • 
tuttavia cònfiftóaya^'ùUà volontà s laddove ih STi/^é^ 
proibiva: di afjfeFrt are wrt'Crilttì sì- ùnà , come du* 

Hi lèixìfbnàò'Tèodoró ^ eè o^lìò riccamente 1* 
Chiesa drsiraiWèÈto'inel la i^knPtamihia , pressd 
al FòTrt^ ^ptóV-^bbi-iéata giàdàVGmKa (b) - Dàf. 
Ì2k Ma Natrténtttfìtt 9 o^^ eranó"àepólti/ trasportò 
tk\\^' Chi^z et ^^^Stt/àno P'rotomartire v i corpj de- 
Ss; MiftirifWfHfÀ èPèliciano; é t!ué Oraibrj labbri^ 
tè^V'l^nof'iri ^Qlìh^in Lateraho , eVàHAi fùOtàeU 
la pòrta di s. /\jM>to ^ fi pHmo dédicaW k ^. Sèbastia^ 
m'i fFsetònéd'al^sVltf^/dvItì ilftk ^ot^iJiiaiione nel^ 
Dicèmbi^ctiéè'A^* V^c6iri<^\ù Prèti ; é 1. Diacó-' 


rti i9p^(.i(ii inaiuK?rw w pwverciii** IH «jciini iviartiro- 
logjsi trova ^«toi 14. Maggi^^<ttl titolo di Santo;* 
nia nel Hortano non glfis^àà tìn *al itilofó; pe^ man- / \..a 

xfàìKiz dè^néòèàsarj dcyétfrtrtmi sepolto 'rtèl 

Vatfkanó^ tàS^'Sfede'y^cSH/iriteé vJ»*-' giorni . " 


•-..i^»^^' t' . vi.', /j '^ ^ ov ^ j ' •/ • \-!''' . j i:. • • • ' \^ 

■ ■ I - II I r 11 ^ I I I r .1 t^rf» I r < , ■ 1 1 ■ i i , n n » 

cui cavanaósi'it terreno ranno 1698. pescagione di nuo-* 
•valabbrieat f¥rtMMto>4 ig 4 »»ari iDrtnifo 6 rÌ 6 óimi -i-i>df2J ài tfiiM 
antico Tempio ^ v«dtiti 9 6 régisttdti dal P. Agostino Lw» 
Éih ; -AKiAtiiw^q^Jl. bt^^ii iJititta pig;^34#; ' / ' ' 

(e) Veggasi i5e/icrfe^/o XlV in Epist. ad/oa4. T. Kiéì 


sS S. MAR TINO ti> 

. . (76).S..iMARTINai. i^n, 649*. 

.. MARTINO!* 4 figUualp,4l» Fq^'izìfl ,;yUorhd 

■' " ^cca , ' €• nobile , .di Toùi ., Ciftt^ 4?Ìlo. Stafo Eccle» 

jMttjtico ,.fu^ ^lejtq PQn$efij?e la'^f-Xtt^o ;del,^4^^ e 

consacrato senza aspettare iUp9Ki^^4>t4^1I^Inip€irf^doT 

1^^ comer^embra d^]Pessere.^{J9Ì accusatp c^j aver 

pceso :ji 1 Mqiati6c«*qp irregolarmwk^\j^A ^^^V^ l^^gff^ > 

02m'egli^^,^jj,<ja-isBe is mi^,mj^,]^ti,%x^\^)A^iP9 \ 

l',7*^fifteipbre de.l;jJ54,„ ,in «i4 giw^^esiUft» ^q jCo^ 

• starainoppìi ..,(?ftlf^rju.j^o .neÙ^^iinastj^^^ .un>gpnT 

qUo di |qSf/yF?^Py%n9^^'^??^^i<^* i^.*»»i>?^S^ (!» 
cui a^tqri^J^.^ grande ^ che rfpRp/i. fiinque Q^ner^r 
U,,, fu^inseriig gell^ Prpgss^pnq di^6ij4^ , soUt^i farsi 
4arPoatc^q.(J>)^^ J?P.9d^nn4^§JÀSrrpti.4^'Mpi)q^eH , 
CP^'ioro fi|u^orijrTOd[qr^,yp§€.pyp .f args^itano ,..Ci>a 

C9ista9aia^pli^^^i^coU d'^r#^e r.,^à}\U*ip(f 

ci Cwtunteij,jii^ qijale. pQf 4:iès l4i»tij.»r,,dai !r^<HÌ^>?c( 

Aii.653. ÌlK9r' Giug9jt)<dell]?!5ii>o (Jj^ivilf Pf fih^i<Wi\4pr4 Jirat^ 

!9i!peflf.i ,fe?e p^s.afe^^^r.Uft*'»^ :^'^fft.^?<>l* 5* ten5n49T 

lo r jiìc^wsp.g^lla mA X cpqì^,iPbU8^gip(|^ n -4ftfV 
de fu trasportato poi in fiaxia , Isola in mezzo air 
Arcipelago , ove per un anno pati grandi travagli : 
(juindi imbarcatosi di nuov o , giunse aM 7» Settem«* 
An.6&4, bre^der(?54. Tn Costantinopoli', ove l'Imperatore 

òmi gioir nifdqpiQlftarmoTi la fec^p«bJ4i4€ire'Ì9 una 

stretta prigione , d'onde chiamato a giudi;uo.9Ìa 
pires^nzardi Coila/^^ ;> ìaU^ì tit rDidéhibre ,0e giudi- 
cato ftlsafAeivte rtotìr lèsa MaféstàV'fti'^ògllafto'dal^ 

- ../ ( f . . ., » i,i."j .f, t> '. -if I 'ì' '» . '»j I. : 4. .• ».'.» * 
it iif 'l " l'I f i t m iiiii j3riu i >)n ini i i i iiì >i<>»*ii»i> nniit |i i 'm « r > ' < 

(d) Èpist, i5. preiifp.Jil.^c^^cN; ^Cqnpi^^^5^ JU 
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le insegne Pontificali , indi tratto colle catene per )a Sec^vni 
Città con tanta igoonlinia , che i mal affetti al Ro- 
mano Pontefice non potevano mirar senza compas*^ 
sioné ]o strapazzo della Maestà- Pontificia . 

il. Quindi fu ricondotto nella prigione , det« 
ta di Diomede 9 d^oiide poi tolto alia mannaja (che 
già gli era preparata ) per Pintercessione del Fatriar. 
ca Paolo Monotelita , il quale si mosse a compassio. 
ne di lui , inteneritosi 'forse dalla santità' di Marlin 
no , e dalle gravi pene , che avea sofferto , oppure 
stimolato dalla propria rea coscienza , dopo 93* 
giorni di dura prigionia , fu rilegato nella Crimea , 
Penisola della Tracia , dove passò altri quattro me- 
si in continui patimenti , alla fine , a forza di disav 
gj , e di cordoglio per la pencolante Chiesa , dopo* 
il governo di 5, anni , 2« mesi , 3» giorni , computa*-: 
to dalla sua elezione fino a quella di Eugenio , in 
cui , con due ordinazioni nel Dicembre creò 33. V&< 
scovi , f(. altri dicona 1 u Piieti ,* e 5. Diaconi ^ mo- 
rì a' 16. Settembre del 65$. , cioè , 6. anni , 2. mesi ,* 
12. giorni da che era stato eletto Pontefice , che nel" 
parere di alcurir cessò di esserlo nell'BletJone di £1^-- 
^eniOy la qpale egli approvò , come diremo • il suo 
corpo fu poi trasferito a Aoma nella Chiesa di 
^.Martino a^ Monti ^ ove fu riposto a' 12. Novem- 
bre , che però in tal giorno si celebra la sua Pesta ,' 
mentre i Greci la celebrano il giorno della sua mor- 
te , e più solennemente a' 13. Aprile . La S. Sede va-» 
co , dall'assenza di Martino fino all'elezione di £ii- 
^enio , if anno , 2. mesi , 20. giorni • 




'^ • * 


jo S. ]BUGE]JIiQ I.> 

See.TJN ^ . " ' . ' 

(77) S. EUGEjVIQ LJn. 6pi* . 
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An.6S4»I» 1^. EUGENIO L, ViOm^Tsù àtXHoxìtt^Avejttiino^ 
— * figliuolo di Rujffiniano, da alctmi. creduta della Fa- 
miglia ^ai^^Ui , di cui parlererno nella vita di O/fOr; 
rio UU Papa 184., fatto Chierico rpentrQ aocpr èra 
nella Cuna (a) , fu eletto Pontefìce in tetiipo che 
viveva Martino , agli S. > Settembre de| 654- : 4^1 
Clero Romano , intimorito per k mioaccie di 7*ea* 
doro (Esarco di Ravenna , ch'era ^ta^to spedito da 
Costante Imperatore a Roma , a far sleggqre vn sue- 
cessore a Martino ancor vivente • Questi sapendo , 
che detto Clero ^ e Popolo Romano erano stati co- 
stretti ad eleggere Eugenio , per evitare che l'impe-, 
ratore non esaltasse al Pontificato chi avesse a prò* 
leggere i Mpnoteliti) oe approva egli stesso nel suo 
esilio l'elezione (b) • II Cardinale Baronia (c> è di 
sentimento , che Eugenio , viveifite Merlino , fos- 
se soltanto Vicario , e dopo la morte di lui sòlamen-. 
te cominciasse ad essere vero Pontefììce , col mezzo 
del nuovo consenso dej Clero * Se in qi|iei tempi r 
non un Vicario , ma tre sacri Ministri erano desti- 
nati al governo della Chiesa >per la morte 9 o per 
l'assenza del Pontefice .(d) , per qual ragione non 
poteva il Clero Romano in vece di Martino elegge* 

^W— ■ I ■ ■!■■ I ■ f i ■ I Ili ■■■■■■■»■ IP»! t^^^yip— ^n^^i^w^l^^WtPi—i^w^—^^— ^»^ 

(à) M ar tenne ; de Antiq* EccK ritib. lib. x. cap. 8. 
art. 3, n. a , il quale cita il Libro Pontificale . 

(b) Epist. 17. appresso Labbè ; Cono, Tom. 6. 
col 16^ 

(e) Annal* £ccL ad an. 65a. ounu ii, ad an, 654. 
num. 6. 

(d) Vengasi il nostro Sacro Rito delCElez. de* Ponte/, 
lez, u pag. 105. /». 111. • oppure Ylntroduz, alle Fùc de* 
TP. Tom. 11, Vissert, IV^pag. 2J. n. XXI. segg. 
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re uno ; che sostenesse la persona di Pontéfice, e ^^•vn. 

rimovesse il pericolo , che giustamente &i temeva eia ' 

un Imperator MoBOteltta? 

U. Pietro i .successore nel Patriarcato Coscanti-^ 
Xìopolitano di Pirro , e non meno di lui fautore de' 
Monoteisti , sperando di sorprendere la vigilanza 
del nuovo Pontefice , gli spedi , secondo P antico 
costume , la Pistola Sinodica , la quale , piena di 
astuzie e di sentimenti dolosi sulle volontà , ed 
operazioni di Gesù Cristo , avrebbe facilmente se** 
dotto chi non l'avesse osservato con diligente atten- 
zione • Il Clero , e Popolo di Roma restò commos- 
so di zelo contro la stessa ietterà , e non permisero 
al Papa di celebrar la Messa nella Basilica di s. Ma- 
ria Maggiore , s'egli prima non avesse promesso so- 
lennemente di non riceverla , ne approvarla . 11 S. ?• 
dunque Successore di s. Martino i come scrive il 
Baronio (a) , non meno del Pontifiewo , 'che della 
magnanima Santità , rigettò costantemente la Sino- 
dica dell'Eretico Patriarca , come dubbiosa , ed oc- 
cultamente eretica , e spedì all'Imperatore , secon- 
do il costume de'suoi Predecessori , la propria sua 
Sinodica , dandogli notizia della sua esaltazione al 
Pontificato, e glie l'inviò pe'suoi Apocrisarj , i 
quali miseramente ingannati dal Patriarca , ne ap- 
provarono l'errore della sua dottrina , onde poi fu- 
rono dal S. P, condannati , per avere indegnamente 
apostatato dalla retta Fede • 

III. Ordinò Eugenio , che i Vescovi avessero 
delle carceri , in cui dovessero gastigare i delitti 
degli Ecclesiastici . In due ordinazioni creò 22, Ve-» 
scovi. Governò 2. anni , 8. mesi , 24. giorni dalla 
sua elezione, e %• anno, 8. mesi, 15. giorni dalla 


(a) Annoi, ad Martyrol. Rom» lY. Non. Jaa. 


Zt S. EUGENIO I. 

§0MU. morte di Martino . Era egli sommamente pio « 
mansueto , affabile y e liberale » joa co' poveri ma* 
gnifico. Morì a'2. Giugno del 657. Fu sepolto nel 
Vaticano • La & Sede vaco a* mesi » 9. giorni • 


mm 


S. VITALIANO. 5^ 

Sec.Tit.' 

(78) S. VITALIANO ^^n, 65;. • 

I. i5. VITALIANO , fìgliuolo di Ananasio Pontra" An.fiS/, 
zio , di Segni Città della Campagna di Roma , o '" 

come altri dicono di S^ernia , Castello deir^òruz- 
zo , onde per essi sarebbe TXI. Papa di Uapoli , fu 
eletto Pontefice agli 1 1 . Agosto del 657, Spedì subi- 
to i suoi Legati airimperatore Costante colla Pisto- 
la sua Sinodica , per dargli parte della sua elezione ^ 
e pregarlo di abbandonare i Monoteliti • Furono es- 
si ben ricevuti , e ne riportarono in dono alla Chie- 
sa dì s. Pietro un libro dell'Evangelio coperto di oro , 
e tempestato di gemme , il quale ricevette il S. P. 
con dimostrazioni di sommo affetto verso l'Impera- 
tore , benché eretico , al quale nella sua venuta in 
'Roma nel 661. , Vitaliano con tutto il Clero uscì An.663. 
incontro sei miglia fuori della Città, con somma — 
pompa , affine di averlo favorevole e a se , e alla 
Chiesa . Vi entrò l'Augusto a'5. di Luglio , e vi di- 
morò per 12. giorni , ne'^quaH offerì egli gran doni 
alle Basiliche , levando all'incontro di Roma molti 
ornamenti , fra quali il tetto della Chiesa della Ro* 
tonda , ch'era di rame , e li fece , con molte altre 
cose , trasportare in Costantinopoli (a) • 

II. Scrivono molti con Platina , che Vitalia^ 
no abbia introdotto l'uso degli' Organi nelle Chiese 
per gli Uffizj Divini , ciò che altri (b) attribuiscono 
a s. Damaso : ma se non la più vera , la più comu- 
ne sentenza sta a favore di Vitaliano (e) , il quale 

* . j ■ ■ . I I»! Ili m i .jii II I t 1111 . '■ 

(a) Paolo Diacono ; Histor Longob. iib. Y. cap. XI. * 
Anastasio inYìt s. Vi tal. 

(b) Appresso Lodovico CresolUo ; lib, 3» Mystagogi 
cap. a 7. 

(e) Bona : de Divina Psalmodia cap. 17- §• a* De S* 
Diffusamente tratta di ciò. Stefano Duranti \ de Rit. EccU 
Tom. II. C 
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Sec.viK restituì alla sua Chiesa di Lappa in Candia Ciovanni , 

■■ che ;^ Vitaliano appellò dairiugiusta deposizione. 

Con cui Tavea oppresso Fa ilo suo Metropolita , che 
dal Papa fu ripreso per vioiatore de^Canoni : e sco- 
municò Mauro Vescovo di Havenna , ii quale » or- 
goglioso coi favore delPEsarca , non volle presentar-^ 
si a Roma per difendere la sua causa , anzi scuoten- 
do il giogo della Chiesa Romana , dalPIniperador 
Costante , mentrVra in òiracusa circa l'anno 666. , 
ottenne un privilegio , con cui la sua Chiesa era di- 
chiarata autocefala , e la consecrazione de'Vescovi 
Ravennati devoluta a tre decloro Vescovi Suffraga* 


Gath. lib* I. cap. i3 Leggegi nel Dizionario del Moreri^ cbe 
Fuso degli Organi fu inventato nei tempo di s. Aidrico 
Vescovo di Mans motto nelPanno 856. « e che questi b 
uno de'^primi « che h stabilirono nelle loro Chiese : ma 
questa invenzione era già da più di 400 anni prima 9 dice 
Ladvoaat 9 mentre Claudiana ne fa la descrizione . Veg« 
Gianmaurizio Stohr nel sao libro De Organo Musico • Li-* 
psias 1693. Certo h per altro « che prima di Papa Fita^ 
liano 9 Venanzio Fortunato morto nel 606. 9 nella Vita di 
«• Germano Vescovo di Parigi « da a vedere 9 che nella 
diesa di questa Città si trovavano gli Organi a^ tempi 
suoi 9 e iìGranc^las « Commentar Histor. ad Breviar Rom» 
ne riferisce i versi: Exiguis attemperai Organa Canais 

Inde ructat ab ore tubam 
Cymhalicdd ifoces • • • fistula dulce sonat • 
Quindi non può sostenersi la sentenza di quelli « che at- 
tribuiscono Tuso degli Organi a s. Vitaliano « prima del 
quale già vi erano 9 e molto meno la sentenza del fìingha^ 
mo : Orig. Eccles. lib. 8. 9 e del Navarro de Hor. Can. libi 
6* 9 i quali non ammettono un tal uso prima di s. Tom" 
maso d'Aquino 9 che visse molto dopo il Pontefice Vitalia- 
no . Per accordar poi siffatto uso a s Damaso % bisogne- 
rebbe^ trovare un documento più antico di Fo/ lunato 9 pri« 
ma del quale niuno ne parla • 


S. VITALIANO. . . . ?S 
nei (a) • Avendo il S« P. creato in 4. ordinazioni 97. Sec.Tii. 
Vescovi ^ 22, Preti , e 10 Oiacoiti , e governato 14. ' 

anni, 6. mesi, 17. giorni , mori a'27, Gennaro del 
072. NelPerudizione era egli degno di paragonarsi ai 
più illustri Pontefici , acquali non fu pure inferiore 
nello studio di propagare la Religione , e nel corag- 
gio di difenderla (b) . Fu sepolto nel Vaticano • Z^ 
$. Sede vacò 2» m^si , 94. giorni • 


••^n 
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(a) Yeg* Zaccaria neìVAntifebbronio Tom. III. pag» 
J4J. ediz« ^770. 9 e Girolamo Rossi Hist. Raven» lib* 4» 

(b) Bollando ad diem a 7, Janoar, 

C a 


76 . • ADEdDÀTO li.' 
{jg) ADEODATO U. An. 67^. 

An.67!i. I. Adeodato il. Romano, figliuolo di C/ow- 
' niano , Monaco Benedettino di s. Erasmo di Roma 
nel Monte Celio, e poscia Prete Cardinale , fiielet- 
tb'Pontefice a'22. Aprile del 672. Confermò aVene* 
ziani il diritto perpetuo di eleggersi il loro Doge (a) • 
Ratificò parimente il privilegio , dato da Crotperlo 
Vescovo di Tours , al Monastero di s. Martino , il 
quale consisteva in ciò , che il Vescovo di Tours , 
nella cui Diocesi v'è il detto Monastero , non avesse 
sopra di esso altro diritto , che ordinari Monaci co- 
gli Ordini sacri , e dar loro il Crisma da se fatto (b) . 
In una ordinazione nel Dicembre creò 6* altri dico^ 
no 46. Vescovi , 14. Preti , e z. Diaconi . Governò 
4* anni , 2. mesi , 5. giorni • Morì a'zó. Giugno del 
676^ Era egli di grande affabilità , e liberalità dota- 
to . Fu sepolto ins.'P/e/ro • Vacò la S. Sede 4. mesi , 
5. giorni . 


(a) Pietro Ciustiniani : Ren Venetar. lib, I. pag. 6» 

(b) Della verità di questo privilegio dubitò Lannojoz 
par* 3. cap. ao. pag. 46S. Tom. UT. par. a. 9 ma Cointoz 
j^nnal.. Eccles,. Francor. ad an. 674. §.33. 99. , e Mabil^ 
lon : de re diplom, lib. ' • cap. 3* §. 9. , lo stimano le- 
gittimo , come prima Tavea dimostrato Radolfo • Moasnig'* 
19 ; De jarib. Ecclea.^s Martini Turca. • 
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See.viir 

• . (80) DONO I. An. 6j6. ^ 

I- Ugno I. , che alcuni chiamano Domno , zhrv^^f76^ 
Vomnione^ altri Co/to, o Canone^ (jx) ^ Romano, 
figliuplo di Maurizio ^ fu eletto PQntefice il primo 
Novembre del 676* Reparato Arcivescovo di Raven* 
uà gli fisti cui Tubbidienza della sua Chiesa , tolta al 
Romano Pontefice da Mauro suo antecessore , fìda«. 
to nella potenza degli Bsarchi , in tempo di Vitalia^ 
no (b) • Ornò magnificamente di marmi TAtrio di $• 
Pietro , chiamata Paradiso (e) , e ristaurò , e de- 
dicò la- BasiJica di s. Paolo^j e la Chiesa di s. Eu/c'* 
mia , nella via Appia , di cdi dubita il Pagi (d) se 
sia quella , che VOldoini dice edificata da Adeodato 
nel Monte Esquilino , la quale da Sisto V. fu spiana- 
ta per ornamento di Roma , attesa la rovina , che 
già minacciava • Jn una ordinazione creò Dono 6. 
Vescovi , IO. Preti , e 5. Diaconi . Governò 1. an- 
no ,, 5. mesi , ' 10. giorni . Morì agli 1 1. Aprile del 
678. Fu sepolto in s. Pietro . Vacò la'S. Sede 2. me- 
si , 15. giorni (e). 

(a) Baronio alPan. 676. ii« 7» 

(b) Girolamo de Rubeis ; Hist. Rayenn* Wh. 4« pag* 
tto3. Ravenna era stata per privilegio Apostoliqo eretta in 
Metropoli Ecclesiastica dopo la metà del V. Secolo « Tes;. 
il P. Bianchi : Deiresterìor polizia é^elÌM, Chiesa Tom» Vf% 
no» n» .cap. té §é XYU pag* %6S. segg. 

(e) Paolo Diacono : de Gest. Longobarcl. lib. 5* 

(d) Breviar* RR. PP. Tom. I* pag. a39. 

(e) La morte di questo Pontefice impedi chVgli ri- 
cevesse la Lettera ^scrittagli dalFImperatore Costantino Po- 
gOQtto 9 in cui l^e6Qrtava;a pubblicar un Concilio Genera:* 
le « affine di render la pac« alle Chiese 9 come dice Teo^ 
fané in Ghronographia pag. a 3 8. edit. Venetso 9 con que- 
8te parole : Ut sanctus Dei Ecclesioe dissidium ubique pas- 
<(r a temporibus Heraclii Imperatoris pvavi stU ^ ^ vcsaal 


jy S. AGATONE; 
(8i) S. AGATONE An. 678. • 

AA-^78.L iS. AGATONE, figliuolo di Pannónio Amane ^ 

è creduto da alcuni nato in Aquilano , castello neir 

Abruzzo Ulteriore e per essi il Xll. Papa di Napoli • 
11 Ciacconio Io vuol nato nella frolle SicuUanad'A'^ 
bruzzo: Girolamo Marafioti y Toinmaso Aceto ^ e 
il P. Elia d'Amato (a) lo fanno di Reggio di Cala- 
bria : ma che Siciliano ei fosse , come dice il Libtx}^ 
Pontificale col nostro Poeta , e nato in Palermo , 
io dimostrano più Scrittori (b) • Dà Monaco^ Bene- 
dettino nel Monastero di s. Ermete di Palermo 9 do-* 
ve si vestì nel 592. dopo esser vissuto nel Secelo 20» 
anni ammogliato , e poi', secondo diversi Autori , 
da Prete Cardinale , fu egli eletto Pontefice a'z/* 
Giugno del ójS.nelUetà di anni io?* Dopo aver 
trattato collHmperator Costantino Pogonato (e) di 

Sergii & Pyrrhi » qid Constantinopolitano ihrono indignt 
prcefecti ^ unam voluntatem , unamqV9 item actioneni in 
Domino 6^ Deo & Salvatore nostro JesuChristo docebant , 
in unionem-y atque concordiam revocaret ; Al suo Successo^ 
re s. Agatone fa dunque consegnata qUésta Lettera , che 
n'^ebbe il desiderato effetto . 

(à) Nella sua Pantòpologia GaTabra pag* 336é 
(b) Tale il dimostrano , oltre ad altri 9 D* Girolamo 
Morso- s Baronie di Favarella 9 nella Vita /. Agaehonis Pa^ 
pct Panormi Civis & Patroni • Panortni 1640^ 9 il eh. Mi^ 
chele Scavo 9 Canonico della Cattedrale di Palerjno « nella 
Dissertazione Storico- Dommatica delta Patìia 9 santità ^ 
e dottrina del Pontefice s. Agatone 9 stampata in Palermo 
nel 1751. in 4. 9 e riprodotta nel Tom. XVHL delle JDm- 
sertazioni Ecclesiastiche 9 raccolte dal eh. Z^ccaiia Diss. 
IV. pag, i33. Roma 1796. in 8«' , eGianfraneesco Scarso 
Gesuita 9 che senza nome pubblicò la Vita 5, Agaihonis . 
Panormi ap. Morta relli 1640. x 

C^) Cosi cbiamàto > perchè partendo da Costantino'* 
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celebrare un Concìlio Universale , ed avendo prima Sec.vitir 
celebrato un Sinodo in Roma nel 679. coll'ioterven- " — ' — 
to di i25é Vescovi , in cui condannati furono i Mo- "* ^^ * 
noteliti 9 ed eletti i Legati , che dovea mandare in 
Costantinopoli al Concilio Generale , spedi questi 
con due Lettere , una sua , e Paltra del suddetto 
Concilio a Coj/an^/no , e agli Augusti Fratelli , neU 
le quali esponeva la vera ti sana dottrina de'Cattolici 
contro Teresia de^Vf ojioteliti 5 che per piti di 40. an* 
ni avea travagliata la Chiesa Orientale . 

II. Nell'anno dunque seguente 680. fu cele-An.68o» 
brzto in Costantinopoli nel Segrttario della Basilica—' 
di s. Sofia , chiamato Trullo , dalla forma rotonda 
della volta (a) , il Concilio Generale VL , e III. di 
quella Città , col l'assistenza di 285. Padri , il qual 
numero variamente vien assegnato da diversi Scrit* 
tori ,. e in esso furono condannati VEctesi di £ra- 
cliaf'y il Tipo dì Costante Imperatori , ed i MonotCr 
liti , contro de'quali furono dichiarate due volontà 
in Gesù Cristo (b) . 

III. Dopo il Concilio ottenne (e) Agatone da 
Costantino , per mezzo di G/o. Vescovo di Porto suo 
Legato , la condonazione de'g. mila soldi d'oro (d) ^ 
soliti pagarsi dalla. S. Sede agli Imperatori , per la 


poli giovinetto senza barba 9 Tavea riportata nel tornar 
dalla Sicilia « per lo che i Cittadini lo chiamarono -Poga^ 
nato • Zonaraiih* 14. Annaiiam pag. 70. 

(a) Ve^éDiùcange ; in Gonstantin» Christiana lib. 3* 
$« 3a. e seg. 

(b) Yeggasi la Vita del Pontefice 7eo<f oro pag. a 6. 
(e) De Marca : lib. 8* de Cono» Saeerdé et Imper. 

€ap. 9. §• IO. 

(d) Cassiódoro : lib. 9. Epist. i5. pag. 148. Veg la 
vita di 8. Grag. lib. i. cap. 7, Oper. Tom. IV, dell'edizio- 
ne de^Maarinì pag. a 1 6. 9 e la nostra Introduzm alte Vii» 
deFoiu^ Tonk, U Disserta i. num% XII» pag. iì% 


^M* 


4d SMAGATONE. 

Secali, conferma de'Pontefici nuovamente eletti (a) , abuso 
introdotto dal Re d'Italia AUalarico ^ e continuato 
sotto gli Imperatori dell'Oriente , e poscia dell^Oc- 
cidente , con non piccolo discapito dell'Ecclesiasti- 
ca autorità , come noi abbiam dimostrato in una Dìs-^ 
sertazione sopra questa materia (b) . Mandò de'Can- 
tori in Inghilterra (e) , acciocché insegnassero a 
quel Clero il Canto Romano , ciò che per restituirlo 
nella Francia avea già fatto Vitalinno , mandando* 
vi Giovanni Cantor Romano (d) . in una ordinazio* 
ne nel Dicembre creò i8. Vescovi , io. Preti , e 3. 
Diaconi. Governò 3. anni, 6émesi, 14. giorpi « 
Morì a'io. Gennajo del 682. in età di 107. anni (e) . 
Era egli così manieroso , affabile , e liberale , che 
ninno parti mai da lui scontento • I suoi miracoli gli 
procacciarono il titolo di Taumaturgo (f) . Pu se- 
polto in s. Pietro . Vacò la S* Sede 7. mesi , $' 
giorni . 


N. 


(fl> Yeggasi la Vita di Ciopanni IL Tom* I. pag. ^^o* 

(b) Nel citato SactoHito deirEleiione 9 Coronatone ^ 
•e solenne Possesso iUf^Sommi fPontefici 9 come piire ficll''/n- 
troduz. alle Vite de*Pontef. Tom. I. Disseru 1. 

(e) Beda lib. 4. cap 18. 

(d) Gioifctnni Diac 'no in vita «. Gregor. lib* a. 
cap. S. pag. 48. del Tom. IV dell'Opere di a. Gregorio 9 
dell'edizione de'Mauriiii « 

(e)" Mongitore : S'cilia ricercata Tom. I« .cap. f^ 
pag. 172. V 

(f ) BolUmdisti SL IO. Gennajo Tom* I pag. 644, q. 4* 
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Sec«vu« 


(82) S. LEONE li. An. 6S2. 


l.ò. LEONE U.^ figliuolo di Pflc)ZoAf/7/i^o Medi- 
co, nato, secondo alcuni, iuCedella ncWAbruz- An.68a > 
20 Ulteriore , e per essi il Xlll. Papa Napolitano , e 
secondo altri forse meglio , nella Diocesi di Cnta^ 
riea in Sicilia , Canonico Regolare , e poscia Prece 
Cardinale ^ fu eletto Pontefice a' 16. Agosto del 68^..» 
essendo consagfato j secondo lo stile ^ dal Vescovo 
di Ostia , dal Vescovo di Porto , e dal Vescovo di 
Velletri , in luogo di quello di Albano cui apparte- 
neva , perchè allora si trovava questa Chiesa priva 
di Vescovo (a) . Confermò il VI. Concilio Genera- 
^^ 0^) 5 gJjt Atti del quale furon riportati in Roma 
da'Legati , ed egli dal Greco' (e) li trasportò nel La- 
tino , inviandone con sua Lettera una copia a'Vesco* 
vi della Spagna (d) . Ad istanza di lui ordinò Co- 
stantino Imperatore che , morto l'Arcivescovo di 
Ravenna -, il nuovamente * eletto . ÌQS&^ ^ secondo 


(a) Vengasi il cìt. Sacro Rito lez. l. n» uh, pag. 124, 
*cg^. , comepnre Vlntrod^ alle Vite de* FP* Tom. Il* Dis" 
sert. IK pagi 49. 

(b) Epift ad Constant. Irap. appteiiso Labòè: GonciI* 
Tom 6. col II 16. 

(e) Sigeberto : de Script EccK cap 59. 

(d) Con «[uesta Lettera a^Yescovi della Spagna 9 un* 
altra mandò Leone al Re Brvigio 9 la quale è registrata dal 
Z^bbi , nel Tom. Vi. de'^Goncilj col. laSa. 9 e in questa 
gli dice il s. Ponteiìce 9 che Onorio as^ea consentito , ch^ 
S immacolata regida della tradizione c^postolica^ da^su^ 
predecessori ricevuta 9 fosse offesa 9 e macchiata . Il Baro" 
nio sti mó apocrife queste due Lettere 9 tna per vef^ e le- 
gittime le difese il eh. Lupo : de Sexta Synodo Gener; Diss« 
ult. Tom III. pag 5 a, Yegg. la vita di Onorio h annéi;^. 


4» S. LEONE IT. 

SMT.Tn. l'uso antico ^ ad ordinarsi nella Città di Bo^ 
ma (a) . In una ordinazione a' 16. Giagno (b) il S. P- 
creò 25. Vescovi , 9. Preti , 7. Diaconi . Governò 
la mesi , 17. giorni. Morì a 4. Luglio dei 683. Ad 
una insigne dottrina « ed eloquenza accop|>iò egli 
una rara prudenza, e una singoiar maestria nella 
Musica , .che però ridusse gli Inni , ed i Salmi a più 
bella consonanza nella Chiesa • Fu sepolto in s« Pie^ 
tra nel luogo ch'abbiamo detto in & Leone L Tom. L 
pag. 181. Vacò la S. Sede 1 1. mesi , 2a« giorni • 
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(a) Anastasio Bjbl. pag* 14^. 

(b) leggasi Francesco Pagi : Breviar* PP. RR. T^ U 
jp9^«.45i.n i3. esegg , sopra lA diiciplina de^'Pontefici 
nella collazione degrOrdini • 


S. BENEDETTO IL 4j 


(83) S. BENEDETTO IL ^ri, 684. 

I. S. BENEDETTO II. Roftiano , figliaolo di Gio^ ^^684. 
i>anni^ da alcuni creduto della Famiglia 5ave/// , ài 
cui parleremo Sotto Onorio III. Papa 184. , CaiìOni- 
co Regolare LateraDense , o , secondo altri , Mona- 
co Benedettino, e poscia Prete Cardinale > fu elet* 
to Pontefice a' 26» Grugno del 6S4. Pf ima di essere 
consacrato commise Senedetto alcuni affari a Pietro 
Notaro Regionario , che il suo Predecessore aveva 
mandato nella Spagna cogli Atti del Concilio VU 
Generale , per essere ricevuti da que'Vescovi , don- 
de possiamo argomentare , che nella sua elezione , 
o poco prima , (Sesso Tantico costume del Governò 
della Chiesa Romana , il quale nella morte , o assen- 
za del Pontefice , e nell'elezione di questo prima del- 
la sua Consecrazione , resideva presso dell*Arcipre- 
te , dell'Archidiacono , e del Primicerio de'Notarj , 
del che noi abbiamo trattato altrove di professio- 
ne (a) . 

il. Per effetto del ramorevolezza, che Corfan- 
/ino portava a questo Santo Pontefice, dopo che 
PAugusto in grazia del Papa Agatone aveva tolto 
agli Esarchi di Raswnna il preteso diritto di confer- 
mare relezione del Romano Pontefice , riserbandolo 
tuttavia a se stesso , ancor questo ora a Benedetta 
condonò , lasciando in piena libertà il Clero della 
Chiesa Romana di eleggere senza detta conferma il 
Pontefice , ciò che da gran tempo da'Pontefici me- 
desimi si era con somnia sollecitudine ricercato , e 
non mai ottenuto , e- che pure non si godette per 
molto tempo , mentre Giustiniano lU » -figlio , e 
successore nelPImpero del piissimo Costantino ^i non 


•*♦■ 


• (a) VeVClntroduz. alle Vite dè^PP. Tom, II. Disserf. 
IV. dtil num. XXI. fino €Ìi JXKY» pag 17. segg, •* 
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S^tirìt. avendo riguardo ai comando del genitore , lo stes^ 

•^— "= — "SO abuso rinnovò poco dipoi, commettendo all' 

Esarca di Ravenna la conferma deirelezione del Pon4 

' tefìce Canone ^ come più diiTusamente si è detto da 

noi , iscrivendo di questa materia -(a) • 

UL ^ Qr Be^^ettoi erto 12» Vescovi^ Gover-« 
nò IO* mesi , 12. giorni . Era egli uno de'più dotti 
del suo tenipo , umile 9 mansueto , paziente , ma- 
gnifico yersoiil Clero , e la Chjiesa (b) , e sì stiofiato 

dairitpperator Coj£an/<'i^ ) c;he questi gli niandò le 
chiome de'suoi fìgUutOli Giuf Umano ^ ed Eraclio , 
ciò che in quel ^empo signifìoava consegnarglieli per 
figliuoli, e chi le riceyeva .tenersi per Padre (e) • 
Morì; a'7. Maggio dei 6,85. Fa sepolta ig ^Pietro , 
Vacò là S. S^de aw niesi , 1 5. giorni • 
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ì' (a) ìntrddut. atte Vite dt'VP. Tota. I. Dissert. U 

• (b) Ananasio in vita Bened, Hi 

(e) Baronio aé àn. 684, n. 7* Paolo Oiacono : De 
Cestis Xfonghard. Lib. 6. caperò 3^ . 


GIOVANNI V. 4S 

Scc.TIt. 

(84) GIOVANNI V. An. 685. 

I. Giovanni V, , figliuolo di Ciriaco , di An^ An.6iS, 

tiochia , Diacono Cardinale Legato di A -^atone. al '-^ 

Conciliò Generale VI. , fu eiettò Pontefice a'23. Lu-p 
glio del 685. , e il primo consecrato (a) senza aspet« 
tare la conferma della Corte Imperiale di Cosianti'» 
nopoli y o dell'Esarca di Ravenna , al qual preteso 
diritto avea ceduto Costantino ingrazia di Benedet^ 
foli., benché l'effetto di • tal cessione avesse solo 
principio nell'elezione à\ Zaccaria Papa 9j.fien é 
vero però , che fii poi rinnovata simile pretensione 
dagli Augusti dell'Occidente , malgrado i richiami , 
e le proteste de'Sommi Pontefici (b) . In niia-ordi-* 
nazione* nel Dicèmbre creò Ctovanni 15. Vescovi ♦ 
Governò quasi sempi'c infermo i.atino^ 9. giorni » 
Mori nel primo d'Agósto del 686. Era di singoiar 
pietà , prudenza , zelo , e dottrina • <Fu sepolto in 
$• Pietra • Vacò la S. Sede 2. mesi , 1 8. giorni • 


«— r— ^ Il > » IP |»^i^— i^t^T- ^ 1 1 ^— *i^»«i^-»Pi^-^p^» 


(a) Questa cx>nsecrazione fu fatta da'med esimi Vesco- 
vi , che consecraròno Leone IL » ónde si argomenfa • ^he 
fosse ancor vacante la Chiesa d"* Albano'/ Agostino Fattizi 
parlando della consecrazione del Sommo Pontefice lib. ip 
cap. .1. sect. X, Kit. S» Il £• ^ice « che questa si dee far^ 
dopo, che il GonsacraAte avrà letto il Tratto nella Messa ; 
ma in ciò prende .egli abbaglio .; poiché secondo la deci- 
sione d'^Jnnocenzo III. cap» Quod sicut de !Elect. §, Supef 
«o , debbesi far questa r prima deirinno Otoria in exceV^ 
'^s ) cosi dicendo * Soltis Jio/nanns Poàtifex ( qui ante 
^y'nnum Angelicuin consecratur ^ Sr 'postpiodum ipse MiSm. 
^arum solcmma incipit 9 5* perficit cohsetiatus ) in dif 
^o^sècrationis suoe s^aleat ordines celeòi are 4 ^ - * • J 

(b) Yeggasi il nostro Sacro Rito dalV Elezione de^Pon^ 
tef^ Dìss. Prelim. n. 7. e sègg, pag. XXXVI, 9 o PMrjff- 
«^««. alle riéa d^lPonU Tom, h Z>»*fwi. l*p<if^X^ ; 


\ 
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See.Tii. 

(85) CONONE An. 686. * 

>n^6S6. 1. Cignone , figlio di Benedetto, oriundo dalla 
•• Tracia y chiamata oggi Romania ^ nato in Temes* 

var y Città famosa della bassa Mista nella Bulgaria 
per Pesilio di Ovidio^ ed educato nella Sicilia » 
Prete Cardinale , Fu eletto Pontefice a^2i. Otttobre 
del 686. rinnovandosi nella sua elezione Tabuso già 
tolto dall'Imperatore Costantino Pogonato nel Pon- 
tificato di s. Benedetto il. , come nella sua Vica si è 
detto , di dovere aspettare da Teodoro Esarca di 
Ravenna la conferma della Pontificia elezione ^ se-* 
tondo l'ordine prescritto dell'Augusto Giustinia'- 
no IL , il quale , sebbene lasciasse libera la Chiesa 
Romana di sborsare xl tributo alla Corte di Costane 
tinopoli , e dell'obbligo di trasmettere colà il De- 
creto dell'elezione de'Pontefìci , come il suo genito* 
re Costantino avea piamente stabilito , egli tuttavia 
ne annullò in parte l'Editto Imperiale , assoggettan- 
do di nuovo il Clero Romano all'Esarca di Ravenna y 
senza l'assenso del quale il nuovo Eletto non poteva 
essere consagrato (a) . Governò ii.mesi, ne'quali 
per la maggior parte stette ammalato «In una ordina- 
zione creò \6* Vescovi . Fu venerabile non meno per 
la sua età , che per l'integrità de'suoi costumi , e 
pervia sua liberalità , massimamente co'poveri • Lo 
tacciano gli Scrittori di alquanto imprudente , per 
aver ordinato Vescovo di Antiochia Costantino^ 
Diacono Siracusano , e Rettore del Patrimonio della 
Chiesa . Romana in Sicilia , senza prima informarsi 
col Clero Romano , come era il costume di que'tem- 
t pi nelle provvisioni Ecclesiastiche , onde poi siscuo- 
pri quanto fosse indegno Costantino di questa di« 


(a) Y€£S« la viU di Benedetta IL Papà 43. 
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gnità (a) • Morì a' 2 1 • Settembre del 687. Fu sepolto 5ee.Ttn 
nel Vaticano. Vacò la S. Sede 2. mesi , 2j. giorni . ■* 

PIETRO , E TEODORO ANTIPAPI • 

Nell'elezione di Conone ^ cioè dopo la morte 
dt Giovanni , dovendosi eleggere il suo Successore , 
iosorsero gli Antipapi Pietro Arciprete , e Teodo^ 
ro Prete • il primo era portato dal Clero , il secon« 
do da'Giudici , e dall'Esercito , onde per levar la 
briga , prevalse il Clero , eleggendo di consenso co» 
mune un terzo 9 che fu Conone • 


(a) Pagi; Brevlar. GeiU Pont^ Roman» Tom^ L 
pag. a59, . . 
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(86) S. SERGIO I. Art. 687. 

A11.687. 1. o. SERGIO I. , figlio di Tiberio Mercante , na- 

to in Antiochia , ed educato in Palermo , o piatto- 

6to oriundo della Siria , nato in Palermo , ed edu- 
cato a Roma , dove fu , secondo il solo Ciacconio , 
Canonico Regolare Lateranense , e poi Prete Cardi** 
naie di s. Susanna tatto da Leone ![• , fu eletto 
Pontefice a'15. Dicembre del 6S7* Né con minaccie , 
né con lusinghe potè ridarlo Tlmperator Giustinia* 
no li* ad approvare il Concilio QuinisestOy celebra- 
to da 240. Vescovi nella Sala del Palazzo Imperiale 
di Costantinopoli chiamata Trullo , nell'anno 69 1. , 
per supplire a'Concilj Generali V. VI. , che non avea- 
no formati Canoni per la Disciplina Ecclesiastica , e 
perciò ne formarono in qu.sto io$. Canoni (a) , che 
Sergio non approvò » onde adiratosi l'Augusto , 
spedì Zaccaria suo Protospatario , o sia Capitano 
delle sue guardie , acciocché conducesse il Pontefi- 
ce in Costantinopoli « ma fu scacciato ignominiosa- 
mente da Roma (b) , e questa fu la prima volta , che 
la Gente Italiana si oppose alla potenza Cesarea in 
favor de'Pontefici (e) . 

11. Colla sua prudenza riconciliò St Sergio al- 
la Chiesa Romana quella di Aquileja , separatasi fin 
dal tempo di Vigilio Papa 6u per non voler condan- 


(a) Eruditissima e la Dissertazione De Synodi Trul^ 
lance Caussa 9 tempore , loco « Epis copia « aactoritate « 
Bcritta dal eh. P* Cristiano Lupo nel Tom. Ili* delle sue 
Opere • 

(b) Paolo Diacono : de Gest. Longobard. lib, 6. cap, 
li. appr. Murah Script* Rer» ItaK Toni* I. pag, 4I4« 

(e) Ciaccgnio ia vita Sergii » 
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nare i tf*f Capitoli (a) . Ordinò (b) che spezzata Sec.vi'i. 

rOstia si cantasse nella Messa Agnus Dei y qui toU 

lis peccata mundi , miserere nobis , per tre vol- 
te (o) • Comandò (d) che ne'giorni deirAnnunzia- 
zione , della Natività , dell'Assunzione (e) della 
Beatissima Vergine , e di s. Simeone , cioè della Pu- 
rificazione , si portasse il Popolo in processione da 
s. Adriano a s. Maria Maggiore (F) . Governò s. 
Sergio ij. anni , 8* mesi , 23. giorni • In due ordi- 
nazioni creò 96. Vescovi, 18. Preti, 4. Diaconi. 
Morì a'7. Settembre 701. Fu sepolto, nel Vaticano • 
Vacò la S« Sede i* mese , so« giornf , 


(a) Veggasi Beda in lib, de sev, mUU mundi Tom, II. 
pa$» 116., Paolo Diacono 1. e. lib. 6. cap, 14. « Noris : 
Diss. de Synqd, V* cap. 9. §• 6. , e Pagi ad an. 698* n. i3. 
e 14» Dei Tre Capitoli abbiam parlato nel Tomt I. p» 3^9. 

(b) Ana$tasio 'Bihì, in vita bergli pag^ i54. 9 Fai/ri^ 
do Strahone de Reb. EccU Qa >• 22. in Bibl. PP. Tom. XY» 
pagt 193. 9 Boni^ : I^er. Liti;rg» lib. a. cap. 16. §• 5. 

(e) Dopo Tanno millesimo 9 atteso le grandi avversi* 
tà 9 che sovrastavano alla Chiesa 9 come dice Innocenzo 
III. De Mystrr* Missas lib. ó.cap. 6. 9 fa ordinato 9 che in 
Inogo del terzo Miserere nobis 9 si dicesse Dona nobis pa'^ 
cem : ma la Basilica Lateranese restò col rito ordinato da 
Sergio 9 perchè ella rappresenta U Chiesa , celeste 9 ove 
la pace e perfetta 9 e perpetuai « e perciò in questa Basi^ 
lica ogni giorno al Matutino ^ alla Measa 9 ed ^* Vespri ai 
tuonano sempre le Campane a festa • Joannes Diac» De Ba^ 
bilica Laier. cap. é. appr^ MabiUon : Musei ItaL Tom. II9 
pag* 566. Vfgg« Lambertini : de Festis Chr^ §. 410, pag* 
173. & de Sàcrif, Miss» sect. I. n. 336. pag. 1^9. 

(d) Anastasio nella vita di Sergio • 

(e) Dunque la Festa deirAssnnzione era giàistituitai 
come avverte il Lambertini : De Fest.B.' M- V. cap. 8. n.a^» 

(f) Yegg, innanzi la Tita di Leone III. e lY. Papa 99, 
e xo6. 

Tom. il. P 




50 TEODORO, E PASQUALE ANTIPAPI. 

" Per la morte del Pontefice Canone , farono hu 
ti i Sagri Comizj , ne^qqali iiisorsero gli Antipapi 
Teodoro Arciprete, e Pasifuale Arciqiacono , il 
primo de'quali l'er4 stato già contro di Canone , ed 
ora nuovamente fletto da uua tazioue del popolo^ 
mentre l'altra procurava riunaizameqtQ di Pasqua^ 
le • Non volendo dunque ninno de'dne cedere al 
Pontificato , che ciascqno di lorp credeva apparte- 
nergli « i Giudici , ed i primati della milizia Roma- 
na , con una gran porzione del Clero 9 per estingue* 
re l'insorto scisma , si radunarono nel Sagro Palaz- 
zo , e quivi non senz£^ divino prodigio elessero Set" 
^ìq per legittimo Pontefice . J-'uno , e l'altro degli 
Antipapi cedettero subito a Sergio , il primo volen- 
tieri , il secondo di m^la voglia • Avea Pasquale 
chiamato a Borna l'fisarcsfi di Ravenna y per soste* 
nerlo nella sua ostinazione , avendogli a tal fìne pro^ 
messo cento libbre d'oro : ma l'Esarca giunto a Ra^ 
ma , vedendo collocato nel Trqno Apostolico Ser* 
^io con unanime consenso del Clero , e del popolo , 
abbandonò la causa di Pasquale , ricercando però 
dal legittimo Pontefice la somm^ d'oro ^ che l'Anti"- 
papa gli aveva promesso , onde Sergio , se vqlle li- 
berarsi dalla tempesta , che sovrastava alla Citt^ ^ 
fu costretto ad impegnar tu(to l'oro della Qoqfes-p 
Sion di s. Pietro , e saziar in tal guisa l'ingordigia 
delPEs^rca , che cess^ di spalleggiar di più l'Aoti-! 
papa Pasquale * Questi convinto poi di Magia , fu 
degradato dall'Ordine , che avea di Arcidiacono , e 
^er ordine di Sergio stesso cacciato in un Monaste-« 
VQ y ove mori impenitente dopo 5. anni • 
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(87) GIOV-\NJVI VI Art. 701. 

I. Giovanni VU Greco , ^glio di P^romo , rttAn.701. 

eletto Pontefice a'23. Ottobre 701. Saputa dall'lm-f « . ' 
perator Tiberio Apsimaro la di lui esaltazione , spe- 
di subito a Roma rJBsarca di Ravenna , Teofilate 
Patrizio , suo Cubiculario , per ottenere da esso an,- 
che colla forza Papprovazione di certo affare • Ma 1' 
Esercito Italiano , che poco prima avea difeso il 
Pontefice Sergio , colla stessa forza si oppose all' 
Esarca in modo talp , che se Giovanni^ favore di lui 
noli si fosse caldamente interposto , Tgvrebbero i 
soldati certamente ucc)$o (a) • Quindi osserva il J3a- 
ronio (b) , che la Providenza Divina , propizia a' 
Pontefici Romani » si manifestava a favor loro in tal 
guisa , che quando contro di essi insorgevano glUm- 
paratori , allora i Soldati Italiani a^medesimi si ri« 
bellavano , volendo piuttosto so0Vire i maggiori pe- 
ricoli per la salvezza de'Fontefici , che lasciar que« 
sti sen2a difesa nelle mani de- Greci • Da questo tem- 
po per tanto cocpii^P^ a mancare la forza degli Esar- 
chi , ed a crescere quella de'Romani Pontefici , pe' 
quali la Truppa si' dichiarava , senza che per ciò i 
Pontefici medesimi si abusassero , com'era facile , 
di questo favor militare , che anzi sempre si oppose- 
ro alla vendetta contro gli Esarchi , come fecero i 
predetti Sergio , e GiOi?anni , all'intercessione de' 
quali dovettero quegli Esarchi la vita • 

II. Nel Concilio che celebrò in Roma Tan-An.?©^* 
no 703. dichiarò innocente s. W il/rido Vescovo ' ' 
i^Yorch , il quale deposto dalla sua Sede iin dalPan- 
no 692. , appellò al Pontefice Giovanni 9 che ricevu« 

tolo benignamente in Roma , ne esaminò diligente- 

I 

(a) Paolo Dìac. De gesc. Longobardor. hb* 6* e» 2(!* 
. (b) Àunah £ccles* an. 701* nunit io. 
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Sec.vm. mente la causa io questo Concilio » e Io rimanda iQ 
Inghilterra con Lettere di raccomandazione a'Re In- 
glesi (a). Governò 3. anni , 2. mesi « 12. giorni » In 
una ordinazione creò i^. Vescovi , 9. Preti » 2. Dia- 
coni • Morì a'9. Gennaro 705. La sua carità Aposto- 
lica lo mosse a riscature tutti gli schiavi , che in suo 
potere avea Gisulfo Duca di Benevento , portati se- 
co dalle barbare scorrerie , che avea fatto nelle Ter* 
re Romane (b) • Fu sepolto nelle Catacombe di s. 
Sebastiano nella via Appia 9 come alcuni scrivono , 
o piuttosto nella Basilica di s« Pietro , come scrive 
Anastasio Bibliotecario nella Vita di questo Poatei* 
Ì}(;e Vacò La S. Sede i . mese , 20. giorni . 


(O ^^gi : Breviar. Gest. Rom. Pont. Tom. I. pag, 
»67, et seq. 

(b) Anastatio 9 nella vira di questo Pontefice 9 e i^ao- 
lù Placpno : De Qestis Longoòardonim iib« 6. cap, ^7^ 


GIOVANNI VII. jj, 

Sée«vitU> 

(88) GIOVANNI VIL Art. yoB, » 

I. CriOVANNI VII. , Diacono Card di s. Maria kn.^oié 
f^uova^ figVìo di Platone lanidegay Greco, secon-^^''^' — * 
do altri con poco fondamento , nato in Rossano nel* 
la Calabtìa i chiamata Magna Grecia 4 e perciò il 
XIV. Papa Napolitano appresso di questi , uomo as- 
sai erudito per que'tempi , fu eletto Pontefice il pri-^ 
mo Marzo del 705* 

li. Nel 707. AHberlo II. Re de'Ldiigobardi glj^An.T'òf* 
restituì le Alpi Cozie , che alla Chiesa Romana era> ' 
no state levate molto prima dai medesimi Longobar* 
di (a) , la quale restituzione , avvalorata dal suo Di- 
ploma, scritto con lettere d'oro , e mandato al Pon- 
tefice C!/oc?£^nni, fu poi confermata dal Re Luìlprati-^ 
do al Pontefice Cregorio lU , dome racconta Paolo 
Diacono (b) • Ricusò di accettare , ed esaminare 1 
Canoni del Concilio Trullano ^ che gli spedì Tlm- 
perator Giustiniano H. , al quale temeva di dar di- 
spiacere nel condannarli , per lo che lo riprende And^ 
stasio Bibliotecario ^ di non aver vagliato questi 
Caoonr^ fra i quali molti erano ottimi ^ come con- 
fessa il eh. Lupo (e) , onde approvasse quelli , chd 


(a) Paolo Diac< de Cést. liOngofiard. itppi'. Hduratóii i 
Script, fternui ItaK Tom* I. pag. 499. Si sa che i Marchesi 
di Susa possederono questa Provincia 9 e ehe passò poi 
nella lleal Casa di Sàvoja ; ma non sì cerca più oltre « 
dice ì\ Cenni lìella prima delle sue Dissertazioni 4 Le Alpi 
Cozie , cosi dette dal Principe Cozio 9 che per molto tem- 
po ie possedette sotto riraperaltore Ottaviano Augusto^ è 
<5lie forma vano là quinta Provincia 6e\\^ltalia 9 erano siw 
tuate nella JLigiirìa fino a'confìni delle Gallie 9 e contenc-' 
Vano Tortona « Bobbio , Acqui 9 Genova 9 e Savona • 

(b) Loc. cit. pag- 5o4é 

(e) la Notis et Scholiis ad Canones Goncilii TruÌIftal# 
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Bèt.fiiu 3egDÌ fossero di approvazione , e con Apostolica ad-» 
"'****^ tori tà condannasse quegli , che lo meritassero, se- 
parando in tal modo il grano dalla paglia , come 
vorrebbe V Anastasio , che per ciò accusa di timidez* 
za questo Ponteiìce , né diversamente pensa di lui il 
¥• Lapo medesimo 4 Governò Giovanni 2. anni ,7. 
mesi , 1 7. giorni • In una ordinazione creò 1 5. Ve- 
scovi , 9* Preti i e 2. Diaconi • Morì a^ 1 7^ Ottobre 
707* Fu sepolto nel Vaticano avanti l'Altare della 
Madonna , chiamato oggi del Sudario , che da lui 
era staio fabbricato 4 Vacò la & Sede 3^ mesi * 


COSTANTINO; J7 

111» ^Stéfiino Re di Vngaria a BenedeUo VII, ^ Cor- Sec^mt; 

lo VII. Re di Francia ad Alessandro VI. , CarZo V. ^ 

Imperatore a Clemente VII. , e a Paolo III^ , e Car- 
io n allora Re di NapoU ^ e poi Re Cattolico , a £r-' 
nedetto XIV. (a) . 

IVé Ma non contento l'Augusto delle dimo-^ 
strazioni grandissime di rispetto ^ e di venerazione 
verso la persona del Sommo Pontefice , volle anche 
confermargli con ampio Diploma i privilegi ^ ch^egli 
ed i suoi Maggiori aveano conceduto alla Chiesa 
Romana , alla cui soggezione restituì ancora la Chie* 
sa di Ravenna , che da essa si era divisa in questo 
tempo ) non ostante che l'Imperatore Costantino 
Pogonato 9 ad istanze di s. Leone IL gli avesse con- 
fermato il diritto 9 che prinia godeva la stessa Chie-« 
sa Romana , che l'eletto Arcivescovo di Ravenna do- 
vesse , secondo l'uso antico , portarsi a Roma per 
essere dal Pontéfice ordinato , e consacrato • E sic^ 
comeCiiijfi/iiantfavea. severamente Castigato i Pri- 
mati di Ravenna , ed il Vescovo Felice , che si er^ 
ribellato a Costantino , così questi , dopo la morte 
di Giustiniano 9 che avea fatto accecare lo stesso 
Felice^ e trasportare in esilio nella Provincia di 
Ponto , lo richiamò , e sebbene cieco lo restituì al- 
la Chiesa di Ravenna , come lungamente racconta 
Girolamo Rossi nella Storia di quella Città • 

V. Ucciso Giustiniano àd,,^ilippico Bardane^ An.71 a* 
dopo che il Papa era ritornato a Roma , ove entrò — — - 
a' 24. Ottobre 711., questi s'^usurpò l'Impero dell' 
Oriente , e volendo restituire l'eresia de'Monoteli- 
ti , Costantino gU resistè con Apostolica costan-« 


(a) Yeggasi Cmaano £upo : in SchoK ad Bictatum 
Creg, Vili can. g:-Op<»f. *Toin. V, pag/ 195. , e Bianchini 
ili .Katis ad Anaiiasium BiJiliot» Tòm^ Vfi pf g, fa8« 


^^ CÓSTANttNO. 

SéCéVin. za (a) • Ma essendo dopo un'anno e mezzo de^oStd 
' * PiUppico 5 e messo in Suo luogo Anastasio li. Cat- 
tolico , questi mandò la sua professione di Fé de al 
S. P. , che lo fece mettere nel ruolo degli Imperato- 
ri Ortodossi , affinchè per lui dovesse piegare la 
Chiesa universale , e Còlla risposta al nuovo impe-^ 
ratore Spedì a CóslantirÈùpoti Michele suo Legalo i 
il quale riconciliasse alla Chiesa qUe'VesCovi ^ che 
avevano acconsentito alla condanr^a del sesto Conci-» 
]io Generale , fatta nel ConCiKabolo , che per tal fi« 
lie aveva adunato l^empio Filippica Tanno 712. 

VI. Or Costantino , sempre sollecito nella ret« 
fa amministrazione della Sé Chie^^ governò 7. anni^ 
i^. giorni* in una ordinazione creò 64é Vescovi « 
IO. Preti , 2. Oiac^dni • i^u di ammirabile mansttetu-* 
dine , affabilità ^ e liberalità co'poveri , massima* 
mente nel tempo di Una carestia ^ accaduta nel tem- 
po del suo governo • Mori agli 8< Aprile del 71$. Fu 
sepolto nel Vaticano « Vacò la S« Sede !< mese ^ ic^ 
giorni. 
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(a> Veggftsi fanvinia : JUm^t* ad Platiaam pag« 83^ 


àCREGOUlO ir* f^ 

V Sec.vin# 

(91) S. GREGORIO n. Arie 715. ' 

1. 1^. GREGORIO IL, Romano , Monaco ftencdet- AmyiS , 
tiuo , Bibliotecario della S.R.C. (a) e Diacono Cai'**' 
dinaie fatto da s. Sergio L, benché altri con minor 
fondamento dicano da Costantino ^ che seco l'avea 
condotto in Costantinopoli , ove fece comparire la 
sua profonda dottrina nella controversia del Conci-* 
Ilo frullano ^ figlio di Marcello i che aìcUni fanno 
della famiglia Savetli , di cui pailei'emo nella vita di 
Onorio UL Papa 1 84., fu eletto Poittefìùe , con som« 
ina concordia del Clero ^ e Popolò Rotìiariò ^ a^ 19. 
Maggio del 715. Siil principio del suo Pontificato 
pensava Gregorio di restaurare le mura di ttoma ^ per 
la (]ual opera avea preparato i materiali il suo Pre- 
decessor Sisinnio , ma n' impedirono ^esecuzione i 
Longobardi, che gli occuparono la Città di Carnai 
per ricuperar la odale fu soccorso dal l^ridcipe , e 
Popolo di Napoli . T^erminb lo scisma àÙnghiltet^ 
fa , che durava da i s;o. anni ^ sopra il celebrar la> 
Pasqua neiU XIV. tund * 

IL Nell'anno poi 725. Ina Re de'Sassoni Occì-;^^!^^ 
dentali si portò a Roma, per venerar il PrincJipe 
degli Apostoli (b) , e prima di rinunziare al sud Re-* 
gno per abbracciare la professione Monastica i voi-* 
le renderlo tributarlo al Romano Pontefice , obbli* 
gando se mededmo ^ ed i siloi Successori di cóntri-' 
buire alla Chiesa di Roma i Ogni anno un denaro 
d'argento , che doveva riscuotersi da ciascuna casa 


■^■i^**«irf> I ■ I^^M^li».»^^»» 


(a) Qnesto è il primo Bibliotecario di &• Chiesa i di 
cui «i trovi memoria nelle Vite de'Póiitefici 9 come dice 
il Cenni 9 néììsi sua Dissertazione II. del Frimiceritf e Se* 
tondocerio de^Notari • 

(b) Sedu Hist, libt 6# capi 7* 


So S;GREGORlO IL 

jSecvuN del Regno , il quale dagl' Inglesi fu detto Romescótj 

•"• e da'Romaiìi Denajo di s. Pietro (a) . 

111. Il Pontefice Gregorio ^ sempre indefesso nei 
An.73o. zelo de*' la Santa Religione, adoperò ogni fatica per 
-*— — ^ convertire Tlmperator Leone Isaurico ^ il quale pee 
suggestione degli Ebrei -^ con un empio Editto del 
726«avea dichiarata guerra crudele contro gii adora- 
tori delle sacre Immagini (b) , ma non potendo otte«« 
ner da lui la bramata emenda, nel 7;o. Io scomuni-* 
co (e), ed assolvè Viteria dal giuramento fatto* 
gli (d) , edaVibuti^ on^e ribellatasi' questa airem-* 
pio Leone , molte Città eressero Signorie private , 
altre si, diedero a'Lombardi $ e il Ducato di Roma si 
sottopose volontariamente al PónteBce Gregorio IL, 

(a) JRanolfo CtUranse Hist. Libg 5» cap. a 4. Noi ri- 
parleremo di questo tributo nella Vita à" t nnocenzo IIL» 
e di Ctemenfe VII. Polidoro Virgilio : Hist. Angl. Lib. 4* 
pag. iiK. dice , che Ina fece il suo Regno tributario alfa 
S. Sedè circa raniìo 740. , ma in questo già il Re era 
morto 9 com^ Vodiono alcuni h o almeno era certamente 
Monaco • ' 

(b) Veggrfnsi Petàvio : TheoJ^ Dogm. toitì. V^ lib. 4. 
cap. Ilo e Sfrondati : in Gallia vindicaita Diss.: a» §. z^ 
pag. 3994 II ch< Muratori nel rispondere al Protestante 
W^indheim , col suo libretto ; De Noevis in Ilekgione/n i/iA 
currentibns &C4 scrive « che intet Catholicos firma stat sen^ 
feniia • .« • invocationem Sanctorurn laudandam qiiidem j 
ufiUmque esse « sed nulla lege prcescriptam populo « eajce- 
piis^ iis 9 qui ex Clero cui divina Ojjicia obtiganiui' 9 in fa- 
vor della quale verissima sentenza cita ( pag. 5^. ) Sua-^ 
fez , Petawio 9 i Fratelli de Itatenibùrch « Baniiét 9 N'arale 
Alessandro « Bossuet S il Card. Coli 9 il P. Aéate Tronihel^ 
li 9 e Gio. Casper \'tà e appunto ciò 9 cl»e «crisse il P, An^ 
ionio Bouet Gesuita 9 nel libro stampato in Tolosa nei 1691. 
De Cultu Religioso Disserta 3, pag. 193. 

(e) Zonara : Annal. lib^ i5. p^g. 8a. edit. Venet* 
(d) Sigonio : Ì)e Regno Ital. Lib. 3. ad an. yaó. pag< 
loso Bellarmino ; De R^in«Font< Lib. 5^ cap. 6« 
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che però sotto lui ebbe origine il dominio temporale See.ntì 
de'Sommi Pontefici (a) . —«-*- 

IV. Questo ducato Romano , come osserva il 
Sigonio , -e conferma il Muratori^ abbracciava que- 
ste sedici Città: Rorrifiy Porto ^ Civitavecchia ^ Ce- 
ri , Bleda , Manturano » Sutri , ]Ve/?i , Gallese y 
Oriaj Bomarzo, Amelia^ Todi, Perugia, Narni, 
ed Otricoli , con altre sette della Campania : Segni y 
inagrii, Ferentino, Alatri, Patvico , Prosinone, 
e Tivoli • A questo Patrimonio della Chiesa molte al- 
tre Città aggiunsero i Re Pippmo , e Carlo Magno 
non molto dopo , come diremo . Osserveremo però 
qui di passaggio col eh* Ab. Marchetti (b) , che il 
Papa oggi , è da gran tempo si trova senza contro^ 
versia essere il più antico possessore de"" suoi do-- 
ininj, né vi è in Occidente , a in Oriente Famiglia 
alcuna , alla quale E^^li non possa dire : gli Ante- 
nati vostri , o non erano , o certamente non domi" 
riavano sopra un palmo di terra , allorché i Prede. 


(a) Cosi TAutor^ dell'Opera : Ragioni della Sede Apo^ 
fiolLa &c. par, 7., e il dottissimo P Orsi nella Disserta.- 
zione : DelTongine dd dominio • e della sovranità rfe'/?©;, 
mani Pontefici sopta gli Stati loro temporalmente soggetti ,- 
la quale fu ristampata nel 1754. con le giunte del Cenni , 
e ulrimamente con nuove Annota^&ioni dei P. Soldati , ci- 
tati dal eh. Catalani , nella Prefazione critica fil Tom. IV. 
par, I. degli Annali del Muratori , il Bellarmino : d^' Rojp. 
Pont, l. 5, Ct 8.9 ed il Sigonio : de Regno Ital. 1. 3,-, m» 
Tuna e l'altra cosa nega il eh. Pagi : in B?ev. Roni. Pont. 
Tom. I. p., ^84. n. 37. « se a ragione » o a Corto « non h 
qui luogo di disputarne • Lo convinse bensì TAfaate Ce/i- 
ni , con particolar Dissertazione , che é la VII. fra le sue 
Dissertazioni di Storia Ecclesiastica nel Tom. If pag. 195, 
aegg. Di S. Gregorio III. Se abbia eletto Carlo Martello in 
Patrizio de"" Romani 9 e Difensore della Chiesa . 

(b) Pel denaro stianiero , che sfien^ 9 Roma et. s|anv 
pato nel i8o©, in 8. p^g. 17^ 
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.fiec.vin* cessori miei erano né pia né meno assoluti' Sovra* 
ni del Ducato Romano , e delle estese sue dipenden' 
%€• • • Del resto se la prima origine della Sovranità 
Pontificia debba , con la più rices^uta , e pia appog- 
giata opinione , ripetersi da volontaria dedizione 
dé^PopoU , abbandonati dà^ cadenti Imperatori di 
Costantinopoli , sin dà^ primi anni dell'ottavo Se» 
colo , e dà^tempi di (questo) s. Gregorio //., ovvero 
si debba dire abbia avuto cominciai nento dalle in- 
dubitate Donazioni- de* Carlovingi conquistatori , 
questo è on puutQ di erudizione , di cui pi|ò soddi- 
sfarsi ognuno colia citata Dissertazione dc| P. Orsi 
colle giunte del Cenni , e col Codice Carolino dal 
medesimo Cenni egregiamente illustrato (a) • 

V* Tornando alla Storia di questo Pontifica- 
to , Gregorio sollecito del culto Ecclesiastico , or- 
dinò le Stazioni ne'bioved) della (Quaresima, ciò 
che non av^ea f^tto s. Gregorio 1. Papa 66, (b) • Do- 
po la morte di sua Madre Onesta^ Gregorio con- 
vertì la casa paterna in Monastero , e Chiesa dedi- 
cata a s* Agdta Vergine , e Martire . Rispondendo 
a diversi quesiti , fattigli da s. Bonifacio Vescovo , 
eh' egli avea ms^ndato io Germania a predicare il 


(a) Vcgg. innanzi la Vita di Pasquale I. Papa lOf. 

^b) Cosi spiegano alcuni 9 tra"(j lali MicroLogo : de Ec* 
eie», observat. cap. 5©,» Bona : Ren LiCurg, lib, i. cap. i8, 
5. a., e Maòillon : in Ord. Rom* cap. $. pag. 33o il di- 
giuno 9 eh? egli istituì ne" Giovedì deU% Quaresima , Li 
verità j)crò si é 9 che avendo MeUhiade Papa 33. vietato 
il digiuno nelle Domeniciie % e po'* Giovedì « percbè i Pa- 
gani lo facevano in quei giori^i 9 non essendovi per ciò 
né digiuno ne Messa ne'^Giovedi della Quaresima « Grego" 
ìio istituì Tuua e Taltra cosa . Fuori però della Quaresima 
restò il Giovedì senza OUizio e Messa 9 onde chiunque prì- 
vatamcnte volea celebrare nel Giovedì 9 bisognava recitar 
Ja Messa della precedente Domenica t 
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Vangelo , fra le altre decisioni della sua Lettera (a) > SecTm 
5crittagli a'22. Novembre 726. « riprova , che i fi- '>■ 

gliuoli , messi in Monastero ancor fanciulli , sieno 
levati per contrarre il Matrimonio (b) . Nella mede*- 
sima Lettera concedette agli Alemanni , di fresco 
convertiti alla Fede , che dopo il quarto grado po- 
tessero CQntrar matrimonio , dispensando in tal gui- 
sa nella generai regola da lui introdotta , che le 
nozze dovessero essere proibite sino al settimo gra- 
do y sopra di che è da vedersi Cristiano Lupo (e) . 

VI» Partendo verso Roma Luitfjrando Re de* 
Longobardi per prender!^ colle sue ^rmi , il S- P«, che 
per opporsi a'mali da l^uitprando minacciati , avea 
implorato il soccorso di Carlo Martello , Maggior-» ^ 
domo del Palazzo Kegió ài F rancie^ ^ gli fu inCon- * 
tro, e talmente piegò colla sua autorità quel Prin- 
cipe, che prostrato a^pMi del §• Pontefice , conse- 
crò a s» Pietro le armi , U corona d'oro , e una ero* 
ce d'argento • Quindi per rinterpost::ione dello stes- 
so già placato Luitprando » ottenne ancora Gregorio 
la pace colP^arca Eutichio , il quale col medesimo 
Ke era vestito armato contro il Pontefice , che in 
inezzo a t^nte angustie governo i^. anni, 8. mesi , 
23. giorni* In quattf-o Ordinazioni che celebrò nel 
mese di Settembre , e^d altra nel mese di Giugno , creò 
150. Vescovi, 35. Preti , e 14. Diaconi . Morì a'io. 
Febbrajo 731. lasciando di se la memoria di somma , 


■»-;^T— ""TP""^— J '.»'•. ■ ■ . ^■■^— •» ■^■— ^—w-j^i^j»^ 


(a) Appresso il Labbè : GonciL Tom. 6. coL I44B», 
|ion l)ene attnbnita a Cf-egoiiq IJL dal Graziano cnp. Quad 
propqsiiisti l8. c. |a. q» 7* 9 seguito dal Bellarmino : d^ 
Kom. Pont. Jib* a. cap. la. Yeggasi Melchior Cono : de lo-i« 
cis Theolog, cap. 8. 

(b) Cap. Adclidisti a. e. ao^ q. 7, 

(e) Open Tom. V. pag. 100. nelU nwfte al Can» XI. 
del GoDciiio Romano di Niccoli /• 
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See.Tu dottrina » santità , zelo felice per la dignità Eccle* 
siastica , degno da paragonarsi a $• Gregorio L (a) . 
Fa sepolto nel Vaticano « Vacò la S. Sede i . mese , 
5. giorni fino alla consacrazione del Successore • 


(a) Jiaroniù ad as* 73 1« n. z« 
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SecviU. 

(92) S. GREGORIO IIL An. jòi. 

l b. GREGORIO HI. , della Soria, Monaca Be^An.73r. 
nedettino , Prete Cardinale , figlio di Giovanni , fu 
eletto Papa con pieno consenso di tutti , cinque 
giorni dopo la morte di Gregorio lU; ma dovendo- 
si ancora aspettare dall' Esarca di Ravenna la con- 
ferma della sua elezione, non fu cònsècrato , che 
a^S.di Marzo del 731. Cominciò il suo Pontifica^ 
to dalPopporsi all'lmperator Leone , che voleva an- 
nientar il culto delle sagre Immagini , onde adira- 
tosi l'Augusto , usurpossi gli antichissimi Fatrimor- 
i)j della Chiesa Romana nella Sicilia , e Calabria , 
i quali fruttavano annualmente alla Chiesa ^5. mi- 
la scudi d' oro (a) . Ne il S, Pon^tefice si contentò 
soltanto di opporsi a petto scoperto all'eresia de^ 
gli Iconoclasti , dall' empio Leone sostenuta , co' 
Pontifici 'Decreti , e co'suoi zelantissimi Scritti , ma 
co' fatti ancora procurò di estirparla , collocando 
nella Basilica dì S. Pietro le Immagini del Salvator 
re , e degli Apostoli da una parte , e dall'altra quelf- 
le della Madre di Dio , ^ delle Sante Vergini • Nelr- 
la stessa Basilica fabbricò una Cappella , in cui 
fece mettere, le Sagre Reliquie , che da ogni ban- 
da ricercò , per maggiormente promuoverne il culr- 
to ad esse dovuto • 

li. Procurando ancora il Re de' Longobardi , 
attizzato dall' istesso Leone , d' invadere lo Stato 
della Chiesa ^ Gregorio , ad esempio del suo Ante- 
cessore , ricorse all'ajuto delle armi , e le ottenne 


^c^ 


(a) Theophqtnes in Ghronographia pag. 273» edit. Ve. 
net. 9 Alamanni : de Lateraa. parietio. cap. i5* pag» 64* 
Yeggasi de Marca : de Uoncord. Ub. 3. cap, i it §. 4* 

Tool. U. t 
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See.yiii. dai Francesi • Quindi è , che Luitprando ad istan- 
za di Carlo Martello evacuò subita .lo Stato Ro- 
mano 9 e SI ritirò a Pavia , dond'era venuto , rite- 
nendo tuttavia le quattro Città di Oria , Amelia ^ 
Bomarzo , e Biera , che poi furoao restituite ai 
Pontefice Zaccaria , come or ora diremo neila sua 
vita • Non può dunque dubitarsi , che Carlo con 
efficacia si dichiarò per la difesa del Romano Pon- 
tefice, come fecero tanti altri Successori di lui 
nel Trono di Francia , i quali da' loro maggiori 
ereditarono lo zeio di questa protezione • In fatti 
quando Lodovico Fio divise T Impero ne' suoi tre 
figli Pippino , Lodovico , e Carlo , prescrisse e stret- 
tamente comandò loro (a) , che tutti e tre insieme 
prendessero la difesa della Chiesa Romana, cioè de' 
Romani Pontefici, come appunto l'aveva presa il 
suo Proavo Carlo ^ il suo Avo Pippino , il suo Pa- 
dre Carlo Imperadore , ed egli medesimo . Per que- 
sto soccorso dunquie , da Carlo Martello pronies* 
so al Pontefice G/egorio , questi lo creò PatriÙQ 
di Boma ,* Dignità , che portava l'obbligo di soste- 
nere i diritti della Romana Chiesa, e di difendere 
le ragioni della S. Sede , e della Città di Boma , 
come spiega il Ve Marca (b) , il quale osserva , 
che Carlo Martello , allora Maggiordomo del Re* 
gno di Francia , fu il primo non solo deTriocipi 
Francesi , ma anche di ogni altra Nazione , a di* 
mostrarsi pubblico Difensore de' diritti di Boma , e 
della Chiesa Romana , per l'obbligo contratto del 
Patriziato Romano , che poi vedremo conferma- 
to da Stefano 11. detto ìì 1U# ne' Re di Francia 
pag. 78. 


(a) Baluùo Tom, I, Gapitalar. Regam Francor* 
pag. 688, 

(^b) De Goncord» Sacerd, et Impp Kb* !*• cap. la» 
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IH. Nella Lettera (a) che per chiedere detto Sec.viii, 
ajuto scrisse Gregorio a Carlo Martello , padre di ■ 

Pippino , Io chiamsL Cristianissimo , titolò , che di- 
poi riconobbe ereditario (b) ne' Re di Francia il 
Papa Pio li., scrivendo al Re Carlo VI., e poi i 
Successori di lui . Da questa ambasciata , due vol- 
te mandata da Gregorio a detto Carlo Martello , 
nacque ancora l'origine de'Nunzj Apostolici ap- 
presso i Re di Franciq,^ i quali seguitaronsi a man- 
dare da' successori di Gregorio > per resiedere in 
quella Corte (e) . 

IV* Nel 7J9, confermò il S. P. 1? istituzione _An^- 
de' 4. Vescovadi SaUsburgo^ Frisinga , Ratisbonay 
e Passavia 9 fatta nella Baviera da $• Bonifacio 
Legato Apostolico , ed Apostolo della Germania ^ 
mandatovi da Gregorio IL, e da lui ricevuto con 
singoiar dimostrazione di affetto nel 738. quando 
per la terza volta venne dalla Germania in. Roma • 
Ordinò ai Monaci Casiuesi il recitare , oltre l'Ufr 
fìzio Divino, quello pure della Madonna ,. il quale 
impose ancora a tutti i Preti Urbano U. Papa 166. 
di questa serie, nell'occasione della prima Crocia* 
ta che ordinò (d) . A tempo di Gregorio erano 
I ., ■ , ■ ■ . ■_ — -■ 

Ca) Appresso Labbé : Gonc. Tom. TI. poi. 147^., ^^ 
Baronio un. 740. n. dO. 

{Jb) Yeggasi Mabillon : de re diplom. lib. 5. cap. 3« 
D* S. pagi 70,. et lib. 5. tabula aa. pi^. 384. , Fapebro^ 
chio : io donata ad hunc Pont. pag« aio. n, 6.9 onde non 
bene s'^apposero Mariana Uh* a 6» cap. la.» e Rcdnaldi ad 
an* 'i^pé. $• aS. dicendo 9 che- Fio II, istituì di nuovo 
questo titolo nella persona di Lodovico XI o per aver ab« 
rogata la Prammatica Sanzione • 

(e) Le Cointe ; Anna!. Eccles. Frane* ad an.740. n.7,f 
il quale aggiunse 9 che i Pontefici non rade volte elegge- 
vano per Nunzj di qu<slla Corte 9 quegli stessi 9 che il Re 
di Francia a~vea nominati Arci cappellani del suo Palazzo • 
(d) Che SÌ Fictf'Q Damiani f09se TAutore dell' Uffi- 

E 2 
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Se-f^iu^ cresciuti i Diaconi Cardinali Regionarj dal nume- 

• ro di 7. a quello di 14., ed egli ne aggiunse 4, col 

nome di Palatini , per assistere sempre al Papa men- 
tre celebrava , i quali durarono poco nella Chie- 
sa Romana , da Diaconi creandosi Sacerdoti ; il 
numero di 14. si accrebbe successivamente più 
meno secondo l'arbitrio de'Pontefici , finche da Si- 
Mo V. fu ridotto all'antico numero di 14., che so- 
no oggidì , e noi lo vedremo in una delle Disser- 
tazioni , the metter dovremo nell'/ntrod. alle Fi- 
te dé'PonU Diss^rt. XllL 

V. Governò S. Gregorio io. anni, 8. mesi, 
10. giorni . Fu creduto uno de' più dotti del suo 
tempo , e sapeva a mente tutti i Salmi (a) • £ra 
prudente ne'grandi affari , liberale , affabile , e ma- 
gnifico co' poveri , orfani , schiavi , e colle Chie» 

710 ddla Madonna Santissima « 1 a >rmò il Cardinal Ba* 
Tonio ne' ftaoi Annali alf anno io56o ma il Cmiìsio ^ Io 
Spinelli , il Kolprufr ^ col P Tiofilo Maynaud nel Tom» 
XV IL delle sue Opere pag. 3 5 a, avvertono » che piutto- 
sto si debba dire restauratore 9 ohe inventore 9 o autore , 
J) principio di recitare quest^ Ufiìzio Tattribuiscono alci\« 
ni a 8. Oio, Damasceno ; altri a s. Ildefonso Àrcivescofo 
^di Toledo 9 che |o compose ^ assegnando nove lezioni ad 
ogni Sabbato ; Lancellotti ne fa l^autore s. Agostino • Wir 
dvnans alferma che fin da^t^mpi degli apostoli era in aso 
il recitarsi detto Uffizio ; il qaal costume però dice il 
Kohner 9 appresso i latini fu introdotto da s. Ildefonso $ 
e appresso ì Creci da s, Giovanni Damasceno . Non è 
dunque noto chi veramente ne sia stato TAutore 9 con- 
clude. il P. Antonio de Macedo 9 nella sna Opera : Divi 
Tutelares Orbis Chiistiani pag, 17,9 il quale pag« 16. sog- 
giunge 9 che il precetto i\ Urbano Ilo che tutti i Preti 
dovessero recitare ancora TUffizio della Santissiaia Yer^ 
gine 9 o non fu con uso comune ricevuto « o col de-* 
eorso del tempo mancò a poco a poco • 

ta) Walfrido Strabone de refe. Eccl. Ct i5, nel Tom* 
XVf della Biblipt. PP, pag, igS, 
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&^ • Io tre ordinazioni nel mese di Dicembre ordi- Secria, 
ni> 24. Preti , g# Diaconi , ed 80. Vescovi pel go- " ■ ' * 
verno di diverse Chiese del mondo Cattolico. Mo- 
rì a' 27A Novembre del 741. Fu sepolto nel Vati-- 
cano Vacò la S. Sede 2. giorni solamente , per- 
chè fu levato l'abuso di aspettare dagli Esacchi la 
conferma della Pontifìcia elezione é 
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Stt.mu 

(93) S. ZACCARIA ^n. jiu 

Ao,74i. I. O. ZACCARIA , natio della Siria , Canonico 
Regolare , poi Monaco Benedettino, Prete Cardi- 
nale fatto à^ Gregorio III., figlio di Policromo ^ 
ultimo Papa Gl'eco , ( se tolgasi Alessandro V ) delfà 
qual Nazione il favore degli Esarchi avea fatto salire 
al Trono Pontificale non pochi^mentre (a) dz Benedet- 
to II. Papa'Sg. fino a Stefano II* seguente Papa 94. , 
cioè , tra dieci Pontefici , solamente Gregorio IL 
non era Greco , o Assirio • Alcuni dicono ^ che egli 


i^a^BtfH 


(a) Baronia ad an. 7o5« n. à. et 3. dove rileva le 
astnzie de'^Greci 9 colle qaali procnravano » se fosse possi-* 
bile 9 di assoggettarsi la Chiesa Romana ; poiché avendo 
qne^i Imperatori rinunziato alla tiiisnnia nsarpatd di con- 
fermare le elejioni deTonteflci 9 tentarono per altra via 
di dominare la Romana Chiesa « cercando che fossero an- 
noverati nel Sacro Collegio gli Orientali « i quali ancora 
per opera degli Bsarchi venissero eletti Pontefici , come 
in fatti furono in questi tempi tanti Greci 9 che abbiamo 
già nominato Ma per miracolo della provvidenza 9 gli 
stessi Orientali 9 aggregati al Collegio de'Cru-dinali ^ e poi 
divenuti Pontefici * in tal guisa ereditarono lo spirito 
ApostoIico9che non mai acconsentirono aHe'tran:feded''Im- 
peratorì» o de'Véscovi Orientali 9 accordando ad essi ciò 9 
che col dolo f e colle minacce pretendevano 9 contrario 
alla costante illibatezza della s. Chiesa • Per ciò ancora al 
fine disilludere i conati degrinìp era tori Greci 9 le promo*- 
zioni de^Cardcnali della Chiesa Romana erano allegra più 
di rado 9 onde i Pontefici con questa cautela 9 scansavano 
la necessità di prestarsi alla volontà degl'Imperatori liiede- 
8imi 9 togliendo cosi Toccasione di compiacerli anche in 
questo 9 come ricusavano di fare alle toro ingiuste richie^ 
ste dopo divenuti Pontefici ♦ Io che abbiamo ravvisato 
nelle precedenti loro Vite • 
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nacque dalla Famiglia Pontina , in s. Severina nella Sec.Yim 
Calabria , che si chiama Magna G/'ecia , e però il *— — 
XV. Papa del Regno di Napoli , ma ne sia la fede 
appresso di essi • Fu eletto Pontefice a'30. Novembtie 
del 741. In questo Pontefice terminò la soggezione 
di aspettare la conferma dell'Imperatore , o delP 
Esarca per lui , per consacrarsi il Papa (a) , poiché 
non ricercando il Clero di Róma in questa occasione 
la consueta conferma dair£sarca di Ravenna 9 con < 
tal modo si scosse il giogo » che dalla prepotenza 
degPImperadori delPOriente ad essa era stato impo- 
sto « come altrove abbia'm det^ trattando di questo 
argomento (b) . 

il. Nel 742. confermò i tre Vescovadi eretti Aii.74a« 
da s. Bonifacio , di Erbìpoli , il di cui Vescovo e . 

oggi Principe dellUmpero , Duca di Franconia 9 ed 
ha \oo. mila scudi di rendita 5 di Erfort capitale del* 
la Turingia , e Buraburgeuse uqW'^H ossia • Confere- 
mo ancora il S* P. nel 751* 9 o come altri dicono , 
nel 748. l'Arcivescovado di Magonza 9 eretto nel 
Vescovato di questa Città dal medesimo s. Bónifa-^ 
ciò 9 assegnandogli i suffraganei di Tongres , Colo^ 
nia 9 ^'onns , Spira 9 e Strasburgo • Fece poi nel 
75 1 parimente soggetto al Papa il Monastero di FuU . 
da de^Benedettini ^ fondato nel 744. per opera di $• 
Bonifacio stesso 9 che ne fece primo Abbate s. Stur^ 
mio . Questa Abbazia la prima , e la piii potente 
della Germania, fu eretta in Vescovado nel 1752. 
da Benedetto XIV. 

IlL Tenendo i Lombardi occupate presso a 
due anni quattro Città dello Stato della Chiesa 9 cioè 
Oria 9 Amelia , BomazxO 9 e Blere 9 Zaccaria uo« 

(a) Yeggasi il nostro Sacro Mito delTEtez. do^Pontef. 
Diss. Prelirn. n. 7* p. XXXVI. 9 oppure la nostra Inttod. 
alle File dePP. Tom. /. Dw. /. »tt/». 2illU p^^ iS* 

(b) Neluoghi teste citali • ! 
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Sec.Tin. nio coraggioso , e intrepido nel Panno Stesso 742* an^ 
' dò a Terni a trovar Luiiprando , e non tornò in Ro* 

ma prima di esserne stato rimesso in possesso ad 
una ad una ^ colla restituzione ancora di altre più 
antiche usurpazioni di ragion della Chiesa (a) , fra' 
quali era la Sabina , presa trent'anni prima • 
An.743« IV. NelPanno seguente 743» lasciando il go- 

■ verno di Roma a Stefano Patrizio , e Duca , intra- 

prese il viaggio di Ravenna 9 per opporsi allo stesso 
Luiiprando , che avea cominciato a dare il sacco a 
quella Provincia « quindi a Pavia , dove era il Re , 
che non potendo resistere alla fortezza di spirito, 
con cui gli parlò Zatccaria , rijifacciandolo della sua 
infedeltà nelle promesse , e della smisurata sua.ambi- 
zione , gli restituì gli usurpati territorj . Morto poi 
Luitprando , e succedutogli nel trono Rachis Duci 
di Farli , da questo si portò in Perugia nel 749. , 
-per costringerlo ad abbandonar Tassedio messo a 
quella Città , e con tanta efficacia gli parlò , che il 
Re non solamente ritirò Tassedio , ma riconoscen- 
do dalle sue esortazioni la vanità delle grandezze 
umane , rinunziò la corona ad Aislolfo suo fratello, 
e si ritirò nel Monastero Cassinense , a fare una vita 
' tutta dedicata al Divin Servizio , vestendo quell'abi* 
to Monacale , come fecero altresì Tesia sua Consor* 
te , e Rattudra sua figlino^ , in altro Monastero , 
ch'esse vicino a Montecasino aveano con ricca dote 
fabbricato (b) • Lo stesso Zaccaria esentò detto Mo« 
nastero di Montecasino dalla giurisdizione de'Vesco- 
vi assoggettandolo al solo Sommo Pontefice (e) • 
V. Depose s. Zaccaria dal Trono , come ìtt* 


tm 


(jBì) Anastasio in Yìta Zachar« 
(b) Leone Ostiense Ghron. Cassio, cap. 8« 
(e) Leone Ostiense Ghran» Gasisin» lib. I. cap* 4. ei !• 
lib, II. cap. 96. 


Mt^A 
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Capace , ed inabile , Childerico III. Re dì F rancia , Scc.vni% 
ultimo della schiatta dt^Merovingf , e vi sostituì — 
Pippino^ padre de ll'I rti peratore Co/'to Magno (a). 
Rispondendo Zaccaria al quesito del sudjcletto 9. 
Bonijacio Apostolo della Germania , dichiarò che 
il Battesimo conferito per sola ignoranza della lingua 
latina colle parole : Baplizo te in nomine Patria , 
& Filia , & Spirita S ancia , fosse tenuto per vali- 
do (b) , come seguendo la stessa sentenza dichiari^ 
il suo Successore Stefano II. (e) valido il Battesimo , 
amministrato da imperito Sacerdote colle parole : In 
nomine Patris mergo , & Filii mergo , & Spiritus 
Sancii mergo . Oltre a ciò il S. P. ordinò , che i Sa- 
cerdoti non potessero celebrar appoggiati a'bastoni , 
né col capo coperto : che gli Ecclesiastici non si fa« 
cessero veder per la Città se non in abito lungo , vol- 
garmente detto Sottana 2 e che non si pott ssero no- 
minar pifi Angeli, fuorché Michele ^ Gabriele] e 
Raffaele (d) . 

« 

(a) Yeggasi Sfrondati : in GalL'a vindicata Diss. a* 
§• a. nuiD« 3. 

(b) Epist. 6« presso il Lahkè Goncilior. Tom. VI. coK 
i5o5. 

(e) Loc. <^it.co1. i65a. 

(d) Nel 74S* fece Ziaccaria questa proibizione nel 
Concilio 9 che nelF anno stesso celebrò contro l'Eretico 
Adalberto . Il Bartolocci ( BibIiot« Rabb. Tom. I. pag. 193. 
presso anèhe Basnage : liv. IV. Histoin des Jaìfs chap* 9«t 
e Calme t nella prefazione a s« Luca Dissert. sur les bons 
«C sur les manv. Anges pag. 47* ) espone certo Codice ora- 
ztonario Ebraico scoperto nella Vaticana 9 sul quale 9 fra 
i personaggi principali ivi invocati • si trovano Michele 9 
Gabriele 9 Raffaele 9 Uriele 9 Saultiele 9 Oeudi^le 9 e Bara^ 
chiele 9 i quali nomi appunto si leggevano sotto altrettaii* 
ti Angeli 9 che rappresenta vansi iu una gloria 9 fi.s;urata in 
un quadro delPAltar più vicino al maggiore della Chiesa di 
9. Maria della Pietà 9 in piazza Colonna 9 che diede occàr« 
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Sée.vin, VI. Governò s. Zaccaria io. anni , j. mesi , 

^ 14. giorni . In tre ordinazioni creò 85. Vescovi . jq. 

Preti , 5. Diaconi . Mor\ a' 14. Marzo 752. Fu se- 
polto nel Vaticano nel giorno i^- segncnte , io cui 
si celebra la sua festa • Anastasio l^ibliotecario Io 

..Ili I 11 ■■■ H ■!■ I ■■ I ■■■■■■ ■■■ ■ I ■ I I - 

sione ad una Lettera di Mons* Fmacesco Bianchini , scrit- 
ta a Papa CL^fnent* XI. e inserita nel Tom. !!• de^li Opu^ 
scoli . Alli 4. Fobbrnjo del i ^44. sotto la Cappella di a. Pe- 
ironilla ncl!% Basilica Vaticana 9 fu trovata una lamina 
d^oro dentro il sepolcro di Maria ^ destinata sposa alPl ti- 
perator Onorio 9 di che fanno menzione il Surio e il -Pari- 
no 9 riferiti da! Bnlmio , ne! Tom* II. capital. coK iiaS.i 
il Ciampini : de sacris «dif, Tom. L Sess XII. 9 il Mari" 
si : A> nai. EccL Tom* XIV. 9 Sebastiano Munster : lib- IL 
della Gosmocraf. aniversale 9 ed altri citati óaìV Aringhi % 
nella Ho ma Sotterranea 9 nella qnal lamina si vedea scol- 
pilo il nome di Uriele con gli altri tre autentici di Michele % 
Cahriele , e Raffaele in lettere Greche: onde s. Ambrogio % 
éhe pochi anni avanti era in vita 9 nel lib. 3« de Fide ad 
Grat. «ap« a* fa menzione di detto Angelo Uriele assieme 
cogli altri 1 come osservò Cornelio a Lapide 9 nel Gomnient* 
in cap. I . Apocal. 9 ove tratta di/Fusamente di questi serte 
nomi d'altrettanti Angeli principali 9 accennando « che 
ancor -8. Isidoro fece espressa menzione di Uriele nel !ibé7» 
cap. 5, « e citando favorevoli al medesimo nome il Salme' 
rone 9 Mes salino 9 Sperello 9 Vit torelli 9 ed altri prossimi 
alfetà nostra • Ma per quanto si trovi il nome di Uriele 
Sie'libri apocrifi di Enoch 9 come vuol il citato Mansi 9 o 
nel IV. d'Esdra 9 come vuol il riferito Bianchini 9 non ri- 
trovasi però ne questo 9 né alcuno di quegli altri nomi in 
iscrittnra alcuna dalla Chiesa Romana approvata; onde co- 
me nomi discendenti dn superstiziose dottrine de^Basili' 
diani i ( o per -dir meglio di qrtea;li Essenj de'^qnali accen- 
na Ciom Triteniio Torigine seguendo Giuseppe Ebreo f come 
puossi più ampiamente riconoscere dalle annotazioni dol 
Serrarlo^ e del Binio ^ riportate dal Labbè Tom« Vili, 
pag. 3e8, ) come tali 9 dico 9 furono riprovati da Tjaccaricc^ 
da^Sinodi d'O/Z^a/ii 9 riferito dal Burcardo lib. 3» cap. i 98.9 
léQodiceno nel Gan« 35^ » da*Gapitolari di Cai lo Magno iib* 
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commenda per la sua grande affabilità , moderazio- See.Tim 
ne , dottrina, pietà, e misericordia, e per larnu- 
nifìcenza nell'abbellire e restaurare le Chiese , par-» 
ticolannente la Vaticana , ove fabbricò l'Oratorio , 
in cui ripose le Reliquie d'innumerabili Santi , e as- 
segna venti libbre d'oro annue per l'olio delle Lam- 
pade di quella Basilica • Merita ancora special lode 
questo s. Pontefice pel molto , che operò piamente , 
e felicemente a prò della Chiesa , e dell'autorità del- 
la Sede Apostolica , onde ben degno è di essere an-^ 
noverato dal Pagi (a) tra'primi Pontefici , nel zelo 
e nella santità insigni (b) • Vacò la S. Sede iz. gior« 
ni , non numerando il seguente Pontefice , che i cri* 
tici escludono dalla Serie Pontificale « 


X. càp. l6» 9 ^ i*Aqni sgrana i riportato da Ivone par. UT. 
cap. aSo. 9 e per la medesima càusa furon fatti cancellare 
i medesimi nomi dalle t;otonne 9 in cni li slvea fatti dipin^» 
gere nelle Terme di Diocleziano 9 il bilon Sacerdote Anto* 
nio de Duca da. ^aier ma 9 il qaàle aelPauno 1537. era ve- 
mito a Roma per introdurvi 9 eome fece 9 la divozione a"^ 
sette Angeli 9 fatti 9 dico cancellare da Pio IT. 9 prima che 
alli 5. Agosto del i56i. dedicasse 9 col celebrarvi la sa^ta 
Mesaa 9 la Chiesa detta »« Maria degli Angeli « - 

(a) Breviar* Rom. Pont. Tom* I. pag* ao8« nuni. aa. 

(b) Legero Carlo Deher 9 dotto Fiammingo 9 nel siiO 
Cartesiiis seifisum destruens^ stampato in Lo^aniò nel 167 S 
in la, 9 fa vedere esser falso 9 che Papa Zaccaria 9 come 
alcuni hanno scritto « abbia condannato Vigilia 9 per aver 
sostenuto 9 che vi sieno degli antipodi . Egli condannò 
unicamente quelli 9 che non contavano qitesti antipodi 
fra i discendenti di Adamcf • La stessa cosa hanno dipoi 
dimostrato i Giornalisti di Tres^oux 9 eMons» Dutens^ * 
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See.TXXt. 


(94) STEFANO II. An. 'j^a. 

An.7Sa«I* •^TEFANO IL, Romàno^ Prete Cardinale di & 
■ ■ ■'■■■ Grisogono fatto da Zaccaria , fu eletto Pontefice a' 
£7- Marzo del 7^2 : ma scorsi appena 2é giorni , mo« 
ri a'*29. deiristesso mese per un colpo di apoplessia, 
e però non è Contato da'Moderni critici (a) frai Pon- 
tefici , ( ciò che fece il Burlo ne'suoi versi , non co- 
sì ne'suoi il Pan^inìo i sebbene fosse quesiti il primo 
a contarlo tra i Papi nella sua Cronaca Ecclesiasti^ 
Ca (b) ) , perciocché Stefano non fu consecrato . 
dalia cui funzione derivava il pieno Pontificato ne' 
primi dodici Secoli (e) • Tal ragione non ammetten- 
do i dottissimi Monsig. Borgia ^ e Commendatore 
Francesco facitori (d) , stimano non doversi Stefa-^ 
no escludere dal Catalogo de'Pontefici « Da questo 
Stefano dunque è provenuta la differenza nel nume- 
ro degli Stefani , la quale noi anderemo notando ri- 
spettivamente jn ciascheduno ^ e sebbene né VAna* 


^ .1 II 


(a) Yej^g. Pagi t Gritic* in Barone ad an* ÌS6éXì. 7. 

(b) Ghron. Eccles. ad an. 75o. pag. 66. 9 e neirEpi^ 
tono. PP. RR. pag. 37. . 

(e) Papeòrochio : in Prasfat^ ad GonaU n. 14* pag- S% 
Vegg. la nostra Introduzt alle Vite de'^PP. Tom. //. Dis^ 
sert, IV» num* XXL e segg^ , dove si espone a questo pro- 
posito un sistema per conoscere le epoche dell^antorità 
pontifìcia 9 credendo alcuni 9 che questa dalla sol^ elezio^ 
ne provenga 9 ed altri t che dalla sola consacrazione ab^- 
bia il suo prlpcipio 9 almeno per li primi dodici SeooH del' 
la Chiesa • 

(d) Gì tato dal medesimo eh. F'relato 9 ora degoissi- 
mo Cardinale 9 nell^egregia tun JpQloj^ià dal Pontificato di 
Benedetto X% 
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stasio , ne il Flodoardo , né alcun altro Scrittore S«c.ytu. 

antico , come attesta il Fasi , lo mettano nelU Se- 

rie de'Romani Pontefici , 10 tuttavia non l'ommetto 
in questo luogo , solo per accomodarmi al BurÌQ\. 
che ne'suoi versi lo numera , benché per altro Qon lo 
riconosco nella Serie de' Pontefici • 
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(95) STEFANO U. dbtto UI. ^n. ^S^ 

An.7Sa. L OT£FAN0 II , detto il III. per la ragion che ab« 
■ biamo veduto nel precedente » Canonico Regolare , 
e poi Diacono Cardinale fatto da Zaccaria , Roma* 
no , 6gIio di Costantino , che molti vogliono della 
famiglia Orjim , di cui parleremo in Benedetto XIIK 
Papa di questa serie 255. , fu eletto Pontefice a^26. 
Marzo 752. 

An.753. II. Non potendo 5/r/ano ottener Az Aistuljc 
■ Re de'Longobardi , che cessasse da fare più stragi 
nella Provincia Romana , fu nel partire da Roma a' 
14. Ottoqre753. il primo Pontefice, che valicò le 
Alpi, portando avanti , secondo Tuso de^Sooimi 
Pontefici pellegrinanti (a) , il Santissimo SacTamen- 
to(b),per domandar soccorso a Pippino Re di Fran* 
eia , che a Pontion nella Sciampagna eli andò in- 
contro colla Famiglia Reale , e gli servi di Scudiere 

An.754. al lato del suo Cavallo , e ch'egli a'20. Luglio 754. 

■" nel Monastero di s* Dionigi consecrò Re , con i fi- 
gliuoli di lui Carlo Magno , e Carlomano , dichia« 
randoli , co'loro successori , Patrizj Romani ^ e 
Protettori , e Difensori , della Sede Apostolica (q) , 
come a Carlo Martello avea fatto Gregorio HI. 

IH. Quindi Pippino si portò in Italia due voi- 

(a) Baronia ad an. 7S3» n. 9. 

(b) Sopra questo Rito pubblicò ùa erudito Trattato 
Monsignor Angelo /Zocca Agostiniano , con questo titolo : 
De Sacrosancto Chi isti Corpore Romanis Pontificibtis iter 
conficientibus proferendo Commentarius • Romas iSpy. 
in 4. , 

(e) De Marca: lìb* It de Gonc. cap. la. §• 3. Veg- 
gansi Pagi ad an. 789. n» 9. , Cointe ad an. 754. $• 67. , 
e Ottaviano Gentili , che eraditamente scrisse De Patti» 
ciorum origine , varietale , prosstantia , & jnribus Libri 
quatuor . Rom» Typ* Anton* deRobeis 1739, in 4« 
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costrinse Aistuljo a restituire l'Esarcato , che Sec.yni; 

occupato , avendone cacciato Eutichio. ultimo ; 

li Esarchi , e diede alla Chiesaivomana le ricupe- ^"•'^^^ ^ 
Terre , colle quali arnplilicò il Pxipcipato del """^"^ 
lauo Pontefice , onde ne furono mandate le chia* 
[Rojna , e poste sul Sepolcro di s. Pietro in //« 
veri & perpetui Dóminii . Fin da.questo Fon^ 
pertanto esercitarono i i:'api la piena ammiai^ 
ione,, ed il dominio assoluco delle cose civili , 
>ma , che nelPH^arcato di Ravenna « impedir 
lin qualche tempQ soltanto per le ribellioni dei 
|lo (a) Oltre tutte le Città deIH£/n/7/a ^ 22. al- 
imera ^ Anastasio io questa donazione di P//?* 
che sono, Ravenna j Riminij Pesaro^ Fa^ 
'esena ^ Sinigoiglia , Jesi , Forlimpopoli , 
CasirocarOy Monte feltro ^^ Avera^^io y No^ 
Seravalle.y S* Avarino , Bobio ,. Urbino j 
Lucculli , Gubbio 9 Coatavdiiv ^ e Narni • 
|asi però qui ^ che questa donazione fatta da. 
ai Pontefice > fu una p^ra restituzione di; 
dominio Pontificio y onde |1 Principato nella 
Eomi^na tion fu allora istituito , ma bensì 
iato , come, ben dimostra il eh. Cenj.i (b) 
[iiPag^., che per altro è. del medesimo s^uo 
ito (e) . Sle/ano dunque avendo ricevuta la 
ione di questo dominio. , cpqcesse Tamminir 
di Ravenna all'Ar.civescQvo , ed. aTribuni 
ittà , onde l'Arcivescovo ^i sottoscriveva 

Morto poi nel 756. il Re Aistulfo , il S. 


(a)| 

IILlib. 
- (e) 


ommasini : de vet, et nov» Eccl. DiscìpI/ Tom. 
cap, a^. ^. 6. f Fagi ad au. 755« n* 6» ex 796. 

Vaefat, in Tom» IV, Ana9tag.BibUothec.a«ai.aa, 
Iricic. in SaroD» ad aji» ySS. n.6. an. 741. mio* 
Hgoriio De RegnD Itah lib. Hit an* 7^ S. p»g« la^* 


n 
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8i*c.yitu Pontefice molto contribuì col mezzo delle Truppe 
' Francesi , perchè nel Regno gli saccedesse Deside* 

àa^TSt. ^^^ ^ Comandante de'Loogobardi nella Toscana , col 
" patto però , che gli restituisse le Città ^ da Pippìno 
donate alla Chiesa Romana , e dallo stesso A.istul* 
fo , contro la stabilita promessa ritenute , le quali 
erano Faenza , Imola , Ferrara , Osimo , AncO' 
na , Umana j e Bologna, delle quali per altro 
Faenza soltanto , e il Ducato di Ferrara , furono 
rese ài Pontefice , perche Desiderio , ottenuto per 
opera del S. Pontefice il Regno de'Longobardi da: 
Re di Francia , mancò alla promessa , che avea da- 
to • Frattanto , Stejano- applicato sempre al vantag* 
gio della Santa Chiesa , condannò il Conciliabolo > 
che in Costantinopoli fu tenuto per ordine dell'em- 
pio Costantino Copronimo contro le Sacre Iqimagir 
ili , e ogni mezzo adoprò per ridurre quelPImpera- 
tore al retto sentiero • 

V. Fu Stefano così amato dal Popolo Roma- 
no , che sentendolo assunto al Pontificato , per tra- 
sporto di gioja lo portarono sulle spalle alla Basili- 
ca di Laterano , onde restò l'uso pratticato ancor 
oggi di portar il Papa in Sedia gestatoria (a) . Go- 
vernò 5. anni 29. giorni • In una ordinazione nel me- 
se di Marzo creò 4» Vescovi , Natal Alessandro di* 
ce 20. Vescovi , %. Preti , e 2. Diaconi • Morì a'24* 
Aprile del 757. Fu sepolto pel Vaticano • Vacò la S. 
8ede j 5* giorni. 


(a) Yeggasi il nostro Sacro JHto dclV elezione d^Fon* 
tefici lez. 1* n. io6. pagm 96. e segg» 9 oppure la nostri 
Jnirodnz. alle Vite de'PF* Tom. J. Vissert. JII. pag. a 3 8,9 
dove trattiamo dd principio 9 e dd^^aso della Stsdi^ gt» 
statorìa^ 


« 
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Sèc.Tiit. 

(9^) S. PAOLO I. ^n. 707. 

I. O. PAOLO I., Diacono Cardinale fatto da Z<tc-An.7S7« 
caria , Romano, fratello del Papa precedeate , esem- ' 
pio rinnovato dipoi nel Secolo XI. in Benedetto Vili.' 
e Gios^anni XIX. , Pontefici di questa serie ij^i • e 
152. , fu consecrato Papa a'29. Maggio 757. Appe- 
na eletto , e non ancora consecrato , scrisse il nuo-^ 
vo Pontefice una Lettera (a) a Pippino Re di Fran-^ 
4:ia , pregandolo di continuare , a norma del patto 
stabilito col suo Predecessore , la sua protezione in 
favore de'Romani , come pur fece nelPanno quarta 
del suo Pontificato (b) , scongiurandolo a costrin- 
gere Desiderio Re de^Longobardi di rendere intera- 
mente alla Romana Chiesa tutti i Patrimonj (e) , tut« 

r 
k 

(a) Epist. I. presso il Labbè : Goncil. Tom. YL pag. 
j 675» 4 che è la i3. nei Codice Carolino 9 cioè nella Rac^ 
colta 5 che per ordine di Carlo Magno fu fatta di 99. Let- 
tere de' Pontefici Gregorio III. 9 T^accaria 9 Stefano II» » 
paolo!, 9 Stefano II f, , Adriano I, » e dell' Antipapa Co-^ 
^tantino 9 scritte a Carlo Martello 9 a Pippino % a Carlo-^ 
rnanno t e a Carlo Magno , delle cose temporali alla Sede 
Apostolica appartenenti 9 II quale 9 avnto da Sebastiano 
Teugnagelio Prefètto della Biblioteca Cesarea di Vienna 9 
fa pubblicato, dal Gesuita Jacnpo Gretsero in Ingolsfad 9 
per confondere le calunnie àe^Centuriatori di Magdeburgo 
contro il Dominio Temporale de'^Romani Pontefici 9 e poi 
egregiamente illustrato dal eh. Abate Gaetano Cenni • 

(b) Epist. 3. presso il citato Labbè pa^, 1679*9 e X* 
nel Codice Carolino • 

(e) I Patrimonj della S. Sede 9 distinti da* diritti 9 
liiogliì ec. della medesima 9 e separaci in gran parte dalla 
d9nazione del Re Pippino 9 consistevano in ciò 9 che ri- ^ 

guardava il sussidio 9 ed alimento de^poveri 9 ©d il man- 
teniniento de'lumi al sepolcro degli Apostoli 9 come dice- 
va Gregorio HI, 9 scrivendo a Carlo padre di Pippino % 

Tom. II. F 
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JSec«Tin ti i diritti luoghi, confini, e territorj di diverse 

": Città (a), che si era usurpato , appartenenti alla 

medesima Chiesa Romana • 
4n.7(>r.* * IL Nel 761. fondò il S. P. nella casa paterna 
— — il Monastero e la Chiesa (b; de'SS. Stefano , e SiU 
vostro , i cui corpi vi trasferì , nccaraeute dotan- 
dolo , e lo diede aWlonaci Greci per celebrarvi nel 
loro rito: in luogo di questi vi passarono dipoi le 
Monache di s. Chiara • Queste pretendono di aver il 
capo di s. Gio. Battista , che p;^rò si chiama volgar- 
mente il Monastero di s. Silvestro in Capile • Molti 
corpi di Santi , tra^quali il corpo di s. Petronilla fi- 
gliuola di s. Pietro (e) , trasferì il S. P. iuRoina , le- 
vati da^Cemctcrj , che molto avcauo patito nelle 
scorrerie de'Loagobardi , e li collocò in luoghi più 
decenti • 

III. Ricevette s. Paolo da Pippino Re di Frati' 
eia le fascie , in cui fu posta la su<i tìgiiuola Gisldna 
dopo battezzata , per Io che restò il 0. i'ontefìce suo 
Compare , come egli stesso scrisse al medesimo Pip* 


presso ìiBaronio ad an. 740. n. ao, II Patì imoaìo di s. Pie^ 
irò era ne'Dacati di Benevento ^ di Spoleto « della Toscana j 
e ne'^Territorj di N'apoli 9 e di Gaeta 9 ed apparteneva alla 
Chiesa Rotnaoa prima ancora che Pippino donato avesse 
ad essa 1 Esarcato di Ravenna 9 e le altre Città « che pia 
yolte abbiam già nominato 9 come scriveva lo stesso Poa- 
telìce Paolo I. a Pippino $ néll Epist. a 6. del Codice Ca.^ 
rotino . 

(a) Questi diritti « territorj ec. appartenevano alla 
donazione di Pippino 9 e formavano pane del principato 
dallo stesso Re donato al Romano Pontetìce . Coinzio An<* 
nal, Eccles. Frane, ad an» 760. num. é. 

(b) Le memorie di questa Chiesa furono scrìtte da 
Ciò. Giacchetti Serralo . La S'ella della fondazione vedesi 
nei BullaK. Ronu T. I. pag. i54. 

(e) Yeggasi Sandini Histor» Apost. aonot. 1 8» de Apo- 
^tolis in univ. 
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fnno (a) , al quale mandò in dono nell'anno 75 7» Li- Sec* vnt. 

bros , com'egli diceva nella sua Lettera , quantos '^ 

reperire potuimus . Chi non crederebbe , domanda 
il eh. Tiraboschi (b) ^di veder qui un ampio Catalo- 
go di Libri , che t'ossero un dono degno di un Papa , 
che lo inviava , e di uu Re di Francia^ acuì si man- 
dava ? Eppure nondimeno ecco qual era sì gran te- 
soro (e) , un Antifonario , l'Arte Dialettica di Ari^ 
jtotile , i libri di s. Dionino Areopagita , con pochi 
più altri . Ei si adoperò istantemente col medesimo 
Re , affinchè introducesse nel suo Regno il Cantò 
Romano (d) . 

IV. Premurose ancor furono le cure , colle 
quali procurò il S. P. la conversione dell'Imperator 
dell' Oriente Costantino Copronimo , esortandolo 
efficacemente a lasciare l'Eresia degli Iconoclasti , ed 
inviandogli i suoi Legati , che in suo nóme , e del 
Clero Romano lo persuadessero ad abbracciare il 
domma Cattolico del culto \ e dell'adorazione delle 
Sagre Immagini . Ma Costantino sempre più ostina- 
to nel suo errore , disprezzò le paterne esortazioni 
del zelante Pontefice , più volte a lui replicate , e 
trattò con maniera indegna i Legati Apostolici, 
ch'egli a questo fine avea mandato in Oriente . 

V. Governò s. Paolo io. anni , i. mese ^ con 
molto sapere , e prudenza ^ In una ordinazione creò 
3. Vescovi, 12. Preti 9 2.Diaconi« Mori a'28. Giu- 
gno del 767* Fu sepolto il primo in s. Paolo fiiori le 
mura , ove mori , essendovisi ritirato dal caldo della 
Città , ma pochi mesi dopo fii trasferito in s. Pietro , 


(a) Epist. 6. in codice Carolino 27. 

(b) Sten della Letterat. Ital. Tom, III. pag. 8o. 
(e) Cenni Cedex CaroL Tom. L pag. 1484 

(d) Yegg. il Dizion» dejgU Aut. Eccles. art. Carlo 
Magno • 
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Sep,Tin, all'Oratorio , che avca fabbricato presso l'Aitar 
' Maggiore . Vacò la S. Sede i. anno , e i, mese • 

COSTANTINO ANTIPAPA • 

An.767. Nella Sede vacante di questo Pontefice s. Pao- 
..1. lo , nel giorno stesso della sua morte , prima ancora 
che questa fosse seguita , insorse l'Antipapa Costan- 
tino Qdaì nostro poeta, secondo la lezione di Pan- 
vlnìo annoverato tra i Pontefici) eletto dalla prepo- 
tenza di Tolone suo fratello , Duca di Nepi . £ssen« 
do ancor Laico nel giorno seguente si fece ordinare 
fino a Diacono , ed omm^sso il grado di Prete , sì 
ordinò Vescovo da Giorgio Vescovo di Palestrina , 
e si consacrò Pontefice dallo stesso Giorgio , e da 
Eustrasio ; e Citonato , Vescovi di Albano , -e di 
Porto ^ a'5. Luglio} ma ucciso dipoi suo fratello, 
dopo TAotipapato di i. anno , e i. mese , in cui 
creò 8. Vescovi , 8. Preti e 4. Diaconi , fu cacciato 
a'28. Luglio del 768. nel Monastero di Celle nuove , 
d'onde fu tratto dalla furia de*soIdati , che l'accie* 


carono 


FILIPPO ANTIPAPA . 


An.768. Dopo lui insorse a's* Agosto del 768. PAntipa- 
pa Filippo , Monaco Abate di s. Vito , e Prete Car- 
dinale , il quale fu nello stesso giorno costretto a ri- 
nunziare airAutipapato , e ritirarsi nel suo Mona^ 
$tero • 
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Ste,\tit» 

(97) STEFANO DETTO iy.^n.j6S. — -' 

I. OTtFANO III., detto illV.per la ragione ad*^°;7«8* 
dotta in Stefano IL Papa 94. , Canonico Regolar© 
Lateranensc (à) , poi Monaco Casinese! del Mona* 
s te ì Q ^is. Cri sogono n indi Prete Card, di $. Cecir 
Ha j fatto da Zaccaria , era Siciliano figlio di 0//- 
Va . Alcuni lo vogliono del Castello di Tossina del- 
la vaglie dietta Siciliana uqW Abruzzo ulteriore, e 
perciò il XVI. Papa Napolitano , nato da Olibrió 
Rosamirano • Fu eletto Pup^ a*5., e consecrato a' 
7. Agosto del 768. 

IL NelPanno seguente ordinò in un Concilio, An.769. 
tenuto nel mese di Aprile in s* Giodn Laterdrio (b) , • 
che nessuno fosse promosso al Pontitìc^to, 'se . pri- 
ma non era ordinato Cardinale Di?xònó , o Trc^» 
te (e) , a cagione delPAntipapa Costantino , intru- 
so senza Ordine alcuno. Ordinò ancora (d) ; che 
ogni Domenica si cantasse da^sette Cardinali Vesco- 


■^l__*<i*. 


(a) Cosi vciol il Ciacconia , a cui la ciò contraclico;<* 
no Antonio Fa^ì , eNcual^ Altsiandro 9 i quali jBeaedetti-* 
HO soltanto lo credono ... 

(b) Questo Concìlio % fróvato iii un doldicé Untico 
neU^Archivi* Capitolare di Verona 9 e portato a Roma dal 
P. Giuseppe Bianchini , fu per la prima volta pu):)b]ìciito , 
ed egregiamente illustrato d^l" ecnditissimo Ad. Gaetano 
Cenni 9 con questo titolo : doncitium Lateranense Stepha" 
ni III. an, '^Cg^&c. Romoe ex Typ* Vaticana 173 1* in foU 
1737* 2*n 4* Il Cenni vi schiarisce con isquisita erudi^^ione 
la Disciplina Ecclesiastica di que^tempi , e le Sedi di que* 
Vescovi 9 che v'intervennero . 

(e) Yeggasi il Rif delVElez^ de'* Pont, lez* r. ' ». r4# 
p. 16. e seg. 9 oppure la nostra Inirod» alle Vite deTont» 
Tom. L Disseti. II., pa^, 76. 

(d) Yeggasi BonaKet^ litìtrg. tib» a. cap, 4. §. 5. 
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Stc.Tiii^vfSabarbam nella Basilica Lateranense (a), rinoo 
■■ Gloria in evcelsis Deo &c. (b) , il quale non soleva- 

no dire i Preti , fuorché nella Messa di Pasqua • 

III. Nell'anno stesso y 6^. Desiderio Re de' 
longobardi , sotto il pretesto di venerare il Sepol- 
cro del Principe degli Apostoli , si portò a Roma , 
dove avendo fatto mettere in carcere alcuni Nobiii 
Romani , poco dopo crudelmente li fece accecare , 
, e chiamato il Pontefice, fìngendo di dover con lai 
trattare di affari gravissimi , chiudere lo fece nella 
Basilica Vaticana con animo di ucciderlo, ciò che 
sarebbe empiamente seguito « se coll'opera foro noa 
vi si fossero opposti due fedeli Ecclesiastici Cristo^ 
foro , e Sergio , i quali dall'iniquo Re furono acce^ 
cati (e) • 
In. 770. 1^- Venuta ìa Italia nell'anno 770. la Regina 

....; ISertrada^ moglie del defunto Re di Francia Pip^ 

pino , fu ricevuta in Pavia con somma magnificenza 
dal Re Desiderio , il quale , tentando di separare 
dall'amicizia del Papa i Re di Francia , mentr' era 
persuaso per questo mezzo di disporre a suo talento 
delle cose deWItalia , propose alla Regina il matri* 
liionio di Adalgiso suo figliuolo con Gisella figlia di 
Lei , e quello della figlia dello stesso Desiderio y con 
nnp de'fig]i .della medesima Bdrtrada , la quale ia 


w*< 


i w 

(a) Questa e la prima volta « c\\d »i fa meazione de* 
sette Cardinali Tescovi t ciascuno de^quali faceva per set- 
timana le veci del Papa nella Basilica Lateranense • Baro^ 
nio Sia an. 76^. n. la. 

(b)* "Vegi^. in TtlesfoYo Papa 9, Tom, I. pag. 57, 
(e) Alcuni hanno dubitato, di quest'^empìo consiglio 
di Desiaci io ^ TDa. i loro dubbj sono abbastanza diles:aati 
éuiCoimip Anna]. Eccles. Frano, ad an» 769» 9 e dal Baro- 
mo Annal. fccles» ad an«'770« 9 con una Lettera del se- 
guente Pontefice Adriano L V nella quale riprende amars- 
meni^ Desiderio per Tempia xìianiera onde trattò il suo 
Antecessore Ste/aho , 


STEFANO detto IV. 87 

lutto condiscese all'offerto partito del Èc Longo- Sec.vm. 
bardo . Appena fu da Stefano saputo il negoziato ^"""^ ' 
di Bertrada , con autorità Apostolica lo riprovò , 
e con zelantissima Lettera (a) , data a que' Re di 
Francia , li esortò a non ripudiare le prime consor- 
ti che avevano , per unirsi ad un' altra , contro i 
precetti della Chiesa , e a non stringere amicizia cori 
un Principe , che alla stessa Romana Chiesa era con- 
trario , sull'esempio del loro padre Cristiahlssimo 
Pippino , il quale avea ricusato di dare in matrimo-» 
nio la sua figliuola Gisella , all' Imperatore Costan- 
tino Copronimo , sol perchè esso con lui non coma* 
nicava nella medesima Chiesa Cattolica . 

V. II Santo Pontefice dopo aver messa questa 
Lettera sulla Confessione di s. Pietro ^ e sull'Altare 
in cui celebrò il Divin Sagrifizio , la spedi a que* 
Principi pe'suoi Legati Pietro Prete , e Pamfilo Di- 
fensore Regionario , a'quali ordinò di avvalorare 
colla loro efficacia la Lettera , clv'egli terminava con 
queste terribili espressioni : Se alcuno ardirà di ope* 
rare contro di questa , sappia , che dalV autorità del 
B. Pietro Apostolo è allacciato col nodo della sco^ 
manica , del Regno di Dio escluso , e condannato 
ad ardere nelV eterno incendio in compagnia del D^- 
monio^e degli altri e/n/>/. Questa formo! a di parlare 
divenne poscia famigliare ai Romani Pontefici Succes- 
sori di Stefano per dimostrare la loro suprema auto- 
rità sopra tutti i Fedeli di Gesti Cristo nella presente 
e futura vita , e per ciò quindi innanzi ne hanno spes^ 
so fatto uso . Or Carlo disprezzando le preghiere 5 
e le minaccie di questo Pontefice , sposò la figlia del 
Re Desiderio , benché con altra Donna le nozze aves- 
se consumate , ma dopo un anno quella ancora ripu- 
diò , in luogo della quale si ammogliò con Indelgar^ 
de' nobile Signora della stirpe SvevS • ' 


-* ♦ : '• > -'••' "''*- V 1^ 


(a) Epist. 4S. God^ Cardia 
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Sec.ruu VT. Governò questo Pontefice 3. atvni , 5. me-^ 
" si 5 27. giorni . In una ordinazione creò alcuni Ve- 
scovi , Jf Preti , 4. Diaconi ., Mori il primo Feb- 
brajo 772. Era egli erudito nelle Divine Scritture , e 
assai dotto nelle Ecclesiastiche tradizioni (a) • Il suo 
nome si trova in alcuni Martirologi col titolo di San* 
io , col quale ne tratta il Bollando nel primo Feb« 
braro • Fu sepolto nel Vaticano • Vacò la S. Sede 7. 
giorni • 
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\^.À!k^Uo.sio 9, nel Tom, ///• T^r^ U Script. ret\ Itc^ 
Uc.pag. iji^^ del Muratori. j. 
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* Sec.vm, 

(9S) ,ÀDRL\NO I. An. 772- 

I. xLDRIANO I. Cherico , Notajo Regioaario , e^n.yra. 

Suddiacono , fatto da Paolo I. , poi Diacono Car* — 

dinaie fatto da Stefano suo Antecessore , Romano 
figlio di Teodoro , della nobilissima famiglia Colori^ 
na , della quale parleremo in Martino V. Papa 216., 
del Rione via lata presso s. Mtzrco , fu eletto al Pon- 
tifìcato a'9. Febbrajo 772. Avea questo Pontéfice 
gran merito congiunto ad un vantaggioso aspetto 
esterno • Egli si atteneva grandemente all'antica di« 
sciplina , di salvare la vita aVei , per dar loro il tem;- 
pò di far penitenza , e per ciò subito richiamò ajRa* 
ma alcuni Magnati , condannati all'esilio , ed altri, 
li liberò dalla carcere , onde riflette V Anastasio neU 
la Vita di Adriano (a) , e con esso Pietro de Mar* 
ca (b) , che fin da questo tempo i Pontefici esercita^ 
reno in Roma la piena amministrazione nelle cose 
Civili , se qualche volta non erano impediti dal fu- 
rore delle ribellioni . 

II. Minacciando Desiderio Re de'Longobar^ 
di , da cui fu il Santo Pontefice gran4émente trava- 
gliato , la rovina di fioma , Adriano ricorse alle ar- 
mi di Carlo Magno y il quale dopo l'assedio di sei 
mesi , nel 775. fece prigione in Pavia il Re Deside-- j^n.77^. 
rio 5 che mandò in Francia nel Monastero di Cor-^ ■■ 
bio^ e terminò il Regno de'Longobar di in Italia y 
che avea durato 206* anni (e) , da che in essa entrai 
rono nel 568. In quest'anno - medesimo 773* Carta 

* i* ^ - » ' 


(a) Tom, I. pag. a 3 3. seg. 

(b) De Concord. Sacerd. jet Iiup. lib* 3* cap, SS. §.7« 
(e) Pagi ad etmani 774, §. 7. Il Tiiaboschi nella StoE» 

della Leti. ItaL Toro* III. cap4 i. lib. II. pag, ùj, fa una 
breve Cronologia dei B,^ de^Longobardi • 
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SecTiii. Magno don?) l'alto domìnio del Ducato di Senevew* 
- to alla S. Sede , ch'essa sempre esercitò fin d'allora 

con quel diritto y e poi con nuovo titolo di permu- 
ta , stabilitane! 1052 fra %. Leone IX., come nella 
sua vita diremo , ed Arrigo III. , nella qual permu- 
ta rimase anche compreso il Ou?ato di Napoli , per 
avervi i Sovrani prima di Arrigo esteso il lóro domi- 
nio, come ampiamente dimostra il Cardinal JJor- 
già (a) . 

An.781. Ili, Nel 79 1. tenne il S. P. al battesimo Pip- 

pino figlio di Carlo Magno , nato nel 776. e l'unse 
ke d'^lìalla , siccome Lodovico , fratello di Fippi^ 
no , Re ò^Aquiiania . Istituì ancora il far orazione 
pel Re di Francia nella Messa, che celebravano i 
Pontefici nel principio della Quaresima (b) , onde 
iquesto costume venne abbracciato da'Regni Cattoli- 
ci , ne'quali fin da quel tempo r Sacerdoti pregano 
pubblicamente per la felicità del proprio Sovrano . 
IV. Tre volte ricevette Adriano in Roma (e) 

H^K— ^iw^— ^M^Ma ■ ^— ^— Mi li ^^^w^— ^■^■^— — ^■^■ifc—^— ■ m ■ I I ^F*^-^ ■ 

(a) Stor.del doip» tempor. d^lla S. S. nelle due Sicilie 
lib# IL paa. 12 f. segg, 

Qì) MabillonìkvLS. Ttal. Tom. ,11. n. a4« 

(e) Mentre (fai io Magno dimorava in Roma , Adriano 
gli presentò nna Raccolta de^Canoiri Sinodali « -e delle Let- 
• tere Pontificie ^ la qitale trovasi nel Canisio 9 in Antiqais 
" lertionibus Tom. II. par. f. pàg.» 3 61. v nel Labbè Touì. 
VI. ConciL pag. l|{oo. « « ne\Y Arduino Tom. in..pag. 
mjo33. '9 e di £isa' tratta il celebre Constant % in Pr^odìit. ad 
^yjst. Romani Ptóiit. pw-..^* S-. A..n« i^3«. 

Ne'citati Labhé 9 Tom. VII. pa^. 91 5, , ed Arduino^ 
Tom. IV. paa^, 77 ^« ^ ^^5^ **"* listerà di Adriano a 
Carlo Maono 9 in cui confuta i libri Carolini 9 cioè un'O- 
pera divisa in. quattro libri contro il VII; Concilio 9 la 
tìualefa stampata nel i54^.'9 t attribuita al mentovato 
ke . II dottissimo Petavio ^ Tj»eolo2r. Dosrm« Tom. V. lib. 
l5. cap.la; §.a. vef seqq. h di sentimento 9 chip quesr'O^- 
peranon sia di Curio Magne ^ tuttoché ad- istitnze di lai 
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Carlo Magno , la prima cioè nel 775, nel tempo dell' Sce.vm* 

assedio di Pavia , portandovisi a celebrare la Pa- *^ 

squa ; la seconda nel 781. , quando vi si portò cola- 
la moglie , e co'figliuoli Pippino , e Lodovico , che 
il Papa , come s'è detto , coronò Re de'Longobardi 
il primo , e di Aquitania il secondo ; e la terza nel 
787. quando parti per Vltalia a reprimere l'arrogan- 
za di Arigiso Duca di Benevento , che si era ribella- 
to . In tutte queste spedizioni vi era Carlo accorso 
à difendere i dominj della Chiesa , che egli confer- 
mò già donati da Pippino , e maggiormente gli ac- 
crebbe colla donazione del Territorio di Sabina , e 
de'Ducati di Spoleto , e di Benevento , della quale 
pose l'autentico monumento sull'Altare della Confes-* 
sione di s. Pietro y e giurò di mantenere (a) • Coa-« 


jm 


fosse fatta da qualclie Tescoro 9 e che egli né la leggesse 9 
ne Tapprovasse • Dello stesso parere è ancora il celebre 
Natal Ale f Sandro 9 Hist. Eccles. S.'ec. 8* Dissert. 6. §. 6. 9 
il quale contro il Bellarmino : de Conciliis Ub* a* tap, S, « 
Ve Itnaginibus lib*^ a. cap* !&• « nega affatto 9 che Carla 
Magno abbia qualche parte la questi libri • Ne trattano 
diifusamente il Cretsero 9 in par. !• Horti s. Crucis Tonu 
III. pag. 77- L I» contra Replicatorem c« iS. Tom* YL 
pag. 36a« et Apologia 3» contra Misenum 1. a. e. 5, Tom* 
X. pag. 464- 9 ^ Cointe 9 in Ann. Eccl. Frane, ad an. 794* 
§. a 6. 9 e il P« Ab. TrombeUi 9 nella sua stimatissima Ope* 
ra de cnltu Sanctor» 

(a) Adriano 9 in Epist. ad Consta et Iren, appresso 
Zabbè 9 Concil. Tom. VII. col. 119. Vegg. de Marca 9 L 3. 
de concord. Sacerd* et Imper. 1. 3. e. io» ^ 5. > le Cointe^ 
Annal. Eccl. Frane, ad an. 787* $• ^* 9 Sigonio 9 de Regno 
ItalisD 1. 3. ad an. 627.9 ove fanno il catalogo de^ lunghi 
restituiti 9 o accresciuti da Carta Magno alla S. Sede 9 TAb. 
Gaetano Cenni 9 nell'esame del diploma di Lòdov» Pio con- 
tro del Walchio 9 e Gretsero 9 De Iniperator. Regum 9. ac 
Princip. Ghristianor. in Sedeni Apost. munificentia . Ixir 
(olstadli i(iio. ia 4« 9 e nel Tom. Ylt delle sue Opere , 


\ 
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Secviii. cesse a'Veneziani il primo Vescovo per Venezia.^ il 

"- quale ebbe la prima Sede nell'Isola Castellana (a) , 

onde prendeva il nome del Vescovato . 
An,7j?6. , V. Avendo Adriano ottenuta la pace della 

• Chiesa Orientale , per mezzo del zelo di Coslaniino 

VI, e d^Irene sua Madre , per meglio saldarla contro 
gli Iconomachi , o persecutori delle Sacre Immagi- 
ni, fece celebrare il Concilio Generale VII. , Comin- 
ciato nell'anno 786- in Costantinopoli y e trasferito 
nel 787. in Nicea , coll'intervento di 350 Vescovi , 
i quali stabilirono il culto delle Sacre Immagini , ed 
aggiunsero al Simbolo della Fede le parole : Qui a 
Patre , Filioque (b) procedit • . 
An.'^pS. VL Offa Re d^i'Mcrciori, il quale Con barba» 

■■ ' ro inganno avea ucciso Etelberlo Re degli Anglo 
Orientali , che da lui si era portato a chiedergli pef 
isposa la sua figliuola Alfreda , volendo ora pentito 
correggere il suo faJlo con opere di pietà , e di cri- 
stiana divozione , nell'anno 791* intraprese a^tolo 
di Religione il viaggio di Romòi per quivi rendere 
omaggio al Sepolcro de'SS. Apostoli , ed al Vicario 
di Gesù Cristo . Adriano lo accolse con paterna te- 
nerezza , ed il Re , oltre al confermare il suo Re- 
gno tributario alla Sede Apostolica , con reale mu- 
nificenza accrebbe le rendite della Scòola per li Pel- 
legrini Inglesi , già fondata in IRoma dal Re de'Sas- 
soni Occidentali Ina \ in tempo del Pontefice Gre^ 
gorio IL , e poi convertita nel famoso Spedale di 
s* Spirito in tempo <iel ?d,psL Innocenzo ILI. ^ 

VIL NelXÌo^cilio celebrato in Frane/ori nell' 
An.794. anno 794. (e) condannò Felice Vescovo di Urgel 

' ' '■ ■■ i I ■ Il 1 ■ «II,.. ,1 

e—- 

(a) Éernardo Giustiniani De Orig. Uibìs Venet. lib* 
la, pag. J 38. 

(b) Veggasi la vita f\ì s. tJamaso Tom, I. pag. 146, 
(e) Veggasi iJi/^ja/izio Tab Chronol. pag. 1 5 3* dell* 

edizione RoiQana 17S0, illustrata dal clu P. Paure ^ 
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nella Catalogna , ed Elipando Arcivescovo di ToltrSe'c.Yiiu 

do j i qu«ili non ammettevano il culto delle Sante 

Immagini , e predicavano , che Gcsii Cristo fosse 
solamente figliuolo adottivo di Dio • Dicesi che 
Adriano abbia ordinato , che le Bolle Pontificie , 
le quali prima si sigillavano con cera , fossero per 
l'avvenire sigillate col piombo appesovi : altri però 
attribuiscono questa istituzione a s. Silvestro Pap^ 
34, , altri a Gregorio I. Papa 66. , altri al Pontefice 
Adeodato 70. , ed altri ad Onorio L 72. , sopra di 
che ho scritto distesamente m altro luogo (a), ove 
trattai de'trc sigilli , che sogliono adoperare i Som- 
mi Pontefici . Nella piazza di s* Maiia in Traste^ 
vere eresse la fontana , che poi fu ristorata da . di- 
versi Pontefici , e nel 1694. da Innocenzo XII. 

Vili. Governò Adriano più lungamente diAn.795. 

tutti gli altri Pontefici dopo s. Pietro , ( se voglia — 

eccettuarsi attempi nostri il Pontefice Pio VI. , che 
superò tutti fuor di s. Pz>/ro ) cioè , 23. anni, io. 
mesi , 17- giorni . In due ordinazioni creò 185. Ve- 
scovi , 24. Preti , 7. Diaconi . Fu egli insigne in 
virtù , ed erudizione , e così magnifico , che sola- 
mente nella Basilica Vaticana (b) spendè 2580. lib- 


^-wi^^^- 


t(a) Sacro Mito delVElcz. dePontef, Uz^ i. /i. 43. 
-pag. 3S, e segg, s come pure neirj/ii/'oc?, alle Vite dePP. 
Tom. II. Diss. IV. pag, io, segg, 

(b) Nel Presbiterio di questa Basilica fece porre un 
candeliere in forma di croce 9 nel quale si mettevano sen- 
za confusione iSjo» candele 9 e ordiuò,, ^che fosse acce^p 
in quattro giorni delFanuo 9 cioè ne giorni di Natale 9 di 
Pasqua 9 de'Ss. Apostoli 9 "e dell' Anniversario del Papa 
( Anastasio in vita Hadriani 1. Tom. I. pag. d5o ) onde 
si ricava 9 cbe i Somiùi Pontefici solevano celebrar ogni 
anno il giorno della l(tro coronazione 9 ciò che si cotif er- 
ma dei' Paolino , Epist. ao. § a. parlando di Anastasio L, 
9 da «Siilo III» 9 £pìst. a. appresso Labbé ^ Tom^UI.Gon^ 
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Sec.vni. bre (Poro , e 907. di argento , poco meno in quella 

:di s. Paolo ^ iioo. libbre d'oro nel risarcioìcata 

delle mura di Roma , ed una somtna incredibile nel 
ristabilimento delle altre Basiliche e Chiese della 
medesima Città , tra le quali s. Maria in Cosmea 
din 9 dcttz Scuola Greca y onde salirono al Ponti(i« 
cato Gelasio il. , e Celestino 111. , e l'Antipapa JBe- 
nedetto XlLi. , che n'erano Diaconi Cardinali . Mo- 
ri a'25. Dicembre del 795. Fu s^'polto nel Vaticano , 
ove gli fu posto un lungo epitafio di dicianove Disti- 
ci (a) , composto dal Re Carlo Magno , che tenera- 
. mente ne pianse la morte , avendolo sempre avuto 
io conto di padre • Non vacò la S. Sede • 


wmm. 
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cil. pag« 1261. Yeggasi Frontone ia Kalend. Rom* mense 
Februar. pag. 146. 

(a) Leggesi qaesto Epitafio nel Pagi , in Breviar. 
Rom* Po^t. Tom. J.. pag. 33i. % nel P. Giacobbe'Bihh PonU 
pag. IO 3. 9 e nel Fabricio Sibliotht fited. et inf. Lat. 
Tofn. I. pag, 344* 


S. LEONE III. 95 

Secviit» 

(gc) S. LEONE III. An. 795. r 

L k^. LEONE IIL Romano , figlio di Asupio , Ca- An.795. 

nonico Lateranense , poi Monaco Benedettino , se ' 

ha da prestarsi fede al Ciacconio , ciò che non fan* 
no gli eruditi moderni, affermando, che egli nell' 
età ancor tenera* entrò nel Palazzo Pontifìcio , per 
essere educato nella pietà , e nelle Lettere , onde 
fu sollevato al grado di Suddiacono , poi di D.aco- 
no , indi di Prete Cardinale di s. Susanna , donde 
fu eletto Papa di comune consenso a' 26. Dicembre 
del 795* e consecrato nel giorno seguente • Dopo 
la consacrazione fu egli coronato (à) a' gradini ia« 
feriori della Basilica Vaticana, e da questa fon- 
zione comincia il eh. Francesco Cancellieri (b) a 
descrivere i Solenni Possessi de' Sommi Pontefici , 
Successori di Leone llL 

IL Pregato questo Pontefice da Carlo Ma- 
gno Re ài. Francia ^ di confermargli il titolo di 
Patrizio Romano , datogli da Stejano li* Papa 95., 
onde gli proveniva l' obbligo di difendere * la -A" 79^» 
Chiesa Romana , Leone gli mandò le chia-" ' 

vi di $. Pietro , e lo stendardo di Roma (e) , 

- — 

(a) Vegg. la nostra Intiod. alle Vite de*Pont, Tom.IIi 
Disse n. V. pag. 78. 

(b) Nell'aurea sua Storia de Solenni Possessi de'^Som>m 
W Pontefici 9 delti amicamente Processi 9 o Processioni « 
dopo la loro coronazione della Basilica Vaticana alla Lit^ 
teranense , da Le'tne III. a Pio VII. Roma presso Lazza- 
riiù idea» in 4. 9 della qiale , come di un mafazzino di 
Gl'udizione inesauribile 9 mi gioverò in questa mi» ristam<» 
pA « benché già cominciata air uscire di essa Opera ac-* 
curatissima « 

(e) I Cardinali Bellarmino de Translat. Imper. lìb. f« 
cap, i3., e Baronia Annal. Eccles. ad an. 796, § 16, 9 fu- 
toao di sentimento 9 che queste chiavi fossero alcune te- 
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i^ec.viii. iasegae che lo rendevano obbligato a difènde- 


M«M# 


che piene di reliquie : ma che fossero le vere e reali clii^"" 
tì 9 eoa cai si aprivano e serravano le porte della Basilica 
Vaticana « lo congotturò Andrea Vittorelli in Addit. ad 
Ciaconittm in vita Leonis IIF.9 seguendo Alemanni nel luo* 
go 9 che or or citerò • Pretendono i Novatori $ che per 
quesre chiavi « e per questo stendardo di lioma^ mandati 
da Leone a Carlo Magno « intendesse il Pontefice di met** 
terlo in possesso della Chiesa 9 e della Citta di Bonza : li 
confuta però il dottissimo Bzovio de Roman. Pont, appres- 
to Roccaberli 9 Bibliot. Pont. Tom. VII. pag. x 9. mera- 
vigliandosi 1 ch'esai ignorino il rito amico di mandar que- 
sti doni in segno di divozione 9 non solamente agli Im- 
peratori 9 ma anche ad altri Principi Cristiani 9 i quali 
non ebbero mai diritto alcuno sulla Chiesa Romana 9 co- 
me scrissero altresì il Baronio ad an. 796. n. 16.9 e il Pa- 
ci Critica in Annal. Baion, ad an* eumdem n. 4.9 il quale 
n. ^* aggi'^^g® * ^''* Leone III. non fu mejjo Signore as- 
soluto di Koma di quello 9 che fossero stati Stefano li. 
ed i suoi successori 9 del che non crede potersi dubitare. 
Ninno però meglio del eh. Cenni esamiuòi questo pa ito • 
Avea il P. Or$i nella sua Dissert. DM origine del domi-' 
' nio 9 e della Sosfranità de" liornani Pontefici sopra gli Sta- 
ti loro temporalmente soggetti 9 abbracciata 1 opinione di 
Teodorico Muinart 9 e di Niccolò Alemanno sulle cliiavi 
mandate da Gregorio III. a Carlo Martello 9 onde il dotto 
Cenni , nella ristampa che fece nel 1754. di detta Disser- 
tazione 9 io due note che vi aggiunse , cosi la discorre . 
La prima Lettera ( pag. 87. ) del Codice Carolino 9 de- 
scritto dal Tengnagelio 9 Bibliotecario dell" Augusta Biblio- 
teca di V^nna 9 ove conservasi quel prezioso Codice 9 e 
pubblicato dal Gretsero , parla delle chiavi maudate a Car- 
lo Martello in questa forma : ATe despicias deprecationem 
mearn , neque claudas aurei mas a postnlatione rnea . Sic 
iloti libi ipse Princeps Apostolorum claudat coslestia Re^ 
^na . Conjuio te m Deutn vivunt & verum 9 «S* ipsas Sa-^ 
ciatissimas clavts Confessionis B. Petri , quas pobìs adre^ 
onum dircximus , ut non prceponas amicitiam regum Lo«- 
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re il Civile , e 1' Ecclesiastico della Ghie- SecTiu. 

gobardorum amori Principis Apostolorum • Non altrìmen- 
te leggesi presso il Dnchesne , che ristampò Tedizione del 
Oretsero % e cosi lesse il Baronio ( au. 740. n. ao. ) in due 
esemplari di essa Lettera 9 della quale il citato periodo 
tanto luogo ha dato alle inierpretazìoni di molti ed erudì* 
ti nomini » che meritano tutta la scusa » siccome son de^ 
gai di somma lode il Laniheccio 9 e il Gentilotti Bibliote- 
carj anche essi come il Tengnagelio « ma molto più dili* 
genti ed esatti osservatori del medesimo codice 9 i quali 
con poca diversità Tuno deir altro lessero il Lambeccio t 
ad rogam 9 e il Gentilotti 9 ^ rogum 9 parole ambedue 
credute indifferenti dal Dw-Cange « il quale con varj esem« 
pi di Carte » e di altri monumenti de^bassi tempi fa vede- 
re 9 che si adoperava per supplica » o per memoriale 9 
«he vogliamo dire • Or si emendi sqlla fede di questi due 
Talent^uomini un errore sì universale 9 e si pateate 9 eoa 
restituire ad rogum 9 in luogo di ad regnum e si vedrà, 
come cammina bene la sentenza intera • Propugna dunque 
il lodato Cenni 9 che le chiavi in questione altro non fos- 
sero 9 se non se Reliquie • Che di esse ve ne fossero di 
due sorti lo insegnano s. Gregorio Magno in molte lette- 
re 9 e 8« Gregorio di Tours de Glor. Mart» cap. a 8. 9 il pri- 
mo tratta delle chiavi colle limature delle catene di s» Pie" 
tro 9 solite a mandarsi a^ Sovrani 9 a gran personaggj 9 e 
anche a* Vescovi molto rimoti 9 e Tal tro parla d^altra ma- 
niera di chiavi 9 che cosi descrive : Multi & claves aureas 
ad reserandos cancellos beati sepulcri faciunt 9 qid /cr- 
rentes prò benedictione priores accipiunt % quibus infer*-^ 
tnitati tribnlatorum medeantur • Ambedue le maniere di 
chiavi y Gom^ ^ palese 9 erano Sante Reliquie ; ma sola- 
mente della prima sorte le mandavano i Pontefici agliai- 
lustri personaggj 9 facendo fare chiavi d'^oro 9 in cui met- 
tevano la limatura delle catene di s. Pietro % dall* altare 
del qual Santo cavavano dette chiavi 9 delle quali addu- 
cono la forma i Bollandisti nel Tom. Y. di Giugno pag» 
4S3. 9 e le mandavano a^Principi perchè le portassero al 
collo • Tali furono quelle 9 che s. Gregorio M. spedi in 
Francia. b\ Re Childeberio (lib, S.Epist. 6, ) 9 a Recaredo 
Toillt Ut G 
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Sec.viiusa (a) , ciò che il Principe adempì, portandosi per 

la quarta volta a Roma , affine di tranquillare alca- 

ne fazioni contro il S« Pontefice , che nel 799. as« 
An. 799, salirono due Preti parenti di Adriano ^ Pasqualt 
'.f. ■ ■■ Primicerio , e Campolo Cappellano della L.hiesa Ro- 
mana , ^degnati di non aver potuto saccedere al lo« 
ro zio , i quali spedirono gente armata ad avven- 
tarsi contro Leone j mentre usciva a cavallo dal Pa^ 
jazzo Patriarcale , per fare la Processione nel gior- 
no di S* Mci^^o f Questi assassini lo maltr4ttarono 
con tante percossa , che lo lasciarono mezzo mor- 
tOy dopo averlo acciecato, e cavatogli la lingua; 
ma TusQ di questa , e degli occhi gli fii restituito 
liei medesimo giorno miracolosam^^ite , per inter- 
cessione de'SSf Apostoli , nella carcere , oye i'avea- 
no cacciato , dalla quale essendo per industria di 
alcuni suoi trasportato di nascosto al Vaticano , 
quindi fu condotto a Spoleto , dal Duca Spoletiuq 
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]R« di Spagna ( lib. 7. Epist. 727. ) e a cui per^oaag^io in 
Onente • Che quelle mai date a Carlo Hic^neUQ noa fossero 
diverse » io asncnra s. Gregorio ili, ( Codt Car» Epist. 7« ) 
e lo conferpia il Goatinnatore di Fre(^*igano . Qhiavi d'^al- 
tra maoiera non si maadavano da' Po. teiipi 9 £ $• Adri(t' 
9»0 9 che le mandò al ^e Cai lo p'>soia Imperatore 9 asa le 
ttessissime parole di a. Gfegqrio per dcUiairle del Sepolcro 
di 8. Fi<ttro 9 coptenenti le sacre catene e venerabili Reli- 
quie ( Lat. Gonc* ToWf Vili, col» 95 8» ) , delle quali usa 
parimente s. Gregorio VII. quando nel 1079* mandò una 
di queste chiavi ad Alfonso Re di Ca^tiglit^ ( Lib» VII. 
EpibC* !• ) In somma » ^oncbiude il citato Cefuù 9 e tanto 
certo 9 che specialmente i principi Suvr^ini non ricevet- 
tero mai da^Sommi Pontefici altre chiavi se non di que- 
sta sorte 9 che il dubitame sarebbe un me|tere in forse 
la luce del Sole * 

(a) Niccolò Alemanni de Laten parietinis cap* 149 in 
Thesaur. Antiquit.et Hist. ItaK Tom. Vili, par. 4« pag.^^ 
$5. Colate ad an. •796« §• 24» Bif^dii coatro Gianf^onc « 
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ySff'inigiso j che improvvisamente giunse io Rorna Sec.vm, 

con un Hsercito , e di là dopo pochi giorni si por-^ ' 

tò in Francia dal Re Carlo . 

Ul. Di questo miracolo , operato da' Ss. Apo- 
stoli Pietro e Paolo in s. Leone j si fa memoria nel 
Martirologio Romano a^ 1 2. di Giugno • U Fleury 
Hi€t. Ecclcs. Lib. 45. airan* 799., sembra dubitar* 
ile , credendo che malgrado le diligenze di que' Sir 
carj non gli siano stati in effetto cavati gli occhj ne 
la lingua. Ma \\Pa^^i nella Vita di Leone ILI. nel 
Tom. 11. Breviar. Rom. Pont, con fortissime ragioni 
lo dimostra , come dair ^na^/orio Bibliotecario ci 
vien raccontato , all'autorità del quale si aggiunge 
Alenino Maestro di Carlo Magno, il quale nella 
scessa guha ce lo descrive in verso , nel Poema deU 
la partenza di Leone , presso il Duchesne Scriptor. 
Francor. Tom. il. pag. 196. Ricuperata dunque la sa- 
nità , si portò Leone in Francia , d'onde tornato ^^'^^® ' 
in Boma , dove entrò come in trionfo nel giorno di 
s. Andrea 29. Novembre (a) , quivi nel giorno di 
Natale dell'anno 800. unse, e coronò Imperator 
de' Romani Carlo Magno , rinnovando cosi l' Ini- 
perio dell'Occidente, che 225- anni stette privo 
di Capo , dopo la morte dell' ultimo Imperatore 
Romano MomiUo Augustolo (b) , e Carlo > lascia- 


la) Ke descrive la pompa V Anastasio nel suo Liber 
JPontificalis in Vit* Leon, JIL nttìV edìz. del Bianchini 
Tom. L pag. aSi • e neWediz, del Vignali Tom* I. pag* 
a5.o»9 doude ilch* Cancellieri vede in certo modo adom- 
brato il trionfo 9 usato dà^ Successori di Leone nel loro 
Possesso p 

(b) Yeggasi Sfrondati in Gallia vind. Dissert. %• §• ^ 
n. 7 , Bellarmino de traoslat* Imperii a GrsBcis ad Francos 9 
JPetra la Goaatit. Apost. Tom. UL pag. laS., e la Storia 
del Regno di* Carlo Magno scritta in Francese da M. de 
la Bruere 9 e itUmpata il Parigi nel 174 S. in a. voi. in x^ 
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Sec.viiT. to il titolo di Patrizio^ prese quello a* Imperatore^ 
- ed Augusto (a) . 

Iv. Per cagione di uno spaventevole terremo- 

A m^oi. ^^ che nell'ultimo giorno di Aprile dell'Soi. sob- 
bissò parecchie Città deW Italia^ e la Basilica di 
s« Paolo Fuori delle mura di Roma, dal S* P. tosto 
riedificata, comandò, che nc'tre giorni precedenti 
alla festa dell'Ascensione si cantassero in pubblica 
processione (b) le Litanie , le quali pel medesimo 
motivo avea istituito in Francia nell' anno 469. 
s*Mamerio Vescovo di Vienna^ rito e stabilimen- 
to , che viene sotto il nome di Rogazioni (e) . Ol- 

ma particolarmente il Cenni nel Tom, li. Monumenta Dom 
minationis Pontificia^ cap. III. « ove ne tratta cbn singola* 
ze erudizione • 

(9) Annal. Bertiniani ad aa. 80 1, presto il Murcuori 
$criptor. Ren Ital. Tom. Il» pag. 5o5. 

(b) Diffusamente scrisse i» P. Cretsero De sacris Pro- 
eessioniòus 9 £* tuppUcaiionibus % n^l Tomo Y. deUe sue 
Opere • Yeggasi un simil Trattato del dotto ?• Senaiio • 

(e) Simonia De Regno Italiae ad an. 3oi. pag. i6o« 
Teggànsi Bona : Psalmod, cap.i4. §.4«^ MabiLlQn De licurg. 
Gailic. pag. 159. e Marlene De divin. Oli cap 27. 'Le 
Rogazioni cbiamansi Maggiori , e Minori • Le Maggiori 
fi fanno nel giorno di s. Marco 9 le Minori neutre gì orai 
precedenti alla Festa deli" Ascensione • Le prime furono 
da s. Gregorio Magno istituite 9 come dieemmo nella sua 
Vita Tom. I. pag, 241.9 o almeno propagate % parlando^ 
ne esso nel principio del Libro Secondo del suo Registro, 
come di vin:ì cosa gìk prima di Lui introdotta : Solemni-^ 
tas annua: depotionis , Fràtres dilectissimt 9 nos admanet 9 
hu Liianiam 9 ance Major ab omnibns appellatur 9 sollici^ 
tis 9 ac devotis debeanius 9 auxiliante Deo 9 raeruibus c«- 
'lebrare 9 come ben riflettono il Baronio nelle Note al Mar- 
tir. Rom. a* aS. Apr.9 e il Martene de Divin. Offic* Tom* 
'lY. e. 27. n. I* Le Rogazioni Minori furono istituite 9 
come si I: detto , da s. Marne rto 9 ciò che espressamente 
disse 5* Aitilo nel Sermoae delle Rogazioni t stampata 
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tre a mottissimi musaici , e pitture con che ornò la Sec.vuv 
Città di ÉOfna , vi fece più finestre di vetro ornate • 

di diversi colori ^ che fors'è il primo esempio che 
trovisi di Gotai vetri dipinti (a) . Per l'amore , e per 
la cura che s* Leone aveva della purità della fede 
cattolica, fece egli attaccare nella Basilica Vati- 
cana due tavole di argento del peso di 94. libbre e 
mezza , nelle quali era inciso il Simbolo in lingua 
greca in una , ed in lingua latina neir.altra (b) , 
com' era stato formato da 1 50. Padri del Concilio 
di Costantinopoli « 

V. Avendo Leone nel 798. eretto in Metro- ^°^^* 
pòli il Vescovado di Saltzhurgo ^ nelP8o4. istituì^ il 
Vescovado di Mantova , soggetto al Patriarcato di 
'A^uileja , il quale frutta 5. mila scudi al suo Ves-» . «^^ 
covo* Propagandosi moJto per la «Spagna neiran*» 
no 809. la divozione dell'Apostolo s. Giacomo , le 
cui Reliquie Iddio rivelò in que' tempi ad alcuni di« 
voti 5 che riposavano in Composiella , ed avendo 
il Re Alfonso in onore del medesimo Santo fabbri^ 
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da Giovanni Càgnéo « e tinaaipato dal Menardo tiélle no^' 
te di Sagra meiitarìo di 9. Gregorio ; e Io scrisse ancora Si* 
d&niù Apollinare al Lib. 7. JLetr» 14. • • • Rogationum tonm 
templatiòne revocakere 9 quorum nobis Saleraaitate'^ pri"^ 
mus Mamerius Pater & Pomifet % reperentifsimq ^xemplo^ 
UtìHkfìmo experimento invenit % instiiuìt^ ins^exit » Alci^-» 
ni faÀno questo pio istituto prima del tempo di s. Mom 
fiiertù ^ parlandone s» Agostino nel Serni* i^^* de tempo* 
re» nella Vigilia dell'Ascensione ; ma gli eruditi attribuis-? 
cono questo Sermone a s Cesareo di Aìtes « contempora-« 
neo di s. Mamerto . In chieste Rogazioni si benediceva la 
Cenere , é si poneva sul capò di òiascitno ( Marlene 
Tom* IT* cas. a7. n. 4. ) e< si digian^va ngorosamenrc r 
rito ) che vien comandato ora a^Aeligiqsi ài Medita nt^loro 
Statuti • Yeggasi Laiabertini NotijQc. Ili - 

(a) Muratori Script. Rer. Ital. voMJ^.ParJ» pag*l96« 
Qni) Baronie ìjìùslU £cc1, an» S09» ^ . »i 
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^ec.viT. cato un tèmpio maestoso , perchè nulla mancasse di 
" decoro a questa città , depositaria di sì preziose 

Reliquie , questo Principe ottenne da Leone , che 
la Sede Vescovile della Chiesa Iriense y la cui città 
dal suo primiero decoro era decaduta^ trasferita 
fosse alla città di ComposteUa , che perciò il nuo« 
vo pregio acquistò di Città Vescovile , da cui passò 
nel 1 124. da Calisto il. al grado di Arcivescovado ^ 
che secondo alcuni ba di rendita jo. m. scudi , se- 
condo akri 50. m. ducati • . 

VI. Essendosi in questo tempo con replicate 
rivelazioni dell' Apostolo & Andrea a certo Eccle- 
siastico manifestato nella dttà di Mantova il pre- 
zioso Sangue di Gesù Cristo, e la Spugna , che vi 
si conservava , PImperator Carlo Magno > a cui ne 
fiidata parte^ scrisse di ciò d, Leone ^ perchè del 
fatto si rendesse certificato > e a lui spedisse in Fran^ 
eia l'autorevole suo giudizio ^ Il Papa ^ accompa- 
gnato da^ Cardinali, e da' Prelati della Chiesa Ro- 
mana , sf portò sul iìoe di Novembre di detto anna 
804. in Mantova , dove co" proprj occhi osservò e 
venerò quel prezioso pegno (a) , e ne rese sicura 
notizia all' Inipe^atore , a cui fece ancora palese il 
desiderio che aveva di passare .per la ^seconda volta 
in Francia y e celebrare con. lui la §Qle^npità del 
M-aliaAc^; BartV^dcrnque Leone pèir quel Rejgno , dove 
fa l^Augusto ad incontrarlo nella citta di ftems , e 
quivi dimfot-ando con lui nella Regia Villa, risolvè 
col consenso del medesimo di onorar colla Sedia 
Vescovile la città di Mantova ^ giacché arricchiti 
ta si trovava col prezioso deposito del Sangue del 
Redentore «^ Indi accompagnato dallo stesso Augu- 
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(ar) Ve^g. rBòllÀndisti Act.SS. die r5. Mart. pag. 378. 
Xamrficm»ff De Canon. Ss. Lfb. IV. Par. II. cap. io 5 ed 3 
P. Onoreuo di s^ Muria Tom. IH. in Reg. Critic, Libr ¥• 
Bisaert. S» . . , « . 


sto pass?) il S. P. in Getmania , dove alcuni credo- Scc.vnt, 
no che canonizzasse s« À^i/ic/ò^r/d , ingannati da una 
Lettera, che falsaniente si a tribiiisce a s. Ludgero 
Vescovo di Munster^ come si può vedere nella 
nostra Dissertazione Vili, della Canonizzazioni de' 
Santi - 

VIL Nell*8ig. ristabirila festività dell' Assun- An^. 

ta (a)-, la quale già si celebrava fin da Sergio I. co-' ^ 

me abbiani dette nella vita di lui (b). Per sollievo 
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(a) Léngiei T^avolé Gronolog. Tom^ II. pag. mihi 

(b) ti Sàsriage ttìst, £ccle8j Tom. II. lib. id. e. lOis 
érecìette che le feste dell* Assunzione « e della Natività 
della Vergine solò nel X. Secolo fossero istituite ; ma fi- 
tto dal SpOj coiiiintió nelle Gàltie a celebrarsi la festa dell* 
Assunzione 9 còme si .ha dà Gregorio Turonese ; e Seigiii 
l'apa ( còme narrai JHaétàsió pàg. 164 ) circa Panno di 
Cristo 690. comandò la Litania 9 o V roces9\ ótìè • die bus 
Annuntiatiónis Domini 9 T^aìivitaiis 9 & Dotmi$ionis San* 
cioB Dei Géniiricis . Anche Maurizio Imipei'atòré 9 sé pre- 
stiamo fede d Nicéforo ( Zio. 17. e. 18. ) a* teriipi di SiGrè* 
gorio M^g^no confando 9 che per tutto i( mondo si cele^ 
tirasse a^iS. d'^Agost'o là Dormizione della sàgrosahtà Ma» 
dre di Dio ,• Quindi la vediàm ne' pia antichi Martirolo- 
gj 9 ed anche nel Gàiléndàrio' di J^ronionà col nome di anà 
Paùsazióne di Maria ,> Anzi NitàoU ì. nelle sae rispóste 
à^ Bulgari 1" anno 886. tra digiuni 9 qua sanctm Romàna 
suMcepit antiquitas 9 et tenet Ecclesia 9 annovera jejunium 
ante solemniiaiern Assumptionis Sanctcé Dei Qenitricia 4 
Cosi il P. Zaccaria , Ston let. d'ìtal. Tom. I. pag. 64. dal 
Muratori nella Dissertazione premessa alla Liturgia Ro- 
mana .- Non molto dopo Tanno 572. s. Modèsto Patriarca; 
di Gerusalemme i scrisse uh* Omelia col titolo ifi dormi'* 
tionem Deiparce ^ là quale 9 citata dà Fost'o Godici ^f^*^ 
rimaneva inedita in un éodice di s. Gerrnano 9 sinché Pier 
Filippo Strozzi Canònico di s. Maria Maggiore 9 procùti^ 
tane una copia Tanno 17600 la stampò 9 avendola voltata' 
4«1 GttcQ in Lsiting eùtì alcjaante Dote' Monsig^ Gi^^^ 
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Scc.viii. di varie afflizioni , che pativa , solea celebrare pgai 
'""— giorno otto , e nove volte la santa Messa (a) , il 
qual uso praticato per sola divozione da molti Sa«« 
cerdoti in questo tempo , fu abolito da Alessandro 
II. Papa i6j. Governò questo S, P. 20. anni , 5. me- 
si, 16. giorni. In tre ordinazioni creò 26. Vesco- 
vi , ja Preti , io. Diaconi • Fu amatore e premia- 
tori de 'Letterati , erudito, facondo , affabile , man- 
sueto , e liberate . Mori agli i !• Giugno 8 i6. Fu se- 
polto nel Vaticano , e la Congregazione de'Riti fe- 
ce poi mettere il suo nome nel Martirologio Romaf^ 
no • Vacò la S. Sede io. giorni » 


melli , ti rinomato per la sua erudizione , e dottrina » 
Yeggasi il citstto Strozzi nella Dissertazione , che lasciò 
abbozzata « e fa dopo la sua morte in miglior forma ri- 
dotta , e stampata nel 1 766. dal P. Ciò. Francesco $tro2>* 
.%i della Compagnia di Gesù suo fratello « col titolo 9 VAs* 
.ju^nzione al Cielo (iella Madre di Dio dimostrata seconda 
il sentimento di Santa Chiesa contro fopinione di qualcht 
Scrittore 9 cioè del Tilletnont « nella qual Opera molti do- 
cumenti rapportanai a faver deir antichità di questa fe- 
sta 9 principalmente ne* capi 14, e^xS* Yegg. pwx S andini 
Hist. Fam. SacrsB e. 6. e 7. de Maria Virg. Claudio Joly^ 
Canonico per 60. anni della Cattedrale di Parigi sua Pa- 
trìa 9 scrisse un Libro De Verhis Usuardi dssumptionis 
B. M, VirgirUs 9 con una Lettera apologetica in latino 9 
pe^ difesa di quest^ Opera 9 stampata in Scru nel 1671.9 
in ^ui raccoglie tutto ciò 9 che gli. antichi 9 e moderni 
i)anno scritto sopra questo argomento 9 e riferisce fedeU 
mente tutti i documenti prò 9 e contra TAssunzione coi' 
porca della Beatissima Vergine., 

(a) Veggasi Lambertini de Saf-^Miss» sect.!. n.3J« 
36t e Bona Rer. Litnrg. lib« i«.cqp* i8« $• 3» 


STEFANO IV- detto V- loj 

(loo) STEFANO IV. detto Y. Art. 8i6. -^ 

I. OTEFANO IV. detto V. per la ragione assegna- An-fii^f* 

ta in Stefano Ih Papa 94., Romano nobilissimo , fi- "^ 

glio di Giulio Marino , educato nella sua gioventù 
in s. Giovanni in Laterano a tempo di Adriano j 
prima Suddiacono , e poi Diaconi Cardinale fatto 
da Leone HI., fu eletto Papa a'22. Giugno dell' Ì\6. 
Per ovviare a'tumulti de'Romani contro i Pontefici , 
li costrìnse tosto a giurar fedeltà a Lodovico Re di 
Francia , cui egli poco dipoi si portò in Francia , 
dove l'unse , e coronò Imperatore , con una pre- . 
ziosa corona di gemme , che seco avea condotto 
in Reims 9 come pure coronò Irmingarda di lui 
moglie , a's^. Novembre , essendoglisi Lodovico prò* 
strato ai piedi tre volte , allorché uscì ad incontrar- 
lo (a) • Fondò il Monastero di s. Prassede , in cui 
raccolse una Congregazione di Monaci Greci , che 
dì e notte salmeggiassero col loro rito , ed oggi ap« ^' 

partiene a'Monaci Vallombrosani • Appena fu arri** 
vato in Roma tornato dalla Francia , ove ottenne 
dair Imperator Lodovico , che fossero richiamati 
dall'esilio i Romani esiliati da Carlo Magno per la 
causa di LeonellL^ mori illustre in miracoli (b) a'24» 
Gennaro dell' 817. Governò 7. mesi , 2. giorni . In 
una ordinazione creò 5. Vescovi , 9. Preti > 4« Dia- 
coni . Fu sepolto nel Vaticano • Non vacò la %• Scd» 
Romana • 


(a) Tegano cftp. i6« 6.17. inier Script. Hist* Francor* 
appresso Duchesne Tom» II. pftg. .a .78 4 

(b) Tegono apnd Scriptores memorato^ • 


io« S. PASQUALE r. 

Stx.xx. 


(loi) S. PASQUALE I. jln. 817. 


Atì.817. 


I. 0>. PASQUALE I. Romano , figlio di Massima 
Borioso j Monaco Benedettino , ed Abbate nel Mo- 
nastero di s. Stefano appresso s. Pietro in Roma (a) , 
forse dinoi Prete Cardinale di s. Ptassede (b) fat- 
to da LeoneilL^ fii eletto Papa contro sua voglia (e) 
^^ 25. Gennaro dell' 8 1 7. Mentre Pasquale pensava 
di restaurare la Chiesa di s. Cecilia in Trastevere , 
che per la: sua antichità minacciava rovina , per ri* 

j|n.8s I. velazione della Santa medesima trovò nelPanno 82 1« 

iJ corpo Vii' L^j nel Cemeterio di s. Sisto , o di Pre^ 

tesi alo ^ vestita ancora di preziose vesti spruzzate 
di Sangue, il qua! corpo, con quelli insieme di 
s. Valeriana , Sposò di essa s. Vergine , de*Ss.Mar- 
tiri Tibvrzio , e Massimo^ e de' Ss. Pontefici Urba-^ 

^ nd , e Lucio , ivi p^ i^ovati , li trasferì alla me- 

desima Chjuga dì sf.(;m^/d',* ch'egli arricchì di nud- 
i'" V] donf ,^ed accrebbe di un nobile Monastero di Mo« 

naci (d) . 

Im893 ^^* ^"' giorno di Pasqua dell'S^j. coronò Ini- 

; pesatore Lattario , primogenito di Lodovico Pia , 
cui concesse l'autorità, che ebbero sopra i Romani 
gli antichi Imperatori, affine di reprimere Pauda- 


(a) Dì questo Monastero • che oggi si dice di s* Stt» 
fonò de Moti , veggansi i compilatori del Ballar. Basii» 
Vatic. Tom.' I. pag. a 9. 

(b) Ciacconio col suo illustratòr Oldoini vogliono 9 
che (osse Cardinal Prete fatto àn Leone IIL, ma il Pagi 
in Breviar, Tom- J. pag.- 344« dice) ujU saper ond^ essi 
abbiano licevnta tal notizia • 

(e) Baromio ad ao. 8 1 7. n. 4« 

\à) Cre^/ieiHistor, univ^ Tom<II. pag. x8S^ 


''few- 


//vi** 
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eia di coloro contro i Romani Pontefici (a) , aven- Scc.ix. 

do egli sofferto molto nel suo Pontificato ,• sotto il ^ 

quale Roma fu lacerata dalle fazioni , che sono le 
funeste conseguenze dell' anarchia . Questo santo 
Pontefice die ricovero in Roìna aXjreci, ch'erano An.8a 4. 

esiliati pel culto delle sante Immagini . Ricevette 

da Lodovico Pio , per mezzo di un Diploma , che fu 
la sorgente , onde dipendono le Costituzioni o Di* 
plomi degli altri Imperatori seguenti y la conferma 
di tutto quello , che i suoi predecessori avevano da- 
to , o restituito alla Chiesa , aggiungendovi di più 
la Sicilia 5^ e la Sardegna (b) • Governò 7. anni 5 1 7. 

(a) Appresso! Muratori Script. Rer; Italr l^na. L p.a^. 
pag. 1 34* 

(b) Cointe riportaf questo Diproma di Lodovico 9 ia . ^ 
Annal. Eccl. Prancor. ad an. 817. ^i C. , «d fl Baronio air 

anno stesso §. IV. In esso aggiunge Lodovico 9 che i nuo- 
vi eletti Fantefìci dopo la loro consacrazione mandino 
sr'Ke di Francia t loro Legati 9 i quali confertnino la mu- 
tua amicizia 9 carità 9 e pace » Si può qui osservare a pro- 
posito di quanto abbiamo detto nella Vita di s. Grcgo^ 
rio \1^ suf dominicr temporale de*Romani Pontefici 9 che 
il Re £ot/ot;2>o in .questo<ìiDiploffla 9^^nel^qjirale'af Pcrntefìce 
Pasquale 9 ed a^ Successori di esso conferma in perpetuo 
un tal possesso 9 Io riconosce 9 situi a Prcedtteisoribus vt» 
stris usque nunc m vestra potestaté 9 et ditione tcnu'istis « 
et disposujstis Civitatent Romaham cum Ducatu suo , et 
suburbanis etc, Vegg* il Fleury 9 Hist«K Eccles. Lib. 46. 
num 5^.9 e la Critica allo stesso Fleury KtU II* Gap. III. 
11. IIK Alcuni Eretici* fra^ quali Carlo Molineo il prinlo « 
Gio. Wolfio 9 e Melchiorre Goldojto 9 pretesero di mostrar* 

10 apocrifo 9 e surrietizio ; ma li confuta maestrevolmente 
il P. Agostino Orsi 9 nella' sua Dissert*' del Dominio tem-» 
porcde 9 e Mons. Fontanini ^ Autore del libra intitolato : 

11 Dominio temporale della 5. Sede sopra la Città di Cor- 
macchio nel cap.7. e 8,, e nel cap.a4. dell^altro libro : Di' 
fest^ seconda del Dominio temporale etc. Veggasi i( cH. 
Sandini Disput. ao^ Z>tf QonHÙutione Lud^wi pii ad 


• 
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SecTs. giòroi • In due ordinazioni creò ij;. Vescovi, 7. 

' " Preti , 7. Diaconi • Morì a' io. Febbraro 824. Non 
volendo i Romani , che fpsse sepolto nel Vaticano > 
Eugenio suo Successore lo fece seppellire in s. Pras* 
sede nel sepolcro , che mentre viveva , s'era fabbri** 
cato • Vacò la S. Sede 5. giorni « 
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Si FasehaUm 1,9 e tApra tutti il Cenni neiresame di que« 
•Co DipleiDa.r t Aeirilittitrasipae d»l Codice Carolino * 


BUGENIO lì. 19 

Sec.i<. 

(10^0 EUGENIO IL An. 8^4. • 

I. JljUGENIO II. , Romano figlio di Boemonào ,An.8a4* 
Canonico Regolare , poi Prete Cardinale di s. Sébi- 
na fatto da Leone IH. , fu eletto Papa a' 16. Febbra- 
ro deir824. Ricevette con sommo onore in Roma 
l'Augusto Lottarlo j mandatovi da suo padre Loio- 
vico Imperatore , per togliere lo scisma, che si era 
eccitato nell'esaltazione di Rutenio ^ onde prese Lp^ 
tarlo l'occasione per dar fuori una Legge , o Costi- 
tuzione sulla elezione de'Pontefìci (a) . Da un Cano- 
ne del Concilio , che celebrò in Roma , ricavano al- 
cuni (b) l'istituzione de'Seminarj de'Chierici (e) . Di- 
sputano gli Eruditi , se egli istituisse la purgazione, 
■■ I ■ «1 , I .III» 

(a) Noi ne abbiamo parlato nel Sacro Rito delCElez^ 
de^Pontefici Disserta Prelim. num. 9, « e n^Wlntroduz. o/- 
U Vite de PP. Tom. I. pag. 19. 

(h) Con Sandini : Vitae Fontif. ^om. I. pag. Sio.an^^ 
not. 3* 

(e) De quiòusdam locis ad nos refertur 9 non Magi* 
ftros , neque huiam im^eniri pto studio Litterarum • ldcirc0 
in universis Episcopiis ^ suòjectisquc pleòiòtis^ & alti 9 iocis^ 
in quiòus necessitai occurrerit , oinnino cura & diligentia 
habeatiir 9 ut Magi^tri & Doctores constituantur 9 qui studia 
Uterarum 9 liberaliumque artium^ ac Sancta haòentes Dog- 
mata 9 assidue doceant 9 quia in his maxime divina /»«- 
nifestantur atque declaraniur mandata , Vegg. Baron. An- 
nai. Eccleg. an. 8a6. eCollect. Concil.Tom.XIV. pag. 1008. 
edir. Yenet. 17O9. Questo Decreto fa confermato dal Con- 
cilio pur Romano 9 tenuto da Leone IV. neir863. con qual- 
che dichiarazione : Et si Liheralium Ariium Prcbceptores in 
plebikus\ ut atiolet 9 raro inveniantur 9 tamen diuinoe Seri» 
pturct Magistri 9 <S' Jnstitutores Ecclesiastici Officii nullate- 
nus desini && GoUeet. Godcil. I. e, pag. 1 01 4. I XXXVIII. 
Caaoni di questo ConciUo celebrato in Roma da 63, Vesco- 
vi 9 furono pubblicati daWHolseenio nella ColUct, Roman. 
Par. II. Rojfiue z66^« ìa 8< e aellè Rdwolte d<r'Gonoilj • 


HO E U G E N I O !!• 
Sec.iT. o prova deirionocenza per mezzo delPacqua fred- 
— di (a) . Governò Eugenio j. anni , 6. mesi , 1 1. gior- 
ni • Tra le sue rare virtù spiccò in lui maggiormente 
la nagnificenza , e la liberalitì colli poveri , de^qua- 
li b chiamato padre . Mori a'iy. di Agosto 827. Fa 
sepolto nel Vaticano • Vacò la S. Sede 4. giorni • 

ZINZINIO ANTIPAPA- 

Neirelezione di Eugenio insorse , secondo il 
Ciacconio , Zinzinio Prete Cardinale , che fu Anti- 
papa per pochi giorni • Ne Anastasio , né Martino 
polacco , né il Platina fanno menzione di questo 
Antipapa , che il Panvinio fu il primo a nominare , 
e dopo lui gli altri Scrittori • 

ijì) Per la parte affermativa si dichiara il MahiUon 
ia veterib, Analect. pag. 16 1. » appogi^iato sa "di un anti- 
co codice Rem ense : per la e pot rari a. sta Noiole ALesscuV" 
4rp : Histor^ Ecclesiast. Saec. IX, cap# i. « cbe iu suo fa- 
vore rapporta quattro ragioni . Il eli. P, Frmncetco Pagi 
Sìeì Brevian Pontif, nella vita di questo Pontefice n. i5. 
k del sentimento del MahiUon « e procura di abbattere le 
ragioni ^éiVAUssandìo • Il Van Espen : Juris £ccU nniv* 
par* 3. tit. 8. cap. 4. $. 16. et 17. nulla risolve 9 se noa 
che un tal rito sia stato per molti Secoli fumiliarissimo 1 
come ancora molte altre paq;acioni volgari ; e Cristiano 
Lupo Tom. IV* pag. a3o. prova % che il pinzarsi i rei per 
mezzo deirEucAristia è rito antichissimo della Chiesa • Il 
Ducange nel Glossario verbo Aqua:^ cosi spiega questa pur- 
gazione : Il giudizio dnW Acqua fredda « una delle volgar 
TI purgazioni chiamata giudizio di Dio 9 consineva in ciò « 
ch^ uno sospetto di alcun delitto « o accusato di qualche 
gra\^ misfatto 9 s^ immergeva neW acqua : se vi galleggiarla 
era r^'putato reo « se andc^a ia fondo era creduto iiìnocenr- 
te . Se verrà a luce 1 Opera egregia del P» Danzata sulle 
purgazioni canoniche # si vedrà qaesto puato discusso co- 
me ogkii altro 9 con grande erudizione . J ntanto noi ci 
contenteremo di aj'vettirc » che ques^ rito fu proibito da 


VALENTINO. ii; 

(io3) VALEIXTINO Art. Sa;, — 

1. V ALENTINO , Romano figliuolo di Pietro Ler An 837, 
onzio del Rione via lata , Diacono Cardinale fatto " 
da Pasquale I. fu eletto il primo Settembre dell'anno 
827. Negli Annali Bertjniani si dice eletto da'^Roma*- 
ni , e consacrato , senza far menzione del coi>senso 
dell'Imperatore , che per la Costituzione dell'Augu^ ' 
sto LoLtario (a) si richiedeva per la consecrazio- 
ne (b) • 1 riti allora della consacrazione , come os- 
serva il Mabillon , consistevano nella consecrazione 
del nuovo Pontefice a s. Pietro , nell'imposizione del 
medesimo sulla Sede di s. Pietro , nelPoblazione del 
Sagrifizio pel nuovo Pontefice , nel banchetto , e 
litlla distribuzione de'regali ^I Senato , e al Pppolo , 


■^»- 


Innocenzo III. nel Concilio ]Lateranense ^ cpme pure da 
Onorio III. , e che contro {a prova del fuopo % e deU'acqua 
scrisse nel IX^ Secolo Agoòardo , dotto Arcivescovo di 
Lione 9 le cui Opere furono pubblicate da Papirio Mas-» 
son nel i 606, , e poi da Stefano Balu:iào ne} ;$66, in Fi|-^ 
rigi voi. II. in P, 

(a) Vegg. la nostra Introdn:^. alle Vite ^e^FP.T^mJm 
Disserta I, n XVI^pag^ i8. scg^ 

Qi) Avvegnaché ^Ua elezione del Ilomano Pontefice 
seguisse comunemente lordinazione prima dell* introniz<« 
zazione 9 }a anale facev^si per so}ito nella Basilica Late* 
ranense 9 fatta già Cordioazioi^ie nella Basilica Vaticana 9 
txxtivivìdiVtiltìluitio fu prima intronizzato « che .consecira- 
lo 9 come nota Mabilhn in Gomm. ad Ord. Rom. e. i8» 
P^g* 1 17. 9 il che accadde ancora col Pontefice Conone « e 
<ion Benedetto III^ 9 come avverte il eh. Francesco Pagi ih 
^feviar, Gest. Po;it. Rom. Tom. I. pag, 355. Veggasi il 
nostro Sacro Rito ddtElez, de^Pont. lez. Ili, del Possesso 
P^8» ai7. n, 24, 9 e tìntrod. alle vi(e de* Pont. Tom. J/, 
Oissert. IV.pag. 3$. ' 


112 VALENTINO. 

Seciz. che volgannente chiaouvanst Presbiteri (a) • Gover- 
nò Valentìno 401 gìomi , degoo però di più luDgo 
Pontificato 9 per la soa pietà , demenza , liberali- 
tà • Mor) a^io Ottobre dell'827. Fa sepolto nei Va« 
ticano • Vacò la S. Sede }• gionù • 


mmmm^i^immmi^^mm^mm^i^t^tit-^mmmmammm 


(a) Tegg. ilforetii De Fresbylerìo pag. 204, Il primo 
esempio » che si trova deir uso di regalare il popolo in 
qaesta occasione 9 è appunto questo dì Papa Valentino • 
e si Tede poi confermato pochi anni dopo nell* ^47* ^^ 
Leone lY. 9 il quale fa il primo a distribaìre moneta e/^ 
fettiva neu'*ottaTa che si celebrava dell^ Assunzione 9 <:o^ 
me nana VAnmitasio ndU Tita di detto Leone ^ 


GREGORIO IV:^ 113 ^ 

I Sec.iz» . 

(loi) GREGORIO IV. An. S27. 

G- . ' 
. REGORIO IV., nobile Romano , figlio di An.gar ^ 
Giovanni , MonacoBanedettino nel Monastero di ' 

Fossa Nuova in Terracina , poi Prete Cardinale di 
s. Marco tatto da Pasquale I. , fa eletto Papa reni- . 
tente a* 14. Settembre dell'anno 827. , ma lasuainaa- 
gurazione fu differita , mentre non fa ordinato Pon- 
tefice , finché il Legato dell'Imperatore non giunse 
a Roma ^ ed esaminasse qual fosse stata reiezione del 
Popolo i eomc si legge negli Annali Bertiniani (a) • 
£gli frattanto stimandosi indegno della suprema Di^. 
gnità , ad esempio di s. Gregorio Magno , si nasco- 
se- nella Basilica de'Ss. Cajimo e Damiano y dove' 
trovato dal Clero , e dal Popolo , venne con violen- 
za estratto , e nella Sede di s. Pietro solennemente» 
collocato , non potendosi assegnare il giorno di que- 
sta sua ordinazione , che il Pagi crede seguita sul fi- 
ne dell'anno detto 827. NeH'anno 828. riedificò, QAn.8a8. 
cinse-di nuove mura la Città d'Orna , che del suono^ 
me chiamò GregoriopoU^ per impedire che i Sara(;eoi 
continuassero a fare le barbare scorrerie che allora 
facevano , riducendola con enormi spese ad un forte 

antemurale di Roma , e dello Stato della Chiesa (b) • 

' ^ • t II I I I , I ■ I m 

(a) Presso il Muratori Script^ rer« ItaU Tom. II» 

(b) NelFanno secondo del suo Pontificato 9 di Cristo 
828. » i Yeneziani 9 andati in una Nave ad Alessandria 9 
tolsero furtivamente il corpo di s. Marco Evangelista 9 e 
lo trasportarono in Venezia 9 ove nelFanno seguente fu ri«" 
posto nella Basilica Ducale 9 edificala in suo onore • Ma^^ 
MUf^Aetv^SBr Befèed^Stet.-lUm par» II. pag* S-xS^ Annali 
Bened. To«i*III. h.*37. .ad an. 870. pàg.^ 154. Vfeggasi 
Sandirii Jlisté Ap.de's. Marco in fin. 9 e 'l Senatore F/o». 
minio Cornaro EccU Teiw Dccad. XII|^ par. i. voi 20, pag- 
8. e seggi . 

Tom. II. H 
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114, GREGORIO IV, 

Sec.ix. IL Pertossi Gregorio in Francia nell'anno 

aoo'^iì* per riconciliare i figliuoli di Lodovico I. il Pio , 
i quali (a) aveano congiurato contra del proprio Pa- 
dre , e lo avevano rinchiuso nelPAbbazia di s. Me^ 
dardo in Soissons , dove rimase per tutta la priniia-i 
vera e State dell'anno 830. Il Papa niente vi ottenne » 
ma ritornato a Roma , e riprovato il Concilio de'Ve* 
scovi , che radunati da'Re figliuoli aveano levato 
Pimpero al Padre (b) ., Lociorzco fu ristabilito. Neil' 
An,854, anno 834- fece il. S» P. proaiuigare per tutto l'Occi- 
dente la Festa di tutti i Santi , nel primo di N\Ovem« 
bre , che jp^r Roma sola avea istituito nella Rotonda 
nel giorno 13. di Marzo Bonifacio iV. Papa 6f>* (e) . 
V'è chi attribuisce questa isticuzione a Gregorio i[U 
nell'anno 737. Governò 16, anni , ,24. giorni, lu: 
cinque ordinazioni creò 185- Vescovi, Preti » e Dia- 
coni . Fu< ornato di g^an dottrina , pietà y ed. elo-. 
quenzfa , e le sue delizie furono i poverelli . Nforì a' 
26 Gennaro 844. Fu sepolto nel Vaticado con. un 
Epitaffio comune a lui e a Bonifacio IV» , posto a lo- 
ro da Bonifacio VIIL , che si iriporu dal P* Giaeob' 
he , nella sua Bibl* Po0t« pàg» ^u Vacò, Jft S» Sede 
45. giorni • 
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(a) Per motivo della di visione fat la ckllla^^vio, . Ve. 
^rcalih, 4 de Concord-fSacerd. et Imp* cap. il. §• a; 

(b) Pao/o Emilio de reb. gesC. Frane. lib. 3» pag. 34^ 
(^) Veggasi la Yiu di Bonifacio IV, Tom. II. pagao« 


SERGIO IL 11$ 

(loB) SERGIO n. Jn. 844- , 

I. OERGIÓ ll# ,. che alcuni seiiz^ Fondamento seri- An.844. 
yono chiamarsi prima Bacea di Porco (a) ^ Romano """"^ 
figlio di Sergio , di famiglia illu8tr« , Canonico Re«« 
golare , poi Prete Cardinale di $• Martino a'Mon^ 
ti| fatto da PasquaU (• , fa eletto Papa a'io* Feb« 
braro deiranno 844* in cui CQronò Re de'Longobar« 
di (b) , e non Imperatore , come alcuni scrissero , 
Lodovico *\U, (ìgUo di LoUario : anzi pregandolo 
Lodovico di permettere che i Romani giurassero ^ lui 
fedeltà , Sergio non v'acconsenti finché fosse vivo 
suo Padre Lottckrio imperatore , mentre non voleva 
se non LoUario per Difensore , e Protettore della 
Chiesa (e) • 

IL Nell'anno stesso dispose Sergio in forma 
di scala , con un Portico a più archi , avanti le por- 
te della Basilica Lateranense , i 1 8. gradini santifica* 
ti in Gerusalemme dal Redentore , mentre saliva in 
casa di Pilato , i quali trasportati a Roma per ope- 
ra di s. Etena Madre di Costantino Magno , giace-; 
vano occulti in quella Basilica j ma della Scala San« 


9 

(a) Yeggasi il nostro Sacro Rito doW Elez» de'Ponu 
lcz.upag^ ^^. Ji. loì. 9, e Vlatroduz. alle Vite de* Font ^ 
Tom» /. Dissert, III»pag» a 5 a. 

()ì Bei tiniaai Anna\, fkà wa. 844. Anastasio Bibliot*^ 

(e) Anastasio BiblÌQt< io vita Sergii pag. 3 5 a. In che 
coaiif tesse questo giuramento di fedeltà. 9 lo dichiara Coin* 
^^ 9 Anna]. Eccles. Francon ndan. 8a4. $• ai. cioè 9 a^Re 
di Francia promettevano i Komani di obbedire a'Ponte- 
^ci f come SigQori ài Roma ; il Papa e il popolo Romano 
promettevano a^Re di Francia « come difensori 9 e protet- 
tori di Roma « di essere costanti pella loro amicizia %k' 
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ii6 S E R Gì IL 

S^cc.ii. ta tornerà, discorso in Sisto V. (a) . Governò 2. an- 
■ '" -ni , ii.me^i, 17. giorni . In una ordii)a;^ione creò 
23. Vescovi , 8. Preti , e 3 •Diaconi . Era egli divo- 
to , Umile , affabile , prùdente , amante idei popo- 
lo , padre de'poverellì , ^pt^òtettdre delle vedove , 
consolatore de'bisognosi- ^ spre^zàtore 4^IIe cose se- 
colari , ed avido «òlum^nte *d^le celesta -^ TaPè il 
carattere che di lai fa Afiastctslo Bibliotecario • Mo- 
rW27; Gennaro del 847. Fu sepolto nel Vaticano. 
Vacò la Chiesa 2. mesi , e r^. giorni , (ino' alla con- 
secrazione del successore , ina non vacò riguardan- 
do la Sola futura, elezione , 
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(ia) Baronìo aWan. 847» scnve aVer letto in uo anti- 
co maVhio , clie Sergio [t, aVea concesso Tlndulgenza di 
tre anni e di ere quarantene a tutti coloro « che visitasse- 
ro ÌA Chiesa (te^B. •^r^vc'smr*, -e ' Mar tino « arfht* qual e gve a 
trasferirò rapiti, c<^rpi di Sat^^i . Ma ì\ Pajjeòrpcffio , ia 
Con. Chron, Disserf, 17.' par., i/pàg. l3i,' , il Mahillon y 
ih PiaeTàt. ad Saec.'V, Benedici, n. 107;,' il 'Pàgi^^ in Brc- 
"viar. Gest^RR. PP. Ton^. T. pa^. B6a., ed altri «^abitano 
della antrchità di quésta lapida» per qtier, che ^ riguarda 
alla formoJa dell'Iadulgenz^i « che essi pretendono lion es— 
«er pròpria'dj que*tempi : ph^ però lungamente si iratten^ 
gono questi Autori a dimostrare qual fosse il rito delle Xn- 
dulg'ei^ze per tutti i Secoli 9 de! tjual rito trattò er profcs^ 
so é con sómma erudizione ^il ch,*P. Amore 9 in due Tcfml 
in fol. stampati in Augusta neì'tjSSi e ì'^ìò, ^ e il I^» 
Teodoro dello Spirito Santo' , Carmelitano Scalzo 9 in A ciò 

altri Tomi in fol. gtampati in ilo/ziti nel 1743. 


Sì: L::E0 ne IV. ti; 

Sec.ix. 


(io6) S. LEONE IV. Jln. Siy. -r— 

. LEONE IV., Romano figlio di Radoaldo^ OAn.847. 
Rodolfo , di famiglia illustre , Monaco Benedettino ■ ■ ■ 
«pn già nel Monastero de'Ss Silvestro Q Martino a^ 
Monti in Roma ^ come scrivono alcuni , ma vera*- 
meat&nel Monastero di s* Mattino , che stava bnito 
aUa Baisiiica Vaticana antica , cioè nel luogo dov'og* 
gi si vede l'Altare della Veronica , poi Prete Cardi* 
naie de'Ss< Quattro Coronati , fatto da Sergio IL ^ 
o piuttosto étiGregorio IV. , fu concordemente elèt- 
to Pontefice subito dopo la morte di Sergio ^ non 
•nocora seppellito 4 ma non fu consecrato se non che 
agli I i..Aprìledeir847« , 4^^^^^^ V^l^ paura de'Roma*. 
nt , che i Saraceni venissero contro di Roma , fa 
d'uopo dt;e$eguire.<]uesta cpnsecrazione prima che 
arrivassero gli Ambasciatori dell'Imperatore, che ad 
ei^a dovevano essere presenti (a). ...Col segna della 
crpce sn;iorzò un furioso^fuoco , che incendiava fio- 
tna (by : Ordino pei* quésta cagione , che la festivi- 
tà deìl'Aissunta (istituita secondo mol ti da «yergiol-,* 
secondi^ altri da Leone III. ^ e secondo altri da s, 
2)flW4?iaXc) ). fosse celebrata, per otto gionii , in ri* 
conoscimento alla Beatissima Vergine ,^per aver ot- 
tenuto coflle sue preghiere., che fosse estinto nel 
giorno di detta festività il suddetto incendio , come 
pure ottenne il S, P^ colle sue orazioni , che fuggi- 
to , e sparito fosse un mortifero Serpente , col vele- 

(a) Vegg. la nostra Ititi od, alle Vite d« Pont. Tom. i. 
Dissert, Lpagm.zOm 

(fa). Anastiisio Bibliotecario nella Vita di questo Vsl^ 
psL racconta il miracolo . 

(e) Come si deduce dal Pameì^^ nelle note all^Episto- 
la 34. di a. Cipriano . 


iig S. L BONE IV^ 

See.TX. no del qnale erano perite molte persone in Roma (a) » 
•'~^'~' Scomunicò , e depose Anastasio dal grado dì Cardi- 
nale Prete di s. Marcello , perchè avea abbandonata 
la sua parrocchia per 5. anni . (b) . Coronò nell'aa- 
no S^a Imperatore Lodovico IL (e) * 

li. Fu s. Leone il primo , che cominciò a con- 
tare gli anni del suo Pontificato (d) . Cinse di mura 
il Vaticano , ed ivi fondò neII'84S. la nuova Città » 
da lui chiamata Leonina , oggi Borgo ài s. Pietro , 
che I7rifl/ia Vili, maggiormente fortificò (e) , e nel 
mettervi le serrature alle porte neir8$2», istituì, 
secondo Anastasio Bibliotecario , l'Orazione : De- 
ns , qui B. Petro coUatis clavihus &c. (f ) . Egli è 
pure, secondo il citato -<4/i£Wla^ia, l'Autore delPal- 
tra : Deus cvjus dextrà B. Petrum ambulantem in 
fluctibus &Cm la quale egli diede ai Napolitani , che 
a favor della Chiesa combattevano per mare i Sara*« 


(a) Veggasi sopra questa Festa ciò « che abbiam det- 
to nella vita di Leone III. pag, ioa. aanot. e 9 eLamber" 
tini de Fcstìs B, M- V. cap. Vili, 

(b) In Concilio apud Harduinum : Conc. Tom, V, 
col. 69. Non bisogna confondere qaen€An€L$ta$ié col Bi- 
bliotecario 9 come molti moderni hanno fatto « sa di che 
veggasi a Tiraboschi ; Si aria della LtUer. hai. Tom. Ut 

(e) AnnaL Bertinian. appressa if Murati>r£ Script. 
Rer« ItaL Tom* II. pag. f3u 

{d) Yeggasi il nostro Sa^ro Rito delV EUz. de'Ponu 
lez. unum, x^j, pag. iii^ , o \m nftvtOL Introd. alle Vite 
de* Pont. Tom^ II» Diss. IV. pag. ao» 

(e> Angela della Noce in Ghron, Casin» Leonii 
Ostiens. lib« i« cap. 17. annot. io. pag* 3oa. 

(f) Vegg. il eh. Zaccaria nel suo AntifebSronius vin^ 
dicatus Tomi Ih. Dissert. IV. Cap. Vi. pag. iS3. segg.^ 
ove eruditamente se la prend'e contro il Filippino Fetein f 
per ^ella che riguarda questa Oraaione . ' • ' * 



S. LEONE tv. 11^ 

eeni (a) «. Avendo questi barbari notizia Jelle rie* Set*ìu 
cheize , con cui Leone avea adornata la Basilica Va- ^' 
ticana , ed altre Chiese di Homa « con Una armata 
navale si avviarono verso di essa neir849* per prer 
darle 
tato 
*to per 

distrutta , restando parte di questa in schiavitù • 
Leone rese utile la sua vittoria ^ facendo lavorare 
nelle fortifìcazioni di Boma, e nella fabbrica della 
nuova Città Leonina ^ colle mani stesse di que^bar« 
bari , che aveano minacciato di distruggerla • Go-«' 
vernò s. Leone.i* anni ^ 3« mesi , 6/ giorni • In due 
ordinazioni creò 63. Vescovi , i^é Preti « 8« Diaco-* 
ni é Fu di singoiar dottrina 5 consiglio 9 e magnifi* 
cenza^ pio^ umile « amante della giustizia, e dtl 
popolo V benefico co' poveri , ed assiduo ifelle vigi« 
lie , e nelle orazioni • Morì a'i7« Luglio- 85 5. Fu se- 
polto nel Vaticano* Vacò la S. Chiesa i.mese, e 
1 2. giorni fino alla consacrazione di Benedetto IIL 

PINTA PAPESSA GIOVANNA. 

L Tra questo ed il seguente Pontefice $ poti'* 
gono alcuni la favola della Papessa Giùsdtina , iu'* 
ventata dopo Panno 1 278* ^ e fondata specialmente 
sull'assertiva supposta di Mattino Polacco i e di 
Mariano Scoto $ ne'cui esemplari vedesi .al margine 

(d) Furono, queste Orazioni dttribuitet a tcQne lV«^« 
perche egli in esse inseri altùne parole adattate alle circo-* 
stanze 9 eli cai si Ss parlato t te quali poscia furono leva- 
te « rimanendo nella forma in Cui oggidì le diciamo ; ma 
tono elleno più antiche i poiché si trovano nel Sagramen- 
tario dì s« Gregorio Magno Tonu IIL 0p9v* 4i6L ti3*e 114.1 
IlLaòòé Gonc. Tom4 YIIL cok l3« e X9.1e rdppotta cQttoCmt 
Mao in tempo diX^«.iy« 
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See.ix. da mano adulteratrfce inserita questa favola , come 
"— ^ già dimostrò David Blondel , e il P. Echard nellaL 
BìbUoilu Domin* ^ della quale gli eruditi , anche Ere* 
tici , oggimai hanno rossore di fare menzione., tut- 
toché altri Eretici si credano di far gran guadagno 
collo spacciarla (a) , ad onta di non esser più oggi 
adottata tal (avola da alcuna persona di senno , do- 
po che molti Protestanti , tra^qoali il Courcely 
YHeumanno , il Boxhornio , il Conringio , il f^igi- 
niero , il Gassel <, il Cavea , Io Schakia , ed altri 

• assai , riferiti dal Bayle nel suo Dizionario alla pa- 
rola Papessa^ l'hanno dimostrata sciocca novella 
di qualche maligno , ed ignorante impostare , come 
pure hanno. fatto molti Scrittori Cattolici , de'quali 
non fa d^uopo il tessere qui un lungo catalogo ^ 

. avendolo già fatto pochi mesi sono con gran corredo 
di erudizione il eh. Francesco Cancellieri (b) , a cai 
mi rimetto • 

IL L'essersi trovata aggiunta questa favola ne' 

«Codici di Multino Polacco ,.e di .Mariano Scoto y 
die l'occasione a vedersi la medesima inserita in tut- 
te le Croniche, che nel Secolo XiV. e XV. si pubbli- 
cavano ntWitalia , ed in altri monumenti pubblici • 
Il Colomèsia ncfsuoi Singolari attesta , che nel Duo- 
mo ài Siena ^i\x formata nel 1400. la Serie di 170. 
Papi , in; tanti Busti di Creta , che da S. Pietro fini^ 
va in Adriano IV. , e fra questi aveano ancor intru- 
sa \a..Papessa .Giovanna , che il Launojo, disse aver 
osservato nel passare da Siena nel 1634. ; ma certo 
è , che ad istanze di Papa Clemente VIIL , e dell* 

'Arcivescovo Cardinal Tarugi ^ mosso dalle preghie- 
re del Cardinal Baronìa ,' per ordine del Gran Duca 
di Toscana a'o. Agosto del itfoo- ,; cambiati allora i 

- i ■ ■ r-. ^ ■ ■ ^ 

« ■ (a) MlatiUon Frasfàt. in Bmc.. 6. Betied. ^r. a» 

(b) Storia de'Fosae»^! it^Sasàm SanUf^ag^ 24^hs% . 
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Ifneamenti feminiH di quel Busto ^ fu tcadfurmato nel Sec. 
Pontefice Zaccaria . Né di questa sola: riforma ave- 
va bisogno la Cronologia Senese ^ che non ^è il più 
beirornAniento di questo Tempio impareggiabile., 
poiché fu fa^ta con sì poca esattezza , che in essa vcf 
devansi ripetuti alcuni Pontefici , ed ommessi alcuni 
deVeri , e legittimi ^ in vece di essi si scorgevano air 
cuni Antipapi , e molti degli stessi veri così trasfoi>^ 
mati nel nome , che io non ho avuto coraggio di 
contiiHiare Tosservaziooe di tutta la Serie , xhe ave^ 
va cominciato ad Osservare per mia istruzioae , e ca« 
riosità . 

Ili» A me reca per altro meraviglia « che 70. 
e più Scrittori , e fra essi non pochi creduli Catitoli» 
ci , (de'quali fa menzione il P. Oriorato di S. Mar- 
ria (a) , che dice non trovarsi in questo numero al- 
cun Francese), e fra quegli, al cuoi Santi , abbiano 
adottata per vera questa Favola della Papessa Giovane 
na , che con varj nomi la chiamano , cioè , altri 
Agnese , altri Angelica , altri Margherita j. e alti;i 
Dorolea 9 senza essere similmente concordi nelia sua 
•Nazione , stimandola alcuni Inglese >, e altri Tedesca 
della Città di Magonza • Costei » dicon essi , fbrr 
iiita a dovizia delle umane lettere se ne passò col 
suo amasio travestita da uomo ad Aeene ^ .quindi .k 
Gerusalemme^ e finalmente a Roma^ ove il suo 
grande ingegno le acquistò degli ammiratori , e ia 
fine il Pontificato , cli'ella resse per due anni , j. me**- 
si , e 4* giorni , finché , essendo stata corrotta dà 
un suo famigliare , è ignorante del vicino parto , es-r 
sendosi portata in Processione da s. Pietro a s. Già. 
in Laterano , in mezzo alla strada del Colosseo as« 
Clemente, partorì, e quivi fu morta, e seppellita*. 
A questa favola aggiungono , che nel luogo stessa 

— ■^^i^'^»^-— — » ' I é ' i !■ ■ ■ I n a n i» liw^i»— — ^— I m i n I I n 

(a) In Reg. critic. lib. l. Ditsert*- 9.' teg. Yllt, 
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See.1%. del detestabile parto , fìi collocata nna Statua rap« 
presentante una femmina col bambino nelle braccia; 
che i Pontefici (tn da quel tempo mutarono* strada per 
andar dai faticano a s. Ciò» in Lalerano ; e che per 
ovviare un simile pericolo nelle creazioni de'Ponteli- 
ci , suole il nuovamente eletto sedere in sedia trafo* 
rata , chiamata stercoraria , nella quale rultimo 
Card. Diacono ne esamina il sesso • 

IV. Non è mio pensiero il far qui la coofata* 
fazione di una £ivola cotanto sciocca : la ribnttarooo 
già Iwigam'ente VAIkaio (sl/ , il Labbè (b) , il LaU' 
nojo (e) , l'eruditissimo Mous. Garampi , poi Car^ 
dinaie , con una dottissima Dissertazióne (d) , in 
cui ha egli dato Pultimo tracollo a questa mal fonda- 
ta macchina ^ che ancora ha rovinato egregiamente 
Carlo Blasch (e) , Gio. Cor* Florimondo Raimorh 
do , o sia Lodovico Richeomi (f) , Antonio Pagi (g) « 
Francesco Pagi (h) , lo Sckerer Gesuita Tedesco, 


(a) in Confutatione fabutaeJoctniKx PapisfOB 9 Roinas 
t(»3o« in 4« 9 e poi in molti altri Inoshi • 

(b) Jn Cenotaphiajoanact Papissm everso Tom* YIU* 
Cono» col. i54. 

(e) Lib. 4irf Epist. S. Tom. V. pdr# t. pag. Sol. 

(d) De Numo argenteo Benedica IH. P. àf» ad iUu^ 
jSirùndam historiani Pantificiam « ^ adjoannoe Papisscsf<t 
bulam refelUndan R omasi I74S» 

(e) Nella wosl. Diatriba de fohanna Papista ^ seti dt 
ejitf fahnloe origine . Neapoli i 778. in 8 

(f ) Erreitr poptdaire de la Papesse Jeanne Bour- 
deaux 15944, e 1601. in 8; , e poi in latino : Ertor po- 
yularis &c. i6o5, 1606* 1616. e in Colonia 1614^ « 
'1659. in «. 

(g) CtiU in Ann* Baron» ad an. 8SJi« 
. (h) In Ereviar. Gett, Pont, Tom. L Disseprt* àtloafk» 
na Papessa pa^t 36j. 
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jn on Trattato sopra questa materia (a) , il Sera^ Secair* 
rio (b) , e per non fare il Catalogo di tutti , il Revc- — — - 
rendissimo Padre Annata , Generale della Ventsrabi- 
le Congregazione della Dottrina Cristiana (e) ,. tol 
quale soltanto aggiungerò , che la Statua mentovata 
di sopra , non era di femmina , ma di un Sacerdote 
Pagano in figura d'avviarsi al Sacrifizio col Ministro 
avanti ; e che la cagione., che ebbero^! Pontefici per 
mutare la strada , fu perchè l'antica ^on era tanto 
facile a ricevere la Comitiva Pontificia • Intorno poi 
alla Sede stercoraria , e a che servisse , abbiam aoi 
altrove scrìtto abbasunza (d> « 


(a) Gol titolo Donna non essere s^ata Pontefice • Dii^ 
seriazione di Giorgio Scherer e^e//a Compagnia di Gesù m 
Vienna d'Austrìs i5d6« ìa 4. 9 e Venezia presso Giolito 
nello stesso anno 9 tradotta dair Italiano^ in Tedesco da 

Niccolò Pieriù . 

(b^ 'Dejoanna in Annal. MogiinC, Kb* i« cap< 4fv 

(e) In Apparatu ad TheoU Posi ti v. pag* 65o. 

(d) Nel Sacro Ulto deirSlez. de'^Sommi Pontefici tezw 

Sr sin dalla pag^ a i !f , « come néiVlntrod^ atte Vite dePonu 

Tom, li. Disserta VII, pag, 357, segg. 


124 BENEDETTO IH. 
(107) BENEDETTO IH. An. 85p- 

An.855.i. Benedetto IIL, Romano, figlio di PiV/ro, 
' Canonico Regolare » poscia Prete Cardinal^ di s. 
Calisto , fatto da Leone IV. , fu eletto Papa contro 
^uu voglia aM 7. Luglio , e consecrato a^29« Settem- 
bre deir85$. , dopo che gli Ambasciatori Imperiali, 
mandati a Eoma per assistere alla coosecraziooe del 
Papa, desistettero di favorir rAntipapa^aJ^<tr/0) 
a motivo della costanza, che videro nel Clero, e 
nel Popolo in riconoscere Benedetto. ^xy^vo Ponte- 
fice . 

An XS-r. II. Nell'anno 857. diede Benedetto la Città di 

•~"'"*^ Terni in perpetuo agli abitanti di essa , purché la 
ristorassero daManni sofferti da^Duchidi.¥/>oZ^/o (a)* 
Ordinò , che morendo un Vescovo , Prete , Dia- 
cono , il Pontefice con tutti i Vescovi , Preti , Dia- 
coni , e Clero ^ assistessero a'suoi funerali , ed il 
simile facessero tutti questi nella morte de'Pontefìci • 
Con che si restituì in qualche modo l'antichissimo 
rito della Chiesa (b) , che nella morte di uà Vesco- 
vo , gli altri Vescovi comprovinciali lo portassero 
alla sepoltura . Governò 2. anni, 6«mesi , icgior* 
ni , computando il governo dal giorno della sua con- ' 
secrazione , e non dalla elezione • In una ordinazio- 
ne creò 20. Vescovi , 6. Preti , i. Diacono . Fu di 
grande pietà , affabile , mansueto , e liberale massi- 
mamente co'bisognosi , cogl'infeirmi ,^ co'poverelli , 
colle vedove i e co'pupilli, de'quàlt fu insigne Pro* 
•tettore . Le sue rare virtù in somma furono encomia- 
ste da'suoi medeisimi nemici . Mordagli 8. Aprile deir 


(a) Vghelli Ital. Sacra Tom* I. pag. 75 3 • 

(b) Veggisi Mancne De Aatiq[, Eccl. lib. 3. <:ap. i '• 
u 5» ìe sègg* 


BENEDETTO «I. Ì2j 

858. Fu, sepolto oel Vaticano . Vacò la StSede i5.See.itl^ 
giorni . 

ANASTASIO ANTIPAPA. 

- 

Ne] reiezione di Benedetta fu eletto da alcuni 
Scismatici, favoriti dagli Ambasciatori di Xot/arioy 
l'Antipapa Anastasio , xhe da $• Leone iV« jt^va sta« 
to , come abbiam>detto-, deposto dal grado^ di Car-^ 
dinaie Prete di ^.Marcello * Persistè nello scisma 2. 
mesi ed alcuni giorni , ne'quali depose Benedetto , e 
lo maltrattò , indi avendo commesso nelle Basiliche 
Vaticana , e Làteranense ciò , òhe avrebbe cagiona-^ 
to orrore ad un Saraceno j- se lle^(tlggì finO' airanco 
867. , come vuol Jl Baronio ^Aa cui tornato * peni-* 
tente , fu ricev4ito alla comunione della Chiesa da s. 
Niccolò U , ^ ma da Adriano il* ne fu per nuovi delit« 
ti commessi nuòvamente privato ueiranna 868* (a) ^ 
• • • ' . .* ' . '. • . ' 


' i 
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*(a) Consta Omnh Dei &c. JBalIan Rom, Tom. V. 
pag. a.96; 


\ 
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Secar. .,"'■" 

' ^ (io8) S. NICCOLO' I. ^n. 858, 

An.«58. (. S. NICCOLO'!, il Magno (a) , tìtolo che si 
' meritò per le sue grandi' virtù , iimili a quelle di s. 
Gregorio , e di s« Leone ^ che ebbero lo stesso co- 
gnome j Romano , figlio di Teodoro^ della famiglia 
Conti , Diacono Cardinale fatto da Leone IV. , in 
malgrado la sua renitenza conseorato e coronato Pon- 
tefice a'24. Aprile '8 jf 8. aUa presenza di Cesare LodO' 
vico IL , H quale tenne al Pontefioe la staffa , allor- 
ehè cavalcò nel suo Possesso . Fa egli il primo Poa« 
teficé coronato colla Tiara Pontitìcia (b) • Fec^i 
Guesta^fnnzione in s*. <7zràanm in La/eraoD » benché 
liiso dipoi fu di coronarsi i iPonteiìci nel Vaticano, 
ed indi coronati passare a prendere ;pos$esso delia 
Basilica Lateranease % Dopo alcuni giorni se ne partì 
da Roma l'Imperator Lodovico IL , trattenendosi iii 
un luogo poco lungi dalla Città , detto Tor di Quin^ 
io • Niccolò lo volle qui visitare , e vi si portò co' 
Magnati Romani . Al suo arrivo gli uscì Cesare in- 
contro per circa mille passi , e nelPavvicinarsi al S. 
P. scese dal suo Cavallo , prese per le redini quello 
che cavalcava il Papa , e lo condusse al Luogo già 
detto , ripigliando lo stesso destriere quando Nicco^ 
là nel ripartire irl risalì (e) . Fin d*aHora cominciò il 

(a) Vegg. Sarnalli nel Lume cC principianti pan. h 
QwBsu 33. Se il Titolo di Magno si é dato ia vita ad al- 
cuni ? pag 100. 

(b) Di questa abbiam trattato diffusamente nel Sacro 
Rito delTElez, de'Ponu lc%. 2* f e nf\yintroduz* tdle Vitt 
depponi. Tom» II. Dissert. V^pag. 74. 

(e) Anastasio in Vita Nicol. I. presso il Muratori 
Script» rer. Ita). Tom, III.^^ar. L pag. aya. , e presso il 
Bianchini Tom. I. Anast« pag 406. 9 dove ancora narra il 
solenne convito che il: Papa dièairimperatore 9 e che 
questi gli restituì in questa visita a To9' di Quinto . 




S;>riCCOLOMi Ày 

& Pontefice ad esercitare . quejje magnamme anioni , Secus; 
che resero còsi celebre il sno Ponti&Ci^o , ed il .suci ' 
Bome . " * : - ''. ' > .'ii 

IL Difese oon ammirabile cost^za s. Ignavia 
Patriarca di CosirniUnopoU , cui Bardwte 2Ìo dell^ 
ln:iperator Michelet che «coeva le. redini de gover^iT 
no , col falso pretesto di esser lui reo di lesa mnQn 
sta, avea deposto ^ll'S 58. , mettendo .ià luogo di 
esso Fazio EunùcQ , uomo di pessime qualità y ìk ' ^ 
qaale fu dal S. P. in un Concilio deiran;. 863. scomu< 
liicato (a) . Costrinse Lattario neU'S66. a ripigliare) 
la Regina Tieébejrgam^ !&posa , ed - dbbaiidonare la 
concubina Waidrada^ che poco dopoTipigliò , àb-« 
bandcmata e maltrattata di nuovo la.Regina « in uno. 
de'sette Concilj , :*che cdebrò in ^caaa^n éstinse iV/cn 
eo/dia rinascente eresia do^Teapasdidid i i qiiali y cow 
me afferma il medesimoP;ontetìct: (b) ,.sostèQievai30.^ 
che Cristo avesse patito ^ulla Croce isccondó la Di-» 
viiìità • . ^ ' 'i 

III. Convertiti udranno 86i« alla.fede i BukAn.866. 
gari , Niccolò loro mandò nell'86<5. i suoi Legati , ■ 
tra^quali Formoso Vescovo di Porto , che poi fu Pa- 
pa neli'Sgi. Per istruzione di quelli , diede loro io6« 
rispo;5te , a tanti quesiti fattigli dal Re Michele » tra 
le quali la 104. (c)tiiè'4aogo a?Toologi di una gran- 
de disputa , ed era , che non doveano battezzarsi di 
nuovo quelli, che avessero ricevuto il battesimo in i 

nome della Trinità , o in nome soltanto di Cristo • 

Tra le risposte , che i Teologi apportano in questo i 

I 

(a) Yeggasi Baronia ad 858» $., 5i, Labbè GonciU | 

Tom» VISI. ^qU 4.7^», e i^qo^^i e P^l»s^Ì9 Ihe^K X>ogin» 
Toou II,» lib.,7»icap, i. e a» pag^ 633,, . ^ ^ . 

Cb) Epìs^9 7- appresso LabU4 Concila. Tqui* YIII* col* 
289. e 738* ..:/. . j 

(e) Appi;e5«o Xaéóé Cofi^iL Tom.. TIIL /p<>U S48» 
Tengasi il 0ia/icAì poairpi €^a/i7»pi»a * .,0 
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Sm.ixì punto , at ine.sexnbra la più opportuna il dire , cbe lì 
Fapa voleva significare npn<: la forma del battesimo , 
imperciocché questa dee essere in nome della Trini- 
tà ,:m4Ìben$ì la fede in Crista degli adulti , che do* 
veano 'tlcevere it< battesimo in nome della Trinità. 
Ma ciò non .è della nostra professione , che riguarda 
la sola storia- (a) ; ^ ' 

An.867. ly. c^vérnòilSi P^g, anni:, 'é* mesi, zo. gior- 
ni» In diverse ordinazioni creò 6<;* Vescovi , j. Pre« 
ti , '4* Diaconi.. U Concilio Xìenerale Vili, (b) lo 
diiama Nuo\>o Ella , nuovo Einees , nuovo Danie^ 
le , ^e nuovo McHino ; e Anasinno nella Prefazio- 
ne delio stesso Concilio , Uomo celeste 4 ed Angelo 
ternesire • Era egli magnifico nel tistabiJimento del- 
le. ChiesedifiaRiias iosigne nella protezione de^po-* 
▼eri y de?quali *non. volle ^ che alcuno in Rama re- 
stasiBe priva della isua liberalità ^ penitente , di vóto, 
ed iceridoia.nella ristaurazioaedcHaDisdpliiia.. Mo- 
ri a'13. Novembre 867. Fu sepolto avand le porte di 
»^ RietroWatb la S. Sede 1. mése • : 
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•- '(a>'Veg^8Ì^:^i^rfttim)*ir'Qtiàésf. <Jè'Bapt: Cfit*w ti no- 
mine , Natale Alessàndrfsi ThehVj Bbgm. 'lib. al «tikot. a. 
ciap*. •!• art: '3.^rc^;-' a. , '^Snrufirn De ApbsCblis iu'itnivcr- 
siim interrog.36. 

' *- (b) Appresso Arduino Goii):il. Toéi.^V. col: 757. 7^^» 
« 873. , e labbé Tom. YIII. ct)^^997<i e lò^ja. i ^ 


ADRIANO II; m^ 

Sec.ixJ 

(109) ADRIANO IL \Jn. 867- • 

I. Adriano il Romano, figlio di Talaro cheAn.86r. 

poi fu Vescovo , parente dì Stefano IV, e di Sergio ' 

II, , Prete Cardinale di s. Marco tatto da Gregorio 
IV. dopo morta sua moglie Stefania , da cui ebbe 
una fìglia , che da Eleuterio fu rubata , e violenta-^ 
mente sposata (a) , fu eletto Papa già ottogena-^ 
rio (b) , e consecrato a'14. Dicembre 867,, indu«. 
cendosi con molta difficoltà e ripugnanza ad accet- 
tare il Pontificato , che già due volte avea ricusato • 
Tanto fu l'impegno di questo Pontefice di battere 
la stessa strada dell'ottimo suo antecessore , che per 
ciò i suoi nemici io chiamavano per burla Nicolai- 
tono . Egli ne disprezzò le ingiurie ; oude altri ere-- 
dettero , che piuttosto meditasso di rescindere gli 
atti di Niccolò : ma in questo pure s'ingannarono , 
poiché seguitando le orme di lui , scomunicò per la Àn.863, 
seconda volta il Cardinal Anastasio del Titolo di * 

s. Marcello , già condannato da Leone IV. , come 
nella sua Vita abbianl detto , [Perchè sebbene io 
stesso Anastasio dopo la prima condanna , con som- 
ma bontà da Niccolò Papa fosse stato nel seno della 
Chiesa accolto , egli scordato il benefìcio del per* 
dono , avea depredato il Patriarchio , rubate le Si» 
nodali Scritture , e commesso altri maggiori delitti ^ 
pe'quali Adriano radunò un Concilio in Roma nelP 
868. , in cui fu decretata la Sentenza della sua nuo^ 
va scomunica simile alla prima • 

IL In un altro Concilio radunato in Roma , 
lo stesso Adriano con Apostolico zelo scomunicò 


(a) Muratori Annal. dltaK Tom. Y. par. U an. ^68. 

(b) Ladi^ocat nel suo Dizion, dice 9 che in eia di 
76. anni . 

Toni. II. I 


ijo ADRIANO II; 

Sec.ix* per la terza volta l'arrogante Fazio , per cagione 

'^ del quale , e perla concordia delle differenze Oriea- 

^"•^^9' tali , fece celebrare neir869. il Concilio Generale 
•' Vili, di Costantinopoli IV. (a) , in cui 109. Vescovi 

sottoscrissero la condannagione di Foùo colla pen- 
na intinta nel Sangue di Cristo (b) , e vi si ordinò 
nel can. 27. , che i Monaci e Frati fatti Vescovi , 
portino visibilmente l'abito del loro Ordine (e) , ciò 
che pure si comandò nel Concilio Lateranease in 
tempo di Innocenzo ìli. Papa i82« 1 Canonici però 
Regolari , perchè hanno similitudine nel rocchetto , 
che portano, co'Preti secolari , ebbero da Leone X. 
il privilegio di vestire come i Vescovi stati Preti Re* 
polari o Secolari • 

111. Comandò a Lottarlo ( cui levò la scoma* 
Bica fulminatagli dal suo antecessore ) che in adem- 
pimento della promessa fatta al suo predecessor Ntc- 
colò ^ scacciata la concubina 'Waldrada ^ ripiglias- 
se sua legittima moglie Tietberga 9' e le rendesse gli 
onori reali (d) • Ordinò ancora sotto pena di sco- 
munica a Carlo Calvo , che restituisse l'usurpato Re* 
gno airimperatore Lodovica LI. suo fratello , cui 
parteneva per eredità (e) . Coronò Alfredo Primo VI. 
Re degl'Inglesi (f) • Concesse a'Morayi , che negli 
Uifizj Divini e nella Messa > facessero uso della IÌQ* 


(«) Vegg. Leone AllacciDeOctàva. Synodo Photiana. 
Kom» i66a«in8. Laòbé^GonQìl. Tom. Vili* pag. 9$^* 
Harduin GoncìK Tom. V* pag. 768» 

(b) Baronia ad an* 8C9. n 39, Vegg. la vita di Teo- 
doro pag. a 6. 9 ove si rammentano altri simili esempi • 

(e) Mabillon Annal. Ord. Bened. lib. 36, ad ào, 365. 
$• 4i« Yegg. Natal. Alessandro Histor. £cci, Sacc. IX* et 
X. Diss. 4. §• aa. 

(d) Vegg Urbano II. Papa 16^. 

<«) Vegg. Batonio ad aa ,870, a num. 16. ad «7- 

(f) Folidoro Virgilio 'Si^x.j^f^^ lib» 5. pag* 23u > 
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gua Slava , per essi volgare , ciò che confermò C/o- Sec.xx; 

i^anniVllL Papa seguente (a) , col patto y che pri- " ^ 

ma recitassero il Vangelo nella lingua Latina ,. e^poi 
nella Slava ,: lo che concesse <ji poi anche . i/inoceni- 
zo IV. Papa 187. (b) ^ quantunque s. Gregorio VII* ■ - - 
Papa 1 54* avesse negato questa facoltà al Re idi Boe^ 
mia Vladìslao , perchè comunicava cogli scomuni-* 
cati (e). • li Lenglet nelle sue Tav- Cronol» Tom. llf 
pag« 278. 9 .crede che io questo tempo si cominciasi 
se a portare la Croce innanzi al Papa • Governò 4» 
anni , 1 1 • mesi , 1 2. giorni • Fu egli fìn dalla sua 
fanciullezza sommamente misericordioso co'pov^rel* r- - 
li , e qualche volta accadde , prima di salire-al Pon- 
tificato , che Dio. illustrasse questa sua pietà , col 
moltiplicar miracolosamente il deoaro , che egli ogni 
giorno distribuiva a grande numero di pove;rì (d) ^ , 
Morì a'26. Novembre 872. (e) . Fu sepolto pel Vati* 
cane • Vacò la S. Sede 1 8« giorni 


• .V » 


^mmm^mt 


(a) Epìst. 247. appresso Lahhè Tom» IX. col. 177» 

(b) Rinaldi Annal* Eccl. ad an. 1248. nùm* X9* ': 
Ce) Vegg. FapebrocJUa in Fropìlato Disperi. 3 e. Die 

lingua Slavo nica in sacrispag. a37, » i Bollandisti & 9. di 
JVLarzo nelli^ vita di q* Cirillo pag. a a. 24. 9 Riganti ia 
^eg* ao, CancelK Tom. II, pag» 295. n. 76. esegg» 9 ^ve 
tratta : An usus linguce Vernaculon ' debeat per Sedem Apo^ 
jtoUcam permitti in celehranda Missa 9 & in cùtniinistrcb» 
tione Sacramentorum 9 e U P» Sala nelle anno t; ài Bona- ^ 

(d) Yeggaai Car^Uai.Stou de^GaiHJt Tom» I» pag» 7» 

(e) Severo che SLesshn antico. SctlttxiEeiramm^nta U 

gìomo^ della anoiie 4ì questo .Pontefice # jni| h. {>t(x'yero • 
che trovandosi alcuni Cataloghi de'Romani Panteftci 9 i 
qàalt gli ascrivono! il Poixtifìc^a ^i. 4,xa[]ni »' t^^ mesi 9 e 
la, giorm 9, verrebbe aoademla sua awrto Ilei gioxfl^ a$« 
Ai Novembre 9 che i modernisti aMeghajio ; .x. 

1 2 
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ì>« Gì O V A K K i V^III. 

SÀ^ Tir* 

--— - (iio)vGIO VANNI VUI. An. 875. 

An-87a.l; (jriOVANNI villi , Romano ^ Arcidiacono Gap 
'""^"^ éinfiÌQ y figlio di Cuido y fu eletta eoncordemente 
Papa , e consacrato a^ 14. Dicembre 872. (a) . Dice» 
SI , •^aver ordinato , che l'omicida fosse perpetaumen- 
te irregolare , ed essendo Prete fòsse privo* di cele- 
brare • Impose pena di sacrilegio a chi rubasse cos^ 
sagra da luogo non sagro , o notl^agra da luogo sa- 
gro . Fu il prinio , secondo molti (b) , che pubbli- 
An.875. co i diritti, e le preeminenze de'Cardinali .Neil' 
•■'■*' anno 875* a'^j* Dicembre coronò ed unse Impera- 
tore Carlo Calvo Re di Frahtia ,^ol quale si portò 
tìelPanno seguente in Pa^ia , ove celebrò un Conci- 
• lio ,' in cui fece confermar l'elezione dell'Impcrator 
Carlo j Indi esseudosi'cpn lui abboccato in Vercelli ^ 

tornò in Roma * • * 

ktì^ifS. II. Scomunicò nell'anno stesso 876. Formosa 

■ - -■ ■ -■ Vescovo di Porto , e poi Pontefice suo Successore 
nell'anno 891* , perche essendo stato Legato di N/c- 
co23t,^ bulgari 7 avèa costretto qiiel Re a giurar- 
gli ) chf xbpo la morte di quel Pontefice non avreb- 
be riconosciuto altro Papa che lui ; per aver ambito 
«onero i Canoni di passar dalla Chiesa di Porto alla 
'Komana j; e perchè senza licenza del Papa àvea ab-» 
b^ndonata la sua Chieda , ed avea cospirato cóntro 
il t)etìe della Repubblica e dell'Imperio (e) -.Dopo 
Igjuesto Ip mandò esiliato jh'Francm , avendolo fàt- 

'^' •' (jì) '-Aitìial, Be§iiihiàn£.^£tmJ'>^%i^tk. ipcvsso' Af viatori 
Script.^ver.IcflhiTiu». li. pagi rSS^« ««t^^ • . < 

* (b)"yeggan ira gli altri Barone» Jàmdm :Bikiìe9^ ad 

** (o)i Aft«6t//o»«n.Pr»niad S»cu7.' Benedi. 5*- ». n. é^ 
appogi^su^ ialia^IiMtiera di Oéoi^iutf»: ^teéso. appieno i^a^ 
èe Tom. IX Coacfi^^«0]v a33vi^^' - i '»' * : i - w 
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tOrglurife-, dì nenpi^filioiv^rein^^oÀ^d) le i>è .an- Sfee.W 
che nella sua Chiesa difor^p.-r • ■ 

. UL Assali^ ù^a^o* GiQvanniwgVi Stati del- An.^rSi 
la Chiesa da'Sara^c^ ^ pd abbandcni^tp da] (occCirsQ 
di Carlo ÌI>, e degli altri Principi ^ i/quaii pocQ 
L'ani^y^uo ppr la par^i^Htà mqsjtratavai^o^.fìi^^ar/O) 
fu costretto a donf^ndar la paQe da que'barÌDarf , coir 
l^npviale.tribatO;di g5. milam^ncuzj d'argeqtp , ino-* 
neta di quel; tempo , e in oltirG rad .u^:ire di, Roma ^ 
per sqtHtrarsi da}].e,insidÌ¥/|di.^I^uni.Sij^^ Romani 
suoi nemici segreti , e portarsi ia rippcaàq ^ iqvQ 
giansq<a4 Afles agl^n . di M^gio, deirSt/S. ^giorno 
di foptpposte • .,. : . ,,: , •,., ,^ • . / ,.^j 

.. ^ V^« Vedendo. ..dunqne. Giovarmi ^ jcbcf , fi(un4 
non fftcey^ per bi,, ^ fyg^jto. dalla, /prigione i \ in ^c\x\ 
fra;t^P4tp idaijÌ,aw*ifrto'.Gopite di SÌpolf^Qp p 4^ 
/f 4a/^er<# JVlarcJhes^ di :P<w<:fl??^ ,. dadqj co^danp^tj 
per predatori d^U^ Città dello Sjtatq, Pqntj^ci^Op s\ 
ritira 9 come abbi^nfi^e):tiO)MÌnFr<i^c^;,-dVot^ ri^ 

{omòmRpma ff^lUWnp 878/, .ppp^qttA 4^1:^9^^ 
BoApne, cteeglUY:^.%ft9ttato per faglio ! (a) e-di^ 

^nsored^l suo $tato^ C9me x^vea^ f^ttp^i^^^nci^II^ 
P^M 9S^ ^Pl ^^JPippinq i e ,sqoi figH * e p(¥?i? «S^ft 



cony©néJto.(Jail« iu?post^^..^i ,Foft/os i^fifWyajri^ 
cg^es^o «ella Sede; pps^cWjtjppp^litana , e^,Rf^ya ,il 
Papai.a.c^jj^i^yne il sg^§^99- ,A q^estg^^qq. ccvj 
aper^^.d<>J<> jassi/Cttrava. ^1] Poptcfipe ,. ;Cb^,;qj>fi ^sqU) .4 
partjgJ5pj di:f'o?io,,tó?.. :9aelli.>qfo.rib^^ Barata 
d^Ignazio , e di Melodio , avevano all a fine con sen* 
tito , che Fozio fóssé^ alla sua 3é3r restituito. A\iz 

"- ' - \ t m 

(b) Difesa seconda del DoniirUo temi^r^ della ,,Se^é 
Apostolica sopra Comaccfìfo^jcgfi^ .4«. jp^ffj'^f^v . . 


\ 


i34. <5tòv4N*JY virr. 

fc.ìi< li rimoitntité Giovanni si lasciò sedurre , e séiit^ 
ricercare d'avvantaggio , ebbe la debolezza di scri«« 
vere per mezzo del Cardinal Pietro del titolo di s. 
Cmogono',' suo Legato , alPlmperatore , a'Patriar-^ 
chi d'Oriènte , è a tutti coloro , che ricusavano di 
comunicare coJPempio Fvziaì, che con lui comuni- 
cassero , e Io restituì alla Sede di Costantinopoli , 
credendo ciò necessario per la pace della Chiesa , a 
condizione ìperò ;, che alla presenza de'suoi Legati ^ 
domandasse perdono «dèll'ihiqjuà sua condotta conr 
tro'la Ghfiesa Romana .' f; ^ - \ - 

VL - Questa debolezza- d^afìimO nel Pontefice 
fece dire ad alcuni , che la Chiesa in quel tempererà 
governati da tina'Donàa-(S) V iSò'che farse vorirà in- 
dicale il rioìstró Poeta coW affédl inala turba pùdo^ 
te^j qiiàftdo lielli ima Grbhqlogla^ registra^' questo 
Tàntcfìqléi 11 Bdrohià tròppa rileva il disdòro da 
GiWtfrtWf apportato alla S. Sede colla reititu«tone di 
Tozio ^^ tMofii')Vt Mórea^^ troppo s'ingegtaadi 
giustificare ir-Pòiitefice su quésfo pùnto medésimo • 
lo lasciàndò'dapkrt^ siffatta' controversia-, chétràt* 
ta benissimo 'il -TPv NaMi-icYy diro à proseguimento 
del''ftttò,iche X^iov'arirìi'^ cbtìósciutò il p&sp. falso 
che <aveVa fa'ttor nel restituire ^óèl pehfidò u^rpàtore 
àlk Sédè^Jond'era^tatò depbislò da Un Conciliò Ecu- 
inenic<)iV-i? i^en%ktò ili séstésscf V ò^^e àlPàVer-prò- 
ScrìM'^ì zSà dfeiCAicJIiàWló ; a * cui "Fazio stesso 
àveVà'^éJftdtìtoalla tèsta «^85. Véscovi , cò'Lejga- 



àvéaitól tffeditò'^^ìl lo^o feàraft^rc. s&lennemfehte to 


-i-: 4 . O^iu..;. >y\ y^j : - z tu. i. i.vi.: o» 'j' '. 1;,.'. ^ 

(*l.??r?/**?_?^_J!°* 879. n« 5» LengUt Princ« della 

Stor. Tom. VII. par. i. ^ 

Cc)Vit^cfeYoflteficil^m.'V)[.pa5ti5.- - 
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condannò di nuovo, ed inviò in Costantinopoli Ma- Sec.ix; 
rino Card.Diacòno ad annullarne gli atti nell'an.8S,i. ■ 

VII. Per le istanze di Alfonso III. Re di Lio-* 
ne , Giovanni eresse in Metropoli della Galizia la 
Chiesa di Oviedo , la quale ha oggi òi rendita 1 2» 
mila ducati . Dentro quattro aiuii coronò Imperato* . 

ri , tre Re di Francia , Carlo II. il Calvo nelPSyd., 
Lodovico IlL il Balbo neirSyS. (a) e C arto III. il 
<?roj^o nell'880. Lo stesso Pontefice nell'anno 882.A11.88a 
donò a Docibilà Duca di Gaeta ^ ed >a Giovanni suo — ~— 
figlio , e loro successori ih perpetuo ^ tutto Tinclito 
patrimonio di Traetto , e la Città di Fondi, che I4 
S. Sede da molto prima possedeva in pieno domif 
nio(b) , acciocché guerreggiassero contro i Saraceni 
ni , come poi fecero » e questa donazione fu loro 
confermata da Giovanni X. Governò Giovanni iQr 
anni) 4« giorno. Morì a' 15. Dicembre 83;b*) nel 
tempo che destinava di partire per F rancie^ ^ affine 
di riconciliare la pace fra i Principi Francesi • Fu 
sepolto nel portico dei Vaticano • Vacò la &. Sede 
7« giorni» 


I I 1^1 H ill III» II— — — >—*M^i^É 


(a) Gonianemente si dice « che Qiopanni abbia coro^ 
fiato Imperatore Lodovico III. » ma reradito P. Sirìnondo 
nelle Note al Concilio di Tioya della Sciampagna 9 celebr»^ 
lo nella presenta del Pontefice Ciovanni » nel Settembre 
ieiranno detto 878. « dimostra « che dal fsipa foese' co*^ 
Jronato Re « non Imperatore ; 

(b) Vegg^ iWudìtiss. Card. Borgia Stor. del dointnfò 
temporale del^i Sede Apottolka nelle Sicilie 11, XZXIIIC 
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(1 1 1) MARINO L MARTINO II. ^n.882. 

An*88a. K iVlARINÓ I. , come veramente dovrebbe chia- 
« marsi , ma perchè la simih'tudiDe del nome die moti* 

TO a confondersi con Martino , in guisa che il LV. 
ed il V.' furono poi chiamati Afura'm (i)f uoi lo 
chiameremo Martino IL da Montefiascone Città 
nello Stato deUa Chiesa , figlio di Palombo poscia 
Prete , Diacono (b)'Cardina) Legato tre volte a Co- 
stantinopoli nella causa di Fazio , per parte di Nic- 
colò !• nel 86ò. , Adriano U. nel 868*9 e Giovanni 
V41I. nel 88k, fu eletto Papa a'ag. Dicembre 882. 
Scomunicò nuovamente Fazio , e restituì Formoso 
zVsà sua Chiesa , da cui era stato deposto daGiovan- 
fti Vili., permettendogli in oltre di poter ritornare 
in Roma , contro il giuramento ch'avea fatto • Go- 
vernò I. anno , 2. mesi • Morì a'2j. Febbraro'884. 
colla pipat elione di un uomo illuminato , e di gran 
pietà • Fu sepolto nel Vaticano . Vacò la S..Sede 6» 
giorni . 

Sigiherto nel suo Cronico all'an. 888. mette, 
dopo questo Marino ^ un Pontefice col nome di 
Agapito , da lui sognato • Forse la cagione del suo 
errore, verrà dal l'aver detto alcuni, che Adriano III. 
Successore di Marino ^ prima del Pontiiìcato si 
duaoMSse Agapito • 


t\ («) Papebrochio in Propilaso pag. I42« n» ^..Pa^i ad 
«l»'9^9. nu • io. 

f (b) Prima che it/armo fosse eletto Pontefice « avea 
9Ìk la.dì^nità di. Vespo5'') % colla q^aleTarv^a- Cioùoaai suo 
PredereRsore sp*»di'to ad AnaHasU yesQovo di Napoh s af- 
fine di ass<ilverIo dalla sc'iminica , clie gH a vea: fai mina ta» 
J^^l-fJ?? c.l»'«fi;h riyoca^e.Ì(i leja fatta cp"Saraceni II P. 
Cldoini in addita ad Ciacon. Tom, I. col. 668, col ^tpoaio 
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Sec.ix* 


[.A 


(115) ADRIANO HI [Aru. 884- 


L ADRIANO in., che alcuqi (a)^eni;a r9gipj3Pf:^An.8S4* 

credono si chiamasse prima Agapito , Romano , ere- " 

dutoda altri, forse confondendolo con Adriano L, 
della famiglia Colonna , di cui parleremo in Marti'' 
noV. Papa 216., figlio ài Benedetto della contrada 
via lata, fu eletto Font^B ce il primo Marzo 884» 
Non s'indusse mai a compiacere Basilio il Macedo^ 
ne , Imperatore d'Oriente , il quale istò vivamente 
presso di lui , perchè annullasse ciò , ch'era stato 
fatto contro Fozio , ed acciocché questo famoso 
Patriarca fosse ammestò di nuovo alla comunione . 
Governò i« anno , 4. mesi , 8. giorni • 

IL Molto si sperava dalla sua virtù , dal suo 
zelo , e dalla sua costanza, ma passando in Francia^ 
per abboccarsi coU'ìmperator Carlo il Grosso , che 
lo aveva invitato , perchè colla sua autorità decides-* 
se alcune pretensioni sue private , mori a s. Cesa-* 
rio , piccolo paese presso a Modena , agli 8. Lu« 
glio 885. , e fìi sepolto nel Monastero di Nonanto-* 
la 5* miglia distante da^.quella Città ^> VacòJiLÀ 
Sede 6. giorni (e) .... -•.,,.,.,. 


'o** 1 <f i« '. > I ■•'<qr 


■p«-l" 


nella yiUvdi qneate Pontefice 9 duUtaliO' di' qtial.Cbiesil 
fodse stato Yeseovo: Sfanno .9 ma il I^apeòrochio in Gonatti 
ad Gath4l. Pont, pa^* 142. sebbeae; ^ooTessi « che eg<li si» 
stato consecfalO'.Yesc^v.o « atf^rtna noAdiiaeno *-. <cbe ^q)^ 
fosse addetcoi^'d «Icitpa deték^ina^ta Chi^^.il: ^o ^Ye^o<A 
vate . Aitri.pol i^eg^nò 9 e cpn^iaoo^ ragioni ^ oli^egU sili 
stato Yesco.vQ: pnìma dKessere 'Po4itefic«.<fiy?f;g« SttmUni 
Yit. Podtif. Tgn^-J iia Marino L. .w-» . . v . % ^ .v. \ 

(a) Sig^nio de Kf^no Itat lib..-5 ad an» SS^.pRgi 
223» Ciacconio 9. e Oldoini in addìt« ad etioid^m •. * *' 

(b) . Murats^ri Ifinali d'Italia. aU'aja. hifb^ Yegg. i Bpl^ 
/oncfim agli 8« Laglio § 3. pag. 647. > . .' > 

Ce) Alle rUhicsle degli Italiani 9, cbé. si .troya»vaiM> 


148 TEODORO li. 
(I <S) TEODORO II. Jtn: «^8. 

«DDÒRO li. , «onìatìà, figlio di Patio , fu 
''~"~' etetto Pontefice aM2; Rfbbrkro 898. Restitut a'primi 
Orditìf quelli , che ordinati à^Fonnoso \ erano sta* 
tf de{)Ostfi da Stefano , appallando gli Atti di questo 
conerò il predetto F0r//k>Jro^(a)-' Restituì parimene 
ks^ Pietro il corpo detristesSo Formoso /ritrovato 
nel Tevere da alcuni pescatori , cui nell'ingresso dèlia 
Chiesa salutarono ri verea temente col capo chino le 
inimagim , che staVaryorrt^ireonicchie di quella JSasì- 
lica ; notizia , cheessetido scritta dagli Autori con» 
femporanei 0>) , è stirìvatia da fthrifni moderni Tavola 
galante ,- ma da altri critici-éreduta un (atta indubi- 
tato . Governò 20. giorni . Fu amato <lal. Clero , 
amante della pace , sobrio , casto , e liberale co'po- 
veri (e) . Mori a^;« di Marzo deir898. Fu sepolto 
nel Vaticano • Vacò la $• Sede 8. giorni • 


< 


t'7 "-.•- 
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I f-i '.' '-"■ 

•* militi 9 i> . ^ a 

%jV\ ? ■f^t^Ij h;j: [■ ■ . , < ^ . "i f. ■ [ i i ■ ' ' . I ^ 1 n' i r»! r 


ti 


(a) Sigeherto in<Ghi*oklco'»d «a. 908. iiiter Scnptài. 

ifcer. *ft^f. rPoni. IT. ^àg^;-43o*5 AmìUo liK H. cap.- 4« ap^ 
Marito loc. éft. pan a. psilg- 19^» • .".... 1. 

* ^y-OTorforirrfo ^e Pbntif. Roin» 'ap, MutuwH Script, 
Rer. Itali Tdm; flLpaiV Aè-]^àS«>Sie9.-'- .. - . • .. ^ 


STEÌFA14Ò V. detto Vr. 139 


t r 


(1 1 5) .StpFAJyo" y. D?TTo ViJlh. 885. "^ 

I. i^TEFANO VI ctettò'Vr. , ma veramente il V: co-An.8SS. 

me sì legge nel' soo epftafiò (a) ;" é per la ragione ,; 

che. dicemmo ih Stefano II. di.qdréistà i^rfe 94* Ro»^ 
mano, clilamàto prima da. alcuni senza fohdahiento' 
Basilio , figliò àìAdriàjtó , e creduto dar altri dellaf 
medesima ' Casa Colonna^ tTie t'àn^ccessore , delli 
contrada in via lata , Prete Cardinale dfe'Ss. Quattro' 
coronati fatto dà Martino , fu eiettò Papa -con pie** 
no consenso dì' tutti V ttia con isomma sua renitenza* 
a'i^.'Luglfo, è coronato senza Fassisten-za degK Am- 
basciatori -Cesarei éircaH'firie di Settembre dell'an- 
no ?8'5- , ciò che comprovai la vQrit;à' del Decreto / 
che abbiam detta promulgato dal isuo Antecessore 
Adriano UI. , cioè che il Pontefice Kòrtiano potesse 
consacrarsi senj^a i^àssistenza deM'ftiiperàtore , ^o de* 
suoilegatis''' • ^'v ' ; ' '-/ 

IL Estinte lo' scisma Foziaho per ojiera Jell*An.g86. 
Imperatore L^art^ VIAV Filpsofó:, il quale cacci?J — i — 
Pórfo ih 6n^M8nàsterò , ove mori in . dispregio^ di 
tutti i Fedeli (b)*# In tal ttìodo- fii' citidto lo scismi 
della Chièsa Orientale , introdotto dal Conciliabo<« 
lo di Fazio , che non ripullulò se non a tempo di 
Michele Cerulario , il quale pel favore di Costanti^ 
no Mojiomaco fu nel tO\i^ sollevato alla Sede di Cd- 
stantinopoli # 

HI. HqìVS^ì* Stefano a''20. FebbrarO coroni? 
Imperatore Guido Duca di Spoleto 9 suo figlio adot- 

(a) ffió tumulus Quinti Sacrato^ continet artut 
". PfdbftSlis'^^exinùi Poniificif- SUfphfini .' 

(b) Véggansi Allazih Ìlb. ^. de 'EccK Occid et Orient} 
perpct. consèns. cap. 5. 9 ^'Natale Alessandro llist. EccU 
Tom. TI« Ssec.'K. etOE". Diatert* 4. $• 91/ p^» «7^* 


i4C> ^ STK'ANO V, Àftto yi.^ 

S«e.xx. tivo , che io riconoscenza di tanta grazia conferma 

— ' — i privilegj , e i doni fatti alla Romana Chiesa dal Re 

^^'^9^* Pippino ^ e dagli Imperatori Catto ^ « Pio , ^exi in 

tal guisa tornò ^ dopo tante vicende , negritaliani 

rirape;-o d'Italia (a). Vogli/opo ala|ni (b) ; ch^egli 

seri veado al Vescovo di ^MagDfizo^ .£>^i^&#/*to ^ anuuU 

lasse la purgazione ^. cKe si facpv^ ^pier mezzo di .un 

^rro infocato, o dell'acqqa bolleji^te , 90U cfxi sì 

purgava Tajcxusato y clie ciò rrtfVieggi^iY^ senza^nocu» 

mento: ajaquesto-Decreto.è^o^pe^tOj abitici (e)* 

governò 60 an. , e Tfprse 14* giorni [•rF^< insigne in 

dottrina 9. castità-, e carità cò^lirj^q^veri ,/co^qaaIi , 

, siccon^e nel. riscattare gli sci>javi;^. e, o^ll^^ 

delle Ghicse.;, coj^umò^giiilsuorHXQ patrimonio. 

Qiiaoiava ogni giorpp apr^'jw,*i'j^c^^^^^ 

no caduti im povertà^ t S£loir.^Unlstri .0 domestiqi, 

erano ornati e di do^trjna ^ e di>. pi<9^i^ • l^ somma 

le sue virtù Jo rende vano^degpissimp^elluogQ,, ohe 

ocK^i^pava 9. e . gli meritarono .che O^Qr lo ; ilIusjLrasse 

con alcuni prodigj che operò , de'quali ^ & di molte 

- ^ . altre virtù fa memoria Qu^jiVj^np<3ib^Ì0tecarip>neIIa 

^ vita , che scrisse diJvii ... M,ot^ a'7. Agosto , everso 

il jine di Settem|pre.deir89 1. Fusepoltp-aeiyatiqanO'* 
Vacò ia S. Sede umpsp^ ii.^giqnii •,.-. 


'/ " ? ; •^. '- t..':r . ■: ';••.•.• * i": . . ; s' 
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(a) Sigonio De Regno Itfil; Ub» 6. "ad aow. 791. paf^ 


*«?• yeggPsi iV»5f «d .^.;89a..n. a 


) 


(b) Presso a Crasza/io a quaesti S.cap.Con^u/iuV/ >io« 
(,«) Van E^nJwi» Scd. aniv* ||iar^;3« tàju S'* $• ^si^ 


Formoso. t^t 

• •" ' • Sec.ix, 

(1 1 4) FORMOSO ^m 8gr. 

I. Formoso, che alcuni dicono chiamarsi prima tH^^* 
Damaso 3 RomsLno secondo alcuni, o dèlia Città 
di Porto , benché oriundo di Corsica , come preten- 
de VOldoini (a) , figlio di Leone , Canonico Reg. , 
;;>oi Vescovo Cardinale di determinata Chiesa di Por- 
io y il printìo , che da Vescovo (b) salisse a Papa(r) , 
fu eletto Pontefice forse a' 19. Settembre 891. , e co- 
ronato sul fine deN'istesso mese . Noi abbiamo vedu-^ 
to nella Vita di Giovanni Vili. num. II. , che da es- 
so Pootefìde era stato condannato Formalo , depo- 
sto dal suo Vescovado di Porto , esiliato , e costret- 
to a giurare di contentarsi della sola eooiuoione Lai* 
ca , e di non mai più tornare alia sua Chiesa, né a 
Roma • Abbiam pur veduto nella Vita di Marino L 
che da questo giuramento , con violenza estorto , fa 
poi assoluto da esso Marmo , il quale , come scri- 
ve VEggs (d) , conosciuta l'innocenza di Formoso , 
e ja specchiata sua viptà , alla pristina dignità lo re- 
stituì 5 e i due seguenti Pontefici Adriano , e Ste/a* 
no molto )o distinsero , ed onorarono , com^^ scrive 
il eh. Mons. Beccheiti Te) , il quale soggiunge , cha 
difficile cosa sarebbe Bell'oscurità degli antichi mo-« 
numenti mettere in chiaro la di lui innocenza • 

li. ^ Ciò OoQ ostante osserva il Car della (f) ^ 
che irP. Nardi (g) era sì folte tenebre ha saputo tro- 
vare t£fle copia di lume , ohe giustifica valorosamen-* 


A ì l. t ) ' i ' J . t ■ ■ ■ I ♦ ! ■ 


(a) Ateneo Ligustico pag. 1 8 x • 
(b) Panv inio aanoU ad Platinam pag. Ha.' 
. '(c):V**g§, Giovanni Vili. Bapa 1 ^o, e Marino ji |. 
(d) Pontifìcinni doctuni pag. a 3 7. 
(fd^tor^ Eeclès.'vToixi. Itl.cpag^ 5 a.. . 
(f) Stor. de' Gardinait Toai, I. par. I. pag. 6s. 


14» . FORMO SO- 

Secxx. te Formoso da'delitti , che gli furona imputati , » 
" che il tempo ^Ua fine pose in chiapo rinooceoza dì 
quel Cardinale , che dopo tante peripezie fu eletto 
Sommo Pontefice • lo dunque ^on stenterei a per- 
suadermi 9 che Giovanni Vili. , colla stessa debo* 
lezza , con cui restituì Fazio alla. Sede di Costanti^ 
nopoli , condannò ancora Formoso , prestando su- 
bito fede alle calunnie , che gli imputarono : tanto 
pili , che i coetanei di Formoso , come appresso 
diremo , lo encomiarono come uomo di gran virtù , 
e religione , per cui meritò di essere canonicamente 
sollevato al Trono del Vaticano • 

111. Avendo scritto al Papa Stefano l'Impera- 
tor Leone ^ che Fozio avea di sua voglia rinunziato 
al Vescovato , e tutto al contrario i Vescovi di Orien* 
te (a) , col pregarlo in oltre di ricevere alla comu- 
nione della Chiesa gli ordinati dal medesimo Fozio , 
Formoso ricevette queste Lettere , poiché era già 
morto Stefano , e acconsentì alla preghiera de' Ve- 
scovi , purché gli ordinati da F0210 protestassero in 
iscritto di aver commessa reità , e ne domandassero 
il perdono (b) . 
An.895'. XV« Messe allora in iscompiglio le cose d'/fa^ 
-: " ìia per la morte dell'Imperator Quido , il S. P. chia- 
mò occultamente a Roma il Re della Germania Ar* 
noljo ( per reprimere la fazione , che gli era contra- 
ria , di Lamberto figlio di Guido), e poi lo coronò 
Imperatore nell'anno 895, (e) , avendo questi pre- 
sa la Città col consenso-di Formoso , e scacciatine 
i nemici di lui. Governò 4. anni, 6. mesi, 17. gior- 
ni . Gli autori contemporanei lo descrivono insigne 


(a) Epist. I, «appresso il Labài Goncil, Tom^ Vili, 
col. 1410. • ; 

(b) Epist. h presso il Jbàibl Goncil. Tomv OL 
pag. 4a9^ 

Ce) Pa^i^ Breviari Gest. t^u ^ iiuJPwmui a. la. 


PO R M O S O* 14}. 

m Religione , e scienza delle lettere divine , ed urna- Seeaz* 
ne , e lo dipingono col carattere di un ottimo Pon- 
tefice (a) ; vedremo però sotto di Stefano Vi. P^pa 
1 1 6. ciò , che fece più celebre la sua memoria • Mo"» 
r\ a'4. di Aprile 896. Fu sepolto , e dipoi restituito 
nel Vaticano , come diremo nella vita di Teodoro ÌU. 
Papa 1 18. Vacò la S. Sede 6. giprni • 


XjBÌ) LuitprandoòiFa9Ìa'R2T. gest. lib. i* c«p 8, ap- 
presso Duchesne Tom, ITI. pag. 570* ed altri appresso Ma- 
òillonìa veterib* Analectis pag. Ju e 3 a. Yeggasi il me- 
desimo Mabillga in Praefat. ad Saec. V. fipQed. §• i. n, 6« 
pag. I. 9 eNatal Alessandro Histor. £ccU Tom» Ylt cap.i« 
an» i4*pas,Ji3^ 


hV BONIFACIO vi. 
■■ (II 5) BONIFACIO VI. An. 896. 

An.89fi-L JjONIFACIO VI., Romano, figlio per legitti-l| 
- iho matrimonio dì Adriano poscia Vescovo , che il ., 

Gigli (a) fa Sanese , della famiglia dé'Rossi nobilissi- ì 
ma de'Conti di Bosia (b) , fu messo sulla Cattedra 5 
di s. Pietro in luogo di Formoso dalla furiosa ple- 
be (e) agli 1 1. Aprile 896. , e perciò molti (d) gli 
negano il posto fra i legittimi Pontefici , del quale 
era indegno , perchè condannato per scellerato da 
Giovanni Vili, , e deposto jprimieramente dal grado 
di Suddiacono , e poi da quello di Prete (e) . Né egli 
godette il Pontificato , che per 15. giorni (J) , men- 
tre morì di podagra (g) a^26. Aprile 896. Fu sepolto 
nel Vaticano « Vacò la S. Sede 5. giorni • 


(a) Nel sao Dia9Ìo Sanese Tom. /• pag^ 214.. ed al- 
trove . 

(b) Nella Vita di Giovanni L Tom* !• pag. ai 3. ab- 
biamo parlato de^Poatefici 9 che si attribuiscono a Siena • 

(e) Cosi si legge nelcap* 3« del Concilio Romano ce- 
lebrato nel 904* presso il Labbè Goncil* Tom.TX. pag.5o3, 

(d) Con Baronia ad an. 897* num. i. Veggasi Oldoini 
inTiddit, ad Ciacconium Tom. !• col* 68o« » dove dice che 
altri lo contano fra i Pontefici . 

(e) GodciK Rom, àn« 904. cap, 3. appresso il Lahbè 
ConciK Tom. IX pag* 5o3. 

(f) Ter quinos hit in arce dies explevit honoris. 
FÌodoardo De Rom. Pone, inter Script^ Rer. Italie. Tom. 
.lIL-par. 'a. pag. 3i8. 

C§) Ermanno Contraito ia Chroju ad ajDi.896.paj.a5&# 


STEFANO: ckttQ- VII. I4S 

(I i6) STEFANO detto YìÌ,^Jn. 896. -— ^ 

L^^TEFANO detto VII., veramente il VI. per :UAn.^96, 
ragione detta in Stefano il. Papa 94. , Romano , fi-;^ 
glio per legittimo matrimonio di Giovanni , che poi 
fu Prete , Vescovo di -^na^ ni' fatto da Stefano V., 
fu eletto Pontefice per la potenza di Adalberto Mar- 
chese di Toscana a'22. Maggio dcll'8^6. , e consa- 
crato prima de'20. Agosto . 

II. Fu egli il prin?o (a) , che con crudele ed 
inaudito sacrilegio infamò la Cattedra di s. Pietro , 
mentre empio , ed ignorante delle sagre dottrine', fe- 
ce dissotterrare Formoso , e vestitolo cogli ornamen- 
ti Sacerdotali , lo fece porre nella Sedia Pontificia , 
e gli disse : Essendo tu Vescovo di Porto , come pie^ 
no di ambizione hai avuto Vardire dì usurparti Ut 
tiomana Universale Cattedra ? t ciS^ detto , spo- 
gliatolo degli abiti sagri , gli fece tagliar le tre di- 
ta, con cui solca darla benedizione Pontificia, e 
gettarlo nel Tevere (b) , e poi , deposti dalproprio 
grado quelli , che Formoso avea ordinato , egli li 
ordinò di nuovo (e) : effetto tutto di una violenta ti* 

(a) Baronio ad an. 897. n. 2- e 6. 

(b) Luitprando lib. i. cap. 8. appresso Muratori 
Sctipt.Rer. Ital. Tom. II. pag. 43o. , AusiUo lib. a. de 
ordinati .n. Forinone, 3o. Tom. XVll. Bibliot. PP. pag.au 
Ciò. IX. in Concilio Romano celeb. àn. 904. can. i. ap- 
presso iaòòè Tom. IX. col. 5oa. , Ermanno Contatto in 
Chron. ad an. 896. in Anliq. Icct. Canisii Tom. IIL 

pag.is^,. ..... .-- ^ .^ , . 

(c> Morino in Commentar, de Sacris Ordinib. par. s. 
ewtcit. 5. cap. i. ., a|)p«sgtato suirantorjxk di tiUtprofid^ 
Joc. cit,itìa il c^xyiS9iXÌih9m%^M.duMesml Tom. IH Doctr. 
et Discipl. Eccl. lib- 4»* §• i- ' J^^^^"' '^^ Coroment. . de 
Sacramemis Ditóert. .^. ><i^^s.t^ ^. f^apf »^ » Hallier de 
Sacr. electionib. et«Oi;d»*.:p«r. U sect. 3. cap* a. J. i»« » 

Tom. IL K. 


14;^ STEFANO^^ d'etto vii: 

S«c*ix. rannia nel fatto , non già di errore nella Fede (a) 4 
Finalmente Stefano dopo aver avvilito il carattere di 
un supremo Capo della Chiesa , ne pagò la pena , 
cacciato dalla fazione contrària in una carcere , ove 
iieirS|i7. fu strangolato (b) dopo ij. mesi di Pontifi-^ 
cato . Fu sepolto nel Vaticano • 
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te Tóurneljf de Sacr. Ord. qoasst» 5«..'«tt% i. « i'>qnali -pre* 
tendóna « che Stefana non^flvesse coiìseerato gii ordinati 
da Fffrnuoso- . 

(a) Baronia I; e* Vegf» in T^adopa U, iSapa u8* 

*^ (b)- ^<ica/ico ad ami» 9oe«:niiiiU ^a ' 


t * • > 


.ROMANO. 
.'(U7) RQMA.M. Jln. 897; 
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Sec.ix. 
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I. tiOMAMO j da Montefiascone , a piat^to^tp da An.89^^ 
Gallese 4 .t^rra m'^Falleti presso a Ci}jUai:as{eUana , - 
come fa y€d«n& il P. Na^^di nella Vita di.qucst^ Fon* 
tefic« , e. -come si legge nella CJronica di Raveru 
na C*> s figlio di Cojto>U*fipJrateUQ di Marino, Pa^ 
pa , e per ciò Nipote <kl medesimo; M<m'aa(b>, f«i 
eletto. Poatefice a.'iy. S^tt^mbre 8;97» Dicooo alca* 
ni (c)\ ch'egli abrogò, le c.9^ fatte à^ Stefano ini* 
quameate. contro Formd ja^9 . di Cj^i era stato amici$« 
simo > ma gli .Autori di quel tempo non ne. parlanQ 
nulla., i i30 ver nò 4;: mesi 2^\ giorni (d) y Morì 9gli ^ 
Febbrair^^ 898. ìFu laepoito ne} Vaticano * V^cò Ta S^ 
Sede 3. giorni , . . • I 


(a) Fre9so il Muratori Script. Rer. Ital. Tom. I. 
par. !• pag. 578. 

(b) Sigonio loco proxìme citando 9 lo dice Nipote 
per fratello di Marino . 

{py-digordo de Rcgiro-ftid«-H!y. fe ad ani- é^9» ^> P/»- 

(d) ^a/idi/uÉ yit»PP,.X«[|h^.Lp4g. 3S|..n 4?8^SnpIi ^ 
^ttriio 4i'3. itie3i » .e; «.a» gioro^.^ «?|5ifji/^dQ>.,Fiof/oar<io 
«de KoiQanis.£o^)ficihiiiis apt.:Af<i#a^^ Scripts Rei. Itak 
Tom» Ili* par. a. pag. 3 (.1^4 « il >ji|tt4le scrisse : . : . ,• 
• ^ Qnàtatif ii¥p4pleno8'Sr''4ffa/rtf i*^ ct^Z/iii/ifl^meiuef 9 

JSihert sutcipitur y \inim$0% $ortitus honorer » • 

^ • K a " 


148 TEODORO 11. 

S'éc.'vf* 

' (nl8) TEODORO U. jln.:^S. 

*^^ I. Teodoro il , «ajrtaisd, figlio di Fazio , fa 
' - etetto Pontefice a' 1 2; Rfbbrar© 898. Restituì a'primi 
Ordini qaelli , che ordinati da Formoso , erano sta- 
tt depos(!i da Stefano , appallando gli Atti di questo 
coneroil predetto FonMsoX^)^ R^tituV ipariments 
fa s^ Pietro it còrpo deHMstes^o Formolo , ritrovato 
nel Tevere da alcuni pescatori , cui nell'ingresso dèlia 
Chiesa sakiCarono rivereiitemeate col capo chino le 
ifTimagini , che stavaMrrtelle' nicchie di quella Basi- 
lica ; notizia , cheessetìdo scritta dagli Autori coQ" 
temporanei (b) , è stimata da aknini moderni favola 
galante ,- ma da altri critici-óreduto un (atto indubi- 
tato • Governò 20. giorni. Fu amato ilal Clero, 
amante della pace , sobrio , casto , e liberale co'po- 
veri (e) • Mori a^j. di Marzo dell'898. Fu sepolto 
nel Vaticano • Vacò la S« Sede 8. giorni • 
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(a) Sigebeno in *Ghiy>kf co 'Ài «n. go3, inter Scnptò^ 
Vek Rer. CVeridém •Pfistoi'i»Tf>iD/L i^ftg: toS. :^ 
^^ \ìS)''LAÌepmikl6 lilhf r; rcaf^ 8% ^pr Mi^aibri Sctiim 
^er. 'ìiH. 7biii. If/^à^;' 43o*^ Ausilio lik. il. cap. . 4< a/)^ 
itforzto loc, cft. par; a. ptìg, apS» ■. .1 .... .. 

« ^y^Worfortrrfo ìie Pbnlif. Rom. ap. MufWoH Script» 
Rer. Italf TtJiu; flLpai^ a*^a(}r>Sfc9. '. -^ : .. . .: J* 


GIOVANNI IX. 149 

(iig) GIOVANNI IX- ^Jn. ^S. -^ 

G. . ; • e . . 

lOVANNI IX. j da ThoH, Città distante 18.A11.89», 
miglia da Roma , figlio di Rampoaldo , Monaco Be*' 
nedettinov poi Diacono Cardinale, cacciato da fio-^. 
ma Sergio 5 che si era intruso nella morte dì Tèoda^ 
roif e vi rientrò i come vedremo, nel 904 «, fuelet* 
to Papa aN2. Marzo del 898. , e consecrato nel fine 
di Agosto • jAbrògò tutta qaéllo , che si era fatta 
contro Formoso y e per cagione di esso ordinò:, nel 
primo dc'due Concilj , che celebrò in quest'anno , il 
primo in Roma , ed il secondo in Ravenna , che 
nessun Vescovo potesse passare dalla sua alla Chiesa 
Romana : legge , che poco dopo si annullò in grazia 
di Teodora , donna infame , la quale (a) fece passa- 
re Giovanni X. dalla Sede di Ravenna a quella di $• 
Pietro nel 9 1 4. 

II. .Dppo aver nej medesimo Concilo Roma« 
no restituito a'primì Ordini quelli , che ne erano sta« 
ti degradati , scomunicò i Cardinali Sergio , Bene^ 
detto , Martino , Giovanni , Pasquale , ed altro 
Giovanni 9 come violatori del sepolcro, e cadavere di 
Formoso .Ratificò l'unzione dell'ImperatoreLam^é^r- 
/o, ed annullò come sorrettizia quella di Berengario • 
Proibì , che nella morte de' Vescovi , e de'Pontefici 
fossero rubati i loro Palazzi (b) . E ordinò , che per 
ovviare a'disturbi , che seguivano nella consecrazio- 
De de'Pontefici , si facesse questa con l'assistenza de^* 


(a) Luitprando Hist. lib. a. Gdp. i3. Yeggasi la vita 
òXQioi^anni X. Pdpa ai6. 

(V) Téi%llSàromolAÌ ^ikVTS^* n7'4". , ra5*5^"Ctim;f- 
iwt^ tóm. IX, fedU 5ol/5oS.-i^ |?4Kf ♦>Bi|lviar. PA«it^fr)Toin. 
I. pag. 419. ^ la mostra j(/>troiif« 44U^VHt <fe'P^<»f.^^W*. ig 
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Sèc.ix. intrapresa a dover descrivere le Vite di que'Pontr- 
"""""'"^ fici , 'Che ressero Ja Chiesa Universale neirentraate 
Secolo X., io certamente non Test^guisco con quella 
soddisfazione di piacere , colla quale Tho fatto iìe-« 
■ ■ ' ■ * 

ediz.di Roma de] i75o.9non vi si fossero opposti con appli* 
carsi a copiare alcuni monumenti desili uomini dotti « che 
a loro avearo prerednto • Ma su questo argomento è da 
vedersi il eh. Tiraboschi nella sua Star, della Letter. ItaU 
Tarn, HI. Uh. ìli. cap. II. 

Io piango 9 lo confesso 9 al solo riflettere col bravo 
Andres nelP aurea sua Opera 9 che ora ci ha dato ; Delt 
orìg. progr, e Stato attuale cTogni Letterat. Tom. /• pag. 
2 «8*9 che non solo la sana critica * e la buona filosofìa si 
vedessero in questo Secolo sbatidite 9 ma g;li studj sacri an- 
cora restassero in tal abbandono 9 che dalla foimola 9 che 
Vedesi nell'^Opeia di lieginmne 9 dell' Ecclesiastica Discìpli'" 
na 9 sopra le inquisizioni 9 che dovevano fare i Vescovi 
in tutte le lor Diocesi 9 per ciò che riguarda i Preti 9 
conchiude il Bàluzio 9 che per rinfehcità di quel Secolo « 
d%iopo era 9 che i Preti fossero interrogati da' Vescovi* 
•e- sapessero leggere bene . La corruttela }m>ì del Clero 9 « 
de* Cherici era tale 9 e cosi generale anòhe al principio 
del seguente Secolo 9 che necessariamente si doveano pro- 
movere al governo delie Chiese 9 que* che n'aerano affatto 
in'derni . E perciò &. Pier Damiani, scnveddo al Pontehce 
Gregorio Vf., per raccomandargli un Arciprete al Vesco- 
vado 9 gli dioe ileirinfbnnario de^suoi menti : E^li verOf 
mente é dominato dair avarizia 9 e dalla varùtà , ed è 
troppo bramoso di salire alla dignità iti Pastore : ma se 
tutto questo non farà ad esso ostacolo 9 conoscerà V, Sanila 
• <à 9 ck egli é^ alquanto migliora degli altri .r 

La Sede del Principe des;Ji Apostoli 9 torno a dire 9 
eradiveipota quasi in balia ài alcojii Principi 9 e di alco- 
vne 'Donne 9 la cui «frenateeza 9 come nota il Cardinal iBa- 
Tonio 9 unita alle ricchezze e ad altre qualità 9 avea rese 
arbitfw>def dominio ói.Iloma 9 e però non era il merito % 
ma la prepotenra quella 9 che facl>va salir al Trono Pon- 
tifìcio i auccessori del medesimo Sante Apostolo « conv- 
m&ttend^o Èjò non ostante la Divina Provvidenza in queni 


BENEDETTO IV. igi' 

(r^o) BENEDETTO IV. Jn. 900. -^ 

I. DENEDETTO IV.^ Romano , Caaomco Rego* An.poo» 
lare Lateranense , figlio di Mammolo ♦ che dicesi * ■ 
della famiglia Conti , fa eletto Pontefice forse a' 6. 
di Aprile dell' anno 900., in cui coronò Imperato» 
re Lodovico III. dopo i 50. di Agosto (a) . Gover- 
nò ;. anni , 2. hiesi • Fu sommamente affabile ^ e 
Jiberale cp' poveri , e di una virtù rara in questi 
tempi infelici (b) . Portandomi l'obbligo della mia 


n 


(a) Piena di erudiziene b la Dissertazione delP Ab* 
Cenni sulla Coronazione dì Lodovico Re di Borgogna in 
Imperatore « fatta da Papa Benedetto lY,, ed b l^VJII. fra 
le fiuc Dissertazioni di Storia Ecclesiastica nel Tom» I. 
pag. aào. segg. . ^ 

(b) Che l'entrante Secolo X. fosse per la Santa Chie- 
sa il più funesto « e 1 più infelice chi potrà negarlo ? Eiv^ 
tra ) dice il gran Cardinale Baronio « Annah Eccles* ad an« 
900. n. to entra il nuovo Sècolo X»f il quaU e per la sua 
rotzezza « e pel' la sterilità del òene viene appellalo ferreo 9 
per r abbondanza della mahagità suol citiatnarsi di piom- 
bo « e per l'inopia degli Scrittori oscuro i Chiamasi inft^ 
lice il Secolo X« ) dice il ch« Antonio Pagi Cric, in Annal. 
harùn. ad an. 9oe« n. 1.4 pèrdite grande fu olir emodo la 
sua barbarie 9 e perchè i beni Ecclesiastici « i Vescovadi 9 
e gli altri benefizf della Chiesa ad ogni passo erano usur^ 
pati 9 e spesse volte da'lcLici 9 e dagli a/noèogUati possedi^ 
ti. Le perturbazioni nella* Sede Romana erano frequenti* 
come tratto tratto osserveremo «^ma noà dosi frequenti 
erano {li esempj di pietà 9 « di virtù' nel*. Gàpt di essa • 
L'ambizione « e la simonia dominava la maggior p;irte« del 
corpo Ecclesiastico f è le leggi per mettervi il rimedio 
erano comunemente dispreaszate » Pochi erano 'gU Scritto** 
ri se il paragone si faccia con quelli de'pirecédési'u •)» o de 
Bn sseguenti Secoli 9 e rignoranza sarebbe al sommo de- 
plorabile ; se alcuni Religiosi 9 come avverte il P. Faure 
nelle annotazioiu aLP. MtcsauzioUab* GhrcAoL j^ag* ijSp 
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Sec.ix. intrapresa a dover descrivere le Vite di que'Ponte- 
"""""'"^ fici , 'Che ressero Ja Chiesa Universale neirentraate 
Secolo X., io certamente non Tesignisco con quella 
soddisfazione di piacere , colla qaale Tho fatto ne« 
■ ■ ' ■ « 

ediz.dt Roma del i75o*9iioa vi si fossero opposti con appIU 
carsi a copiare alcuni monumenti desili uomini dotti « che 
a loro avearo prerednto • Ma su questo argomento è da 
vedersi il eh. Tiraboschi nella sua Stoì\ della Letter, Itah 
Tom» III. Uh. ìli. cap. II. 

Io piango 9 Io confesso « al solo riflettere col bravo 
Andres nelP anrea sua Opera 9 che ora ci ha dato ? DelC 
orig. progr. e Stato attuale agogni Letterat. Tom. /• pag. 
2 «8*9 che non solo la sana critica * e la bnona filosofia si 
vedessero in questo Secolo sbandite 9 ma g;li studj sacri an- 
cora restassero in tal abbandono 9 che dalla formola 9 che 
Vedesi neiropeia di lieginone 9 deir Ecclesiastica Discipli^ 
na 9 sopra le inquisizioni 9 che dovevano fare i Vescovi 
in tutte le lor Diocesi 9 per ciò che rigoarda i Preti 9 
conchinde il Baluzio 9 che per Tinfelioità di quel Secolo 9 
d^ìopo era 9 che i Preti fossero interrogati da^ Vescovi 9 
•e sapessero leggere bene . La corruttela }m>ì del Clero 9 e 
de^Cherici era tale 9 e cosi generale anòhe al principio 
del seguente Secolo 9 che necessariamente si doveano pro- 
movere al governo deìhf Chiese 9 que* che n^erano affatto 
in'derni * E perciò b. Pìet- Oamiam^ scrivendo al Pontefice 
Gregorio Vr.9 per raccomandargli an Arciprete al Vesco- 
Yado 9 gli dioe i^eirinfbrmarlo de'^suoi menti : Egli vera^ 
Tnente é dominato dalV avarizia 9 e dalla vanità % ed è 
troppo bramoso di salire alla dignità di Pastore : ma se 
tutto questo non farà ad esso ostacolo 9 conoscerà Vm Sanii^ 
' tà 9 ck'egii é^alcfuanto. migliore degli altri •* 

La Sede del Principe des^i Apostoli 9 torsio a dire 9 
eradiveipata quasi in balia ài alcuni Principi 9 e di alccr- 
( ne 'Donne 9 la cui «frenateeza 9 come nota il Cardinal Ba- 
ronio 9 unita alle riochezse e: ad altre qualità 9 avea rese 
arb<ìtne>def dominio di. i^oma 9 e.pixò non era il merito 9 
ma la prepotenza quella 9 die facl>va salir al Trono Poo- 
tificiQ i aurcessori del medesimo Sante Apostolo « coow 
mettend^o Ijò uoa ostante la Divina Pirovvidenza in qucHi 


BENEDETTO IV. t$t 

(150) BENEDETTO IV. Jn. 900. -^ 

I. JOENEDETTO IV., Romano , Canonico Rego* An.poo,^ 
lare Lateranense , figlio di Mammolo , che dicesi * ■ 
della famiglia Conti , fa eletto Pontefice forse a' 6. 
di Aprile dell' anno 900., in cui coronò Imperato- 
re Lodovico III. dopo i 50. di Agosto (a) . Gover- 
nò ;. anni, 2. hiesi • Fu sommamente affabile, e 
Jiberale co' poveri , e di una virtù rara in questi 
tempi infelici (b) . Portandomi l'obbligo della mia 


TT 


(a) Piena di enidisidne b la Dissertazione deir Ab* 
Cernii sulla Coronazione di Lodovico Re di Borgogr^a in 
Imperatore « fatta da Papa Benedetto lY,, ed ^ l^VJIL fra 
ie fiuc Dissertazioni di Storia Ecclesiastica nel Tom» I. 
pag. aào. segg. 

(b) Che l'entrante Secolo X. fosse per la Santa Chie- 
da il più funesto « e U più infelice chi potrà negarlo ? En^ 
tra 9 dice il gran Cardinale Baronio % AniiaK Eccles» ad an* 
9oO'« n. to entra il nuosfo Sècolo X.^ il quale e per la sua 
rozzezza « e per la sterilità del bene viene appellalo ferreo 9 
per V abbondanza della malvagità suol chiamarsi di piom- 
bo « e per l'inopia degli Scrittori oscuro è Chiamasi infe^ 
lice il Secolo X« , 4ice il ch« Antonio Pagi Cric, in Annal. 
Baron. ad an. 900* n. 1.4 pèrdite grande fu otlremodo la 
sua barbarie , e perchè i berii Ecclesiastici « i Vescovadi 9 
e gli altri benefizj della Chiesa ad ogni passo erano usur^ 
pati 9 e spesse volte Ha'lcLici 9 e dagli amfìtogliaii possedw» 
ti • Lo pertnrbazioni nella* Sede Kiomana erano frequenti » 
come tratto tratto osserveremo «^ma noh éosi frequenti 
erano gli eseinpj di pietà 9 « di virtù- né*. Càpt di essa • 
L'^ambizlone ^ e la simonia dominava la maggior p^rte* del 
corpo Ecclesiastico 4 ^ le leggi per mettervi il rimedio 
erano comunemente disprezzate» Pochi erano 'gU Scrìtto» 
r\ se il paragone si faccia con quelli de'pirecédéftU'i» o de 
susseguenti Secoli 9 e Tignoianza sarebbe ai sommo de- 
plorabile 9 se alcuni Religiosi § come avverte il P. Faure 
nelle annotaMoni alP, iUtfi^Asia Tab* GhrOAoL pag* i'JÌp 


t$4 BEN^EDETTO IV^ 

Sec X. sregolata condotta di molti Pontefici , che In ^Q 

— governarono j, tutt'altro ci presenta fuori d§ll'edifi- 

cazione • Ciò non ostante , io ^ome (inora non ho 

esagerato la gloriosa condotta de'passati , cosi nòti 

iori del nostro Secolo si abusano de malvagi esempi di 
mlcuni Pnntffici , per impugnare l* incorrotta verità ed 
unità delld Chiesa Romana . Qualunque essi si fossero que* 
Ponteiici s a^ quali oppon^no % per loro difesa « ciò che 
rogliofio 9 ntilla pregiudica alla Chiesa Cattolica sparsa 
per tutto il mondo • In niuaa guisa noi siam coronati per 
la loro innocenza 9 siccome in ni una guisa siamo puniti 
per la loro malvagità % diceva s. Agostino De unico BapUs- 
tno cap. 169 nella causa de'Donatisti 9 e noi possiam dir- 
lo nella causa de"Novatori . Ferma dunque rimane sempre 
la medesima verità della Chiesa • Cfàunque da questa uni" 
^à si separa 9 soggiunse s. Agostino 9 come vuota paglia « 
•mosso dal vento della superbia 9 perehé calunnia Vajadcl 
Signore m grazia della paglia ff anunischiat a ? Al Figliuo' 
io di Dio solamente 9 scriveva Tertulliano de Frsescriptioo* 
^dv* Ha^ret: cap. 3 #9 era riseriràta la bella sorte di essere 
immune di qualunque difetto • Che diremo dunque 9 se 
il Vescovo 9 se il Diacono • • • travieranno dallft loro re- 
dola ? Diremo che perciò acquisteranno verità le eresie ? 
Ma prpviamp noi dalie persone la Fede 9 oppure dalla Fe^ 
A^ le persone ? In damo dunque « esclamerò io col Ven. 
Bellarmino Proof^t. in lib^ de Rotu: Pont«9 si affaticano gU 
Eretici nel cercare avidamente i difetti di alcuni Pontefici • 
Noi li conosciamo '9 e confessiamo di buon grado che tai di' 
felti fossero non pochi • Che 'però ' offuscheranno essi 9 
tdi/ninuirannp la gloria della Santa Sedè Z Anzi per cagi^ 
ile 4^ mediasi mi. ifieppiù quella crescer dee ed ampliarsi . 
Conciosiacchè quindi venghiamo in- conoscimento ^ che il 
Pontificato Romctno » non già nel consiglio umano 9 non 
-nella prudenza '^ non nelle forze per teuito tempo si é conser^ 
AHtto 9 ina perchè tptesta Pietra è dalStgr%ore sì fattamente 
rinforzata^ divinan^nu piantata n dalla custodia degli 
Angioli circondata 9 ^ dalla sinvolar provvidenza 9 e pro^ 
lezione di Dio munita n fattamente 9 che le pone delfln" 
ftrno in niun moda .potroBno pre^tdere: contro di està 9 ^ 


BEN H^D ETTO IV: ^ t^^ 
dissimulerb ne'segùenti quanta in .èssi fa di spiìsge* Stcix? 
volc , sicuro che per questo appunto maggionnente: 
trionfa la Divina Provvidenza , la.quaie in mé«zb. 
a tanti disordini xl^'Pastori.y ha- sosljenuio róiràbil*^ 

_ _ » Il ■ -I I ■»——»■ Il I — »i^-»— ^^I^M^ 

queste porte vengano figurate per le Persecuzioni de'^Tiran» 
ni 9 oper la rabbia degli Eretici 9 o pel furore degli Scis-» 
malici 9 oper le scellerag gmi e malvagità degli uomini . 

Ma sia pur detto a gloria della Santa Sede 9 e a con- 
fusione de^nemici di lei • Perche i difetti di pochi Papi 
Banno eglino da essere attaccati si fieramente , e non pint» 
tosto dissimnlati in confronto deir eminente santità di 
tanti altri 9 e della lodevol condotta di moltissimi in na-* 
mero senza paragone maggiore ? Il F. Pichler nella saa 
TheoL Polem, cap» 4, a;. l*pag, mihi 157.9 dopo aver fat- 
ta la serie de^ Pontefici 9 che per lui sono in numero di 
>5l. fino a benedetto XIV, ^ dice : Di questi furono Santi 
Martiri 34.; cioè i primi 3c, de" pi imi tre Secoli ^ e poi 
Marcello /• nel IV» Secolo 9 Vigilia ^ e Pelagio I: nel FJ,9 • 
Martino /• nel VII» ; due Dottori della Chiesa ^ Leone 7.9 
é Gregorio I»^ e Confessori 41.9 onde tra a5i. sono 77. 
Santi 4 ( poteva hen egli far un numero maggiore assai 9 
poiché de'Santi Pontefici solafflent^ riferiti nel Martirohi- 
gto 'Romano v^ i^teàio noi nella Dissertasiofte delle CàilOf» 
nizzaziom un Catalogo di 79.9 essendovi non pochi altii « 
«he sebbene non sono; in detto Martirologio riferiti 9 I(m 
fio tuttavia <da huoci Aiitoi^ minìerati ira <i Santi), yole <s 
dire 4 pf^sso «lUd ténzOi parte dèi . nume/o • totale « E 'qitol 
Conuàmtà o RepubUca 9 foise scusra ^'.c profana 9 fibbie- (Ck 
proporzione un $1 gran rmmero di'Smnti.ì Né ia ChiesU ao^ 
lamente primiàivctt fu fertile di Santi Pontefici • Dopù'.Qrt* 
gorio Mughd^ die chiusa il VI*. Secolo ^ :si cùmaaoionfffn'U 
J.8. Santi m GU^ altri furono b'Uonù^ e tiegnissirrdwdi lodan 
fuorché X l» the dissero con ffualch^^\Mcandcdo 9 e.voAo .^blir 
niana mei 60 5r.' Bonifacio VJ[^ neW 8^5* Stefano VU^ neiP 
igj, Cìiitafòre' nei «>oS. Sergio IH i, nel ^oq..r GiùérankiiX^ 
nel 914. 'Giovanni XI* nei ^3i»Giovamù Xii.* a«/' 966; 
Senedetèo iXm nel 1034.9 Giovanni KXlIì nel i^to;^erMe9lf 
ìtandro'Fh nei\n^^2,9 ed altri ùm'che fov^rnai^orbo.^nm 
€on lode 3 e parate can<6iatirm0i%ìthe,so999^i0^aìim¥JJJii 


152 .BENEDÉTTO l^^. 
Séc.ix. intrapresa a dover descrivere le Vite di que'Pontr- 
"■""'^'"^fici ,• che ressero Ja Chiesa Universale neirentrantc 
Secolo X., io certamente non rest^guisco con quella 
soddisfazione di piacere , colla quale Tho fatto ne- 
■ I ■ ■ » ' ■ ' ■ ■ ■ ■ ' ' I ■— I ■ . ■ -i - - .1 ■ Il ■ ■ ■ — 

ediz.di Roma de] i75o«9non vi si fossero opposti con appli« 
carsi a copiare alcuni monumenti dee;!! uomini dotti 9 che 
a loro aveano prerednto . Ma su questo argomento ò da 
vedersi il eh. Tiraboschi nella sua Stoì\ della Letter* Ital» 
Tarn. III. Uh. III. cap, II. 

Io piango 9 lo confesso 9 al solo riflettere col bravo 
Andres nelP aurea sua Opera 9 che ora ci ha dato '- Delt 
orig. progr. e Stato attuale d'ogni Letterat. Tom. I, pag. 
2«8m che non solo la sana critica * e la buona filosofia si 
vedessero in questo Secolo sbatidite 9 ma g;li sCudj sacri an- 
cora restassero in tal abbandono 9 cbe dalla foimola 9 che 
Tedesi tieirOpera di liegin^ne 9 delf Ecclesiastica Discipli* 
na 9 sopra le inquisizioni 9 che dovevano fare i Vescovi 
in tutte le lor Diocesi 9 per ciò che riguarda i Preti « 
conchinde il Bàluzio 9 che per Tinfelioità di quel Secolo « 
d^iopo era 9 che .i Preti fossero interrogati da" Vescovi « 
gè- sapessero leggere bene . La corruttela }miì del Clero 9 « 
de* Cherici era tale 9 e cosi generale anèhe al principio 
del seguente Secolo 9 che necessariamente si doveano pro- 
movere al governo delle Chiese 9 que* cbe n'aerano affatto 
inferni . E perciò «>. Pieì- 0^miani% scrivendo al Pontehce 
Gregorio Vf., per raccomandargli un Arciprete al Vesco- 
vado 9 gli dioe Tieirinfbnnarlo de'suoi menti : E^li verot- 
mente é dominaio dair avarizia % e dalla varùtà % ed è' 
troppo bramosm di salire alla dignità di Pastore i, ma se 
tutto questo non farà ad esso ostacolo 9 conoscerà V, Santi^ 
tà 9 ch'egli é* alquanto. nUglior<e degli altri*: 

•La Sede del Principe desili Apostoli 9 torno a dire 9 
era- diveltata qnasi in balia ài alcuci Principi 9 e di alctr- 

ine 'Donne 9 la cui afrenateeza 9 come nota il Cardinal Ba- 
ronio 9 unita alle ricchezze e ad altre qualità 9 avea rese 
arbitne«del»dofnfi)ìW óì.l^oma 9 e però non era il merito 9 
ma la prepotenra quella 9 che facft^va salir al Trono Pon- 
tifìcio i autcessori del* medesimo Santo Apostolo % coov- 

• «lett^nd^o hiò non ostante la Divina Provvidenza in queni 
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Sec.iK! 

/(U7) RQMAI>rO. An^ 897; ^^— . 

I. liOMANO > da Montefiascone , a pi^t;to$tp da !ìxì*^97a 
Gallese 4 terra ne'Fa/toi prpsso a CmiacasieUqrfa , - 
come fa vedere il P. Nardi t}tì\^ Vitata di.qucst^ Pon» 
tefìce , e, come si legge nella C^ronica di Raven* 
na C*)v figlio di CQStayUmQjvaXeìÌQ di Marino Ps^ 
pa , e per, ctò Nipote dJ?l medesimo; M<i'iaa(b>, f« 
eletto^Poateficé a'17. Sptfembre S.^^» Dicooo aicu* 
ni (o) , ch'egli abrogò le c.^^. fatte dd^^e/ano ini? 
quamente. contro Formd^a-vdi cui era stato amicisf 
simo , ma gli .Autori di quel tempo non ne. parlanQ 
nulla. .i i30veruÒ4L mesi Zijv giorni (d) ^ Morì 9gli ^ 
Febbrair^ 898. iFu;iBepoi(Q ne} Vaticano « V^cò Ta S» 
Sede 3. giorni , .'...<] 


4 f. 
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(a) Fre9so il Muratori Script. Rer. Ital, Tom. I. 

par.L pag. 57^» 

(b) Sigonio loco proxime citando 9 lo dice Nipote 
per fratello di Marino . 

{p^STgtmio de Re5in>'ftal«-lrb. fe ad aui- ^^9» ^~ Pi*- 
-ùaat ^afK!¥«P'3 É?ieifcpjHo« ed al^i.. o» •>. •" 

(d) 5a/idwtó yit» JRP,.5r«f!ti^.Lp4g. 3jS;l»n 4|8^Sopli ^ 
l^vtrdo 4i>3é \ine3i , ,e; «.a» gioro^j «|r|p*/^dQ;.,Fiorfoarrfo 
«de RoioaaÌ8.£Qt«[t)ficibiu , ap».Afwa^'"rSqripts Rei. Itaj^ 
Tom.IIL par. a. pag. 3 194 « il q«i|le scrisse; , : -. :* 
, ^ €X\\k%xaaki\k^]^\^i\os'trt^^t€Lmis culmina voKSJM % 

JSihert sutcipitur 9 '4asritp\ sortitus honorer . -y 

^ ' • K a 


hV BONIFACIO vi. 

-^ (II 5) BONIFACIO VI. An. S96. 

An.896. 1. jDONIFACIO vi. , Romano , figlio per legitti- 

iho matrimonio dì Adriano poscia Vescovo , che il 

Gigli (a) fa Sanese , della famiglia de*Rossi nobilissi- 
ma de'Conti di Rosia (b) , fu messo sulla Cattedra 
di s. Pietro in luogo di Formoso dalla furiosa ple- 
be (e) agli 1 1. Aprile 896. , e perciò molti (d) gli 
negano il posto fra i legittimi Pontefici , del quale 
era indegno , perchè condannato per scellerato da 
Giovanni VIIL , e deposto primieramente dal grado 
di Suddiacono , e poi da quello di Prete (e) . Né egli 
godette il Pontificato , che per 15. giorni (JT) , men- 
tre morì di podagra (g) a'26. Aprile 896. Fu sepolto 
nel Viiticano • Vacò la S. Sede 5. giorni • 


(a) Nel 8ao Difuio Sanese Tom» /• pag^ 214. ed al- 
trove . 

(b) Nella Vita di Ciovtxnni I. Tom. I. pag. ai 3. ab- 
biamo parlato de^Poatefici 9 che si attribuiscono a Siena • 

(e) Cosi si legge nelcap. 3« del GonciHo Romano ce* 
lebrato nel 904. presso il Labbè GonciL Tom. IX. pag. So 3. 

(d) Con Baronia ad an. 897* nam. i. Veggasi Oldomi 
inuddit. ad Ciacconium Tom. L col. 68o. » dove dice che 
«Uri lo contano fra i Pontefici . 

(e) Godcil. Rom. àn. 904. cap. 3. appresso il Lab^^ 
Concil. Tom. IX pag. 5o3. 

(f ) Ter quinos Hic in arce die$ explevit honoris • 
Flodoardo De Rom. Pont, inter Script, Rer. Italie. Tom* 
.lir.-par. a. pag. 3i8, 

C§) Ermanno Contratto in Gbroiu ad ajatSjfi.paj.aSOt 
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(119) GIOVANNI IX- 'jn. ^S. -^ 

G- • ; • ^ • '. 

lOVANNI IX. j da ThoH, Città distante 18.A11.89», 
miglia da Roma , figlio di Rampoaldo , MoniaCQ Be- ' 
nedèttino V poi Diacono Cardinale , cacciato da Ro^. 
ma Sergio 5 che si era iotruso nella morte di Tèodo^ 
ro ^f e vf rientrò i come vedremo, nel 904*, fuelet* 
to Papa aN2. Marzo del 898. , e consecrato nel fide 
di Agosto • Abrogò tutta quello , che si era fatta 
contro Formoso y e per cagione di esso ordinò: ^ nel 
primo de'due Concilj , che celebrò in quest'anno , il 
primo in Roma , ed il secondo in Ravenna , che 
nessun Vescovo potesse passare dalla sua alla Chiesa 
Romana : legge , che poco dopo si annullò in grazia 
di Teodora ^t donna infame , la quale (a) fece passa- 
re Giovanni X. dalla Sede di Ravenna a quella di S. 
Pi>£/o nel 914. 

II. .Dppo aver nel medesimo Cppcil^o Roma* 
no restituito a'primi Órdini quelli , che ne erano sta^ 
ti degradati , scomunicò i Cardinali Sergio , Bene^ 
detto , Martino , Giovanni , Pasquale » ed altro 
Giovanni ^comQ violatori del sepolcro, e cadavere di 
Formoso .Ratificò l'unzione dell'ImperatoreLam6^r- 
<a, ed anmiUò come sorrettizia quella di Berengario • 
Proibì , che nella morte de' Vescovi , e de'Pontefici 
fossero rubati i loro Palazzi (b) . E ordinò , che per 
ovviare a'disturbi , che seguivano nella consecrazio- 
ne de'Pontefici , si facesse questa con l'assistenza de^* 


(a) Lnitprando HiBt. lib. a. cap. iS.Yeggasi la vita 
òìQioi^anni X. Papa ai6. 

iiar, Tom. 13E. bòi; Sol. 5oS.-, |?4i5g*>Biifv*ar. PA«it^f.)Toin. 
I. pa?, 419. ^ la mostra introd*. ^JJ^J^h^ <fe'P«l»t«v^#w. Ig 


i^d GIOVANNI I3C. 

Secstx. gli Ambasciatori Imperiali (a) . Nel Concilio poi 
— -* — che ceUbrò nell*anno stesso 898. in Ravenna , dove 
si era ritirato pel timore de'partigiani di Setolo y clic 
•" per la ripnlsai data a Maestósi erano in Róma solle- 
vati , al quale fu ancora presente Plmperatore Lam- 
herto , ch'egli avea confermato in tal dignità , Gio* 
^anni confermò quanto nel Concilio Roncano si era 
stabilito » Governò z. anni , 15. giorni. Morì a' 26* 
Marzo o forse più veramente sul principio di Agosto 
del 9oa. Fu sepolto nel Vaticano Vacò la S. Sede lOr 
giorni • 


<*'^*^^^^^N»»^*^*^F<^» ^ ^»^i» 
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^ ^ C?> Vèrgasi'» tio*rra Sae^ùEiti^^dkP SItz. d^ Tonf 
^h^t^^zione P^&mina^ nUm^ »o. « o là' nostra Intntdr 


BENEDETTO IV. iji' 

(150) BENEDETTO IV. ^n. 900 


I. DENEDHTTO IV., Romano , Caaonico Rego- An.900; 
lare Lateranense , figlio di Mammolo , che dicesi > ■ 

della famiglia Conti , fa eletto Pontefice forse a^ 6. 
di Aprile dell* anno 900., in cui coronò Imperato- 
re Lodovico III. dopo i ^o. di Agosto (a) . Gover- 
nò j. anni , 2* thesi • Fu sommamente affabile , e 
Jiberale cp' poveri , e di una virtù rara in questi 
tempi infelici (b) • Portandomi l'obbligo della mia 


TT 


(a) Piena di erudizione e la Diss^rtasione delP Ab» 
Cenni sulla Coronazione di Lodovico Re di Borg,ogr\a in 
Imperatore « fatta da Papa Benedetto lY», ed ^ rVIII. fra 
ie fiue Dissertazioni di Storia Ecclesiastica nel Tom» I» 
pag. aAo. segg. . , 

(b) Che Tentrante Secolo X. fosse per la Santa Chie- 
da il più funesto « e 1 più infelice chi potrà negarlo ? En^ 
tra ^ dice il gran Cardinale Baronio « Annah Eccles* ad an« 
900'. n. Io entra il nuovo Sècolo X.^ il quale e per la sua 
ro^zezsM « e per la sterilità del bene viene appellalo ferreo « 
per C abbondanza della malvagità suol cJiiatnarsi di piom- 
bo H e per l'inopia degU Scrittori Oscuro è Chiamasi info-» 
lice il Secolo X« » «lice il eh* Antonio Pagi Grit. in Aunal. 
Baron. .ad an* 900* n* !.« pèrdite grande fu otlremodo la 
sua barbarie « e perchè i beni Ecclesiastici % i Vescovadi 9 
e gli altri benefizj della Chiesa ad ogni passo erano usur^ 
pati 4 e spesse volte da'^laici « e dagli amoèogliaii possedt^ 
ti • Le perturbazioni nella Sede Komana erano frequenti. 9 
come tratto tratto osserveremo «vma noi^ dosi frequenti 
erano {li esetnpj di pietà 9 e di virtù' né*. Capi df essa • 
L'ambizione « e la simonia 4loniinava la maggior p^rte' del 
corpo Ecclesiastico 4 6 le leggi per mettervi il rimedio 
trano comunemente disprezzate» Pochi erano 'gU Scritto** 
1^1 se il paragone si iaccia con- quelli de'psecddénti'^ o de 
Bnssegnenti Secoli 9 e-Pignoranza sarebbe ai sommo de- 
plorabile 9 se alcuni Religiosi • come avverte il P. Faure 
nelle anuotaMom alP, MicsaàzìoTLSib» Ghjronol» pag* ijip 


152 BENEDETTO IV. 

Séc.ix. intrapresa a dover descrivere le Vite di que'Pontc- 

"'"■''^fici ,• che ressero 4a Chiesa Universale neirentrante 

Secolo X., io certamente non Test^gnisco con quella 

soddisfazione di piacere , colla quale Tho fatto ne-« 

> ■ ' ■ 

ediz.di Roma de] ijSo.inon vi si Tosiero opposti con appli* 
carsi a copiare alcuni monumenti dee;lì uomini dotti 9 che 
a loro aveano prerednto • Ma su questo argomento ò da 
vedersi il eh. Tiraboschi nella sua Stoì\ della Lctter* ItaU 
Tarn. III. Uh. III. cap. II. 

lo piango n lo confesso 9 al solo riflettere col bravo 
Andres nelP aurea sua Òpera 9 che ora ci ha dato ? Delf 
orig. progr. e Stato attuale d^ogni Letterat. Tom. /• pag* 
ie8*9 che non solo la saiaa critica % e la buona filosofìa si 
vedessero in questo Secolo sbandite 9 ma (li stadj saeri an- 
cora restassero in tal abbandono 9 che dalla fomiola 9 che 
Tedesi neiropera di lieginone 9 dell Ecclesiastica Discipli'^ 
na 9 sopra le inquisizioni 9 che dovevano fare i Vescovi 
in tutte le lor Diocesi 9 per ciò che riguarda i Preti • 
conchiude il Bàluzio % che per Tinfelioità di quel Secolo • 
-d*uopo era 9 che .i Preti fossero interrotti da' Vescovi* 
•e' sapessero leggere bene . La corruttela yoì del Clero 9 ^ 
de* C iberici era tale 9 e cosi generale ano he al principio 
del seguente Secolo 9 che necessariamente si doveano pro- 
movere al governo delk Chiese 9 que* che n^erano affatto 
in'derni • E perciò «. Pier O^miaai^ scrivendo al Pontciìce 
Gregorio Vf.9 per raccomandargli un Arciprete al Vesco- 
vado 9 gif dioe xieirinfbrmarlo de^suoi menti : Egli vera^- 
mesue è dominato dalV a^arizza % e dalla vajùtà y ed è 
troppo bramosa di salire alla dignità di Pastore : ma se 
tutto questo non farà ad esso ostacolo 9 conoscerà V, Santù- 
' tà 9 ch'egli é* alt^uanto. nùglior-e degli altri •: 

La Sede del Principe desiai Apostoli 9 torso a dire 9 
era-divepota qnasr in balia ài alcoci Principi 9 e di alccr- 
«ne «Donne 9 la cui afrenatecza 9 co die nota il Cardinal Ba-- 
rotuo ^ onita alle rirchezEe e ad altre qualità 9 avea rese 
arbitiwtdei» dofnfnin ói.Roma 9 e però non era il merito » 
n>a la prepotenra quella 9 die faci» va .salir al Trono Pon- 
tifìcio i Isurcessori del* medesimo Santo Apostolo % coow 
inottend^o hiò noa astante la Divina Provvidenza ia queHi 
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gli scorsi Secoli , ne'quali tanta virtù, tanta dot- Secix. 

trina , tanta esemplarità , e tanto impegno dell'ot- 

tima amministrazion Pontifìcia abbiamo 'Continua<-< 
mente amimirato ; laddove nel seguente Secolo ìar 
♦ »- 

infelici tempi la cara sua Greggia ad alcuni Pastori «i guai 
li dimentichi affatto del loro dovere , T avrebbero fatt» 
traviare dal salntevol sentiero 9 se la .stessa Divina Prov- 
videnza non fosse quella 9 che tutto mirabilmente ed iuef*' 
fabilmente governa col suo onnipotente braccio • Quindi 
la medesima Divina Provvidenza saggiamente dispose « 
come notò il lodato P* Paure loc. cit. pag. Ii4é9 che in 
questo medesimo Secolo « in cai pia bontà 9 e dottrina si 
desiderava ne'Sommi Past.ori 9 allora 9 meno che in niua 
altrb 9 pullulassero le eresie • Dispose altresì 9 che quan- 
do meno pietà si trovava nel Capo 9 allora si unissero a 
lui Araldo Re di Danimarca con tutto il suo Regno 9 i 
Duchi Liberio di Moseopia y Mieslao di Polonia 9 Valdo mi'' 
ro di Prussia 9 e Spitineo di Boemia 9 coloro vassalli ; al- 
lora VUngkeria fosse convertita da s* Stefano 9 la Russia 9 
da s. Bonifacio 9 e tutti si nnissere al Capo della Chiesa • 
Dispose finalmente 9 che in un Secolo 9 in eoi i Pontefici 
più sregolati erano .nelle loro personali condotte 9 allora 
i Goncilj di Scialon nelF anno 91 5,9 quelli di Troslei nel 
921.9 e nel 9370 e quello di ^em^ ner995.9 riconosces- 
sero in essi e venerassero la suprema autorità 9 e potestà 
Pontifìcia • £ che 9 malgrado V universale sregolatézza » 
fiorissero nondimeno in santità insigne molti Vescovi 9 
Abbati 9 Monachi 9 e Monache 9 e Uomini 9 ' e Donne d* 
ogni condizione 9 come può vedersi appresso il Mabillon 
Prasfat. ad Sssc* V, Benedectinnm §• i* n. 9.9 e appresso 
Natale Alegsandro Histor. Eccles. Saie. IX. 9 et X. Dissert» 
r5. Tom. VI. pag. 364. 

Parecchi Eretici 9 e molti ancora della nostra comu- 
nione 9 ma che di mal occhio guardano Tillibato splendor- 
re della Cattedra Romana 9 molto si affaticano per attac- 
carla 9 mettendo in vista 9 ed anche esacerando i difetti 
di alcuni Pontefici di questo Secolo '• Ma niiseri cireglino 
sono 9 e degni in verità più di compassione 9 che di con- 
futazione ! /o «0 9 diceva il citato MakiUon , ck9 i Nma^»^ 
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Sec.x 

(1^6; GIOVANNI X. An. 914- 

An.914. 1. VJrio VANNI X.^ non già Romano, della farai- 
' glia Cenci , come da alcuni si scrive , ma di Ba- 

venna . come lo prova VAinadesi (a) , figlio di Gio- 
vanni , da Vescovo eletto di Bologna passato , per 
opera di STeò^ra impudicissima, e possente. Dama, 
che n'era invaghita , all'Arcivescovado di Ratfenna^ 
€ quindi col &vore dell'istessa 'Teodora , al Fonti- 
ficatoa'jo. Aprile 914. (b) • Coronò imperatore 
Berengario Re à^ltalia a'24. Marzo giorno di Pa- 
Anpió.squa dei 916», dopo la qual funzione l'imperatore 
^ conferrap alla Chiesa Romana tutte quelle dooazio* 

ni che le avevano fatto Pippino , Carlo Alagno , e 
gli altri Imperatori (e) • 

IL Nell'iscesso anno, col soccorso di questo, 
di Costantino Porfirogenito , e di altri Principi , 
sconfisse intieramente i Saraceni, che* da 40. anni 
s'erano annidati nel Castello di Garigliano nella 
Terra di Lavoro , aggiungendovi alcuni Scrittori , 
ch'egli si mise nella fronte dell'armata , e vi si por- 

(•) Gronotftxi degli Arcivescovi di Ravenna Tom. II» 
p«g. 80. 

(h) Luitprando Histor. lib. a. Gap. i3. Alenai n^^ 
ritcono JVIezione di* Gio. air anno 914., ma il Muratori 
Annali d'Italia alPanno 914* e 9(7. rapporta una fiolia t 
che dimostra esser fatta nelPanuo 914. Il Baronio % ed il 
Papebrochio credettero sulla fede di Luitprando , che que- 
sto Pontefice avesse da Teodora nn figlio chiamato Cre^ 
seenzio , ma il P. Ab. D. Felice Neiini Della Stona Dt 
Tempio & Cenobio Ss, Boni/, & Alexii 9 mostra non esser 
ciò vero 9 come ne anche aver egli con sacrilego attentato 
fttto inorire Benedetto VIU^ del qual delitto lo vuol rea 
^tnianno Contratto • 

-t (e) Vfjgg, Muratori Script, Ren IialtTom. U, p»V 
4^5. ae^. 
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tò Ugualmente da Papa , che da Generale* (a) • Spci- 9ee^« 
dì on suo Legato a Compostella per venerar in suo ' ' 
nome il corpo deirApost<ì)o s* Giacomo ^ oonXet^ 
tera per Sisenahdo Vescovo di quella Città , ch'era 
in concetto di gran Santità , pregandolo di tenerlo 
raccomandato nelle siie orazioni al medesimo s.Apo« 
tolo . Fu ancora incontro ad Ugone Re d^Italia in 
Mantova , dove con lui si collegò (b) • 

III. Confermò Giovanni iComt vogliono alcu^ 
ni de' più criticf , l'ArciVcscovatO di Retfns ad l/go- 
ne figlio del Conte di Aquitania , il quale non avea 
ancor compiti cinque anni di età (e) , e perciò dis-t 
se il Baronia (d) , che questo fu il primo mostro ^ 
che si vide nella Chiesa di Dio « non mai prima 
udito , né in mente conceputo • Dopo il governo di 
14. anni, 2. mesi, 3. giorni, che fu più lodevole 
del suo principio , giacché ottenuto il Pontificato 
con mezzi pessimi , non Io amministrò poi cosi ma-* 
]e, ond'ebbe a dire il Baronia (f^^ che essendovi 
entrato come invasore , e come ladro , col sopra* 
ireTTOtortOTisensa dthClero , cominciò ad - es s ere ve- 
nerato per legittiriìp Pontefice , per opera di Ma-^ 
rozia^ moglie di Guidò Nlarchese di toscana ^ 1^ 
quale er^ entrata nel doioinio di iRo^nior dopo sua 
Madre Teodora ^ fu messo in prigione ^ ^ ^Sofjato 
^li 2» Luglio del. 9a&. !coa un ^guanciale: t(Jf))^4etro^ 




• I t ) { 


ifi) Lenglet PriiiO]p>. della Stor. Toin4' YK^ pur^ i* 
Dello scetno BeottoM^iito è. il eh* Card. Bofgi^ iifl)a fitma 
4ÌétdmmÌ9iio'ttmpomU deiimiS. Stdt nelle SUilif .p^g^* 64« 

(h) JLnieproitdoHtstklib. l.>cap. 4* ;.^ > «^ 
(£) FUtùardo Hi9tor« KeménSé Uh» 44> cap% ao. ad 
.Tom. XVU. fiibliot* PP« pag^ :6oS. 
(d).An» 995^ m 9* « > 
(«). Aooal* Ec^U »tL 91 Sé smn: Ìa < : 
<f) LuitprqMLo lib» 3. cap. xa« . .. ^ 


«« 
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Ject. o»2aodo in tal guisa Todiodi una Donna» chi avea 
' intronizzato l'amore di un'altra (a) • Fu sepolto neU 
4a Basilica JLaterancnse (b) • 


' (à) Ctrplamo Rossi Hisf* RaVennat. l»b. i. pa^. aSS.y 
édd|)erat)do le parole di Lniiprandn^^tst, lib. 3. cap* la* 
(b) Da quésti tempi fìiio a\ioatfi #i pròpa^ per tnt» 
ti gli Scrittrici rinfamìa di fciiA|ité Hla^tri^aimi personag* 
^ V aieciisslti di kidissima vita ^ ^€109 ^ AdtdbericrAL'J)vLU 
di Toscana <» le dae Teodore 2^Msidre 9 e Figlinola 9 e i due 
Pontefici Sergio 111. 9 e Giovanni Xr . ma dopo tanti seco- 
li 81 ttovò* Del- 1765* nn vendtcafton'ddlarfait'a dicesti 9 
xhe fa il P. D. Fedele Soldanit Mraacò yalIfinrfMoaaflo 9 
«ai tanto p«& volantieri nii limetto ^^qaant.i\egif coil taia 
eradizione « e sodezza di ragioni si sforza di.piarsiàrli-.dai»' 
le apposte calannie 9' BelIa.lCeltera<ì»«fta ùetificante l^ 
discendenza- d^ Se^ìenissimi Dutthi Estenti. ^ « deila Real 
Casa di Brunttsfich 9 dagU auiicfii Muchi d^Toscamz&tm 
Arez70 1753. in 4* Il Murtuori AxììsblU d^taK an. paS. di- 
fende ancora qaestaPonira&Gflr» <àfo:di]^iig^ oos ^asattere 
di lodevoi Papa • 


4 »» * ♦. 


XEON EVI- . > i6f 

(1^7) LEONE VK ^n. s^tB, ] —r. 


I. LiEONE V[. Romano., figlio di Otistpforp , Pri* iaaaL 
micerio della famiglia Ùenuna t che lascia fu detf^ " 
Sanguigna (a) , fu eletto Papa sul fìne di Giugno ^q 
fixì principio di Luglio del 928. Governò con inte^ 
grità. , e ujjodestia 7. me^ , .5^ giorni (Joi) ^ . Morì ^ir^ 
ca i 3* di Febbrajo J929i«.eiu sepollP i^el Vaticano ^ 


(a) CiaceonUis in rita « Qnesta antica famìglia Romi- 
na' » che diede il n o i n c alla Tor Swig td'gntt' de l s u o Pala gi- 
ao ».re9<^ f9t\lita ìjci Pantwl^ii^Sq;(iguigaL ^ jbbxì'ì^'^ a Fer-^ 
c£»o«niiio 7ptre$ ». G^v^Uer ..di Jr Giacoma jdetU Spada t il 
cfnale fla Jlfc»^«^q ^ej^ ^e$fio jji,(?mf»ma Ivaf^iantò 2^ soi^ 
Famiglia in Roma « do.v.^ebbe< il propKo JPiiUjbxo » archila 
tetiai^o da ;fÌ0tì:(y l^gpnp in, ?ja;E^a Nf^ùf^a 9 dett^ oggi 
Lancelloui 9 ed essendo incaricato degli affari del jliegnf 
di Nippli 9 presentò U..Cbinea a Pio IY..04 -Rama poi 
passò la. Famiglia Ton-fis txelV Jqtùla ^ ^ ó,ov^ orti esiste, 
avendo lasqi^to ia.Spagn^. {{ xamo prjmogiemto. Jie^^onti 
di Mirp.fiùrei.9. ed iui''alcrQ id Portogallo m estii^to i^e) prin- 
cipio dello ACQr<9 Secolo % ne^Yj^conti di ponto di Ifima % 
CoHi^Uien 5.tor. de^P.QMe6si .de^Soniv PoQtw- pi^*> ?o4* ^^ 
^fOA i>i(^is ia'4* > 

.(h) Pto4^atilo,J)e Ronoanis ,PQn<<i£c« inter ; Script 
Reiw.Ital. Tqnit 111» par. a^ pag« 3a4» . 

' Pj^ quo ctrlsa P^ui Seixjtn^ Leo regmi^ ^/trnfn^ ^ 
: Meiasibus ^ec septem «eiya^ 9 qaioisque.dipliaf • 
Mber^o f ronzio lib. o» Metropolis cap* .!• pAg* AI7*' 4 
inera\iig)ia<lA pochi mesi « che vivevano qaeati Pontefici t 
onde s<ispetta t che in 4{aeeti tempi foiue di gmQd^ xn^to i), 
veleno « 


' < 


i«g STEFANO detto VIU. 
( I ^Sy STEFANO DETTO VUL ^in^s^g. 


~!1' i. Stefano detto viiu per noi a vii. (a) , Ro^ 

niano ,' figlio ài Teudetnando ^ fii elètto Pontefice 
circa. ì %i ài ¥ebraro929. Goirernò con una con- 
dotta mansueta , e pieoa di Religione (b) a. anni , 
iv mese , i2i giorni (e) . Morì circa i 15. di Màr^ 
%o fi i. Pa sepolto nel Vaticano (J^ • 


<■ ] ■'■ 1 ^ i j ' ' ' ■ — ' ■ . " ■ 


\9l) l^elg". «S^ff/ìzAo II. Papa 94» pag. 76.9 dove diamo 
Ik ragione per^dr» r\\xe%to Stèffmo Yll.^ chii tale lo dice 
lincora Flodocureó ne*i^er« « che qui' mninentiaiiio per a»* 
iegAffrs;ii 11 temfiodel sao govisnio • 

' ^y ^CioQonni Stalla ^ é Platina neHa vita di «fsesttf 
Fapa i ■ • " • 

(e) Plodoardoih Fi>!igmeiHa de Romani» Pontificìbass 

Séptimu9 hine S^ephanns binos proeftilget' in annos t 
'* Aucto mense ft^per^ blssèno kt Sole jugdto^ ' ' 

Dispontapoit quod spàtétém stài Sedf loèoiur ^ 
' (d) LHttprandóhh. a. e. i3#* é lib. 3* csp.t a.^ appres- 
sò tt Mtùraf unii Satipi. Rer, Irah Tom, Il ^ag. 4.00. e ^o.» 
omFipfiso ^ie/oTio VII., e il predecessore di InfJiéow^'VI.^ 
aosHCtiisr^'d Gidifanni'Xé Giopuhni Ulì.- fSt^éè il blu ^Sandi^ 
ni Vifap Ponr. Tom. I.- pJf^r37ow- acino t% i<4 'clie la cagio- 
ne di qne^rìt 'irtliipssiooe kiw stata ^ pei*hèf nel loto Pon- 
tificato ' nnìia nTcf adesse fitèm<^rabjle • G^nta£ro però Fano 
e Feltro ■Flodoardo\^ Scrittoio éi^ntemrioraned s' '"Ermann» 
C'oìitttìUto-^ a}>pre8SO Cowmo'TomwtlK par. ti-paèV aó-?. « 
•es:g.i, ÌHatia/iQ Scolo , « <$«^iÓ#rf a . apprèsso Fifiori» 
Tom» pag^ 645. e 8i2, 


GIOVANNI XI. r^ 
(159) GIOVANNI m j^. 951- ^ 

GIOVANNI XI., Romance ideila femiglik C(>^^j|^* 
«/, figlio di Alberico Console Romano (a)\ Mar- ' 

chese e Conte Tu^culano^, ndflr gik dì Sergio Ut 
Papa i2{«, e di Mnrozzia^ CÒ^Vie alcuni hanno Cò^ 
piato ' da una fienna satirica '(ti) , perchè dovrebbe 
essere Ci owei/ini troppo giovane , mentre che, do* 
pò morto Guido ms^tiio 'dniMPd/'dzzfd i fu -essa in 
questo tempo àfposita \ ad Vgon^ Re d' Italia , die 
era ciecamente in^p^aghito della sua 'bellezza ,'Ciè 
che dimostra essere pur ella ancor giovane , e' pé- 
ro non in statò di^af^^r un-figHo di fetà abile ìà 
Fontifìcató (c)^ comiltesto 'a Giòvanrii circhi i t^ 


(a) Anonymus Salernitanus in chr» cap. 143. Leone 
OstieiiBe'ltì few-;'Cksìm h'b.*/i eaj^<6'i, "^ ^ ^— > 

•(b) Luitp^andùH iib. 3. Hiaft:'<;a^. ìat> Y^g|; llfilra^ 
i»ri^ AnnaK d^ Ital. àiì. ^ 1 1. '' ^' /' ' ^ ^'^ » " " 

(e) Io ihi appigliò col MilràtWri tl'KfAésto sentimen-i» 
tò » il q[óale p«r5^ ben vrgjgo milccat'di'^fim i oveiechè 
si «dica 9 die Ugona srposassfe Mut'&zzià\ ' non già per PìtT- 
canto di bellezza* t 'che le folgorasse ih voltò' ; ma ' pét 
ragion di dtatò ,' e' per esser Signore di ' Romh ^'-in^ddl 
ct»lei aVeVa*' tanto potere; a qnel 'modo appunto ,* clìift 
nei Sit» iùeirca*. Cagano Re degli Avari ( o siano XJiii 
glieri di oggidì') Venuto in lt€tiia 9 volentieri si Sposò 
con Romiida i ^vedol^a di GwoZ/b'LoVigofiafdò DUc^à del 
Pìiuli :' e sfcèofife' Cagano per ttiéi^ ^f ':^ueste nozze 
si rese psfdroh^: del 'Uueatò di' Fnùft'V così Ugoné dì 2Ìo^ 
ma si inai^nori 'colle no'zzè incestuose di Iiìaiozzia\ di 
cai il priinò itiàrìéo^taìio'éìra frktefld iifetino'^ delio ^e»« 
so Ugone . Ohe la potenza 4 non la bellezza ^di questa 
Dama foaseil ni'o^Vo' di sposarla -Ugone 9 sembra pia ve- 
risimile 9 mentre egli non era mai stato in' RòmaU nta 
quasi sempi% itì Pàvid 9 a n set* va* di qtialcfte a'nno , 
clie aadà n dare ana vista al iKÌcatò sua di 4ri^9^ 4^óh<* 


ITO GI0yANNI:XI 

iSee^T. di Marzo 03 1. in età , secondo alcuni di 20. an*^ 

ni, secondD/^ltri'dl «J* . . ( 

il. Vedendo Romano ^ Collega dell'Impara* 
' 4»»re CoH^ntdnO' VUlé ^ ^h^ 4^e/fi/CQ, f retalo & 
Papa Qio^anni , .&v€a t9a8gk>r . autorità di esso, 
j^rchè morto Vgom> R.Q $.ltaU<( ,: $' era usurpa- 
lo la tirannia di BmnfL t c/^.^9 di godere una ta- 
Je superiorità , ^. ^op preziosi :4f>^' Qtienne^ che 
^Iberm Jicrjvefisp a.noi9e..4^l BajU-w^ fratello, 
À X^fd0t^ch.f^Hi>iM]RQmah0. r.S^qw^XÌ ^vea fai- 
io. Patfiafpa di Qm^tntihQfH^-^ ^x^^^àozU 
iCd ajsuioi JSMCQSwri JUso 4tf| ;Pftllift!#,»fWa ricpr" 
j^e ai $QQmH ?4»tfiftpi <a) >j Qw^ è ve«»to , che 
:ÌJ Pallio/, jl iQuafó^fra. i I,a^ii:fi jjr^ìjape^? 4al Pa- 
IW »g}i, ArW.eswvJt, ,€,4i i;«4«.A^l6h^ Vesco- 
vo , fra i Greci 1' usino tutti i Vescovi , ì quali 

de tornato che fa. Ì9 P^-sfì^ n^^ aj^i^off v4l4 S!^<>< Kegq^t 
^l?fce^X 99"^'^<}*P? M .9»J«^^. lifiittju;^ott^^.,,.^l><B, era al ser- 
vizio dei Re) T invito di Mar^To^^ <^ ^ 1^ protestaci 
Mne nozze.. Aj;g|a^g|^A4.f ch^ i7^o/^^ per qt^aato parenoa 
ai mostrò in9Uo,ff]^()ilea1|^.avreae«sve.d^lla 011,073 SpO" 
«a ;( lìieiiire qnasi .snbiXo. la disgusjtó g^vifsifipiain^ate col^ 
Jo schiaffo • dato d^ j^l ad Albericp li • Pdncipe e fi- 
£lip dejl(i m^àe%ìjfnsLMaroz^a% aa^o a. lei da Màerico 
Mafc':;e8e ,di TostLfi>f^(i p p^r ;ion a vèrgi j . data . ci^ji tutu 
lagepùle^^ T |{^;q\ia <la Javor Jie oiajdi • , Veo^go aacoiai 
tb.^ po:tjrefabp x^pp-ovfi al nostro sentimento § <p)ie ^e/^f<i 
IH. p/)i<è co4i99i0fi:«. |ll«fxj?i;wi!j nel. 9 «0. ..1(1 ,e;^à di apni 
j|5.;,c!w3Xq s^osa^liz^io ^i Pgon,e pqa^es^.^^s^i. nel 935, 
p^e avrà ^^ ^vpisa So, ^n^ii , j^ ch^, p^ ^viesto coid? 
^ apcoxa dir 6ii pp4ffej>be> .{xh^ invf^g^ino 41 lei, Ugoni 
la jpigUai^e ; iw^ajq pagioipì, da np,i ^é^%^^ «niia iusie-. 
me.air a«.toarità.!d0gli Sc^^^ori,« ch^ ^Gjsn^q() easexeCip* 
v.anrU jglijaolo àX 4lb^KÌ<^fl^, • dijrendi?!^. fM#fii4a43za T ano* 
f ^. dj^ Sjergio Uh . , . / 

(a) ,Lifiipr^n4q , ^i;i If^ariqqe ^d Nif^effbQruri^ Fho-^ 
Sfimj >4tf r Sj\yip^. fi^r,^ Jm|. J 019, . IJ[. pag, .48 8 » 
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lo levano mentre si legge 1' Evangelio , finito il Secx, 

quale lo rimettano sobito , m9 pi^to (a) » La- 

Chiesa tollerò questo abuso per otto Secoli, e. nel 
Concilio Laterapense concesse «ai Patriaf chi Orien- 
tali , che dopo ayerjo ricevuto fjàl P^pa , lo con- ' 
cedano essi ai loro su6Fraganei ^ avendone ricevuto 
prima il giuramento di fedeltà e d'ubbidienza,^) ? 
IIL Giovanni avendo governato 4. anni , ipL 
mesi , soggetto ora a Marptzia^ che alcuni sup« 
pongono sua madrq , come sopra si è detto ^. ora 
al suo fratello w42^rico 9 che Qjsj^alPanno 9j|.^l^ 
tenn? in prigione , iii ess^ morii. circa il .priivcipiQ 
di Gennaro del 026., vittima delf ambizione del- 
la supposta, sps^. madre , e della. crudeltà di suo 
fratello, e fti sepolto in ^. C/o. in Lateraìfci», 


1 1 «% 


1 1 


1 • 


> i.'« ,, . '» >.» ( ,1 i' 


«» * • * \ \ . J •% •» 




(b) Jacopo QbaY * Sochologàuin Cmèomitt pag, a 5 8» 

Teggasi lil .nostro Saero Mito. delT Eiez.^dfLs Bom^ tei. 2r 

pag0 ifS.^e s^gg 9 opp^nr^ Ja n^ntfcmliHfd.'cMUM Vit*: de* 


lya i È Ó N fi VII. 

' — '- (i3o) LEONE VII. ^n. 956. 

4 

Avugse. 1^ Leone vii. , Romano , figlio di Cristoforo, 
fu eletto Pontefice contro sua vàglia (a) , e con- 
secrato prima de^9. di Gennajò 'def'936. Chiamò 
a Roma S. Odone Abate ^di C/iigni , per riformare 
la disciplina Monastica , e riedificare in S. Paolo 
il Monastero , che v' era anticatìiente , e per con- 
ciliare la pace fra UgQne Re d' Itatia , erf Alberi- 
co Principe di Soma • Governò con somma man« 
^netndine » integrità , e^ cbn sommo, zelo della Ec- 
<t;lesia$tica pace universale (b) ^. anni ; 6. mesi , io 
giorni . Morì circa a' iS.Lugliò del 939., e fii se- 
polto àel Vaticano •' T^ *.. l , ' 


■*l«i^^**«a[*«Maa^MMka 


(a) Flodoardo ap. Muratori Script* Ker. Ital. Tom. 
Illé pan tf. pagé3ii4. Il Mabillon S«c» Y«Bened. pag 907.9 
èùmò che Leone fosse stato Monaco Benedettino • 

(b) Yeggasi Flodoardo loc* cit. « il quale cosi seri' 
ve di Leone 9 in cni finisce il suo libretto de^ Roma* 
ni Pontefici : 

Sepiimus exurgit Leo 9 nee lamen ista volutans « 
Nec eurans 9 apicis mundi nec teisa requirens « 
Sola Dei qugs .sunt 9 alfieri suo fiectpre ^vohens^^ _ 
Culminaque evitans 9 oòlata subire renutans • 
Rapi us*at' lerij^ itr 9' fhgnuUquay nièore ^ probatur 
£,egmànis'.jexinùii^ Pfetritfue.ùt Sedi locatur^- 
Sed minime uàsùeiAni iihquit deanumine.icuyam y' 
jyediitàs MS9ÌtUtis>pro8Ìbtis ^xtpupulaiuine '<elsus % 
Jjflatu Uktus4 M/'f^J'j. HuyiM o^.fcrcntML ^« 


STEFANO Vin. detto IX. if t 

(i3i> STEFANO dbtto IX. Art. 9S9. !!!:!L 

I. OTEFANO detto IX-, per noi P Vili. , secon-Aii.939, 
do ciò che dicemmo in Stefano U-, Papa di que- "tt"' — 
sta serie 94, Romano (a) , ma educato nella C(^r^ 
mania (b) , fu elettp Papa circa a' i8. Luglio del 
939. Odiato da ^/6<rric(i_ tiranno di Romane dai 
fautori di lui , perchè godeva la benevolenza di 
Ottone Re di Germania , fu da essi cosi brutta- 
mente ferito nel viso , che non osò di farsi più 
vedere in pubblico • Ve però chi dubita di que- 
ste ferite (e). 

II. Nell'anno 942. spedì in Frància suo Le- ^^^ 
gato Vamajo Vescovo , con sue Lettere a' Prin- * 
ci pi di quel Reame , acciocché riconoscessero per 
loro legittimo Re ZiodoWco. IV.,' chiamato Traswa^- 
rino y ed alla qiiale si erano ribellati , e gli pre« 
^tasserò perfetta ubbidienza ; minacciando loro la 
scomunica , se tutto ciò non avessero eseguito pri« 
ma del giorno di Natale , e di tutto non l'aves- 
sero fatto consapevole , per mezzo de' loro Am- 
basciatori mandati per ciò a Roma • Essendosi rot- 
ta la Pace , stabilita fra Ugone Re d' Italia 9 ed 
Alberico Principe di Roma , da S. Odone Abate di 
Clugni , chianiato perciò a Roma da Leone VII.; 
Stefano per ristabilire detta Pace , richiamò di 
nuovo a Roma il S. Abate , il quale prima di giun- 
gervi santamente morì in Tours . Governò Stefa- 
no 3. anni, 4. mesi, 15. giorni. Mori sul pria* 
cipio di Dicembre del 942. Fu sepolto nel Vati- 
cano • 

■' I ini —i— ^^ I ■ !■ ■■— il— ^— — —- I III I — — — ^>» 

(a) Fundolfo ap» Muraioli loc. cit. pag* Sa/, 

(b) Ciacconio ìa vita. Martino Polono lo dice di na- 
zione Tedesco % la Ghr. pag* 337. , e cosi coamnemente 
i critici itioderoì • , . 

' (S) ^urtitori : Aanali d* Italia an* 94^* ^ . 


ij4 MARTINO IH. 

Sm.x. 

(i3i5) MARTINO m. An.g^. 

An.94M. Martino IIL, òwero Marino II. (a) ,Ro. 
" inailo , fu eletto Pontefice prima de' 4. dì Febbra- 
]o , e forse a' 2z. Gennajo del 943. Scrisse al Ve- 
scovo di Capua Sidone , rinfacciandolo d' igno* 
rante de^ Canoni , da imperito nelle lettere , di 
familiare de' Secolari , e di temerario trasgresso* 
re (a) , perchè avea dato contra le leggi di- 
vine ed umane , ad un suo Diacono in Beneficio , 
la Chiesa di S. Angelo , che il suo Predecessore 
avea concesso' a' Monaci Benedettini , per fabbri- 
carvi un Monastero* Ordinogli pertanto di resti- 
tuire* a' Monaci la detta Chiesa : che fosse fabbri- 
cato il Monastero, il quale non sarebbe da lui, 
ne dà' suoi Successori inquietato , ma resterebbe 
perpetuamente soggettò al Monastero de' Benedet- 
tini che v' era in Capua : e che il suddetto Dia- 
cono restasse separato da ogni comunicazione de- 
gli Ufiìzj Ecclesiastici dal Vescovo , al quale mi- 
nacciava la sospensione del grado Sacerdotale , e 
la scomunica , se non ubbidisse prontamente • 

II. Governò Martino 3. anni , 6* mesi , 14. 
giorni , e si rese molto lodevol nel riformare la 
disciplina Ecclesiastica , nel ristorar le Chiese , nel 
sollevare i poveri , e nel comporre le discordie tra 
1 Principi Cristiani • Morì nel Mese di Giugno del 
946. Fu sepolto nel Vaticano • 


(a) Vcggasi Marino I. Papa HI- p*g. i36. 

(b) Yeggasi Le^m Oltmsc in Cbr. lib. i. cap. S7. 


AGvAPITa:H. >7S 

• j <• ««•'•#«1 <*»•• 9ba ^f* 

(i55) AGAPITO. IL ^n« $4^/ ,— ^ 

* . • i * « • . ' . l '. . I • 

CAPITO li. , Romapo , ili elf ijo Pontèfic« ^°'946 , 
nel mese di Giugno del 946., due o tre giorni dot 
pò la morte di Marino 11. Essendo grande con- 
troversia in Francia ,' intorno al Prelato della Chie- 
sa ci Reims , alla quale pretendevano nello stesso 
tempo Artoldo , che ne aveva ricevuto il Pallio 
da Giovanni XI., ed Vgone figliuolo ài Eriberto 
Conte di Reims , il quale in età di 5. anni era 
stato eletto Arcivescovo della medesima Chiesa , 
e confermato dal Pontefice Giovanni X., Agapi'" ^^-P*?» 
to per termin-dr questo Scisma , e per ristabilire 
il Regno di Lodovico , vacillante per li tumulti 
di Vgone Principe si potente, spedì in Francia^ 
suo legato Marino , Vescovo Polimarziense , il 
quale nell' anno^ segate 94S. teone un Concilio An.9 48. 

in Ingelheim , luogo della Germania nella Dioce* 

si di Colonia , nel quale fu restituito alla sua Chie« 
sa ArtoldQ , fu scomunicato Vgone suo rivale , ed . 
Vgone Principe ribelle al Re Lodovico • Neil' an- 
no seguente 849. celebrò il S. P. in Roma un' al- An.949, 

tro Concilio, in cui confermò ia scomunica, da. 

ta in quello d' Ingelheim , ad Vgone pretendente 
alla Chiesa di Reims , e scomunicò ancora il Prin- 
cipe Vgone , finché non ubbidisse al Re Lodovico • 
lU Chiamò il S. P. a Roma Ottone I. Re di 
Germania^ per iscacciare à^W Italia Berengario^ 
il quale maltrattava gli Ecclesiastici , e loro to- 
glieva per forza il denaro • Mandò a S. Brunone 
Arcivescovo di Colonia , e fratello del suddetto 
Ottone il Pallio , col diritto singolare di poterlo 
usare ogniqualvolta gli piacesse (a) . Governò Aga^ 

(a) liotgeso in vita S. Brunon. cap. a 3. ap. Swiuni 
die Ji, Oct. Yegisasi Bona : lib« x. Rer« Litarg. cap. 24, 
5. x6. 



tyé AGAPITO II. 

.pilo IO. anni, e quasi tre mesi, con somma tn« 
nocenza, e con sommo zelo della, pace della Re- 
pubblica Cristiana . Morì dopo i 2a; forse a' 28^ 
di Agosto 95<5* Fu .sepolto in S. Gio» in Lale^ 
lana • 
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(i54) GIOVA.NNI XII. An. s^6. — ^ 


I. Giovanni XIL, chiamato prima Ottaviano , t!l!Ì 
il primo Pontefice che si mutò il nome (a) , Dia^ 
cono Cardinale Romano ,. della contrada l^ia la^ 
ta^ figlio di ^tó^rica Conte Tusculano, della fa- 
migìa Con/i V pronipote di Sergio ilL^ e di Gio^ 
vanni X\* Romani Pontefici, fu elettolo, piutto-, 
sto ad ipsinuazione de^ Romani si- fece egli Pon* 
tefice ^ dopo 1 20. di Agosto del 956:, in età di 
16. o i8* anni • Per la disgrazia di que' tempi 
infelicissimi , dice il Baronia (b) , fu stimato me- 
glio tollerare questo invasore , che lacerare ia Chie- 
sa con' lin pessimo Scisma , e per ci^ isk Chiesa* 
Cattolica lo venerò per Pontefice,, considerando 
minor male di soffrire un capo, benché mostruo- 
so , che infamare con due capi u;i corpa solo • 

11- Neil*" anno seguente 95;^ il nuovo PQnte^ ^"*^^7 
lice , con ardore giovanile , più conveniente ad uà* 
Militare , che a) Vicario di Cristo , prese al suo 
soldo le Truppe ausiliari del Tura di>5/X)/^o , ed 
nnitiele-aHe- sue , le guidò U} persona « contro Pan^ 
dal/o , Prìncipe di Càpua , il quale sostenuto dall' 
eserdto di Cij^Z/o , Prìncipe di SaUrno-r^otiSO^ 
lo resistè . a quello del : Papa , ma lo battè forte-^ 
mente , e costrinse Giovanni a ritirarsi con disor-^. 
dine , e con grave perdita , nel proprio dooiijìio , 
e a donaandargli' proposizioni di pace , che Feat^ 
doljo gli accet'dò, 'patteggiando "M^u^tii iunici* 
zia, e confederazione. • - ^' 


■> « ^ i ■■ I*' 


I i t 1 4 


i' (a) Veggasi il xiostvo. Sacro Rito deU\ Elezm de* 
£onu U9.i^pag*,^tiv s}egg»9 oppure Y Intrqd* aìh Vite de', 

(h) Aanal. £c4. Ant 9&5» m 4« 

Tgra, IL M 
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Sce.z. . III. Essendo Giof^onni travagliato da Bereii' 
— — - gario j e dal . figlio, di lai Adelberto , chiamò di 
An«^6i, uuQy^ il ^g Ottone 1., acciocché con un esercito 
lo liberasse da quella vessazione , obbligandosi pri- 
ma di venire con ginramento di far restituire al- 
la Chiesa i . beni , che le erano stati tolti da' ti* 
ranni (a) • Venne Ottone , ed adempì il giuramen- 
to , scacciando dair Haiia Berengario , ed AdeU 
herto (b) , e restituendo alla Chiesa Ciò , che le 
era stato dato da Pipjùno y e Carlo Magno (e) , 
An q6% ^^P<> ^i ^he Giovanni riconoscente Oltane , lo co- 
'^ ronò Imperatore a' 13. di Febbraja dell' anno 962., 

essendo egli il primo Tedesco ^ che fu ornato del- 
la corona Imperiale (d) » e Giovanni il primo Pon- 
tefice 9 che passò l' Imperio ai Tedeschi (e) , do- 
poché dalla morte ài Berengario ^v quasi qua- 
rant'anni era stato vacante lo stesso Impero, 
An.91^3. IV, Non tardò guari , che Giovanni comin* 

' ■ " ''■•• ciò a seguire le parti di Adelberto y coatro Otto* 
ney malgrado il giuramento , che aveva fatto ad 
Ottone di non favorir più . uè Berengario , né 
Adelbeito ^ onde adiratosi Cesare parti alla voU 
ta di Roma nel 9^S» 000 un eseccito , che fy ri- 
cevuto da^ Romani , i quali ^ essendoseli^ prima 


^^^»«*^MV«W«iFMViavw«-pa«MWiWi^i^»^vw««««nV«W«^ii^^m^i<i«*«.^^^ 


(a) ' Védesi la- formoU d«l giaTame0(ò in -Crazianq 
cip. Tibi J>ondaQ.3^.disU 6^^ . '- 'j . 

" v' ^h) Luù^amdo : ìtb^ 6*.c4p«.6.9. appresso Xt^oto^ 

-i -<^) if9ìP^Ìf^J9 ^àa/}^abur£i in CiiroiH a^ a a. ft^a^> 
later Scriptor Rer, Germaa, Pist ;rii Tom* I. J^^^y 3 14.^ 
Gretsero Oper. Tom. VI. in Apolog. Baroa. lib.I. cap, ao» 

lÀh^lU'&i^ x^^ pa§^ ai6«. 4cu« ^ . 

(d) Fagi : crit. in Bargn^ ad. an» 96a. q. i. 

* (é)' Niceoiò AiemafM { eh La C^rii a eiigib. paric^mis 
c.-io, pag» 33«. V«sf$. li Ab. penni mA^ 7>»n»« ^i^ Mcniime/^^ 
ta Vomiaatioais £Q/iiificicè '^itp, JV^yX^ye di'^Ì9 mCHi- 
erudicamence • ..... ^ 
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fuggito C/oPfl/i/i/ , giurarono di non eleggere pìùSec.x. 
PoQtefice alcuno senza l'approvazione deirimpe- 
ratore (a) , il quale passaci j. giorni adunò un 
CoDciliaboIo , in cui Giovanni fu accusato di enor* 
mi delitti , fuorché d' eresia , e fa iniquaaiente,der 
gradato dal Pontificato (b) a' 6. di Novembre del 


(a) Yeggadi il nostro Sacro Rito delt Elez. C4>ron»e 
Possesso de' Sommi Pontefici Disseìt, preliminare ». ia« 
oppure la nostra Introd^ nlle Vite de^ PP. Tom. 1. Dissm 
Lnnnt.'X:\fì.pag.%i^. 

(b) Che Giovanni sia stata per somma ingiuria .de» 
posto dal PontifìcatO) e che questa deposizione non sia 
stata di alcun ;vigore 9 lo dimostrarono il Baronìa Aiw 
Dai. Eccles. ad an. 963* 9 Pietro de Marca de CpnfOP- 
dia Sacerdoti i. et, Iti^rii lib. !• cap» 1 1, NaiaU Ales* 
Sandro ^vsU £fcle&. Saec. IX. et £• Dissert. 16*9 TÀba- 
te Ft cuicescantonio JdondelU con particoiar Pissertazio- 
se ; se possa sostenersi legiUi^ia la Deposizione di Gio^ 
panni XII* fp.tta in lùn Concìlio Romano , da Ottone il 
Grande 9 che e la YI« della Seconda Decade Par» II» pag» 
I. Roma 1791* in 80 f;d altri 9 a^ quali è contrario Gio^ 
vanni Launoy lib. 4< £p. i. ad Ludov* Maresium Tom. 
y. par» ^. p.^7 pag. 4 3o/€o' medesimi pregiudizi del 
Launoy contro la Chiesa e Giorgio Cìistoforo Nellpr Pro« 
fessore-^iXanobi nella Accademia di Treveri ^ a^ 25. di 
Marzo 17^6. propo$e9 e ^oàtenne pubblicamente questa 
proposizione : Et papam acevjfari posse etiarn ^tra co* 
sum dtfviationis a fid*! 9 docet pnter alia exemplum Jo-» 
annii XI I^ & XXJI. depositortim « Non obs tante Can. 7* 
Dist, ai» 9 Can. 6, Disi, 40. Comparve tosto una rìspo^ 
fÙL allìi[ falsità del NMer 9 mediante la pubblica .difesa 
della, sentenza contraria 9 cbe fu sostenuta nel Maggio 
deir anno medesimo • Passati appena tre me^i « il Nel^ 
lev publilic^. e propose id^disputa Is sua Apologia a"* 3» 
di Settembre 9 fa .quale diede occasione al libro intito«^ 
lato :' Pytliago^as novus . excussus ^ sive DisceptMtio inAp9» 
logiam m • • prò S. Provincia Romana Joannem Xll» P** 
fam^ uL j^ostatcun f rcpioba^M 9 & corata Ottoa^ M^ 
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Sce.x. 936. , e mesto in vece di lui T Antipapa Leone , 

■ di cui parleremo in appresso , il quale in capo a 

due mesi fu scacciato dagli stessi Romani , e ri- 
messo Giovanni • (Questi , essendo rientrato in Ro^ 
ma y si vendicò, come si dice, de' due principa- 
li motori della sua deposizione , faceivdo ad essi 
tagliar la lingua, il naso , eie xiita ; ed in ap« 
presso, celebrò a' 26. di Febbrajo del 964. un Con- 
A11.964. cilxo , in cui condannò V Imperator Ottona ,* e TAn- 
tjpapa Leone , come ancora i Vescovi Sicone di 
Ostia , Benedetto di Porto , e Gregorio di Alba" 
no, per aver ordi^iato lo stesso Leone ^ ingiusta- 
mente promosso al Pontificato^ per lo che privò 
in oltre di ogni grado, ed onore gli ordinati da 
esso Leone , e li spogliò dalle Sagre vesti , facen- 
doli sottoscrivere questo attestato : Il mio Padre 
nulla aveva , e perciò nulla potestà conferirmi . 
Nello stesso Concilio pubblicò un Canone , in cui 
vietava a' Laici sotto pena di scomunica di assi- 
stere alP Altare , e di entrare nel Presbiterio , quan- 
do il Sacerdote celebra la Santa Messa. Quindi 
Giovanni dopo il governo di 7. anni , 8. mesi , 
13. giorni, morì a^ 6. o. torse a^ 14. di . Maggio 
del 964. 

V.* pi cesi che nK)risse nell'atto di uaa abo- 
ftiioevole Jascivia (a) , percosso fieramente da' De« 
monj mentre dormiva con una donna: ma io ciò 


\ 


- - ., ■ ■ ■ A. 


lm/>. Leonem VJIh canonice - eligente . . • Prcetide Qe^rgio 
Ohi-isiophoro NtUer • . , quam^ Adeodatus Bns Caaonicus 
Leodiensis • • . facieòat « .Stampato da Candido Biancore 
se a Litigi uel 1767. in S. 9 nel quale cpn scelta erudi- 
zione èi convince Terrore dei I^tUer . 

(a) Cóvi scrisse Liutprando ^nemico ài^Gi^^euuu ^ 
complice degli Scismatici 5 e adulatore di Ottone. , ìib. 6. 

cap, XI, appresso Uuchtìm* ; T<m. Ili» pag* ^3 3« 9 m» )1 
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stimo una calannia de^ nemici di lui (b) , ed ognu- Secx* 

DO vede , che questi Demonj intendevano ben ma- "" 

le i loro interessi : altri dicono , che fosse assas- 
sinato da un marito , cui aveva offeso il talamo 
nuziale ; checche ne sia però , la sua vita fu as- 
sai sregolata , e benché i' Imperatore Ottone aves- 
se detto : che essendo egli giovinetto , facilmen^ 
te si sarebbe mutato colV esempio degli uomini 
giusti , e che sperava , che la riprensione onesta 
lo terrebbe lontano dalla sua sregolata condot* 
ta (a) , tuttavia egli non volle avverare la pre- 
dizione dell' Augusto 9 se prestiamo fede agli Scrit* 
tori più spassionati , che non Io possono difendere 
della sua dissolutezza , e vita scandalosa • Fu sepol-* 
to in Già. in Laterano* 


•. *-i 
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continuatore di ìteginort/e % . benehé contrario al Pontefi- 
ce 9 e favorevole air Imperatore 9 non fa.jnotto di tal 
circostansa nella morte di Giovanni 9 come avverte du 
Mesnil Doctr. et DiscipL Eocl* lìb. 43. $• 5. 

(b) Yeggasi N'inai Alesàandro* Histor. Eccl. Saec. IX» 
et* X. cap» I* an ai* f e Baronia t Annal* Eccleg» ad ao* 
963* 

(a) Luttprando : Hist* Ubt 6» cpp» 6» 


\ 


i8a BENEDETTO V. 

^— ^ (r35) BEjNTDETTO V. An. 96Ì 

^1!^'L Benedetto V., cognominato Grammatico, 
Diacono Cardinale , Romano della Famiglia Cona- 
ti (a) , fii eletto per Successore di Giovanni VII. 
alla morte di questo , a' 19. Maggio del 964. sen- 
la il consenso dell' Imperatore Ottone , che gii 
aveano giurato i Romani , per lo che adirato l'Aa-* 
gusto tornò in Eoma , e vintala colla fame , por- 
tò seco in Germania Benedetto , il quale , come 
scrive Luitprando (b) , era stato deposto dall'An- 
tipapa Leone in un conciliabolo fatto a' 23 « Giu- 
gno del 964., e lo consegnò ad Adaldago Arci- 
vescovo di Amburgo , nella Sassonia , il quale lo 
trattò con sommo onore (e) fino alla morte , che 
accadde a' 4. Luglio del 965. dopo il Pontificato 
di !• anno, iwj2iese,e 15. giorni. 

II. Fu dunque Benedetto sepolto nella Catte^ 
drale di jùnburgo (d) , e quindi trasferito in Ro* 


(a) H P. Gasparo Rinehens Carmelitano 9 pretese di 
aver vedalo un^ antica ìmmas^ine dt questo Pontefice 9 
vestito, coir abito del suo Ordine; ma in ciò pres^ egli 
abbaglio 9 e se il P. Crisostomo Enriquez Gistercieose vi 
condiscese -con Ini nel suo Fascic. SS. Ord* Cisterc» lib, 
a. pag. 59. , fa per pia facilmente rivendicar 9 e resti- 
-tntr alla sna Reli^one Benedetto XII 9 che i Ganneli- 
tani facevano loro Rengi'>80» Vegg. Papebrochio in Co- 
nata ad Gatalog Pontif pag. 164. n« 6- 

{hy h\^. 6. cap. 1 1 

(e) Adamo di Brema In Chron. Ilb. J. cap. 6. 

(d) Si conserva in questa Cattedrale il sno sepot- 
ero 9 pieno dì err»ri neìl* (Cronologia , la cui figura si 
Tapporttf òk} Papebrochio loè. cit. e sopra il qoale pub- 
blicò nel 1673, un"* emdira Disserrazione Ottone Sper^ 
Uno 9 con questo titolo : 'Uonitum Bamti^^ensc Bene-' 


ma V anno 999. per ordine di Ottone Ilf., aven- St&.^ 

do egli profetizzata la sua morte , e che que' pae- 

si sarebbero desolati dal ferro straniero ^ e dalle 
fiere ^ ne arriverebbe ad aver pace , finché egli noti 
fosse trasferito in Roma , ciò che P esperienza pur 
troppo avverò (a) « In diversi Martirologj si tror 
va il suo nome col titolo di Martire • Vacò la 
S* Sede 2« mesi s 2^» giorni « 


dìctinuni 4 ^eU de Inscìiptioné ^ tuniutù Senedicti V^ 
Poniifieù Jtomanii stampata iil Kiell^ 
(a) Didmwó libi 4< Gliroii< 


i84 LEONE Vili. 

Sec;x. 


(i5(>) LEOIVE Vili. ATN^TiPAPA ^n. 965. 

^'^^^' lLiEONEVIIL Antipapa, chiamato prima Ser^ 
gio , Canonico Regolare secondo alcuni , non so 
con qua! fondamento, figlio di Giovanni^ Proto- 
scrinario della S. Sede , essendo laico fu intruso 
la prima volta nel Pontificato, in tempo di Cio- 
vanni XII., e consacrato a' 6* di Dicembre del ^. 
da Sicone Vescovo Cardinale d' Ostia , il- quale 
perciò nel Concilio tenutosi a s. Pietro nel 964. 
fu scomunicato e privato della dignità Cardinali- 
zia (a) , come furono ancora puniti gli altri due 
Vescovi Consacranti Benedetto di Porto y e Gre^ 
gorio di Albano • Fu Leone scacciato dalla Sede 
a' 2$. Febbrajo del 964., ma di nuovo P usurpò 
a' 24. Giugno , e l'occupò per un anno, e 9. me- 
si , in capo a' quali morì nelP Aprile del 96$. 

II. Non ostante che egli non fu legittimo Pon- 
tefice , tuttavia dagli antichi , e moderni Scritto- 
ri è annoverato T Vili, fra i Leoni , e molto più 
perchè si chiamò lX.il seguente Leone Papa Ì5S., 
forse perchè essendo egli Tedesco , e parente dell' 
Imperatore Arrigo IH , per non sembrar di oppor- 
si al fatto di Ottone U, che vivente CiovanniVi» 
legittimo Papa, fece introdurre nella Sede Ponti- 
ficia Leo/te Vili., volle seguitar l'avviso della sua 
Nazione , la quale per adular V Imperador Tedes- 
co spacciava Leone Vili, per legittimo Pontefice. 
Così Monsig. Borgia (b) , oggi splendore del Sa- 
gro Collegio. 


(a) Cai della : 9tor. de' Cardinali Tom. I. pag. io 5, 

(b) Apologia del Pontificato di Benedetf J. 


Sec.»;"' 
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(157) GIOVANNI XIIL^n.,965. 

I. VTIOVANNI lllh, Romano, Vescovo di Nar- An.9^5, 

711, figlio per. legittimo matrimonio di Giovanni^" ^ 

-che poi fa anòora Vescovo , fu consacrato Ponte- 
fice il primo Ottobre del 965. Incorse neirodio 
della Nobiltà Romana , perchè trattava con pià^- 
alterigia di quello , che sarebbe convenevole , e 
però insorto contro di lui un tumulto , sfpalJegu 
giato da Roffredo Prefetto di Romaj fa costret*- 
to'a ritirarsi a Capua^ ove per io, mesi fu con 
sommo onore trattato da Pandolfo , Principe di 
quello Stato , alle cui richieste nell' anno stesso 965. 
fece Metropoli quella Città , consecrandovi in Ar- 
civescovo Giovanni , fratello di detto Principe (a) . 
Approvò ancora T erezione fatta nel Conciaio di 
Ravenna nell'anno 968. deirArcivescovado di Mag^ 
deturpo , di cui fu fatto prima Arcivescovo Adal^ 
berta Monaco di s. Massimo di Treveri (b) , e nell' 
anno seguente 969. nel Concilio che celebrò in Ro^* 
ma a' 26, di Maggio , dichiarò Sede Arcivescovi- 
le la Chiesa di Benevento (e) , alla quale sogget- 
tò i Vescovi di s. Agata , Avellino , Quintodeci'^ 
ma 9 Ariano^ Ascoli^ Bibing ^ Volturaiia , La- 
rino , Telesin ed Aliffe , i quali: con progresso del 
tempo si variarono . ' . 

K. Partendo^ Ottone alla volta di Roma perAii.966. 
restituire il Pontefice alla sua Sede, i Romani im- 
pauriti lo richiamarono ; ma non potettero scan« 
sar il gastigo , che di dodici ne fece V Inìperato-i 


-•«-# 


(a) henne Ostiense: in Chron. Gasin. lib. a/cap. 19* 
La rendita di questo Arcivescovato arrivaa 10 mila scinli. 

(b) Pagi : Cnt. in Aonal. Baron. an; 968. 

(e) Epìsf. ad Att*hiep,Benev*neir Appendice al Tom* 
IX* de^ Concili • 


i8^ GIOVANNI XUr. 

Sec.x* re , col quale Giovanni ^ tornato a Roma sul fine 
• ' del 966., s' incamminò a Ravenna , ove 1* Augu- 
sto restituì alla Chiesa quella Città , e molte al- 
tre Terre usurpate da' Berengari (a) , indi rimise 
in Roma il Papa , il quale riconoscente coronò Im* 
peratore il figlio di lui Ottone li... nel giorno di Na- 

An.o6-. ^^'^ 9^7* ^^^ tempo chfc Ottone dimorava in Ho- 

• ma , un Demonio entrò in uno de* Signori del suo 

seguito , per cui si ebbe ricorso alla Catena di s.Pie- 
tro (b) , la quale gli di messa intorno al collo , on- 
de fu perfettamente guarito • 

III. Dicono ^Icuni , e- di tal sentimento pare 
che sia il Baronib-^ic) , che battezzando C^ovan^ 
ni una Campana di s. Giovanni in Laterano , cui 
impose il nome di s. Ciò: Battista i fosse il primo 
a far una tal ceremonia , abbracciata poi per l'avve* 
nire j ma egli è certo (d) ^ che prima di lai era già 
m uso questo rito 5 col quale si adoperano alcune 


•ki 
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(a) Girotamó Hossl : Ilìst. HaVenn. lib. S. pag'« 26 té 

(b) Noi abbiamo parlato di questa Catena nella ^i- 
*ta di S. Pietro Tom. I. pag. a 7* n. IX- 

(e) Ànnal* Eceh an. 968* n. ^3^ 

(d) Bona : Rer. Liturg libi l. ciap. ii^ $• 7 JRoced 
de Cainpanis cap« 6. 9 Martene *• de Àntiq. EccL rìtib^ 
lib. 2« t^p* 2l« % Lambertini Institùt*. 47. §« 4, pag. 26a.« 
Lazzaro Andrea Bocquillot nel Trattato della Messa lib. 
fl* cap« ^.9 Menardo nelle note al Sas:raa>entdrio di S. Gre-' 
gorio pskSé 207. « Pagi Breviar. RR# PP- Toro* II. Yité 
Joan. XTIL n- la., TeofiloHaynaudo Oper. Tom.XVf* pag- 
345.9 ed altri 9 i qnaii si appos:giano a^ Capitolari di Car^ 
lo lUagn^ 4 anteriori quaai dnc'ent'* adni'a Gióxf anni Xlll. 9 
x^tt* quaji si parla dflla benedizione delle Campane 9 e 
air avere scritto Alenino circa V anno 770# : A^eque no^ 
« Mum videri debet , Canipana$ ,bfnedÌ€ere 9 & ungere « 
eisque nomen impone re , . . 
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CeremonJe analoghe al Battesimo (a), cioè T infu- Séc.r. 
siotie deir acqua , l' unzione -, e P iniposizione del ■ ' ■ 
home di alcun Santo (b) , ò per distinguere una 
Canìpana dall' altra (e) , o per essere più confór- 
me alla pietà, che il popolò sia Convocato alla Chie- 
sa dalla voce di quel. Santo , come ben riflette *if 
P. Pìetrasanta (d) , o per impetrare la protezione 
del Santo , il cui nome si assume a prò del metal-? 
lo, come istrumento della divina Lode (e) . Óltre 
a queste ceremonie analoghe del battesimo , nella 
Catalogna si sogliono eleggere il Compare , e li 
Comare della Campana ^ che si bddedice , ciò che 
una volta si praticava àncora nella Germania , e 
I , ..,.■. . .. -. . ... - ■ - _ 

(a) Éona loc. e. fonflata net cap^ 14» i^l Concilior 
di Colonia celebrato nel ibS6^ ap. Labbè : Gonc. Tom. 
XIV. col. 549. Veggasi Baronio ad an» 968. e. 9S. , e BeU 
tarmino de Rodi. Pont. lìb. 4. cap« 124 i ove confuta i 
Centurlatori di Mogdeònrgo , i quali scioccamente accu« 
sano questo Pontefice di orrendo Sacrilegio per óìifatto 
battesimo contro V istituzione éi Gesà Cristo y non ri- 
flettendo questi Protestrtnti 9 che questa benedizione non; 
e che un battesimo metaforico 9 cosi detto non già da* 
Pontefici $ YÌia dal volgo soltanto 9 mentre nella bene- 
dizione delle Campane nulla vi é del battesimo « ma 
solamente preci fatte a Dio , come nelle altre benedi- 
zioni degli Altari 9 Calici 9 ed altri Sagri Tasi . Vegga- 
si ancora ciò che abbiamo detto sulle Campane 9 nella 
vita di Sabinianó pag^ 4^ annot. 6, ove agli Autori ^ che 
scrissero di questo argomento da noi rammentativi 9 si 
pnò aggiungere in oltre il eh» Angelo Rocca 9 nel sua 
C ommentarius de Campanis Romas i(n2^ in 4. 

Cb) -Ou Cange Glossar, v^rb. Campanas Óaptizare m 
(e) Pouget Instir. CathoL Tom* II paig 9oa. 

(d) Riti della Chiesa Cattolica Tom. II. pag. 4$* 

(e) Del Rio : Disqnis. Magic. Lib. VI. cap, 2. Sect. 
3« qrf. 3. Vengasi il Card. Ooii ; della vera Ghiera Tom» 
I. cap. iS. §. 9, n. 38. • 
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Secx. pf^rò fra cento falsi gravami , che ndV abbandona-^ 
re la Religion Cattolica opposero alla S. Sede al- 
cuni di que^ popoli , ritrovasi quello, delle sover- 
chie spese , che si facevano da' Compari , e dalle 
Comari delle Campane , come può vedersi appres- 
so il Binghamo • 

IV. essendosi convertiti alla Fede in questo 
tempo i Polacchi , Gios^anni mandò ad essi per con- 
fermarli Egidio Vescovo Tuscolano (a) . Governò 
questo Pontefice 6. anni , i u.mesi, 5. giorni . Mo- 
ri a' 6. di Settembre del 972. e fu sepolto in s* Pao^ 
lo fuor delle mura di Roma , ove tuttora vedesi 
r Iscrizione nella Lapide del suo Sepolcro • Vacò 
la S. Sede 1 1 • giorni • 


(a; Cardeila Ì, I. pag« xa, dtUe Yite de' GanUnali, 
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Sei* » ' 

(i38) DONO IL ^ An. 972. ^^^--- 


ONO n., Romàno , fo eletto' Pontefice a* 20. /teì9Z^4r 
Settembre 972. coir assistenza, è còl favóre dèXon- " 

ti Tusculani , allora poteÀtissMni nella Città di tiò^ 
ma . Govertò con somma piatevoleiìza ed integri^ 
tà (a) j; mesi ;Motì a'i9.Dicertibré972. é fii -sepól- 
to nel Vatic-ano . yeggaH Sònifùcio VII. pag. 19 i.» 
iium. Ili, doì^e notiamo uti^ altra Sèrie de" foniefi^ 
ti , diversa: da queAdi'che un iégtnttarno Jj^no- ad^ 
esso Bonifacio • ^ ^ * 
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(a) Ciop4iHii.,$lef{tf 9j^ yifl^ dil qj^Ht/9 Ponteflce. 


BEl*pDETTQyr. 

-"-^^ (139) BEIXEPETTO YJL ^n. 973. 

^°;^T^' L Benedetto vi^ i^oman<^ , figlio d'/weirA/i- 

4|p j ftx eletto iPpQtefìpe a'.;ao. PiciBfpi>r€^72. Mor- 
to in teqfip9 di questo PoAteiice r^U' anno 972. Ol* 
ione h Imperatore 4 -cui successe, il. figliuolo Ottx>'^ 
ne II* g»> corooato^a Pap4 fiipfimnL iXill., conte 
abbiam detto. 9Si^\k^\ mira* li^ gVIt^liaiy * avi- 
di deirfinti{:aJib^FU, nqn tep[i?t^dQ l^^^nni Lmpe* 
riali (a) , chj; pccup^iiic^ ^rano nell^ gH^^f^^ Tedes- 
che , e nelle Galliche , eccitarono nnpye perturba- 
zioni ne' Popoli , e nuovi tumulti nelle Provincie, 
istituendo de' Consoli in più Città, e fabbricane» 
dovi delle Fortezze private • Roma tu la prima ove 
si mosse il tumulto , col (ine di ricuperare 1' an« 
tica libertà , essendo Cencio Cittadino Romano il 
primo , che con maggior ardire che consiglio lo ec- 
citò : e perchè Benedetto non meno procurava di 
mantenere i diritti dell' Imperio , che quelli ancora 
della Chiesa , egli fece metter il Papa prigione nel 
Castel S. Angelo , ove miseramente morì \ 

li. Governi^' Benedetto iranno, 3. mesi, 11. 
Giorni. Morì per la difesa de' diritti della Chie- 
sa , e delP Imperio , strangolato in Castel S. An- 
gelo , per opera di Francone , scelleratissimo Dia- 
cono Cardinale Romano , figlio di Ferruzzio , che 
usurpò il Pontificato col nome di Bonifacio Vii., 
come appresso diremo • 
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Sec.x.'' 


(140) Bonifacio; vir. antipapa jn: q^^l 

B' ^ • ' ' ■ ' ' • " • 

ONIFACIO .Vli;> Antìpapa , chkiTttatoFraAi-/a-974. 

con^^ Diacene Oirdinale Romano «fìgiio di F<f/^' 
razzio 9 tolla^orté dataal Pontefìèe JSene^^//^ VL> 
si usurpò ii Pontificata, iha-Xerneudc^^à forza ddV 
Conti Tusculani , dopo un mese di usurpazione y 
avendo spogliato il Vaticano del più prezioso , fug-* 
g\ sacrilego in Costantinopoli , d^ onde poi tor- 
nò , e usurpato di nuova il Pontificato nel 985. 
fece morire di veleno in prigione Gios^anni XIV.: 
ma egli stesso ne pagò il fio con una morte su- 
bitanea , accompagnata , per opera de' suoi mede- 
simi , da una crudele carnifìcina del suo cadave- 
re , il qual^ strascinarono per li piedi fino alla 
piazza del Campidoglio , ove lo lasciarono spo« 
gliato , e pieno di lanciate , ma trovato la mattina 
da^ Cherici , questi lo portarono a seppellire ia 
S. Qio* in Laterano « 

li. lo mi sono accomodato ^lla Cronologia 
di BtÈi'io ne' versi della serie de' tre precedenti Pon- 
tefici , nella quale è egli in verità preceduto da 
molti buoni autori , cioè dal Baron» dal Panvinio 
in Chron» £ccl« pag* 8^., e da altri» A me però 
non piace , perchè differente da quella , che ci pre- 
scrive il Maniacuzio ne' suoi versi , e da quella 
ancora de' più rinomati critici , tra quali i due 
Pagi 9 che descrivono la serie , e la Cronologia 
de' predetti Pontefici nella manieri seguente . Do- 
po Gioi?anni XIll* seguì non già Dono , ma bensì 
Benedetto VI., il quale fu consecrato dopo li 28. 
Novembre del 972. Fu strangolato l' anno 974. ed 


(a) Rasponi i J)e Sasil* Laterza, lib* i* cap« iS» 


1^2 BONIFACIO VII ANTIPAPA. 

Sec.x. ebbe per Successore Dono , cui successe Benedet^ 

-to VII. prima de' 25. iVIarzo del 975., il quale do- 

1^0 9. anni , ed alcuni med di governo , morì ^ io. 
Luglio dei 984*, ed ebbe per Successore Giovane 
ni XIV. dopo: Ìjip4/Lugji0 derjt>a4* ^^ carcerato 

àsi JBoni/a^io qel Marzo del 98$ «^ « morto forse 

a!, sa AgQ^co.- Indi £o/l(/i7c/o VII. lavasi per la 
seconda vQlta In & Sede &Ci.. ; 
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BENEDETTO VIL .19? 

(lii).BENEDETTO VII- ^n. 978. — 


I. Benedetto VIL, Romano, Cardinale Vesai-An.97S; 
vo di Sutri , figlio di Davide della famiglia Conti , "—— - 
fa eletto Pontefice prima de'25* di Marzo del 975. 
Essendo stato eletto Arcivescovo Làureacense Pellet 
.grinscf Tanno 97 i*, e mal sofferehdo , cht Benedetto 
VI. avesse diminuito i diritti del suo Arcivescovato 
più antico , . in favore di Federico Arcivescovo di 
Salisburg y scrisse al S. P. una lettera , dal Lam- 
beccio registrata (a) , in cui pregava sua Santità \di 
mandargli il Pàllio, e di confermargli gli antichi 
•Privilegj della sua Chiesa. L*una e IVItrà cosa gli 
accordò benignamente Benedetto nell'anno 977., 
confermandolo nella giurisdizione sopra sette Vesco-^ 
vati della Ungheria XukriorQ , ne'quali gli commet» 
teva le sue veci . Fu però Pellegrino l'ultimo Arcive- 
scovo Làureacense ., conciosiachè quegli , che nel 
992. gli successe , non fu piii Arcivescovo di tal no^ 
me , ma Vescovo soltanto di Passavia , onde non 
meno questo , che i successori restarono' privi del 
Pallio (b) . 

IL Celebrò Benedetto due Concilj in Roma • 
In uno scomunicò ^Antipapa Bonifacio ; nell'altro 
j Simoniaci • Governò pi^ di 9. anni » Fu di grande 
spirito, ed amante de'poveri • Morì a'io« luglio 
984. e fu sepolto in S. Croce in Gerusalemme , dove 
il Card. Baronio osservò l'Iscrizione Sepolcrale di 
Benedetto , che riporta all'an. 984. 


■K 


{a) Bibliòth. Cesarea lib. a. pag..64i. e segg. Que- 
sta medesima colla risposta di Benedetto si legge nel Tornii 
iX» deXoncilj . 

(h) Veggasi U P. Hartzheim Tom. I. Goncilior. Ger* 
^a^n* in Pr»f. Iiiera]:€bic^ pag» 36, e 37» . 

Tom. U. N 


194. GIOVANNI XIV. 

— /(U:ù GIOVANNI XIV. A 


àni9i^ l. Giovanni XìV« , diUmato prima Pietro dì 
* Canepanova , che si mutò il nome in riverenaa al 
'Princifie degli Apostoli , primo Sommo Pontefice , 
-di coi nessuno ù prese il nóme , non ostante che oa 
tal «ome fosse .assai fre()uen te fra i Cristiani (a) fiao 
dal tempo di Costantino Magno • £ra egli Diacono 
. Cardinale , Vescoiro di Pavia sua patria , ed Archi- 
cancelliere deli'Imperator Ottone U. , e fn eletto Fon* 
teàce dc^o i dieci di Luglio ^el Panno ^&^ Dopo il 
governo di cnxa &• mesi , Bonifacio VII. Antipapa , 
tornato da Costantinopoli , lo cacciò iu ona prigio- 
ne del Castel S. Angelo , ove nel Giugno dì 975. mo- 
ti di fame , o ài veleno • Fu sepolto nei Vaticano • 
Vacò la S« Sede <|nasi io. me» , 


-(a) Papebrochio in VropYÌa^Q pag. i68« n« 3, le cui 
parole in volgare sono le seguenti \ Non fu eerianieaie in 
questo Pontefice lo stesso motivo per miuaisi il nome « che 
Ju in Ottaviano ^ ein Franconio 9 passati poco prima 9 ma 
hensì un altro « piceno di riverenza perso il Principe tte^U 
'^épostoU 9 pél qwale ^ancora nessuno de^suoi Suecessori ardì 
di prendersi il nome di Pietro ^ J9^ ancho^dopo €t^ coriUn» 
CIÒ Fuso xbstanu n» Pontefici di camhiatsi ìl-nome.nedU io-» 
ro els^ioni .• £' qmesta una cosa veramente merwgUoma 9 e 
degna di considerazione 9 che essftn^o il nomt di Pietro /re* 
quente in Roma fin dal tempo di Costantino 9 come si scor^ 
gc daìU sotLQj emioni de^ConcHj ^ nessuno fino adi nostri 
che prima avesse il nome di Pietro % volesse anche nel Poru^ 
iìfficAto essere 9 • tot nome pure 9 suecossore di Pietra 9 ^iò 
cbà io non saprei se si possa ascnivere pureimente a caso » 
^^SS^^i il nostro Sacro Mito deWElezione de^Poruefici lesu. 
l^ pagm 92. ^eggJ 9 oppure Vlntroduz^ alle Vite da^fontm 
Tom. /, Disserta III. pa^^ a3 !• ^cgg. . - 


/^ (i45) GIOVAiNM :Xy. ,iitL^^^. ^ 

i. Giovanni xv., Romaiio, flgiid'dii&*^tó,3tóx.^. 

fa eletto, PahteBce od Dicembre del 9S5# BenpHè il 
nostro Poeta gU dia il luogo fr^ i Pontefici , io co' 
più Cfìdci non \ò coiito fra essi ^ o perchè nel podò 
tempo , che visse , non fu consacrato , ciò .che ia 
questi tempi rendeva pienamente Pontefice' Peletta, 
come vuol Pùpebrockiox^ ; o perchè iion fb vero 
Pontefice., come stimaiìoi eh. sintomo ^ e FrìmceA 
SCO Pagi (h) , Pultimo de'quali dice, non poter ne. 
garsc , che prima di. Cco&àni^jf XV. sia stato -détto 
Giovanni figliuolo di Roberto , poiché Matiano Seo* 
to^ GoHfredo di Viterbo ^t più antichi Catalogi 
ci dimostrano due Pontefici ,' chiamati còl nome di 
Giovane i fra Benedetti^ Vii. e Giovanni XV. in 
fatti la Cronica di S. fi/las^ehiio , ioserita nel Tom# 
II. delia Biblioteca Labbeana , tpglie ogni controver- 
sia dicendo , che n^annoy^e^uente\^%^^') passai 
fono aW altro mondo- tre^Pont^i- in Romà^ i quag- 
li furono Giovanni XIV; , JBpniJacio ViL , e Giovani, 
ni , figlio di Roberto:^ eletta '^ motti veramente tut-^ ^ . 
tie tre in detto anQOi,;t:I6jche PAutotv di quella 
Cronica-trovòdegno(Umemoria% Morì dunque que-« 
sto ^ovanfd nello stésso ^Dioembre dell'atmo ^^^•^ 
t fii sepolto, pel Vaticano » j ^ « 


»»W»Wmi>w^i»— Ipw^BtPMT— l^—^^i^».! » * il I* p>^l^^*^>^> l > n i i ■■ wmAi^mm^m ^iw II ^1 


'l. 


(a) In Propyloso pftgt;f59» Tf^^g^m ittoaqsi la vita 4i 
Leoìie IX* Pont». 1 68. , ove ìa una-Iuaga t)Ofta c^ingegniaf 
ino di stabilire il vero sistema , che debbesi formare sa 
questo a r g o m ento , assai- difficile f ed importante 9 p^C 
calcélafe no* meno la serie de^ veri Pontefici • ehe quella 
del tempo del loro governo • ' 

(h) Crit. in' Bar. ad'aft/ 986. n. 4* « Blrevian Geft^ 
RR. PP. Tom, If pi*. t^S» - • 

N 2 


^ 


» r 156 Gì O V AIN NI r JCV^détto XVI. 

-^— ^ (LÌii).GiQYAmM DiTTO XVL 4;4j?.^985. 

.a*;?», I* (jrlOVANNE detto rXV^L secondò il nòstro Poe- 
r ta^ per norperò il XV.:ndfìisoIo perchè il preceden- 
' te ool nóme di KV. , non è da nói annoverato, fra i 
rlogit timi Pontefici , ^ carne tester abbiamo, detto , ma 
/perchè il presente di cui òrarparliamo si dava il no- 
mine di Giavxinni XV* , come. si ricava da'saoii stessi 
(•diplomi :(a) , era Prete .Romano.^ fìgUò di Leone , 
: 'Prete ànch'egli dopo Ji matrimonio , della contrada 
^ Gallina bianca 9 ^ fu eletto Pontefice , e consacrato 
mei Dicembre del 98*5. Travagliato dà Crescenzo Na- 
meni€UWy. il quale col titoJò di Console occupò Ca« 
stel S« Angelo , Jugg*^ Giovanni nella Toscana , e ri« 
corse ad Ottone IIK y Ip.xrhe. appena saputo da^Ro- 
fftiani, ohtst graildemebte tem^ranoMa^ sua «poteaza, 
.subito riohiamafono ' Gtwatini^ il x^uale nondimeno 
'fiivodiata dal Clerov,. priucipatmente perche arricchì- 
.va troppo t Parenti yioodealcttot. hanno incavata Po- 
origine del J4^Qtismp^^ehe.a'giòrm d'Oggi non por - 
>ge^ luogo \a.:ri prèi»Ì9flic';^ .c}uanto< neApAssati • Per 
jl^n «po^-mezzo.di Leane VescofX):idLTAPi?m ,<^he« il. Fonte- 
iftcetZiminnifi maildò sua;Legaco in rlnàhUlerni nel 
•999. ^'Ottenne là pace i che. rprocui^va ro*! '£fe&re£fo 
^A^lnghiUea^a , ie. Jia&Ér^.Daca di '^tknnandia y 
i quali allora colla loro discordia presagivano molte 
disgrazie a'ioro Stati • 

An.993.. . . JLI. Kgll^aniìo 993, questo PonteficeXzoz^onni 

' XV. canonizzò solennemente nel Concilio Lateranen- 
Se (b) t/ittffrf^fatto VesCòvond'^aiòiirgo riel924. in 
età di' ^ i. àtìtti /e pàss^atd a'ftiigliòr vita à'4. Luglio 


■T-^^"**^""»'^'*" 


**' ; iisL}i^e%gàsi ,PghplU Italia Sacra Tom. I. pag, i34. 
(a) Const» Cum convcntitf *&c. BiULar- \Rom. Tom» /• 
Jt^^^ìdt^.pLYh qudln «.(JporQataaxicord dal M<tì>hè t'dali* 
Aidouin 9 dal Maòillon 9 e dai Fowifiini , ' ,:. 

r ' 


Giov.A>wrB Kvi lÀàttA ocvr. % 

^7j. Questa fu la prima canonizzazione solenne , e StfNx;3 

per ciò non (^eFÌtkua.fódiquè(HrvJche)di^p*) essere ■ 

stata la prima fatta da Leone IIL Papa 99. , ^^a 
5r</iimir Hi.Papa 9fiq dtr.83tf«wiitìf'tó;A|>ós?dl3 Pellai -^TC-^A 
^'esfalia. • . Il* fi&M>:di'ianqniizetzio/hà iiiop ì$ì ^entì^ 
prim^dèl.SecoJojL;ìy.iB Ta^^nifief Va' dil:gàiioniz2aw^^> 
che si (boera KS^naimLBónteBciq' non 60 m'indi v'^b^ 
ncAiSécdla^Xiiw^soli^noeftte • 'Elite allora ogni r^i^^con^ 
vó neìh.mA Bioccsi dicbiaravA lejviriir.di QuelSccvo^ 
di DtOiv^lpfiriCùi .aa)ft>r.noiii>sS2titità i»*^^ j]Uostb ; ba^ 
s tavav pécufsiitii^j veofiratl) & ; Ma; questa . m^^ria \ itrài^ 
^Doi MMntd^i^K fvifttsaol^.{)issertiiar}óiJe tféà^ino-i 

ai oilMqniPi^Qsi'ittt^r^GÓQtKiant ^of^edttt^ i ^'(^tiki 
tUda ^ isoih^h «xjie^jtuiacs^Qfitdìiimidbùli iki^u >Go^ 

soboiuDdslk ilectf^rt^', <W)d»lle'C04ein()|UÌ^ ài 
giia9oi4r.«ritì^»q<iAÌ^3CjWRtf5§f;pi\i4ibri (e) w; ^i3n: dfe 
una febbre gagliarda AelPaiyio 996Ì ^'jD^.di iAprflQ «^ 
come di cono alcu ni , e fu sepolt o "nel Vaticano neir 
OratorTo di s^ Mcurig, • . ^r - .• .- . ^ < T 

i % . . " - 1. '» p •: •/• V iV-.'^ :; ? » , : r^ n» - i- .: a 
-: ' *.»'•; ' i • )v'' . J^ • f ! 'f»i i • '. '^ ! * ^ .Il "» 

(b) Àaonymàs itfìvi^at Mntkildh iiapr^napi^ JM^mù^ 
^iufi^ 'Scrtptor* Iftet. - Bthimi^. • Toni. I. pn^g* 69a, ,- é a)p^ 
JBiitrmiori SeHpt. fter, lull Tom/V^ pag«i I9 iv ' > 
- : (c)WtfarM/ia/^>fcMUiChSo4E.pa|;r 344«^J ^ * i -»- ! 


» 

'il' C.r < ' •' ì '"* J • . • '♦' » "* 

^ / (i4£t).<ÌRÈÌG0aÌÒ 


KEGORIO: V.^xbSuraatò prfnia.Brbiuibir.) Sas- 
sone^ (U^trfit ^eyfg£àno',.Vèscoieo creato di F'er-^ 
detti, itérzoriiglia di Quàne^Dacat dì Francònia y dal 
V*'Becchenì (d) - detto: Morchie >xki \VérofP^ v ^ ^i 
fóiub'liràÌ5i»iim>glie;, Ca|)pe]tami:t 'e patite deirinh^* 
peratoiie'*0/r(9/te ilk, iperchet>}i|i0te: óSjbnitgarda' 
figlia di^^foneli^, e ìi/kLàì&.ór0i(tfneDncA4^^Fràh'' 

conta i^y-^^^Tc di quésto Pontsficevìi'^siicffAl^^ 
Cdf dihiait ^tpp^cedevìte Giovarmi H^kiaiètt» io.età 
di d4.amii Som|M Pontfefioe/t>ri^d0ll?iiWM!g^ 
di Maggio del 996* , poiché neirukiino.Sll'di.qiièitol 
ifiei^\ ^i^^ 4:li^Pénteoost6^iroorb«^vIinf^ 
^oni^lih '^Jton stt^ tuoelié' Màèià ^ è£hrclìclilàr& 
Vpoiettàiii della Chie^^<>; 4iy 4» CoQcH» ^ vche 
tfélebr^lfrTprélKénzà' deirA(ka^ti$ ^ ^fcÀobaickiic;' 
4fieCM^g»r/é> -istituisse il--Conegìo ubigli Eiiaàaiìndel 
S. R; L-, arg^jfi^nto , ^he io. «ii9tteiK> fiii'siltrar ciperaL 
a Dio"piacendoX<i)^*? ^^''^ - ''''-^ ^^■J-Bi'u-rj s '^''"^^ «^ - - 

(a) Stor. Eccles. Tom. YlIf^^ìi^Vi^i' ''"' * '''* 

(b) Veggasi il eh. Pa^» fireviar. Gestor.- PP. KR* 
ToflK I. pag. 479. 9 ove luQgameute dioiostra questa Ce- 

-nealogia di Cregoiio V, - • ' 

(e) Ditmaro iil^» iì«»»J^CJP ^^ii|}t« Bjransw» Tom» I» 
pag* i&9. " _ 

(d) Dirò qui perora « che ancora non si é convena* 
io da^Crìtici chi veramente sìa srata ristitufore de%ette 
Elettori deirimpero • Alcuni rattribniscono 9 con Giorda* 
no nel suo Cronico 9 a Carla Mag'no f e questa sentenza 
sembra appoggiala nell'Autorità é'' Innocenzo III. ( cap« Fé- 
iterg^g^efirV d e gleet i oiu ef e feiti y uttaf* ) ' Att r i"n » fan n^ 
ioitbil <]rMl}i2esti|^tstit}tzlo«ìriir.|]9Ì«i1]pi< delk^.fi^eriliauia « 
AjUri V&9ci;^oj^,ijia.Cwgàrio,J^(:tij^m^^ JP* U^ff^o Aa»glyj 
Bojor. Kb. 5.^'^il i?f(0^i{i4^)irelflJb]:9 .<fl? .^o|>i^m#JnV'^'^ 

altri a Gre^o^ Y»^^^oAjtftf(«rMW«;d0jKojiu- JP^ )ib. 5> 


■«^««■■'MiW 


GREGORIO Vi ^ 199^ 
• IK Tornato l'Imp. Ottóne in Germania Cre-> 
'icènzioNumentana scacciò nel 997* da Roma Gre'* 
gorio che ne^priini giatpm di Marzo di dttt'o anno se ~l£^* 
13^ fuggì !n Papi^ ) ed in luogo di esso sostitat PAn-»j 
tipapa Giovanni; di eòi . parlerema apfA^BSSCI . Re« j^^ ^^^^ 
stitnita <?regoié'io a Bomtt da DrtoM IIL disappravò\ 
nel Concilio celebrato Panno stésso- 99^ il matriiho-n 
mo di Uoberlo Re>diiFirditGri2*, concerta vedova di 
Ottone Conte di Sciampagna ^ e %Ha di Corr<^dcK 
Re di Borgogna v ìperchè icra comatie di'lkii.; xnentr»; 
itRe aveatenutaali battesimo ttn figliodi iti » red aiw 
Cora di Jm coniangntMa » e perciò il Capa impose a* 
tutti e due sette anni di praiteaaa. Hosi V^Ue éaher^ 
M^assò^^ettarsi aLOedveto del Coneilio v)e dà 2on^. 
tefice Gregorio 9 il i^aleperciÒLCostaiilei(el kio> M^: 
]e\ scomanicÀ telili il&egno ds ! Fnoitcrit ^< dichia^ 
raodovà^rinterdottik/DelU celffbraaiofir de^di^ni l^^ì 
fìzj ). neirammìnistrazione de^Sagr^nletiiiy e nella 8e^ 
polj;àraia^Aorti 4^ nàiassòlvetté E Re ^^^ed il Regno » 
seqaegli non abbandonava .Barla « ^Obb^dViinaktoeii^ 
te il .Re al Decretò, dèi Papa 5 e\d^ ConciHov ^ 

cap. é. ', e de TraùfeK'iImpenilib. H cafii'^ 1? * V altri p«iJ^ 
te a Gregorio V* 9 parte ad Ottone UT* « é parte a^rincipi, 
della Germania 9 giacehb toccando a tntti questi in diver* 
80 modo questa istittuioxle » da tutti dovea essere appro*- 
Vàta « e di questo sentimento )s fra gli altri il Dupin 9 de 
aac* XcdiuBiscitiLJììfia^ f^jùaps. 3.«§*. 3 ^ataU.dUliaudi'o 
poi dice ( Diss« 1 7. in Hisr« £ccl« Sec« IX. et X. ) clie sot* 
to rimpetè di Pedètdcp II«i pHntipi della. Oévaiaiii|;c)ette- 
t^ a^sette £Ìettofi il diritto 4H eleggere rXifkpér<tore « i 
qiMlL fùsid^^allorfr si vdiìDojBO. dttgU i(ÌQXÌci i foli .Blèttori ^M 
della stesso opinione e il Pagi ad ao* 99^* n^'i^'h QkMUil-C 
qué sia; per ttlcrordét modo « é. clel.filinier(> ddl^istituzione 
de^£ltttorff « cèrto^ che il diritto di elèggere rimperato^. 
ae.deriva^dali Roitaano^iFottiefifiil^ 4 * come dimostra il S^indi^, 
iM^nCiU^ Vita dli|aesti»Jp0nte&B^ Cirti^o^aY^j» Idove ancocAr 
parla del numero ^ e deU^uftzio di ^aeiti elettosi^' 


tos ; QIOVANNf XVH.; ANTIPAPA . 
Secjc Successore di Gregorio V. con saggio , e pradente 
— ■ " ■ consiglio ordinò , che l'Antipapa col nome di . Cìo- 

9anni XVI. si annoveri tra li Romani Pontefici , e co« 

sì il seguente Pontefice col nome di Giovanni si do- 
. . . vreb^ prendere il numero di XVIL Questo Antipa« 
'_ 1 ^pa , oltre Tessersi usurpato il Póntiftcato » fu di cor*^ 

rptti^simi co,stumi • I^ &, Jiepolto m $• 

mLaterano* - -. « 
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SILVESTRO ir. ' 10?^ = 
(i47) SILVESTHO U. ^.- 999. ; v. :. 

Silvestro U. chiarnato prfma CwM'fav da4n.999. 

Aaiitlac in FrancM , e periK il t)r(fly>', • cti« dà qil*^ i — 

su Nazione abbia seduto sulla Cattedra di s. Pietro , 
Monaco Benedettino (a) del Monastero di Fleury 
nfelTa\Bd/-èògrtVi;Ba^A%ate'ìn quello Òf iffoftfeiV' rie!'' 
Milanese' ; dira rahno 970: Maestro ai Boit^r/ó Rè' 
^ Francia ,' h' di "O/fó/iellTMinperàto^q , Arci've- 
atxt^o di Repns fittQ nel ^.i,","^"òjn(^é fu deposto^ 
iV?jl$94., pp> Arcìvesovodi ^Oifej^na!^ éy^to da Gre- 

gp/io V. ne^95^g.l(^),«po»4(^^ls^l^B^:r^tici fu di, 
ha^ nascita, ,(«> i )tltrlpei!Ò.(d)'l».faiBB9;dellafami- 

—.1» e „ ii„,„-t..,.....>.\C ,.h. I..I i,..fc,.., 1,^.1, :.,>, ■ . Aj'.Ì h.i. 

nod. §.JU'il^4«lK:it«ittiCaiileàariiM)inMM>>iIelS«colttùSl;L - 

(llt.-KÌa. Bclfa «HcecUÉcmé^ar Sed^ RoiiHauJ. ,Sìb)w jdi fC*6 

À»n.i^eteg€m)c1in^.KÌtiiira.ììUiv^^é\tlMÌf^tKU. ^-AA 
quali sti.nldwi ■n.JfiniaiàUa netiaeliS^dbla XL r0f:«upa«cb 
flo-con pMia ÌHti^rtAttr. iqtìella- Bantsfiqqi^.Svdè .'^Unente 
in aoKOlù;iollli;f■Ié'j^Resl8^riJU■jjail;a^BKlnnpb -appuntb'.it 
incoili ara k'ifMMÒt ■adiea.-Onefi'ne rii hx (lato, farttmatamaan 
i«xisahi»aitafi^iàneH»^wadÉ»>i3i.-'Ì^ Vll.i«pri>i)ual« 
■dio iMl<«do iGatt(diwgÙea« dodrd)beiòoDtnMr>. étfentf 
«ride . tra*toigvAadè 3^■^ dpno t :che gli li* FAtio. l < '<- O 
' 1 1 (di) Salma «glD ft'tto Papa ricordar Ja anta irotpranuM 
zJonl'diJlBÌ/nt i.-A^ienBai s {orna cntr'^nestoiVeidodi '^ • 

'Slgalda f/«^asnir>i<eoàt«Bipome« <: in t!ta'itD^r^ . 
Fi:iui«oruBi-RagÌ3.--t. . ■_'■ ■'■• i ■'■' ■'" ■ !;'• "- ? ' '-v.t 
- '- - '<c> S(^iWét(Viaa«iidci>t9'ainn^oirCÓ'*aottl88imi'Berà9 
alttfifli dalla &ùJginiigkzioÌD« di' s. iWisunt't ael' 'Ì6miHh 
dalla Storia Uttdaiialdrtla'/'faiicia., ptibbtjicritoba P4u4gi 
net ayi^a.itimAìqnaliT loQ^abtent^UntKanaSlilqifeitd Otr" 
-iavM ^lil iniBRgiOT>l«ttM»to'dclt6«e>dd Xv - '^ •" >' ^ 
■ :. (d)itUÌaebwd«U>1fMtii^WafX;ìieatet»t»4Uit'aidigo 


104. , SrLV^ESTRO IT/ 
Seca. 'glia Cesi Romana , il capo della quale è Duca 
' ■ ■ é^Acijuasparta (a) , . riiaiora estinta '• / 

li. Fu dunque Silvestro eletto Papa a'28. Feb- 
,f>r'^.r. l>rliro^,ctiKi coni^ecra'to a^^. Aprilo 999» cV era ,Oocne- ' 
— : — «i« delle Paln\e^b) «-Subito coafei^ò oeJlfArcivefeo-* 


*-v. 


òf.]Col^nia ,M 16 2 C^. Tool*. Il* P^f^$9* 9 ^fi^.B^Oifio neli9. 
VjlUl di S^ÌvcsirQ'9 dì cui-difFusameAte 4escjJyK Ia. G/eae^lo- 
già 9 cbe noi strettamente qui^ a<^cpiiniamp 9 ^«nza pero 
crederlo di tal famiglia • .^ ^ ... 

^'' Ja) Vuoisi ^ueétk fhtajgiia ^ìifiv^mita^da C^^^^ 
TCéihTe^no Rb d^e* Gì ed \ ' i cui discéÀdfeciti^^nòÀ cbusérvaado ' 
^ÌA (jhie H'nòiM ai^Ré^ fu^no scacàfàii-dtì^^gno 9 e^phiA 
taMé'8éc^UlM0ir|>at^ifii)d«Ua pi-lAlè NÀH)1^;<' funsero' 
jB ìutlia-^4»ve-diederQ il- acme -di- Sdagnu Gr tf ei a- ad -««a- 
pfóViniTia 9> d^QcDcaiBi <4ilaiiia'utfé^itt«^';^^iMir1pats^rcìno a 
iSiifoay ore ahitaia>fio^lBÌemitnidàbhBimat««*SMhri#ai i- e vi. 
fiori rboo )»eile >|>nme dignità* «'^tlroFattrflytó fiffaéSo* 9^ : Marco i) 
CàioijQmmóf'ji Jmaioìvih TM 9i'ìcbeoéblMtDiaikprenoinie.di 
€M^\'^jye^. Cc?M^<>perIq9iénb 9'citi vi^ciavék» •aUémpt* opticbìf 
so^iase ^ooditaiì/4uf eM»tM kie^irisda ^Morum gdnto^ìa>ri 
ém»(* ' Bonor&t rS'S)Ì»«àiii> fioL* W^uillBfCàcl^iJK^/àovàònt* aggiuop 
^fwaà^copiàtési^ipèQtlìcii w Ir-Oprn d^l i9*néeÀ bfilotUr>9<«e 
4à dirut^HTÌa d<rUa> fifarifUia) i}eHrki»fiÀ: irc|^eftasìnéll^x£tiiui« 1Ì9^ 
ina»aiamaillottavtBSaobla deH'aiOhi)eik>uiRiesmir«]àa ia IGca^ 
eia <^>cld «.ivi .Ì!'éofr^ruÉtaKÌl srofioòl >^ t>ifai^airBBtJnròno"CO^ 
Ilnad]pd'•^miaoca•^'(è>1ll^^Cftroii9^'tk>l9lc^ 'essi tóetoevò-i 
Cejt cónci jdl AfkiW ifi^priooitti BeflVAi4rfa<éiftjdi $pnkt<f^ 
i*£mmà9t9rt éct. «àsIisUi jlfEa/a'/la.9rid dm ««d ilt:A)9 tra 
quali i duoliiidÌ£^off«M/iarl« 9 e Crjti«>j<p]Ìnoipi\di siS^n^é^ 
À » e di •<\^A^(^\]V[à^ché8Ì 'de vAA9«itf^in^> (Mireti^o 9 e 
Bimano s\H qciafe «dbàttta siv«' atr^tiarin i»8rebtelk^ei)ll^ 
famiglie d*" Esie , Varani , Liviani 9 Ax^fn /Okstani ^.An^ 
fuéiBt'ré'i SuvMùo^t^^&rMmi ^^ohlmmk^nSmlffci^i ^ .^i'ico 9 
dorila i^^i;'e?k;4 Alteti^ ^ Pehem .ii.fOh9^à€^ Si*Jh>rtwnt^i\ 
Vpnti^ edt0kr^JM.^oma^ eiàPitnimÀlIt^taììé pira Musiti* 
^ O Pi) VeIiCa/<£fi^n0'{roin;(Ig. Gofaatitn|»èflQm I|i:QKria* 
lium pag. a a 6. 9 il lc<gi^iihé)(rai9C»tttaÌQm,<»^óa éùir 6^M9»- 
nip iII..ldkQ avevleglxjeleito»Qja««&'tf:viifl«dbjJ»id5t^>èuppo«« 


SMV ESTUO IT. -aoj 

vato di Reuiis Amotfo suo antica rivale , épròcorò Sèc*ìr. 
< la! riforma de'Monasterj dìRóma^ cbe ne aveano df* 
, bisogno . Die il dtolo di Re Apostoliàó 'Z s. Stefano 

Duca à^Vngheria , che Tavea convertita alla-Fedes 
. e perraisè"5Ì a lui , che ^a'sudi Suop<^sspA di. portar 
-^ avanti la Croce • Governò 4. anni v i#:mese, 0. 

giorni còntandO'v Qome era solito allora , dalia con^ 

-sécra3Ìoae:(a).. ; : >/ ^ . j; 

liL Jbra questo Pontefice insigne Fflosofo , ^ 
^' Matematico egregio (b):, e benché per essere -stato 

ileposto dalla. Chiesa di Reims si fosse dichiaratojcan- 
« >i I _ - j ' I ■ ■ ■ ■ -| ^ ■ ... ■■ ^. .^ i , - . ■ 1 • ' ' i • • 

sta 9 e pieoaditast^faltrt acquante parole contiene « coit 
" me <iliiii08t7a F'agi ad aa»'999r §• >3. 9 e prkua di liii Tavea* 
no dimoBtwito -Cdroiiié ad an.' i I9i»..§»5 4—. * e Grètstfro ià 
Jk|]»'slogia Baronii oap. iii. 'pag. 217. 9 e lib. a.* cantra^ Re* 
^{ftlfcaiorcm cap. 16; 9 et in «Appendice secuoda ad^Gonv» 
«•làéntAriotuin d« Prkusipoin iii'Sedem Apostoiì'cam munifii* 
xentia pàg«'<66r7, Tom. VI. >- 

(a) Vengasi. ioAaiizi la vita di Leone ÌX. Papa i58i 
n. S. 9 ove langameùte tmttiaino del sistema per cono^* , 
acere 9 se ^daNa ' consècraz^tone 9' oppure' dalla' elea^ione* à 
del)ba contare il goVerno de^Sommi Pontefici 
' ' (b) Ditmaro Irb; 6. Chronici pag. 399. 9 ove aggioof 
•gè 9 che in MndcUbttrgo avea fatto- un oriolo 9 ordi'iiando«^ 
4o di maniera 9 ohe «i^a stella voeduta per una fistola ne di» 
mostrava 1^ ore •- Altpi scrivono ^'tche in Rai^enna lo fàees^ 
M per Vlmpeìsaitov Ouon^ III. 9 presso cni s^era ritirato-dò^* 
pò la sua d^eposiziòne dal 'Vescovato ói Reims • Quanto da 
Sdsfestr^ sieno atace^prombsse le lettere neirUniversità di 
RotnaXo àocennò^già il eh; F, C4trhfcL neiranreo sno- libra 
deOyiunasi^'Itcnnaf^ 9 Campato in Roma nel lySl. in 4^ 
JEd il eh. Andrés^'i trattando della Letteratura di questo^ 
Pontefice nelh^evaditaana 'Opera 9 deWOìig. ptogr^ e siala 
étti uale di'^ni Leìtvì' aiuta Tom» I, pag, 174* « lo dine il 
primo Filosofo y che.noi cooosoiamo dopo la rinnovazione 
flklle Lettele i« .e.degno d^èterna memoria ne^ fasti letterarj» 
per Tacdeiic^ aedo, mei rintracciase .le .scienze « e^nel pro« 
QKaóV^raàinc-iFiairctaCf 'ed iniia^^a.ia ^Itor^i • . 


m6 SILVESTRO II. 

8«c«x. trarlo alla Chiesa oon iscritti calonokisi ; tuttavia 
4ivenutoPapa governò eoo. santità , e prudenza (a) • 
1 Maorini di sopra lodati colla scarta degli Storici , 
j quali erano più a portata di conoscere questo Pon- 
tefice , ne Aipìngono il carattere con questi termini t 
. un ingegno fino , sottile , astuto ; un 2eIo amante 
-della giustizia, e della . verità ; r^emico deiralteri« 
già , e della doppiezza ; la massima xh'egli avea in-» 
torno a'Ministri del Vangelo y era , che bisognava 
essn* provveduto di grande moderazione , allorché 


•^i>Mi-~^^ 


(a) Yeggast Creiscro in Mysta S alma r icnai 9 sea £&a- 
«niiie Mysterìi Pletseaai Tom. ¥U. cap» 43. pa^/SoS* 

L^accasd di nagia il Seado-Cardioale Meninone acisma- 
tioo 9 il qaale pubblicò % che SU^^sté» 1I« .av^a^se ia Sivi^ 
glia imparata Tarte magica 9 e la Ne|;roiDàaBta 9 per virtù 
4eila quale avei an demonio famiUarev il ^alc cornsnliò 
«jàchedopo Papa 9 per saperne la -duraAteia delta sua vita 9 
e che4la esso avesse in risposta'^ clie^noniatirirebbepriina 
di'celefcrar la Messa in Gi!r^s0le*^ine ; onde il Pontefice non 
«ssendosi di ciò avv«duto 9 e recatosi, un giorno a. dirla 
netta Gbitfsa cbte in iSo/9ia. chiamai 4i St-Craicc' ii» Qerusa^ 
lemme 9 d demonio che ivi appunto lo attendeva ^ gU Tu 
addosso 9 e presto presto Tuccise ; e jposi aln» simili im- 
postare • le quali passarono dagli socit'ti éà. Bennone a 
quelli di Sigfiòerto • coteecchò alquanto ne. dubiti 9 di 
Mattino Pi>hn9 9 e di altri 9< i <|^i «vtebbero parlato bea 
diversamente di q«esto Pontefice 9 aol else ajiressex badato 
allecalanoie 9 di che è ripieno il libro di B^-nfi^ne t scrit- 
tore tanto nemico de'^Poatefiei Romani 9 quanto Wle adn-^ 
latore dello scismatico Imperatore Snà-i^a lY^ 9 in grazia 
del quale scrisse la caluonioaissima viM éitifegorio Yll. 9 
dove si legge questa fiivola • Qoaodo anche, mancassero id 
difesa di Sihestro documenti de|^i sanittoci a. lai -contem- 
poranei 9 che lo colmano di mentite lodi « e me «saltano 
i meriti insigni 9 come appanlb fèccffo DÙ^Hifffìo Teseo vo 
di Maibiérg 9 Eigoldo Moaiaco di FUury nella vita di JEa-^ 
herto Re di Francia 9 *ed ahri 9 fjuaado ancìia i io diceva^*^ 
mancassero; questi 4octimèQtl cóntempòiwelr» bastercitba 


t 
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trattàvasi ilella salute d^lie anime : pnotéstara d'es-^6crsP. 
6cr pronto a dar la vita per difelda deH^ùtikà della **-^^---^ 
Chiesa ; gli si rimprovera soltanto; d'aver troppa 
adulato i grandi , né forse si può difebdère dalla 
taccia di ambizione « 


• f 


a^9aaLentire questa oalaaaia U«9lo Epitaffio.? tht:S^rgipiYt 
gli fece, mettere sul suo sepolcro nella Basilica Lateraoenb 
se 9 il quale ancor oggi vi si legge 9 ed io « che a bello 
studio ho ommesso di registrare questi monumenti nelle 
vite degli altri Pontefici 9 conciossiache questi soli baste- 
rebbero a farne de^grossi volumi 9 stimo doverlo qui rife- 
Tire per vieppiù vendicar Tonore di questo Pontefice • Ec- 
co la mentovata iscrizione 9 quale ancora fu registrata dal 
eh. P. Lodovico Jacopo da s. Carlo nella sua Bibliotheca 
Fonti ficia pag. a 14* 9 che noi a Dio piacendo renderemo 
al pubblico in altra maniera più utile 9 e notabilissima- 
mente corretta t ed accresciuta 9 per la qual ragione ci 
damo spesse volte astenuti di accennare molte Opere scrit- 
te da^Pontefìci 9 e molti scrittori 9 che de^medesimi tratti 
tarono ; 

Iste lùcus mundi 9 Sylvestri membra sepuUi ^ 
Venturo Domino conferei ad sonitum • 

Quem dederat mundo ceUbrem doctissima Virgo f 
Ai^ Caput MunfU culmina Hùq^mJ^ '• 

Frimunk Cvbertu^ n$emit Francigenia fpdeM ' 
K/ieiAefisit popuU M^rcpoUm Fairioe « 

Inde Hai^anws n^eruit c^ns/^^t^r-e.mmvwim . 

• E^clenm regifuea nobile 9 .fitiPi»f»tfi^^m 

Poti annum i^giH^ni mutata noaUn^ Mèm^it 1) 
. Ut iotò Fmstor ^eret Orb^ JMVzf# « . 

Cui nimiumpiacuK Vtf^taU mfintfi fidetji* 
ObiuUt hoc G(Bi^sar jt^mas Otho nbi 1, 3 : i' ; 

l^empus ìUfque cumù ci<^ra viimte Sitphim « , \^ 

Qaudet & omne seiUu/n 9 ff^ngit^r -j^y^e rana» « . 
Cfàifig&i innar era^ CaUoirunè Sede paffitui^ ^ 
f TerrM 9uffe^tik$ cui 9Ìoe FoMloV ^ffU , 

IstB vicem Fetri posiquam suscepii • 'Obt^t^ - » 

XfU^trali spatÌ9 iccula molte f^ • i - - .j 
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S*e.x. IV. ; Nel rinianente è (uòr di dubbio , che la sua 
' • - .grande abilità nelle Matematiche > nella Rettorica , 
nella Musica , e nella Medicina ^ e la prodigiosa for« 
pXM > che. se gli vide f^re tanto rapidamente » furo- 
no runico motivo , che diede luogo di accusarlo di 
sortilegio , sopra la qual cosa fu egli costretto dalla 
sua ripùlazioLie a formare seriamente' la sua apólò« 
già. Mor) à' 12. Maggio iob}.'Pcr sepolto nella Basi- 
lica Vaticana • Vacò la S. Sede 33: giorni (a) • 


• t • ' • • ' > 




Obrigtdt' mnhdu^ discussa paté 'tritimphus 9 

E'tclesécè ntuans dedidicit requiem • 
Sergius 'hunc loculum miti pietate Sacetdós t 

SUccééiùrque suus compsit 9 antere sui . 
Quisquit adJiunfi iiwinlum-deveaca lumina Qeriit «^ 
Omnipotens Domine^ die « miserere sui • 
Obiit anrto Domiaica^ Ineat^ationts MIU* 9 
' Indice. L M. Man ^^ XH. 
(a) n dottò Domenicano Polacco Abramo Bz&qio ne 
•crìsse la vita con questo titolo : Silv^iÉr IL Cotsiui 
jìquitanuÉ Ponti/ex Maximus i Rom» 1629; in 4» 

Bernardo Bei ne pubblicò la Geometria in Thesauro 
Anecdotorum, Tom. Ili- par. a. pag* S. e di tatte le Opere 
di SiUestroJknino menzione i Maurini kel ^tato Too)^. YL 
4«Ua Storia lettei:^^ della Fruruim • - . 
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Sec.xi.' 


(u8>GI0VAl\]>ri PETTO XVm. An.ioo'S. 

I. Giovanni XVIIL, per noi n XVII. (a) , det-AmiooS 
:to comunemente Romano , della contrada Biberati-* 
ca , ma veramente di Ripagnano nella Diocesi di Fer^^ 
ma , della famiglia illustre dé'òecchi (b) j e non già 


••* 


(a) Veg. €iovanni'XY, al num. (144) pag* i9*« 

(b) la Una pietra palombina ritrovata nel Marzo del 

^760. nella Fiev9 di s* Maria in Ripagnano castello di 

Fermo 9 si legge una iscrizione 9 che dalP ernditissimo 

•JMonsig•^^o^^ia fu nelKanno medesimo illustrata 9 da cui si 

ricava 9 che Gioì nacque da S leeone 9 e da Colomba in Ri* 

pagnano 9 e che passato giovane in Roma vi fu ricevuto^ 

da Petronio Gons. , e in sì fatta guisa si applicò agli stud}« 

che con plauso universale meritò di essere Pontefice a'*9« 

Giugno del 100 3. L'Opera di questo eruditissimo Prelato 

•poi dc^njssimo Cardinale 9 e intitolata Monumento di CUk» 

vanni XKi. illustrato p£r Stefano Borgia Accademico Cor^ 
tonese • Roma 17Ò0. in 8» Ecco Tiscrizionc : , 

Joannes ex Siccon» & Columbi in a, rapaa^narii prop^ 
tinn» oìtum hab. adh* adoL Ront. duct% & a Petron* •. 
CoSm Dom. recepii eideo licter. ineub, ut tote Uro. apm 
pi. V. id. Jun., A. 2>. Min, fner^ Font, creata Pai'. U 
rexit EccUsm nani règnat. in CceL pr. K. 
jyop» seq. ohdorm. in pace • 

cio^ 
Joannes ex Siccone & Columba in arce Rapagnani prope 
tinnum ortum habuit • Adhuc adoUscens Romam ductus & 
a Petronio Consule domi receptus adeo Ucteris incubuit 9 
^U tota Urbis applausi quinto idus\f unii anno Domini MlUm 
fuerit Pontifex creatus 9 parum tamen rexit Eàflesiam • 
/Vam regnaturus in CcbIo pridit Kalendas Novembri» '^ 
quentis obdormivit in pace » 

Mona» Borgia conghietCura (pag. 2i. ) % che Enem 
Sihio Vescovo di Fermo 9 facesse incidere ia memoria di 
dietto Papa questa iscnziaire « 

jo«. Il* q 


210 / GIOVANNI detto XVm. 
Sec.xu di nascita vile , ' come alcuni hanno detto , la quale 
discesa , come dicesi dal sangue Gotico , riconosce 
per tronco Richtnero ornato dall'I mperator.^eoero 
circa Tanno 460. colla dignità di Patrizio , e di Vica- 
rio , e propagossi poi per Milano , Padova , e per 
Vltaìia , illustre nelle lettere e nelle armi , ed oggi 
$i trova con legittimo legame udita a' Pasqualighi 
Senatori di Venezia , onde disse Francesco Sforza 
Duca di Milano nel Diploma di 22. Giugno 1485. , 
che la ^miglia Secca si doveacontarc fra le prime 
àcW Italia • Nel Secolo passato il conte Orazio Sec-^ 
co ài Padova , paggio dell'Imperatrice Leonora Re- 
gina di Ungheria • mori glorioso nell'assedio di 
Vienna d^Aujftria fatto da'turclii • 

IL Fu Giovanni eletto dalla fazione de'Conti 
Tuscolani a'9. , e consecrato Papa a'i5. di Giugno 
'1003. Governò 5. mesi , 25. giorni • Noi nulia ab- 
biamo delle geste di questo Pontefice » le quali po- 
. che saranno state senza dubbio , atteso il suo breve 
goverifo • Morì a'7. Dicembre looj., secondo Pa-- 
gì , ma secondo la iscrizione suddetta morì a*; i. di 
Ottobre , e fu sepolto secondo il Ciacconio senza 
addume alcun documento , nel Monastero di s. Sa-^ * 
ba in Cella nova , altri dicono più probabilmente 
con Giovanni Diacono nel Libro della Basilica Latc- 
ranense , in s. Giovanni in Laterano • Vacò hi S. Se- 
de 13. giorni; 


GIOVANNI detto XlX. 1 1 1 

• • ■ -• ' " Sec.-lt. 

: |i49) Giovanni DETTO xix.^n. 1003. — ^ 

lOVANNl detto XIX., per noi XVIII. , se-An.ioo3. 
condo 1© sue Bolle (a) , Romano , per cognome Fag'- 
giano , della contrada Porta Malodkt , fìi eletto 
Papa, ecouBecrato a'26. Dicembre 1003. Confermò 
Pistitozione del Vescovato di Bnmbérga nella Frdl^ 
conia , eretto per opera dell'lmperator Enrico nelP 
anno looji il quale frotta al suo Vescovo 180. mil^ 
lire (b) . Nel tempo di questo Pontefice si rinnovò 
la concordia tra la Chiesa Bomana e la Costantino- 
politana disunite a cagione dell'arrogante pretensio- 
ne del Patriarca Michele Cerulario , che voleva usa- 
re il titolo di ye^covo Ecumenico , ed Universale , ' 
che al Pontefice Romano solo appartiene ^ onde 
avendoglielo Gio9anni vietato , il Patriarca non ac- 
cettò i Legati Pontifìcii , e promosse lo scisma che 
separò la Chiesa Orientale dalla Romana , le quali 
riunite per le diligenze di questo Pontefice , il suo 
come fu messo da i'ergW'Patrìarca ne'Dittici , sia 
nelle Tavole della CbiQsa di Cofta^tinopoli (f) « Noi 


{si) Yeggasi Fagij Bvevì%p, Getron RR.'PP. Tom; T. 
pag.' 4^6. , e ciò che , abbhìm dettt» in Giovanai XY. ai 
niiin, (144) pag. T^6. * 

(b) Del pcivilegio degli prifamenti PontificialT^ eod^ 
eedato por la pfiina volto ag^i Abati 9 ' a JJ«riioiie Abate di 
Bichenoiy 9 teg^ il Di2. Eeeied, veri), Btinonìè 9* 6 innanzi 
k Vita di Ahàsandro W Papa 1 63. ntim, Vi)U' 
. • (e) NelM vitk di li. Oe<^r«<> I. Tom, I, pag» y^S. ai^ 
net. d. abbiamo Hqi spiegato il significato della parola 
Dittici 9 ed ivi abbiamo accennati alcuni Ancori «'che nfe 
trattano 9 a^qnali posano aggiungersi i seguenti : ?• £ri- 
bertó^ Mùsiveydo ,9 nella Dissertas&ione €^e Dyptidiis veterùm 
ChristianotumneìTOnomasùcQn ad'vi$'o,s FcLtmmpagn iQa4*f 
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• vedremo nella vita dì Giovanni XX. rinnovato il me- 

* desimo scisma nel 1024. per l^ambiziosa ricerca del- 
lo'stesso titolo , che al suddetto Patriarca Michele 
fa negato da quel Pontefice • Scrivono alcuni , che 
verso la 6ne della sua. vita rinunùò questo Pontefice 
il Pontificato , per ritirarsi nell'Abazia de'Bpuedet-- 
tini di s« Paolo di Ron^a , dove abbracciò la. vita mo- 
nastica ; ma per tal notizia non recano fondamento 
alcuno , che la cpmprovi , ne i critici moderni ne 
fanno pai-ola. Governò 5, anni, 5. mesi , ed alcuni 
giorni. Morì circa il finq di Maggio, del 1009» e fa 
sepolto nella Basilica l^teranense (a) • 


> ■ ' 


e nellA Baccoftà pia vòlte da noi citata dei 1^.' *Zacc aria 
de Disciplina popuU Dei Tom^ II. Disteri» XIV» pag^ i f 4. 
P. Abate D. Mauro Sarti 9 nella Dissertazione de celeri 
f^asuln D^tichu .. Faventi» 1753. in 4» SeèostìUno Dona-^ 
M 9. ^el ììhvo- de'' DiXtiH: Ab^nM ^^.rpfani e Sacri &c. Lucca 
Z75 3. in 4* 9 il qaale nel Proemio «"Lettori' annovei*a la 
-ouiggio^ patfte degli Serittt»ri 9 che fino a q^el tempo avea- 
aoti^iittato di questo airgomentQ '; e per non far qui oa 
.Catalogo 9 il eh. Aì^itotùo/ Francesco Goti 9 nel J^hesaurus 
Feterum QypiicQrutH 0>hiiUariurai <? .& Ecclesiasticorufn ia 
^rifsj^of di^isitvs \ ad^e$sère Ja^ìiffif BqpHsHJs Passera • • . 
iti po^tremum addàiafnentat &in nngulos FrQefmiones-&c* 
floreAti» 1759. i«fol. Tomim. . 

*.\'. .(9) Il P.C«aìro^^ snella «aaiSi^/.' iPonr. pag. 336*9 
dkeelie fa sepolto nel Va tjicaao epa uà epitaffio ia versi ^ 
.cji'^gli riporta dal Vegio\, :„ ^-a\.^ 
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(a) Veggasi il nostro Saicho' Kitò delV i?/et« d& Poh*! 
ùf. lBit.'i. pag^ 92. y e ^^^» ^'o riiiliW. tiUe VlU tW, 
PP.'Tòm.l. Dits^ Uhpag. Qiò%\ ^ . .^ ri 

(fc) Jdabiilaa : ia Iii4ke 'SS» pMte»)i«90Tti9l SffC*. 
Vii BcMd» ptiXt i» '"^ V * ' •* '* ^- "^ '^ • * 
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ERGIO IV., chiamato prima PiVfr«» , nóme che 
si mutò in venerazione al PHncfpè degU Apostbli » ^ 
p^r cognome Bocca di porco (a) , Rògiaoa/iìglio - 
dì Mariinp ^ Monaco Beneilettino , poi 'Vescovo 
Cardinale, di Albano ^ fa consecrato Papa' dopo i 
17. Giugno del 1009. Bfa liberale 4)0?p&retì j e: 
di' altre virtù' adorno . 

II. Governò 2* anni , secondo la CronologijL; 
d-' alcuni <j e secondo altri 2. anni , 94 ihesi ì» p gtons- 
ni , iseìl^ opinione de' quali fu eletto -agli'i'w OttON. 
bfe 1009.,. e 'mori a^ 1 8. di Agosto 4^1 ior&. Fii^ 
sepolto neUa 'Basilica làteraneuseyTioir^aiigi deUV 
ingressole^deli' Oratorid di s. Tommaso^ akrt por 
Còl 'PlcAif^ Io dibo«o;sepcMto 4«bì Vaticano con um 
Epitaffio^! tidve Distici , riportato^ 4^1 ?. Giacobbe. 
lóc« cit.c|)ag«iflf 9.,t e la ^a memoria si trova oel 
Ikfenologio Benedettino $<»tto li <i 8. Agosto' ^) w r r 
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— ^ (i5i) BENEDETTO VUI- jÉn. 1012. 

I. JJeNEDETTO vili., chiamato prima dovane 
4Lii.ioia. ìiiy Romàno » figlio di Gregorio Conte Toscolano, 
«- della famiglia Conti , fratello del seguente Pontefi- 
ce , come lo fìironp altresì fra loro Slefano Um e 
s* Paoio 1. Pontefici 95. e 96., e Vescovo Cardi*, 
naie di Pcrto , fii eletto. Papa dopo, j 1 7. di , Giu- 
gno 101 2. Fu subito scacciato dall' Antipapa Gr^« 
gorio ^ e se ni (uggì in Germania a chiedere soc* 
corso al Re Enrico li», il quale tosto la f(»:e con- 
durreJa^ÌRoTila 9 ie lo restituì alla Sede Pontificai^ » 
e però il Papa all'arrivo dellUaiperatore poco di 
poi a Botha ^:Jo accolse cdn somma, onorificeo** 
za, è nellar Basilica Vaticana loi coronòi> Impera* ; 
tore^ coUa sua sposa s* Cunegonda^ e? i^\¥cbbr9f^} 
]0 del 1014., per la quaj funzione* i\ S«':P. fiQrmi> 
il. presente Scettro Imperiale ^ che, .gli tregalo.; cioè 
un ponjoo dloro ^ o globo sìnio Al gioje > . con una 
croce nella parte superiore (a) • Enrico dipoi con* 
fermò alla Chiesa tutti i doni , e diritti , che le 
aveano conceduti Carlo Magno , e gli Ottoni Pa« 
dre e Figliuolo , voleada.««U» stesso tempo , che 
l'elezione del Romano Pontefice fosse libera al Cle- 
ro , e Popolo Romano ^ purché , a norma del De« 
creto di Eugenio 11.^ e di Leone ÌV.^ il Papa fos-» 
se consecrato alla presenza de' Legati dell' impera- 
tore (b) • Indi persuase il Papa a far A y che si can* 


(aj Ctabro Kodotfo :-1i!r. t. liSt^rlSùfiptor: 
Vtàncòr^ Du'che'sni 1 Tóin»iY.:pa9. IO- •. ". \ ' 

- y (B^ EkUC . Diploma ap. Laàjbifum : CqqcìL . Tom* TX« 
col 8 I 3» Vegliasi il nostro ^S^aero . Jtùo ctCaib.'.i3s^j<r/« 
P>«fi/». ' 9. .'l^\. o Ja^ nastrai Imivtlàsn utt» Kke fte^ ?F. 
Tom. J. Disserta Ljpag. a 8» ^ .\-:., . . '. 
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tasse in Boma nelle Messe il Sìmbolo della Fede Co- Seé.xi; 
stanti nò poU tana , il quale non soleva cantarsi', ma ' 
fiq dal tX. Secolo si recitava solamente (a) , 


mm 


(a) Qiiafttro sono i SiWboR de* qaalf mk la Glùe^* 
sa. (^Lambertini del Safrìfizio della Measrl^orfi. Ti; par.' 
4. 902. t, pafg. a6ò. n* r43, e seg. ) ì. T Apostòlitó i 'fata- 
to dagli* ^^posioli peonie dimostra il eh» Nàtale Ale fsan^ 
dro Hist. Ecc?. Ssc. I. Disèert^. la , tuttóccb)» non fosse 
scrìtto 9 come a^vertotìoSÓirotamo Epist. 61:« ad ]Pam« 
mnch* cap. 9. » e Tiuffi.no in Ptóf. ex{>osit. S^mb^ Apost.» 
riferiti dal Rinaldi Anna?. Eécles» ad an. 44. A. t&. scfgg.» 
affihbhè non giungesse alfe mani degrinfed^li 9 madet^ 
io a voce 9 e in tal gdisa propagato ne*^ fedeli p^f trà« 
diati oìié dagli' uni agli altri . Il sccorido Simbolo fe fi /Vft 
cenò fatto dal Conciìio-Gteneràle'L hell* annO' 32 5, co-» 
me si ^ detta nella V^tà di 8. Silvestro Papa 34^ H ter«i 
zo ha Cbstahtincpoli(€Ìn& (^heri óiyerso dal GérosoHmi'^ 
tanó \ secondo che ebntro V Oudé'no dimostra** il P. Zae^ 
caria nella TfìssettSLTìénè : Ih In^entioné ^^'Crhcis nel 
Tom. IX. delle Simbolé Gttnane 9 ristampata ih Inerenze 
nel 175 a. in 8* ) ^ composto nel II. Concilio Generale 
1* anbo' 38i. da s. Gregotio Nazianzeno 9 c6me Marco 
d* Efeso attestò nel Concilio Generale di Firehzè T aif 
ho 1439. 9 rapportando ì^ autorità di tntti' i * PF. GiTe-r 
CI. n quarto Simbolo e quello 9 che a Prima 'dell^ UÀ 
iizio Divino si; trova col prihtipio (^icumqtae' ^ e' V^l*- 
garmente vien attribuito a S. Atanasio 9 del qiial èénti^ 
mento e il Cardinal Baronia ( Annal. Ecch ad kiìil 340. 
n. ti. ) con' altri 9 fondati neir antorità di aleùitó ^l^- 
tichi Scrittori 9 che possono vedersi nel Té*. II*'det- 
le Opere di S. Atanasio deìV edizione - de*^ Matìrint pag« 
^719.9 e nel citato Natale Alessandro Siasc. lYj cap. éè^at. 
8. h. 9.9 de' qttàli Scrittori tnl^avia il pia' aiHitfo ^4èl 
Secolo Vii. Ma i mentovati Mò^nafci di s./ifanro 9 NàieÈ» 
le Alessandro ne^ citati' looghi $ il' QuesnJèlh Dissert. 14» 
in Oper. s. Léonis^ il Tilleikònt Annot. 34. "et è»- Atanasio^ 
il Muratori de S^yihb. Quiéufnque Aaecdot. Tonf* H., 41 
Sandini Plnsert* i^ dtSyvob.Quicufnquer il ?« iO0m#Al(^ 
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Sec.zu IL Vedeòdo Benedétto j che spesso dà^ Sara-^ 

•: --ceni erano assaliti i lidi dello Stato, e Dominia 

li_l 3ella' Chiesa , con animo generoso si applicò a di- 
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CO Muria Spei'oni Goav^taal« « nella Dissertazione d& 
Syinb$to v«Ugo 5. Athaitasii 4 «Ij^unpaia in J^ctdoQa nel 
1750* ypk 8.9 il Papfbrochip tt il le QtiUn^ il MaòiUon ^ 
il CéiUÀer t il Dupin f . Benedetto XIU» ji e . molti * altri » 
dimostrano t che T. Autore di questo Siml^olo ^on fa 
9. Atanasio ^ conciosiaché ( fca 1^ altre ra^oni che ad* 
ducoQe ) non avrebbe egli ominesso in essoja parola Con* 
sostanziale^ che era il fulmine più fonnidabìle (contro 
gli Ariani t coma disse a Amhfyogio lib. 3. de Fide cap» 
4 5* «.ri^.la.tosaera più preziosa pe* Cattolici ,di qae* tem^ 
pi • ;NQn si conobbe questo' Simbolo ^o al Secolo YI« 
Teodtdfo à* Orleans è ni primo ^ che lo allegasse sotto il 
nome; di S.Atancuio^ ciò che fa credere cbe.ki Francia 
.oomiiM^ajise V errore di attribuirla a questo Saato • Fo- 
rnata <c « dice il du,^.. Zaccaria (Stoir. Letter.^d^ Italia 
Tqm. II. lib. a. cap* 4^ pag,., a36« y la controversia '^ se 7 
Simbolo Qaicumqite 9 .comunemefite detto di Sé Atanasio « 
sia di qtf^sto gran difensore della Fede Cattolica ; ma 
A^fl^ sembìOf ornai necessario di tnnavere tal quiuione ^ per» 
ciocché quanti v* ha mediocremente alzati dal basso voU 
gQ 9 fanno cfie quel Simbolo né i ^ né potè essere di s. Ata- 
jai|gÌQ , Innumer abili son^ gli .Scrittori 9 i quali V han di» 
j^^tratp t e chiarissime le. ragioni Iqrfì , Ciò però noa 
.ostante^ vi fti un Dottore della iSoròona*. il quale con una 
Df^i^efif^ion touchant t Autpw du S-ynbole Qaicumque • 
^.fjjHQif-^t^àq. f propugna jaon aenza Iqde^ cheS» dtanof 
aaMbt)e\ sia r Autore: ma gli. argomenti * che più sembra^ 
jao..a}u} ohe H favori seago 9 più soi^o al. tua fine con- 
.il|^rjj^r(<^ORie^|iyverti il P. Xa»seri nella Disiiertazione in« 
jtHoJalA de ^^Anti^i^s Form^lis Fidei « oarumqtse usu Exer^ 
.citiMfio,^ staippata in Bomm nel 1756. in 4* « e difeaa ntl 
.Clollegia Romano a** .a» di. Settembre dello, stesso anno • 
.Dopta queste ^Anonimo « sostenne; che S. Atanasio fosse 
.TW?j1s|i\ei^te r.Autore del Sim^plo Quicumqtie il P. Paolo- 
-mmf^ ^C9idi S«rvitii 9 ndle fite. Qriticfit ottfr^wani /•: 
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scacciaroeli , e.p^rèi radunato qoptoso £iercito neU''S«^-xti^ 
anno io 1 6. li attaccò ne' mari di Toscana ^ e ne 
riportò compita vittoria , onde rese a' suoi sudditi 

pra la difesq deW Autore della terza p^rte^ dellef Memo^. 

ne ^storiche del Mowtero tW 55.- fiere . e , Frosperjo' d^ 

Keggio dC IpomemBiicp^Fil6pa^iclQ,Me^giane'i Lncoa 1754» 

in 4. • .1 . o ■^ , ♦ • ' . ■ '» 

NoQ coaveogoao però questi innuitierfibilirScntt»^ 

li nel vero. J^Qtófe.ipl detto ^itnhfìÌQ:^ Pietr^^ Pitteóàmt 

Processi^ £|pi^» «Sacycti 9 con fieiarflo^Cùe. F^ssio jDinerti,* 

d. de T.ribus Syrnòolis,r V attrìbuiftCQno a «erto Antb^^ 

re FranceBe ..Qi^^/ieZ/o nel «it.4ii9go>') »«Fifr{siio' Tapai-' 

tano Yesojiryp Dell! Affnica • QiuffpptAnteimioiia^waiJMnt^ 

sert, pubbji^a^ nel li,^^^^ m VfnUfinKo^ Lennetnae • (Mi^ 

</ieU Lfiquien Disaeai;» >rM»i: IU<aRseeav> §• I7»h ad .dkimmì 

stasio L PQntftfìcfip,f46ri^#i.aeHa BilflMa GvaManvol. xc' 

pag. 3oj. t a^ 741^1 4tl GoiMsilio liùeno'* Afniotoii-loe* 

cit. • a ,r^naii«ào. Fivmnutùi. J^tà^V àtftribi|Ì8cono.TanaF< 

mente ad A^sta^ioi Sinait^ %.fii^4t^nfsio' di. Spira « • adt 

Ilario di Poùier^'^jead EuMeinoi'dp VlHceéii ^ SieéÒmài 

lo stile 9 e le vogti .fajBHQ; conofloeve-) 'ehe detto Siéibonr 

lo e di. Autore Latino^^. re non (Giee^.t ; cosi trovésìril 

Greco div^to dal XiH'inQ * . :M • .« « » il» > . 

• Rito^piindo perà |il Siitìb^o d«Ua.1MeaBa •< Nata ì\ 

reaia di Ario ^ , il Concilio Nic^no 9 - per -*ràaggtor ohUf»' 

rezza 9, aggicuise aUuQie co^ al Simbolo Apì^étolico t te*^ 

la quella di^ Mqc&d^nio ^ «1 KiccAO n^ aggki]&«e altset i& 

Costantinopolitano ; ma confrontandoti questi Simbolti» 

altra di6f'eren2a,non ai itfova''4ii- eaai'9 ae non che- l^a-t 

ver il Nicano ^e il Costantinopolitano spiegato più am^ 

piamente 0169 eiie si co4teneV(à ^neirs^postoUeo vSmr 

ì^olo 9. sopra gli; articoli «ontcaatati . dagli; Ariani » e da^ 

Macedoniaui 9 come mostra il* delta Fleury Hiat* EceU 

Itb.' 18^ n. 6^ Nel Co8tatttiAopelitano;'s'''eapfimotfd pia 

cbiaramente i rdommi della nostra Fede 9 - e - ai «onf i|« 

Cane le eresie inaorte fino a quel tempo 9 e perciò fa 

.scelto qmqB|toi'SJ9)bolo per dirai nella Messa 9; aebonda^il 

eentime|i%^4^ Cardinal Bona &er, Litur$icam«i lib» ^ 
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!!«e^Ià Ubctlà,-la quiete, e la gtoru, uh «grati tempTcT 
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.. Òn ll«r»<me Abate Ansiense -< de qtrì1m.d. rìtib; ad 
Mi§8» Officinm p«rtineiìtib. cap. a. nellk Bibliot. PP. 
Tom» X'YIII* pag. S?» ) scrisée 9 cfìe es»endo egli la 
EontfUL' ìu tempo di ^tnédet^ TttKi'i'Rom)aii{ 9' dimiin- 
dati dair Imperator Enrico % per qaal motivo non aTeff<« 
•ero* fino a <{nel .tenipd intrd<]otto'- nella ' Chiesa Roma* 
r tuo di 'canUr iì'Simbòlo "dopo'' r 'Evangelio nella 
9 gli ' rispondessero 9 >p^rck<» a^ptinto* la Romana 
Chiesa non era mai .stata' cOiyaminat;t da ^res^a vera-' 
né 9 ma'* sempre c^Vktke Berla dotti'ìtià ' di s^' Pietro . 
V Imperatore tàtta^avy^aggiitnge'il sadekttiV Abate « non 
cessò . d"* imf»e|arsi''^^a^pbr«iiaiéte^ HV Papà 9 che v^ in<^ 
tcbdacessei^'tiBi .dicanVàtiò -nellk Mpssa • 'é V ottenne : 
Non ji^ cantava) dnaifiié 11 ' Simbotò^^ hno a' qnet' tempo 
in itolna^ì^ e'ciòosoiaiiieiit^'^r^ol sl^lfteàre Bernone 9 co* 
mm eruditamente «i- àVveitée «il ^ét fatene '^*^' Antiq» EccU 
litib. lib# I. eap. 4ran^5'. n. ti. 9 naa^'^ si recitava nef^ 
h(.:Messa fiii^-dal^ pmieiptd del '8^oIò' IX. « come prò- 
ve * il. MabiUon. Comatentan in t)i^<f • -Rofnr'aif. 6. n. 3» 
éòn 'buoni jfOQdanMati''9 «e )1 'medesimo Martene 9 colle 
parole parole di Leone III. f DtfHsT' )!;o!n^rè^à:a avara in 
({tièl . tempo eoT/Le^a(ft dU HtòncMo'^'^ Mf/iii sbrana i rife- 
rite hncerà datfBo^o/iMx ai an. 8ó>9« m 6l«an/Ro4.-h, ^o., 
e.4al LablfàCdnciU Tom ^IL edl;- 1197/ Qiiesto sentir- 
ai eiitò e abbvaeciàto v e rrn forzato xiàl 9. Mèrati Tom.I. 
pàK i« pag. ao6. 9 ansst il- P* tLe^H^th «il canale nel Tom. 
fvpbg. a45. av^a fissata' r epoca del princìpio della re« 
etea àéi Sisntolo oiella'Oh^esa^'Romana 9 in tempo cio^ di 
BtMdeft^ Yni;9 •'n«l Tom* II. rapporta i docnmemi 9 
che provano ré«trarvlsi^ gdt fin dal Seèolb IX. 9 come be« 
ilev4vv«rtl U Indulto 'Lnmòertèni * ' 

/> [ €lfe tpr^ma ^ififbéktò tempo sì 'dréesée il Sfmbolo 
dopo T'evangeUo hMa- Spaglia ^ ov^ tm ì Latini fu pri- 
ina introdotto ^ettè • ^pst^me 9 c^Hm^ tleiìe il citato Bo* 
iia i^'chiarameme si dodtMsé dal a. >caii; VÌel W» Concilio 
Solsltàno 9 celebrato nell^ anco SHp. Che '^HìMt^f^ncia 9 

e nella Germania si recitaste ancora prìifui>9i«=4Mietfci« 


BENEDETTO Vlir. 219'- 

perdute (a) • E siccortie ancora i Greci dli^enàti in- Sec.icti* 
solenti devastarono di tratto in tratto i Luoghi del- f* "• 

la Puglia , contro di quelli mandò Uo^oZ/o JPrinci- l 

pe di Normandia i i\ quale interamente li $cdn%-^' 
se , obbligandoli a ritirarsi da quella Provincia, in' 
cui tirannicamente esercitarono itloro dominio ^) • ad. 1016. 

.111/ Neil' ànfto stesso ior6. péeodò^ i 26/ - 

Luglio, come sc^ii<r 11 MahiUoh^ìl (^óiicèBeé càhtf^' 
mxzò (c> s. Shneoke Armeno , Monaco Eremita *<!!' 
Padalirona presso a Manióva , numo V^ i6.\Ltiglt<Ì 
deli' anno medesimo ^ PròVa taotàvià il Lamb^/^i^ 
nL(d) j che\Benécl^#f o non> r^ibbia Ctiobbi^zato y rtia; 
beatificato solaimente'. ► • ' ^^ .. :: ' ' .0..... 

td YII1I« , provasi eolia riferita to^ftoenia) di: LedniB ÌMl\9^ 
e coU^ce&tunonib di ^FA/^r^Wp .&^^hull^^.dri. B«bi^£cciè*l 
sias^U lib. ' ^» j:^> »^^ .f^fi^ dtuiq«»9.j4tf .taj .ii49 ^aH« illite'f^ 
9^ Greca alia ]tiàtiii4>9 ic^fue 4ùiiós{f»;if «/'/aftr^ Hist* .Xc*; 
cjes. ToMf ;Sr R»?- 4?^' Gl»i ppusift^u^iy^raniefitt^ V'A^-> 
tore di 'qne^toiJRito neirOrieqtfi #. non e, .aJt&tto ileciso. 
Teodoro LeCt6l^ p[i8(or. Eccles. Iib, >!v|>^&,^%^- e ivfcf-ji 
/bro CàKsio Històr. EccT. lib. |6.' capK3.S'.Vr attnbuispo* 
no a Twno^eo'yescovo di' Costcuitfftopoli riét'Yiò. 9 pet 
rìntnzzsLte\Ìli ^érolcf'àiMdtfedgtuoi^^^ cKq 

Pietro Cnnfeo 4 fiibor Vèscdio d* Antiochia 9 /osse if pri^ 
I m» à'^tabìlirè-ÀeÌ4)^t. là' Vincita dkl 6iinbal(> nella siitra 
Liturgia 9 ciò chec ttUH «saftibri ìM\eiMk\\A\é \b% kiàaudot 
liùiig;; Onenc/.Toia;'l« £ a^iJ II dattlssimtfiiréna di %tìà 
pra lodato concilia le due.aenteiize*'* dicanda 9 ebe £ie« 
Pietro introdusse c|ueeio rito nella Chiesa Antioche'* 
nk , è Ti^'/Àoteó neni^'€k^à'ntidGÌpdmVnaC X ci^ s^à det* 
to abbastanza :'9épr» v^Sirtibofi delta Chiesa^, ^opra^ de^ 
quali abbiamo inoltre pàriaéo nel Toni, L ahé paggt lal.^ 
j e' 146'. ' .-••"'^ •* '^ /- J- i- .'-'* :. i.^.' • 

'^) Ditmdro Xib* 7« Ghron. t ^ 

(b) -Èeònc Oati^naein' Ohron. Cassinf^lnli.-IL ' » 
(e) Gonst. Bequiàiiir 6^, Ballare RòhK^l^oiìi, I. pa|^ 

(.«1) De GanoiHz, SSf ìib.'h cap. i^itaùDi» la»* - . * 
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Sto.ju . VU Ritornando ;jBe/ie<^<fi(a\nel iOi9é in Cer« 
■*- -' mania %. per domandar soccorso ad Enrico contro 
An^iov^ i Greci , che a poco a poco si appropriavano ogni 
cqiia fino a' confini Ronnini , fu ricevuto dall' Im- 
peratore nella Città di. Bdfnberg^ « la quale fece Jo 
stesso Imperatore feudataria ai U Chiesa col peso di; 
... mi tributo annuale di un Cavallo bardato., .e di 
conto niarchi d'argQnito , donazione: che fo ppi com*-! 
Qlutata dall' Imperatore ^rfrrigfOJlU <:<yj Ducato di 
Benevento , convwerkdp in q\;issio cambio il Pdrite^i 
ficeXeon^^IX., il quale tjuttavi^ si ritenne i\ tributo 
già det|:o del Cay^ilo bianco. ^ m^^t^gcament^ bar« 
dapo • Nel soccorso che all' Italia. r:ecj^ il s.impera*- 
tore fa egli accompagnato ^à^ Benedetto ,.e 4opo 
aver ^Jisfactìo i Gred ^ si' trovarono itutti «.due nel 
Monastero àiMwiie Casino alt' elesuòtie dr un imo* 
vo Abate , dove V Imperatore ^^ guarito da: uns ma-- 
lattia colà Cohtratt&i» feèe 'fftii «doni à qtiftl M ona^ 
stero (a) . Restituitosi JBèneifi^tó a Boma^vi chfamò 
Guidò'àì ^rezzd , cfedutQ^yelW ^tk\%\h' póVtdiì^ 
Monaco BepedeWftid; nel MoqastérÒ dì Pomposa y 
per insegnare àr Clero l^onianp k <Ìel cantò 

(ermo , Mt , re ^ ini fa \ sQiyMy .^V ^SÌi aveva 
inventate (b).,cavatg dall'lflnp ilt^g^iec^ I^axl^ , 
^ f(espnar^'fikri^iMira}ge^t(fii'iin^F0jniitU tuorwn^ 

. . Soh^et.poUutiiSi ^iLabik reatàun y ^ 
composto Ja lode di si GioiBaitisiwàaL, Paolo Oia-^ 

., ;, (4) L<one Ostieiwe M^.Chi'oi^jqsilirb ^^ %• (lap. 4<^. 
• i94. ijnur ^rìpté^Rer* Ical., Tfwi^ IV. {ws^ 3 68.. e; 40 x. 
y«gg. la vita di s^ /^ff^Ac IX.Piipa,.l&J. £, ^ . . 

(a) Yeggasi Maòillon AnoaU Ord. Bened. ada.an^ 
fStf. $• 8o. 9 ad aa. joa6. $ IP<>^ «.iUBPfacl* Tom. IV. §• 
7» « eC;Pratif^iBd^Antiphoq«r. s. jQi«^o;:.Vpve trattandiffa- 
fameii|e 4^1^ c/i^^; £cj9f<raiasti)po.« e delia bum, orìgine , e 
Domenico Maria Manni n<d pa^* ^agi^namem^ della i^ 
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cono , celebre Poeta , e Monaco Cassinense sul fi-Secx^n 
ne del^Secolo IX. Così pensò il Baronia ^ ma il Jl^tì- ■ " ' • " ^ 
hillon sostiene contro di lui , che non Benedet^ 
io Vili. , ma bensì il seguente Pontefice Giovarti 
ni XIX. abbia chiamato Guido À.Kotna. (a). 

V. Governò Benedetto 1 1. anni , 1 1 • mesi , ^ 
giorni 2L. Morì l'anno 1024. alcuni dicono a' isù 
di Luglio y ma il giorno preciso della sua morte 
non si sa • Fu sepolto nel Vaticano , e per le ora?^ 
zioni di s. Odinone Abate di Clugni fu liberato dal- 
le pene del Purgatorio (b) • 

GREGORIO ANTIPAPA. 

Neir anno idi 2* cóme abbiamo detto, s* usun* 
:pò il Pontificato l'Antipapa .Cregprio , caccian- 
done Benedetto Vili., ma dopo pochi mesi , temeo«< 
do 1' ira di Enrico Imperatore , abbandi^nò il Pon^ 
tifìcato , e Roma* i ., ' ' 


(h) Yegg. Tirabosehi Stor. deib Letter. Ita], Tom* 
III. pag. a 98. 

(e) S, Pier ' Damiani iti vita n.'Odilwnis Àb.'Oiaii. 
Tom. II. pag. 199. 9 9: Bollando Tom. I. Januar. pag.- 75« 
Il medesimo S. Pier i)amarU Opusc. 19« Tom* HI. cap< 
3. pag. ai3. racconta 9 cbe Benedetto dopo morto 9 com^ 
parve montato su d' un cavallo nero a Gio9anni Vescovo 
Ai Porto 9 cai palesa i tormenti 9 che^ s<^Friva 9 de^ qua« 
li poteva liberarsi per mezzo di limosine fatte .per jiai ; 
« però gP iitepdse di portarsi aulnta M FnpSL Gios^anni 
«tìo fratello 9 per.iofar^iarpelo ^ ciò ch^ fatto dal Vesco» 
Vo , rinunziò esso tosto al Vescovato 9 e.^si fece Monaco^ 
provvedendp cosi |^]:la ' propri|i j^alute ;toir altrui edami- 
tà » Vegg. innanzi T ultima nota della vita di Benedetto 
IX. suo Ifipote pag. aaja. . . 


'• « > 


i*«^«SF« 


ftft« : GIOVANNI detto XK 

(r55) GIOVAjXM DETTO XX. ^n. 1054. 

Anjo^I. Giovanni detto XX. per noi XIX. (a) co- 
"""*^ gnomìnato Romano , fratello del precedente Bene* 
detto VUL, da alcuni creduto senza sufficiente fon- 
^lamento Monaco di s. Benedetto nel Monastero di 
8* Anastasio in Aoma , da Laico, che era (b) e per- 
ciò il .primo Pontefice , che salì al Pontificato sen- 
2a nessun Ordine Sacro (e) , passò ad essere Papa 
dopo i 6. di Giugno del 1024. Non si piegò né alle 
preci , né ai ricchi doni de' Costaàtinopolitani , 
che lo pregavano di concedere , che la loro Chic- 
ca avesse per l'Oriènte il titolo ài Universale , 
come l'avea 1^ Romana per tutto il Mondo (d): 
quindi rinacque l'antica discordia tra la Chiesa Gre- 
ca, e la Latina » 

IL Portandosi in f^n/ia nel. 1026. Corrado IL 
il Salico j fu Giovanni ad incontrarlo a Como , ove 
lo coronò Re di Germania , e poi in Roma lo co, 
ronò Imperatore a' 26. di Marzo del 1027. giorno 
di Pasqua • In questa occasione si trovava in Rom^, 
in abito di PeUegrino alla visita del Sepolcro (}| 

— — • *■ — -r • 

(a) In fatti col nome di Giovani^ XIX. si sottoscrì- 
veva questo Pontefice , come ti vede^tfa an suo Diplo- 
ma , diportato dal MaàiUon qi4 suo «ax.^/a/. Tom. II. 
col quale ndl' anno 1026. accordava al Te&coyo di «S*-/- 
^a Candida la facoltà di celebrare in certi giorni nella 
Basilica Yacicana i Divini Dffizj , e da molti altri suoi 
Diplomi . 

(b) Glabì^ lib,4. e. r. ap. Dmhesné Scrìptor. Histo- 
rt» Ftancon Tcira; IV. pag/ifi. , Ramiialdo di Salerno vk 
Chròn. pag. 167. 

(e) Pèggi in Breviar, RR,'PP, ^ yit, bnjus P#nt. 
snom* 1* 

(d) Glabro Ice. cìt. pag* 40, 


GIOVANNI detta X» iwj 

5« Pietro il Re Canuto. d^InghiàerriM, , che non soloiStfe«n 
dair Imperatore Corrado , e da Bodoljo Re di Bot'- 
gogna ^ ma ancpra\ dal Pontefice. ^'^ii/im fu con 
somma benignità ricevuto , e trattato >, onde iCa/iUf- 
io per dimostrare al Pontefice Ja sua gratitudine , 
comandò . a' suqì sudditi di pagare ]e Decime , e di 
trasmettere a Rpma il soldo , che.^ gì' Inglesi /.prati»- 
cavano di dare annualmente all'Apostolo s.Pieirf}\ 
che per ciò si chiamava Denaro di s Pietro • . •• -': 
Ili. Insorta la controversia fra i Limogesi , e i 
Parigini , se s. Marziale dovesse chiamarsi soltan* 
to Confessore , come contendevano i primi , o Apo- 
stolo come volevano i secondi , Giovanni (a) deci- 
se a favor de' Parigini , ed inoltre fabbricò in s.Pie- 
tro un bell'Altare a questo Santo . Nel lOja* per-» 
mise che si desse il culto di Santo a s. Romualdo » 
Fondatore de' Monaci Camaldolesi , morto (b) 5. 
anni prima a' 19. Giugno del 1027. La canonizza- 
zione però di questo Santo , non fu fatta dal pre- 
sente Pontefice Giovanni 9 che puramente lo beatifi- 
cò y ma sì da Clemente VIlL, non già solennemen* 
te , ma per equipollenza , come suol dirsi , appro* 
vandone ii culto immemorabile , e comandando a'9« 
Luglio 159$* (e) che per tutta la Chiesa se ne fa- 


(a) Gontt» Ad Pastoralem &c, Biillan Rom. Tom. I. 
pag. 340. 9 e neUa Raccolta de^ Goncilj del Coluti , Tom» 
XL col» 5548. 

(b) 8. Pier Daminiani nella vita di questo Santo 4 
lo dice morto di lao, anni 9 de' quali passò 30, nel Se- 
colo , tre nel Monastero di Classe 9 e 94. nella Profes** 
sione Eremitica ; ma i BoUandisti AcU SS. Febr» die 7» 
pag. io3. 9 credono clia in questo computo ci sia erro* 
Te de' Copisti 9 che abbiano preso LXXt per CXX. 9 ^ 
XCVir. perXLVlI. 

(e) Con^U Fia Matcr &c. Bulhis^liom.TojaiJY,TAU 

II* pag. 6j» B9UM,disii AcU SS-Februar) die J..p4gYi4^* 
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See.crt. cesse l'Uffizio, e Messa a' 7. di Febbrajo , essendo 
■ " il giorno della sua morte 19» di Giugno impedito 
colla festa de' SS* Gervasio , e Protasio , che han- 
no l'Introito della Messa propria , composto dal 
Pontefice s. Gregorio Magno , in memoria della pa« 
iCe fatta fra i Romani , e Longobardi (a) • Governò 
Giovanni piìi di 9* anni • Morì nell' anno lOj^. e fa 
^polto nel Vaticano tra la porta Argentata e Ror 
inana • • 



(a) Yegs, Lmmbtnini De Canoa. SS» Liii* L cap. 41^ 
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(i 53) BENEDETTO IX. jln. io33. 

I. Benedetto ix., chiamato prima r«>/fìitto,Ao. io 3 j; 

Diacono Cardinale Romano , figlio di Alberico Con- - * 
te Tuscolano , Nipote de'due precedenti Pontefici » 
della famiglia Conti , fu eletto Papa nell' anno lOj:;. 
a' 9. Dicembre (a) , in età di la anni, secondo il 
nostro Poeta ed altri (b) , ma probabilmente di mag-' 
gior età , mentre dice s. Pier Daintani y con altri 
antichi Scrittori , eh', egli fin dalia sua Creazione fii 
imbrattato in abominevoli laidezze , onde crederei 
eh' egl i fosse di 1 8. o 20. anni , e però sia errore 
il decennis , che alcuni scrissero , in luògo di vicen^ 
nis . Non ostante che fosse intruso , mercè la gran* 
de somma di de naro y che al popolo gittò suo Pa« 
dre (e) , la Chiesa tuttavia lo ricevette come.légit« 
timo Pontefice . * 

IL Pervenuta a Benedetto la nuova , che V Im- An.ioSrt 
peratore Corrado nel .ipjy* era venuto nell' ItaUa 9 .■ 

a Cremona, gli andò incontro,ed essendo da esso con 
onorificenza ricevuto , se ne tornò a Roma • Fu Ba- • 
ne detto deposto da' Romani , che non potevano sop- 
portare la dissoluta vita di lui , a'29,Ìjiugno 1037» 

t I • < < , 

(a) Cosi il Fapebroclìio nel Conatm Chroaico^histor. 
I<^ Autore della Vita di questo Pontefice preasp il Lal^ 
he nel Toni. 41^ Condì» coL 1^77 • edit. Fenct.y dice^ agli 
8. Novembre • 4ntQnÌ9 .Pagi ad an, io33. o* V. 9 crede 
die (osse consecrato prinu ^e* i^. Novemlire ^.e Fran» 
Cesco Pagi nella Vita di Benedetto IX* 9 dice esser incer*» 
to in qaal giorno 9 e in qaal: mese fqsfe.ordiuajto • 

(b) Glabro Ub» 4* cap* 5. ap. Duchesne Toiii|xr7« 
pag«.46« ' . • 

(e) Vittore UT. . Kb. 3. Diftlogor» pag. 853, ia Bi- 
bUQU.PP, Tom- XVIII. , . . ; ,. . 

' Tom. II. P 


22tf BENEDETTO K. 

Sefi.xi* suddetto : ma rioiperator Ca/ra^io, venuto a Roma » 
^ ' ' ^ Jo restituì all'antica dignità Tanno seguente ioj8, 

IIL Ad istanza de' Polacchi concesse Benedet^ 

An^tMi. {0 nel iQ4i*a Casimiro y Diacono Monaco fiene-t 

J" - dettino di Ctugni , il succedere al Regno di Polo* 

nia a suo Padre Miecislao II» morto nel 1034*,^ di 

poter prender moglie (a) ; in riconoscioiento però 

alla Sede Apostolica per tal grazia , impose *at Po* 

lacchi , che non fossero Nobili y né addetti alla 

Chiesa , il pagare annualmente una piccola moneta » 

affine di tener per memoria un lume acceso nella 

Chiesa di $• Pietro in Roma ; ai Nobili impose , che 

nelle Feste principali di Cristo ,: e della iVfadonna , 

portassero al collo una fascia di lino bianco a fog« 

già di stola , ed a tutti di qualsivoglia condia&iooe , 

che portassero la testa tosata a guisa di Monaci (b) « 

Aii»io4a,ì4elPanno lo^t* Benedetto a' 17» Novembre (e) ca« 

'■"""'^ nonizzo s. Simeone , nobile Siracusano , Monaco 

4 Benedettina di Treperi , dove mori nel primo di 

Giugno deiranno 1057. (d) t 
in, 1044- IV, Insorte in Roma due fazioni, jde' Conti 

(a) Gio. tondino Histor, Polon* lib. 3. ad an, 7040» 
pag* 2 II, 9 il quale soggiunge « che alcuni attribuiscono 
quésta concés9Ìoae non a Benedfftt^lX» 9 ma a t^lem^n^ 
te IL , ciò che può provenire dal vedersi in questi tem« 
pi Xtè fftpi 9 trbDlèodcnti insieme- al l^apato , Stitnano 
aospettfc kfnénk effnce99ioa0 G^fieto Tom. Vt'CJypei Theo- 
log* Bhp 7* de imped. dirìm» ana* $» 4» Temf^ssini "Dt 
Rov.^et y4t; ^-óch biseipl* par» i, '|ìb* a. e» 42. §.9. , e 

par, ì^lib, 5» t. 34. $,»iji»9 e Capituccf^ «ontrov» Ht 

S..3. • • • ■;; ^ ^. .. . . 

-(b)- Murrif^o Chmero de ortgt et' reb* ^«t..poloQorr 
lib, 4»p?^, So, ■' ' • : ' ' • ' 

.(e) Const. J?ivinai Majcstaiis ^c. BuUar, RoniV Tonit 
ft paj;^* 3*49. Ve nel /•o/j^awWJ p, 4. • ' 

Cd) Mc^biUOfi SdoiCf Vi* Seaedict» Par« I^pag^ 367» ^ 

7 
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Tascolani » e di Tolomeo Console Romana , fii di Sec^xn 

lìuovo scacciato Benedetto il primo Maggio 1044., ■' 

e col £ivone di Tolomeo fu intruso Silvestro llhy di 
cui in appresso : ma dopo 4. mesi fu Benedetto re* 
stituito , e rinunziò per interesse il PontiHcato ia 
Gregorio VI. (a) , del quale parleremo appresso • 
Dopo la morte di Clemente II., di cui parleremo 
pur innanzi , Benedetto occupò per la terza volta il 
Pontificato S.mesi , 10* giorni , cioè dagli 8. di No-' 
vembre 1047. fino a' 17. Luglio 1048* Sicché ora 
usurpato ^ ora deposto il Pontificato , Benedmto 
r occupò per quasi dodici anni (b). Morto s.L^o« 
ne IX;, perturbò di nuovo i Sacri Comizj, celebra«« 
ti 4opo i 20. d'Aprile del 1054.2 dal quale anno in ^ 
poi non si fa menzione alcuna di lui (e) , onde il 
Baronio lo crede morto in questo tempo , 

V. Benché la vita di Benedetto fosse come ab^ 
biam detto molto sregolata , non fu cosV il suo fi- 
ne , conciosiachè vi sono documenti assai autenti- 
ci , i quali fanno veder , che Benedetto , a persua-« 
siòne di s. Bartolomeo , IV. Abbate del Monastero 
di Grotta Ferrata appresso Frascati , rinunziò al 
Pontificato 9 e vestito quell'Abito Monastico di 




t' ':., 


(a) Ermanno Contrqtto ^n Ghroik :^d,an» 1044. ap« 
-Canisium Antiq. lect. Tom. IIL pag. 267* 

(b) Leone Osti^ns in Ghroji» Gasia. Iib> a. oap. 7^. 
(e) Cosi il Fapeòìochloxìeì Tropil/co di J^fa^gio., al 

clie ripugna il eh. Y.Fiacentird ^ n«lU Diatriba J9e 5e- 
pìdchro Benedicti IXrpag* J 9. • ove p^i^tc^de dlimostrare* 
che Benedetto 9 dopo la rìiumxia del Pomiiìcatp nel K>4},« 
fatta per esortazione di S^ ^aito/om^o t pon usci pih ^al 
Monastero di GroUà Ferrata 9 dato al B^ MZop rjfQO A^a** 
te 9 da Gregorio Conle Tube^Wo^ /Avo^o [di Bewedetto » 
cbe fin da queir anno vi meoi^ nivi vita es^inpUrissima 
per tutto ilximaneate de^ anoi giorni tteriuinati^poco do- 
po Panno ic65. 

La 
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8€€ TU u Basilio ^ attese a br penitcma de^saoi errori» 

'"*''"* finche da Dio fu chiamato all' altra vita : onde non 

meritano fede quelli, che tanto male dissero del 

suo fine , e da penitente che fii , lo vogliono far 

comparire impenitente, e condannato , sopra di 

che è da vedersi il celebre P» D. Gregorio Piaceiu 

fini 9 Monaco di S. Basilio y nella dotu Diatriba 

De sepulchro Benedidi IX. pubolicata nel 1747. 

a favor di qnesco Pontefice (a) . 


» 


(a) Qai st vede $. YL sodamente confatato il favolo* 
*so raccomb', accreditato da S^ FUr Damiani Epìst* ad 
Fratr. Eremi « dal Platina ia viu Btnedieti IX. % dal Be^ 
; >v>iiio Aniial. Eccl. ad aa» 1054. , da Natale Alessandro 
Hfst. £cc1. Saec. X[. cap. 'i. art* 4. « e da altri 9 cioè di es- 
sere comparilo Benedetto dopo morto ad un certo Foclo, 
mentre passava presso ad aa molino \ in fi^nra di spaven- 
^'tevol bestia col corpo di orso « e coir orecchie e coda di 
àtfino % in pena di àvè): menata una vita bestiale « per la 
^qàale sarebbe condannato a peipetno fuoco « dopo aver di- 
*]fJorato''iino al gi omo fi frale nelle pia puasolenti possan-» 
gliere « e nelle piti on^ide boscaglie 9 con altre «giunte » 
che posson vedersi 'appresto il citato iS, Pier Dg^ 
miani » 

z • 


SILVESTRO HI. ANTIPAPA. 
(i54) SILVESTRO HI. antip. jln. io44 
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L SILVESTRO III. Antipapa , chiamato prima 10.1044»' 
Giowtnni , Roìnano , Vescovo di Sabina , figlia di ^ 

GianlorenzOj fu intruso alalia fazione di To/omeo , 
Console Romano , ma dopo 3. mesi fu scacciato , 
e ritornò alla Sede Benedetto* In questo tempo i 
tre Pontefici Benedetto 1X«, V Antipapa Silvestro , 
e Gregorio VI., ottennero simonicameote il Ponti^ 
cato y come espressamente l'attestano gli. Scrittori 
contemporanei; contuttocip osserva il Pagi nella 
Critica al Baronio » che Benedetto , e . Gregorio 
furono legittimi Pontefici, perchè per tali. li rico«« 
nobbe la Chiesa Universale ^ beacbè sacrilegamente 
avessero ottenuto il Pontificato , ed il solo Silve- 
stro fiH da . tutti riputato Antipapa , ed invasore il«« 
legittimo della Cattedra di % Pietro ^ in cui non 
lo riconobbe la Chiesa • 


MM 



33d GREGORIO VI. 

• (1^5) GREGORIO VI- Jn. io44* 

j^ OrEGORIO vi. , chiamato prima Giovanni 
Graziano ^ ^gyt^ di Pier Leone ^ Romano iliastre. 
Arciprete di s^Cio* ante Portam Laiinam , e però 
non Cardinale , come lo prova il Crescimbene (a) , 
non essendo a qoe' tempi ancora titolo Cardinalizio 
la Chiesa * s^Ckk ante Portam Latìnèan^ ebbe 
per danaro da Benedetto IX il Pontificato (b) nel 
1044. ' e dopa 2. anni , *• «»* » spontaneamente 
lo nnuntiò nel Concilio di Sutri (e) , tenuto nel 
\ol6. in presenza del Ke^Enrieo IIL il Negro , Sue 
cessorc nelP Imperio di Corraah , il <f^^ P^r non 
dar cagione si qualche novità in Ropna colla presenza 
del depostò ^ùwiimii, non più Gregorio , lo con- 
dusse seco in Gennahiay ove avendo fatta peniten- 
za del passato errore , e ritiratosi nel Monastero di 
Giugni , mori in concetto di virtù (d) . 

II. Il motivo che impegnò Gregorio , e il Cle- 
ro di Roma a pagare a Benedetto IX» una somma di 
denaro perche rìnunziasse , fu perchè era realmente 
indegno del Papato , e perchè la sua dimissione fa- 
ceva cessare un grande scandalo alla Chiesa , onde 
si può dire , che questo pagamento fosse per riscat- 
tart il Pontificato dalle ìndégr!5lnani di Benedetto $ 


(a) Stor. della Chiesa dì S. Gio. a porta Latina paj. 

ai6. seg. 

(b) Leone Ostiense Iib. a. Chronic. Casin. e. 79- ^it- 
9ore III. lib.S.Dialogar. inBibliotheca Patroni ToauXVIIL 

pag. 855. 

(e) Leone Casin Cfiron« llb. a^ cap. 79< 

(d) Glabro Hist, lib.5« cap.S, ap. Ducheint! tomA^* 


e non per averlo Cregotio mediaote il denaro; paga^ 6etMf 
to. Ciò non ostante, nella Racc4U£d df?' Cpm:i</ 5Ì ^^'^"^ 
vede una Lettera dV<;o]ar^ di Greg0rioV]^ a xmAx i 
Fedeli , pet dotnùndate loro limosvit0 , Qonie dicd 
il ?^Longue^aU nella su^ StCrh KicUsiastiuk di 
Francia y a fine di sostenere, il hàstì'ù^di una di^ 
gnità ^ cK^ egli aveva comperata i motivo cef:ta-« 
mente 5 che uocL èra molto proprio a destar la loro 
carità . Certo è « che il Pridcipato d^Ua Chiesa in 
tal modo era stato danneggiato ^ s\ per la poca cu^ 
ra che n^ ebbe Benedetto IX«5 come per la dilapida* 
2Ìone operata dalle Fazioni allora m l^oma , che 
Gregorio^ oltre a^ pochi luoghi vicini a |{o/n^ ^ e 
le oblazioni de^ fedeli ^ poco allieva da che sosten<« 
tarsi • E' tuttavia contato fra i Pontefici $ s\ perchè 
fu riconosciuto da tutta la Chiesa 5 non astante 
l' esser nell^ opinione comune salito al Pontificato 
con. palese simonia 5 come ancora perchè ^.Grego^ 
no VII. suo Df^^pelO) col chiamarsi VIL e non 
VI., approvo il Pontificato di lui (a) * 

III. Il ?. Cristiano Lupo (b) dice^ che Cre-^ 
gorìo VI. fosse fautore della milizia Papale ^ quan-« 
do VKalia era piena di Ladri ^ i laici invadevano 
tutte le Possessioni di s« Pietro i e V Imperatore 
Enrico 111*9 occupato nelle Guerre della Germa^^ 
nid i gli negò il soccorso : come che niun Romano 

(a) // Papeérochió inVtopytmó pag.i34» pretende éi-^ 
ttiosttar con naa Dissertazione 9 che Gregorio non fa ìP^ 
modo alcuno Simoniaco^n^ Aoteva essere deposto 9 se non 
avesse liberamente ceduto al Pontificato lei^ittimo cli^avea« 
Codi ancora Mons. Becchetti Stor* EccU Tom» Vili, pag* 
^o6. seg. i che lo dimostra innocente i t legittimamente 
assunto al Pontificato « 

(b) Tom* III* Concili. teneraL et pravincial* JfH* 
J65, 


2^2 GREGORIO Vr. 

See.xi. Pontefice ab)>ia condotto un Esercito armato , se 
■ ■ ' ' non che s. Leone IX., come innanzi diremo . Gio^ 
fùnni XIL9 come dice Luitprando , essendo giova- 
ne si fece vedere al popoio armato di Lorica e di 
Elmo , ma senza milizia , la quale allora non v' era 
nella Chiesa Romana » Noi però abbiam già veduto 
alla pag. 177., che Giovanni XII. nell'anno 975* 
condusse in persona le sue truppe contro il Priaci* 
pe di Capua • 
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Sec.xT. 

(i56) CLEMENTE E. An. 104.6. 

1. CiLEMENTE IL , chiamato prima Ruggero , o ^°'^^^ ^' 
Spederò di Mayendorj^ Sassone , Signore di Mors* 
leve e di 0/nfri/r^ , Canonico di Atberstat^ poi Cap- 
pellano dcirArciveiScovo di Brema , indi Cancellie- 
re di Enrico IlL, e secondo Vescovo di Bamberga , 
titolo e Chiesa , ch'fegli ritenne (a) , fatto Pontefi- 
ce , dopo aver goduta per circa 50. anni la dignità 
Cardinalizia , e dopo la rinunzia di Gregorio VL fat- 
ta nel Concilio di Sutri , fu in Roma , a persuasio- 
ne del Re di Germania Enrico IIL, eletto Papa, a 
suo malgrado (b) , ma con unanime consenso, giac- 
ché non v'era in que'tempi nella Chiesa Romana un 
Ecclesiastico più degno di lui (e) , a'2 1 ., e corona- 
to a^25. Decembre del 1046., giorno di Natale , in 
cui coronò egli Imperatore il Re Enrico ili. colla 
sua sposa Agnese (d) • 

II. Appena Clemente si vide collocato sul Tro- Ad. 1047, 
co Pontifìcio , tutto si applicò a dare air afflitta - 
Chiesa il necessario rimedio per ristabilire il deco-*» 
ro Ecclesiastico , e a questo fine convocò un Con- 
cilio, che principiò ne' primi di Gennajo del 1047*^ 
segnatamente contro i Simoniaci » che in questi tem- 
pi infelicissimi agitavano la Chiesa di Dio. Nel Con- 
cilio medesimo insorse là controversia fra gli Arci- 
vescovi di Milano , e di Ravenna , riguardo alla di« 
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(a) Papebrochio in Gonat. Ghron. Histar. pag. 993. 
littin. I. 

(b) Cretséro de Divis Bamberg. in vita s. Henrici 
Tom. X. cap. 16* pag. 5 14. 

(e) Vittore IIK lib. 3. Dialog. in Bibliotfa, Patr« 
Tom. XVUI. pag. 8S4. 

(d) Ermanno Conitatto in Chi^n. ad an» 1047. ap« 

Cmsium Anti^fk lect, Tom* UU pag« a6S« 
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$e^«xi. gnità , e premioenza della loro Chiesa , i quali ^ C(h 

: — me purt il Patriarca di Aquileja , pretendevano ne' 

Sinodi il luogo più onorevole ^ e però Clemente con 
suo Decreta (a) ordinò » che l'Arcivescovo di £a« 
venna ne' Concilj abbia il lato diritto del Sommo 
Pontefice, quando l'Imperatore non sia presente, 
che essendolo , occuperà il lato sinistro « 

IIU L'anno medesimo parti coll'lmperatore pri- 
ma in Puglia <, volendo lUmperatore che scomuni- 
casse i Cittadini di Benevento , perchè non l'aveano 
voluto, ricevere , indi per Qennania » ove canoniz- 
zò la Vergine s. F'iborada 9 martirizzata dagli Un- 
gherì l'anno 925. Governò Clemente 9« mesi ^ i5< 
giorni • Nel ritorno della Germania morì à'9. Otto- 
bre 1047. nella Terra di s. Pietro appresso Pesa-' 
ro (b) , attossicato 5 come si dice (e) , da Benedet- 
to IX« 11 suo corpo in virtù del suo testamento , fu 
trasportato alla sua Cattedrale di Sdmbergd , ove fu 
messo in un Sepolcro , l'immagine, del quale si ve-^ 
de incida presso il Papebrociio » nel Propileo pag. 
« 1 86. Vacò la S. Sede 29* giorni ^ fino al ritorno di 
Benedetto iX., quando usurpossi la terza volta il 
Pontificato , e 9* mesi , 7. giorni , 'fino alla creazio^ 
ne di Damala IL 
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(ft) Appressa Xoési Hlstor*. Ra^eonàt « .1 ibr S^ pAg,nS $; 
(b) afùroiio/a AonaL d'Im/ia Tomu VK par. u ali* 

*.: .{cy :RomucAiò di Salerno in GhtOn« pag. ì6<m Yegg. 
la pag« sejpiente asaat*: à** . .. . \r 
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(157) DAMASO IL An. MS. *iJ? 

1. IJaMASO il, chiamato prima Pappone , Bava ^"''^^ ^^ 
ro 9 Vescovo di Bressenone o Brixen nel Tiralo (a) , 
non già di Brescia (b) , né Patriarca d^ Aquileja , 
come alcuni (e) scrissero , di bassa nascita , ma di 
gran mente , fu disegnato Pontefice dalPlrrtperatorè 
Arrigo IIL in Palata nella Sassonia nelPanno 1047., 
ma creato , e poi benedetto , per essere già conse-^ 
crato Vescovo, in Boma a'i 7. Luglio 1048. Prima 
che Enrico l'avesse proposto per Pontefice a'Roma- 
ni , che pe'loro Legati avevano spedito all'Augusto 
in Sassonia ad avvisarlo della motte di Clemente IL, 
e a pregarlo di raccomandargli per Successore Cle^ 
mente Aliarda Arcivescovo di Lione ^ Enrico vi ac- 
consenti alPelezione dì questo , ma ricusò egli di ac- 
cettare la suprema, dignità , onde ritornati gli stessi 
legati Romani col suo rifiuto a farne consapevole 
l'Imperatore , questi gli propose Poppane per esse- 
re eletto Papa dal Clero Romano • Governò Da^ 
maso 25* giorni * Mori in Palestrina , ove s'era ri- 
tirato dair eccessivo caldo di Roma (d) , agli 8* di 

(a) Leone Ostiense lib ^. cap. 3i, Gbron* Cisin. 

(b) Nel che prese abbaglio il Baronio 9 per la simili*» 
tudine del nome latino Brixinensis 9 e Brixiensis $ 

(e) Ciacconio Yitas Pontif* in vitai Clcnusntis « C[ ìTì* 
guUio Vndio in Metropoli SalisbUrgensi • ^ 

(A) CiacConió loc. cit. Scrisse Bennone , cbe Damasg 
tìsL stslto attossicato da Benedetto ìX , che avea occupato 
per la terzd volta il Papdto ; ma olt'reccliè più sono le bn* 
gie di questo Storico cdluhùidtote 9 the le parole Sue 9^0^ 
me già scrìsse il Carsi. Éaionio all'hanno 10^0 n. %•% ds 
oiodo che lo stésso Gerardo Oiavanni Votno -ée Jlistor* 
Latinis ltb« i* cap. 67,9 gixrnse a ìiSospettar drfib fede di 
lui ^ come bene avverti il Card. Gotti al perfido Fieenini ^ 
4ielk sua ì^erìLCàLsa &c* Tom*L carp* &. pag^ xS/^ediZf 
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Sec.xt« Agosto 1048., e fu sepolto in s. Lorenzo fiior delle 
mura di Roma (a) * Vacò la & Sede 6« mesi , 4» 
giorni • 
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di Bologna 1719.» oltre la niann fede « io dieeyt « che me* 
xita il Bennone « sodamente rifiata questa calunnia il eh» 
P. Piacentini nella sua Diatriba : Dt sepulchvQ Benedicii IK* 
pag. iS.esegg. 

(a) SrmannQ Contratto in duroni ad aa»io48«pag,a70ft 
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Secxu 

(i58) S. LEONE IX. u4n. 1049. 

I. iS. LEONE IX., chiamato prima Brunone , Con-^J^l^'* 
te di Vapsburgo y ove nacque l'anno 1002. sulle 
frontiere delia Lorena , del Palatinato , e deir Al^ 
sazia 9 parente dell' Imperator Enrico IIL, Cugino 
di Gherardo iP Alsazia , Duca dell'Alta Lorena , di 
cui discende la Casa di Lorena , Monaco Benedetti-- 
no secondo alcuni , poi Vescovo di Toul consecra- 
to a'9. di Settembre 1026. (a) in età di 24. anni , la 
qual Chiesa conservò fatto Papa, avendovi però 
insieme destinato per Successore Odone de' Principi 
di Svevia , fu destinato Pontefice di sua mala vo^ 
glia , io Worms da Enrico HI., cui egli solamente 
acconsentì col patto , che venisse dal Clero e Popo- 
lo Romano confermato, né l'elezione dell'Iippera* 
tore fosse stimata più , che una semplice raccoman« 
dazione . Partì dunque Brunone in abito di pelle- 
grino in compagnia d' Ildebrando , poscia Grego^ 
rio VII., alla volta di Roma 9 ove entrò a piedi scal- 
zi , e fu eletto con generale consenso di tutti , indi 
fu solamente benedetto ( per essere già Vescovo con« 
secrato ) a' 2. , ed intronizzato a' 1 2. di Febbrajo 
del 1049. 

II. Tutto il suo Pontificato fu un continuo viag« 
gÌQ pel bene della Chiesa , i cui Sagri Canoni , da 
molti anni addietro trascurati, e dalla memoria di 
tutti quasi estinti , procurò* ad ogni passo di restau- 
rare . A questo fine celebrò un Concilio in Roma 
nell'anno stesso 1049. ^^P^ ^^ Domenica in Albis » 
in cui principalmente furono condannati li Simonia- 
ci , e furono rinnovati molti antichi Canoni • Passò 
IO Francia , ed ivi dopo aver nel passaggio celebra- 
to un Concilio in Payia 9 per ristaurare nella Lom^ ' 

( 

(a) Sammarta^iG^* Christ, Tom. Ul. pag. i^6» 
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Sec.xu J}fjrdìa j la Disciplina Ecclesiastica, un altro cele- 
"""~~ brò ili Beùns contro i Simoniaci . Da Reirns passò il 
^- s. Pontefice , a Metz 9 dove consacrò la Chiesa di 

'''' s* Arnolfo • lodi poiftossi in Get mania , ove in Jlf ti* 

go/tza 'Convocò un'altro Concilio nella presenza 
deirimperatore , e vi condannò la Simonia » e pro- 
fi muigò un Decreto sopra la continenza de^ Cherici • 
Nel aiede«inK) Concilio dichiarò F Arcivescovo di 
Magonta Legato della Romana Chiesa nelle parti 
della Germania • 

Ili. Si trasferì teone a Colonia , insieme coli' 
Imperator Enrico LU., per la Solennità de'Ss. Aposto- 
li Pietro e Paolo , e per gratitudine all'onorificenza 
con che il s. Poiitefice vi fu ricevuto da quell' Arci- 
vescovo Erimanno , g4i concesse » che sette Preti di 
quella Cattedrale celebrassero ogni giorno all'Alta- 
re'dis* P/V</*o i divini uffizj coll'uso de'Sandali , or« 
namento che arsoli Vescovi si concedeva , privilegio 
che ancora accordò Leone all'Abate del Monastero 
dis.ReirUgio di Reims . Creò ancora il suddetto 
Arcivescovo Erimanno , e Successori nel Vescova^ 
do , Cancelliere di Santa Romana Chiesa (a) . Per- 
mise ancora a' Canonici della Chiesa di Bamberga 
la facoltà di usare la Mitra , come pure concesse al 
Capitolo dìBesanzon^ che il Diacono , e Suddia* 
cono nùnistrando al Vescovo usino la stessa Mitra, 
privilegio che godono ancor oggi i Canonici di Poi- 
tiers , di Lione , di Milano , di Aneci , di Ma^ 
con , di Brioude , di Viterbo , e di Siena fin dall' 
anno 1 Soa., per concessione del Regnante P ontefice 
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(a) Veggasi il Ciarnpini nel 9ao Libro De S^R,E^ Vice' 
Omcellario 9 illiusque mnnere auctoritate &em Romae ^697. 
in 4* La carica di Cancelliere di JS* R* £• data da a. Leone 
agli Arcivescovi di Magonxa 9 ed esercitata poi da perso- 
naggi non decorati della Porpora % sotto Bonifacim YIU, ri^ 
tornò nubilmente nel Sagro GoB«j(Ì9 • 
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PioVIL^ alle preci deirEtninentissiffio Cardinale ^/i- Sec.xr* 
ton.'^Fclice Zondadari , Arcivescovo della stessa * 
Metropolitana di Siena , fatte nell'occasione di por* 
tarsi in Roma a prendere il cappello cardinalizio' • 

rV* Ritornando Leone in Italia , cekbrò il Na* An.ioSa» 
tale in Verona , é portossi in Venezia per venerar il 
corpo di s. Marco , di cui era divotissimo , lascian*' 
dovi alle chiese di (juesto stato , nel quale fu ricevu^ 
to con somme onore , molte Indulgenze , ed immu« 
nità (a) • Ritornato a Roma neiranno 1050., in un 
Concilio tenuto nell' Aprile , condannò Berengario 
Arcidiacono di Angers , Capo di tutti gli hretici 
Sacramentari ^W quale pretendeva, che il Sacramen- 
to dell'Eucaristia rappresentasse solamente in figura 
il Corpo e Sangue di Gesti Cristo , e che non acca- 
desse mutazioiie alcuna nella sostanza del pane e del 
vino (b) V 

V. Da Roma si portò Leone a Siponto , per 
visitare la chiesa di $• Michele Arcangelo , collocata 
nel Monte Gargano , presso a quella Città , dalla 
quale si trasferì a Monte Casino , dovè celebrò la 
solennità della Domenica delle PalmQ , e concesse 
a^li Abati di quel Monastero Tuso dt>'Sandali , ed al- 
tri ornamenti Vescovili, nelle principali Festività del- 
la Chiesa. Subito dopo Pasqua si restituì a 2{oma » 
dove radunato un Concilio nel mese di Maggio dei 
1050., canonizzò s. Gerardo Vescovo di Toul (a) , 
jnorto a'jRj. Aprile del 994. 

Vh Tornò Leone in Francia , ed in Ver celli , 
per dove passò , nel Settembre dell'anno stesso 1050. 
condannò di nuovo l'eresia di Berengario , ed il li- 
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(a) Vandalo io Gluron,inter»Script,Rer*Ita1»<Tom.XlU 
pagt9a4.9 Sa^tfllico'Rex* Yenet. Dee* 1. lib. 4, pag* 65* 

(b) Vegg. Fa6/ic*o in Biblioth.Greca Yol.XI.pag.58l» 
(a) Gonst. Vinus JDivinct operatwùj «^c-SuUar. Jlooif 

Tom. }• pag. i3i« 
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Seczi. bro del Corpo di Cristo di Giovanni Scolo • Quia- 
* di passò io Gennania , dove si abboccò coll'Impera* 

tore in Augusta , e quivi celebrò la Festività della 

AoaoSc. pprigcazioDe di Maria Vcrgiae a' 2. Febbrajo 105 u, 
e si riconciliò coII^Arcivescovo di Rai?enna suo gran 
nemico j e ribelle • Restituitosi a Roma nel 1 0$ i •, 
in un Concilio , che adunò dopo Pasqua , il terzo 
che celebrò in Roma , depose Gregorio Vescovo di 
Vercelli adultero , e spergiuro , e fece nuovo De- 
creto delta continenza de' Chierici • In questo De« 
creto , che denominò Costituto , ordinò , che le 
donne , le quali fossero trovate ree di essersi prosti- 
tuite a' preti dentro le mura di Roma , incorressero 
la pena di essere schiave in avvenire pel servizio del 
Palazzo Lateranense . Terminato il Concilio il S. P» 
passò nella' Puglia • Visitò Capua , Benevento , 
Montecasino , e Salerno , e in questa occasione 
passando da Montecasino ^ dove celebrò le Feste 
de' Ss. Apostoli Pietro e Paolo a' 29. di Giugno , a 
Benevento , qu\ assolvette questa Provincia dalla 
scomunica, che nell'anno precedente 1050. aveva fui: 
minato contro i Beneventani , che macchinavano 
nuova ribellione • « 

AmioSa. VII. Tornato Leone in Roma , passò di nuovo 
la terza volta \a Germania nel 1052. per pacificare 
l'Imperatore col Re dWngheria , che egli ^scomuni- 
cò , per rifiutare Tautorità Apostolica (a) . Passan- 
do a Ratisbona , Leone vi fece la canonizzazione de' 
Ss. Foljango » ed Erardo , stati già Vescovi di quel* 
la città . Nell'anno stesso il S.P. si abboccò coll'Im- 
peratore in Vormaùa , e nel Dicembre , essendo la 
Città di Bamberga feudataria della Chiesa , come 
^bbiam detto nella vita di Benedetto Vili. Papa 151.» 
col tributo annuale di una Chinea bardata , e loo. 
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(b) Sig9nÌ9'. dk Regno Italioi lib. S.ad^aa. 11 Sa* 
pag. 335. , 
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marche d'argento , Leone , riserbandosi la Ghinea , Sectt; 
cambiò questo feudo per la città di Benevento , che ' 

a lui cedette Enrico IIL, giacché , sebbene Leone 
fosse già in possesso del Ducato di Benevento , a 
cui io chiamarono i Longobardi , che l'avevano usur« 
pato , tuttavia gl'Imperatori , e Re d^ItaUa ancora 
ne conservavano il dominio, di cui l'Imperator Carto 
Magno non potè mettervi in possesso la S. Sede , • 
quando ad essa donò quelle Terre Napoh'tane , come 
lungamente dimostra il eh. Card. Borgia (a) . . i©S J • 

Vili. Ritornato il S.P. a Roma nella (Quaresima, * 
e celebrato qui il quarto Concilio nel 1053., ^^'^* 
dusse un Esercito ( e fu il primo Papa (b) , che ar- 
mò milizie proprie , e non venute da altre Corone 
in soccorso ) contro i Normanni , che guastavano la 
Puglia , Calabria , ed al tre ^ terre della Chiesa (e) , 
e benché il Papa restasse vinto , e come alcuni dico* 
- I 

(a) Nella sua Stor. del Domin. tempor. della S» S. neU, 
le Sicilie pag, 77. segg, 

(h) Yeggansi Lambertini ide Serv, Dei Beatif. lib. 5« 
cap. 36» n. i6. pag« 357.$ e Giovanni di Cartagena Pro» 
pagt.aculum Gatholicum de Iure Belli Romani Pontificis 
adversns Ecclesìa» jura violantes 9 stampato in Jloma 1609. 
in 8. Noi per altro abbiara già veduto alla pag. 177.9 che 
Cio9anni XU. qel 957. avea prima di s. Leone armato Trup- 
pe del suo 9 e le ave^a condotte in persona contro il Prin- 
cipe di Capua • . ^ 

(e) Per qaal ragione venissero nella Puglia ì Norman* 
ni $ e si unissero a^Longobardi per cacciare da quelle teiw 
re i Greci 9 yeggasi il eh. Card. Borgia nella sua Stor» del 
Domm» tempora della S, Sede nelle Sicilie pag» 66. segg^ 
dove dimostra > che ì,Popoli del Principato Beneventano 9 
dato già da Carlo Magno alla S. Sede « memori degli an-- 
tichi diritti di questa 9 usurpati fino a questo temfjio da'* 
Longobardi 9 si offerirono nel 10 So. a questo Pontefice 
s. Leone 9 per liberarli dalle oppressioni che soifriyaho da* 
Normanni t dagli stessi Longobardi chiamati • 

Tom* II. Q 
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Sccxi. 00 prigioniere , fu condotto a Benevento ^ dove re- 
■ sto fino a' 12- Marzo del 1054., e quivi diede nondi- 

meno le le^i ai vincitori , ì quali da perseguitatori 
diventarono protettori della Chiesa (a) , ed egli 
ricuperata la libertà ritornò a Roma , dove giunse 
poco prima di Pasqua, che cadde a'}» di Aprile, 
avendo investiti i Normanni delle Terre che colà 
avevano occupate , e di altre che avrebbero acqui- 
state (b) • 
Ad.io54. II. Confutò il S. P. eruditamente Michele Ce- 
— — rulario , Patriarca di Costantinopoli , il quale avea 
scritto contro il Primato della Chiesa Romana con 
abominevole orgoglio (e) • Spedì Leone in Costan'- 

(a) Leggasi « VHistoire de Coriginc da Royaume d9 
Sicile 9 et de N'aples 9 comenant ies aventures 9 & les con^ 
queies des Princee Normands f qìd tont eKiblie &c. a p». 
ris chez Anisson lY 00» in 12. 

(b) Vagasi il lodato Cardinal Borgia nella citata Sto- 
ria pag. 9S. seg?.9 e pag. i3«. 

(e) Yedesi la Pistola del S» Pontefice in Labhè Con- 
dì* Tom. VL. col» 9490 e Arduino Tom. YL col. 927. I|i 
^eata eraditissima Epistola di s. Leone « il s« Pontefice 
rinfaccia al Cerulario Tobbrobrio deUa Chiesa Costanti- 
nopolitana 9 neirordinare degli Eunuchi per suoi Yesco- 
vi 9 onde fra questi fu ordipata una f emina « ciò che il 
S.P. non avrebbe certamente detto « se la favola della Pa- 
pessa Giovanna fosse a qne^tempi già diyolgata « poiché 
il deridano se ne sarebbe servito per sua .difesa contro la 
Chiesa Romana $ come saviamente riflette il MabilLon 
Pi-asf. in S?ec« VI. Benedict. Par. IL §• i, num. 6, Fra gli 
e^regjdifeasori del Primato della Chiesa Romana 9 meri- 
tano certamente particolar lode il Yen. Card- Bellarmino 9 
nel I.i.Tomo delle sue Opere . De Sun\mo Pontifice 9 il eh» 
Emn$t^%i€'le Sckelstrato 9 ne] Tomo II. Antiq^ illustra JJiss» 
a. il lettissimo Minor Osservante Qiannantonio Bianchi 9 
nel Tom. IIL Della Potestà e della Polizia della Chiesa 9 
reeóditjiaimo P. Tommaso Maria Mamaccki 9 nel Tom. Y. 
Piiginum Sr Antiqiùtatum Càristianarum 9 V egregio P* 
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tinopoU per conciliar la concordia i suoi Legati ^//i^- Sec.zi. 

berta Card. Vescovo di Sehn Candida , Federico 

Card. Cancelliere di s. Chiesa , che poi fu Pontefice 
col nome di Stefano IX., e Pietro Arcivescovo di 
Amalfi , i quali trovando il Cerulario ostinato a non 
ricevere i precetti del s. Pontefice , lo scomunicaro- 
no co' fautori di lui , per lo che acceso di rabbia 
scomunicò anch'esso i Legati , e tolse da'sacri dittici 
il nome del Pontefice Romano , onde nuovamente si 
rinnovò lo Scisma dell'iniquo Fozio , di cui abbiam 
parlato in Niccolò L, e in Adriano IL, Pontefici di 
questa serie io8. e 109. , 

X. Dicesi aver s. Leone determinato , che si 
cantasse l'Inno Gloria in excelsis Deo &c* in tutte 
le Messe, fuorché nell'Avvento, nella Festa de' Ss* 
Innocenti ,, nelle Ferie , nelle Vigilie , e dalla Settua« 
gesima , fino alla Pasqua (a) • Cominciò il primo a 
contar nelle Bolle , ma non sempre , gli anni dell'In- 
carnazioDe , che hanno il principio dalli 25. Marzo, 
come diffusamente abbiamo scritto altrove . Dopo 
lui yiitore U. Stefano IX., Niccolò Ih^ Gregorio 
VII., Alessandro IL, e Vittore ilL, fecero anch'es** 


Ciulio Antonio Sangallo Minor Conventuale Dello 3tat^ 
della Chiesa , t legittima Potestà del Sommo Pontefice • 
Venezia I766,in4.9 il famoso Pietro Ballerini de vi oc 
ratione Primatus Romanorum Pontificum &Cn Yeronid 
\fù6m in 4*9 e Vindicim auctoritatis Pontificioe &c. Vero- 
na: 1768.9 e il celebre P. Francescantonio Zaccaria 9 che 
ampiamente ne scrisse nel suo Anti^Febbronio . o sia Apolo^ 
già « • • dttl Primcuo del Papa, Pesaro 1767. in 4. Tom. 
II. 9 accresciuti nella ristampa di Cesena 1770. in 8« To«> 
mi IV** e neWAntifebronius vindicatus , seiL Suprèma Ro-m 
mani Pontificis Potestas ^ Cesena? I77'. '77>* in 8. To«. 
mi IV. ... 

(a) Vegg. s. Telesforo Papa 9. Tom. I. pag. Sj.f e 
s. Simmaco Papa ji» Tom* L pag« aoa. 
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.zu si lo stesso , ma non sempre ; Eugenio IV* Posò sem- 

"** pre , e dopo Ini i suoi Snccessorì (a) • 

XI. Governò & Leone $• anni » 2* mesi , 7, 
giorni • Egli contò il tempo del suo governo , noQ 
dalla consecrazione , ma dalla coronazione , del che 
non c'era prima esempio , mentre fino a lui tutti Io 
contavano dalla consecrazione (b) • Alcuni de' suoi 
piti prossimi Snccessorì Io contarono dalla corona- 
zione, altri dalla elezione; ma quest'uso ultimo 
cominciò a rendersi comune dopo il principio del Se- 
colo XIL Fu s. Leone ornato delle più belle virtù , e 
tra queste , soleva egli tre volte la settimana por- 
tarsi scalzo da s. Gio. in Laterano , a & Pietio di 
notte , ed accompagnato da tre Cherici , che l'aju* 
tavano a recitare le sue orazioni • Leone era di un 
zelo vivace ed ardente , e di una pietà tenera , e 
solida • Era attivo e laborioso a segno tale , che 
nelP età òi 50. anni cominciò ad imparare la lingua 
greca, per meglio poter confutare gli scrìtti de' 
greci scismatici • in fatti iìi egli il flagello degli ere- 
tici , come fu il terrore de'cattivi Prelati , de'quali 
depose un gran numero • Vittore IlL, che poi fìi an- 
cora Pontefice , scrisse di s. Leone , ch'egli era un 
uomo interamente Apostolico , nato di stirpe re^ 
già , fornito di Sapienza , cospicuo in Religione^ 
e pienamente erudito in ogni dottrina Ecclesiasti'^ 
ca (e) • Morì pieno di meriti , e ^miracoli (d) , in 

(a) Vegga si il noalro Sacro Rito delT EUz. de* PotUm 
iez, i.pag. 114.9 oppure flnlrod, alle Vile de*PP. TomUI. 
Diss. ir. pag, 1 6. segg, 

(b) Praaceseo Pagi Brevlar Gestor. RR. PP, Tonu !• 
pag. S62. sinni. 33« 

(O Ltb. 3. Dìalog. Tom. XYIII. Bihlioth. Patr. 
pag. 854. 

(d) Ottona ài Frisinga lib. 6. cap. 33. pag. fa 6», 
WrspergenMe in Ciiron. ad an» ' 054. pag. 23o. ▼«§§• i 
Solianditti ad diem 19. ^pril. pag, 664. 
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età di $2. anni , avendo predetto il giorno della sua Sec.xt; 
morte , a'19. Aprile d^l 1054. ( nel qual'anno era tor- — — - 
nato poco prima da Benevento in Roma ) e f u se- 
polto nel Vaticano presso l'Altare de' Ss. Andrea e 
Gregorio , ma Paolo V. avendolo trovato ancora 
incorrotto , e così lungo , che giungeva all'altezza 
di nove palmi , per opera del Cardinal Cuseniino lo 
trasferì con gran pompa a'iS. Gennaro del i6o5» 
ad un Altare del suo nome e de'Ss. Marziale , e Fa- 
leria (a) • Vacò la Sede Apostolica 1 1. mesi , 2$. 
giorni (b) • 


(a) Aringhi Roma Snbterranea Kb. a. cap. 8. 

(b) Scrissero la vita di ^esto Fontefiet Agoitinm 
Contempi « Monaco dì Arras « in verso 9 «w Brunone Yesco* 
vo Card, di Segni inter Opera ejasdem • Yenetiis i65o. in 
foL« W^irperto « tontemporaqeo del Santo 9 e suo famiglia- 
re 9 pubblicata dalP Entchenio 8*19. d^Aprile 9 la quale iìm 
lustrata dal P Sirmondo 9 usci in Parigi Tanno 1615» ia 
8. e fu ancora illustrata dal Burzig Adversarlor. lib- A^p 
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(159) VITTORE n. An. io55. 


^ °*'^^^' L V ITTORE IL , chiamato prima Ceheardo , nac 
qae ad Inspruch , Capitale del Tiralo , e fii Conte 
Calbeose , Monaco Benede:tioo , parente » e consi- 
gliere intimo di Enrico UL , e Vescovo di Aichstad 
fatto nel 10$ 2., laqaal Chiesa poi ritenne. Fa di« 
segnato Pontefice , non senza sua ripugnanza , pri- 
ina da Ildebrando , in Magonza , dove questi era 
stato spedito dal Clero Romano all'Imperatore , coli' 
incombenza di far eleggere in Germania un degno 
successore al Santo Pontefice Leone , non potendosi 
trovare'nella Chiesa Romana un soggetto idoneo a 
tanto ministero j come lasciò scritto Leone Ostien-^ 
se (a) , indi condotto in Ronui dallo stesso lldehran^ 
do 9 quivi fu eletto da'Romani, a' quali spettava, 
benedetto nel Giovedì Santo a' 13. Aprile , ed intro- 
nizzato a'16. dello stesso mese 1055. 

II. Passato il S. P. in Firenze , per incontra* 
re l'Imperatore Arrigo IIU, che veniva in Italia^ 
alla presenza di questo , vi celebrò un Concilio , nel 
quale proibì sotto pena di scomunica di alienare i 
beni della Chiesa (b) , e condannò nuovamente Be^ 
rengario , il quale condannato di nuovo nel Conci- 
lio di Tours (e) , tornò ad abbracciar la Fede Catto- 
lica y e il S. P. ritornò in Roma . Proibì a Ferdinan- 
do Re di CastigUa e Lione l'usurparsi , contro l'uso 
de' suoi maggiori , il titolo ^Imperatore (d) , e 


t[a) Ghron. Casin.Iib. a. cap. ^^, presso il Muratori 
•Script. Ter. Italit. Tom. IV; pag. 40 3. 

(b) S. Pier Damiani lib. 4. ep. 12. Tom. I. pajr. 6o. 

(e) 1r<*g. Mabillon Tom. fi. Anillect. in obierv.^pr»- 
viif de muhipUci Berengarii damnatione . 
' (d) Veg. .HaromVaci an. -io65. nmn. 2S. Labbi Qati-» 

€U« Tom. IX. cok loSx* » e Àfdmng ToUt YLcoL I94f» 
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questo Principe obbedì pienamente al comando del Seé.zr? 
Pontefice . "" ' 

III. Nel^anno seguente 1056. si portò il S« P. An.io56« 
in Germania , richiesto dalPImperator Enrico III. , — "^ 
alla morte del quale fa presente Vittore y che dopo 
aver pacificato il nuovo Re Enrico con alciipi Signo- 
ri , e con esso Re celebrato in Ratisbona la festa del 
Santissimo Natale , s'avviò passato l'inverno alla voU 
ta d^ltaUa , e di Roma y ove giunse nell' Aprile del 
1057. , e d'onde partì di nuovo poco dipoi in To^ca* 
na . Governò Vittore 2. anni , ;• mesi , i6. giorni. 
Fu dotato di grand'erudizione e prudenza , e tollerar 
va ancor Pontefice con gran pazienza l'ingiurie fat«» 
tagli dà'Romani , fra le quali , perchè questo Ponte^ 
fice si mostrava zelantissimo esattore dell'osservan-* 
za de'Decreti del suo predecessore Leone , molti di«- 
vennero di lui nemici , e tentarono di togliergli eoo 
tradimento la preziosa vita • Certo Soddiacooo gli 
preparò il veleno nella bevanda del Calice Salutare , 
ma Vittore con doppio prodigio , dal grave perico- 
lo venne liberato ; poiché il Calice all'improvviso 
divenne così pesante , che il Papa non mai lo potè 
maneggiare , ed il Sacrilego Chierico fu dal Demo« 
nio assalito , avendo il Pontefice tutto sofferto con 
invitta pazienza (a) • Morì a'sS. Luglio io$7. in Fi^ 
reme , ove fu sepolto nella Chiesa di s^Reparata (b) • 
Vacò la S. Sede $• giorni • 


(i|) £eone Ostiense Ghron. Casin. lib. a, cap. 91. ' 
(b) Veg. Pupebrochio in PropylsBO pag. t9it nt 3.9 o 
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(i6o) STEFANO dbtto X. Jn. 1057. 

Aii.io57.L O^EFANO detto X. , secondo noi il IX. , per la 

■ ragion delta in Stefano IL di questa serie 94. , e an-< 

cera perchè egli stesso ne'sooi Rescritti si segnava 

Stefano IX. , chiamato prima Giuniano Federico di 

Lorena , era figlio di Gozzolone Duca di Lorena ^ e 

di Giunca figlia di Berengario j ultimo Re Ò*ltaUa , 

fratello di Goffredo ili. Duca di Lorena ^ e di To* 

scana , e Zio iTIita Madre di Balduina Re di Geru^ 

saletnme • Era inoltre del sangue Regio di Francia , 

perchè discendente di Raniero Conte di Ardenna « 

e Duca di Lorena , marito di Ermingarda , figlia 

di LotlaHo Re di Lorena , e del sangue Imperiale , 

perchè pronipote di Goffredo Barbato Conte di Ar^ 

denna , il quale , da Matilde figlia deirimperatore 

Ottone II. 9 ebbe Goffredo Duca di Lorena y che da 

Gertruda , figlia di Ottone Duca di Baviera , ebbe 

Goziolone , padre del nostro Federico , il quale da 

Canonico Regolare di s. Lamberto in Lorepa , fu 

fatto da Leone IX. Diacono Cardinale , Cancelliere 

di s. Chiesa , e Legato a Latere a Costantinopoli % 

indi tornato in Bontà si fece Monaco Benedettino in 

Monte Casino , ove era Abate allorché , portandosi 

a Firenze da Vittore li. per esserne da lui consecra- 

to 9 questi lo fece di nuovo Prete Cardinale di s. Gri^ 

sogono 9 senza però lasciar la carica di Abate (a) , 

ne anche quando ripugnante fu eletto Pontefice ^ con 

unanime consenso di tutti in $• Pietro in Vincoli , 

per acclamazione , come allora si costumava ^ non 

per iscrutinio , e subito condotto ; ed intronizzato 

Papà in s. Gio* io Lalerano , a'a. Agosto 10$ 7. Ste^» 

»— —i— — 1— ■ » ■ Il ■■III ■ ^1— —^ 

(a) Xtfo/ie Ostienie in Gbroa» Gasiiu lìjb* a. cap. 9S« 
^ lib« 3« cap. 9% 


\ 
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fdm j che per ciò ne prese il nome datogli da'mede- Secxi;* 
simi Elettori , come notò Leone Ostiense , e fu con- — — — 
$ecrato in s. Pietro nel giorno seguente (a) . 

IL In 4. mesi , che si trattenne in Roma , in* 
teso al buon governo della Chiesa , con nuove Co-> 
stituzioni proibì i matrimonj de'Chierici , e de'con- 
sanguinei . Passando a Monte Casino a'30. Novem- 
bre , vi approvò relezione di Desiderio , poi rilto^ 
re Papa III. , in Abate di quel Monastero , col pat- 
to di non succedergli se non dopo la sua morte , fìl- 
lio alla quale conservò egli il governo di quella Ba- 
<}ia , e vi dimorò fino a'ia di Febbrajo 1058. Men- 
tre Stejano dimorava in Monte Casino , a'9. Dicetn- 
bredel 1057. restituì nel primitivo statoli Vescova- 
to di Marsico , che negli anni addietro eca stato in 
due Chiese diviso da Benedetto IX. 

III. Tornato il Santo Pontefice a Roma , creò Au.ioSS, 
s. Pier Damiani Vescovo d^Osfia e Cardinale , non 1 
ostante le sue ripugnanze (b) . Inviò Legato all'An- 
gusta Agnese , Madre di Enrico IV. , Ildebrando , 
poiCr^g^orio VII. (e) , ed ottenne dai Vescovi , Cle- 
ro , e Popolo Romano la promessa di non procedere 
dopo la sua morte alla futura elezione , senzachè 
dalUsua Legazione fosse ritornato Ildebrando in Ad- 
ma , ma ciò non fu poi atteso . Indi partì alla volta 
di Toscana , ove presto si ammalò , e pose termine 
al suo breve Pontificato . Governò Stefano 7. mesi , 
«7. giorni . Morì tra le braccia di s. Vgone Abate di 
Clugni^ a*29; Marzo io$S. in Firenze ^ ove fu se- 
polto nella Chiesa di s. Reparata • Nel suo sepolcro 


(a) Leone Ostiense loc. cit. cap. 97, pag. 409» 

(b) Il F.Jacopo Laderchi scrisse la, Hm j, Peui Da'* 
miani » S i?, £, Card* Episcopi Ostienns RooiaB 1702. ia 
4. Tomi IH. 

(e) Di questa Lezione tratta \\ Tapekr<KhÌ9 aeir^ 
Di<sert« aa. delPropyleo pag, 192, 
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(a) operò Iddio molti miracoli , ed il suo nome si 
trova io alcuni Nf artirologj col titolo di Santo , ma 
la Chiesa non celebra la sua memoria con pubblico 
culto , come né anche Monte Casino , ne Firenze 
ove , come s'c detto , morì , e fu sepolto • Vacò la 
S. Sede 8. mesi , soggiorni. 


rr 
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(a) Ltone OstitAse inCliroiiu Gasili» li)>.t. capti oo» 
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■ (iGi) BENEDETTO X. ant. jin. io58. " 

I. JjENEDETTO X./ Antipapa (a) , era chiamato An.io5 8, 
prima Giovanni > poi fu sopranominato Mincio (b) , * 

parola forse trfttta dal Francese Minee , che signifi- 
cava Balordo , (ed in fatti s. Pier Damiani lo cre- 
deva tanto balordo ed ignorante , che protestava di 

(a) Con ana bellissima Dissertazione $ tuttavia cor- 
redata di vastissima erudizione 9 e intitolata Apologia del 
Pontificato di Benedetto X. 9 la quale fu inserita dal P. 
Zaccaria 9 nella sua Letteratura straniera Tom. I. pag. 1 6 1 • 
e segg. 9 procurò Monsig» Stefano Borgia 9 ben noto pel 
suo '8àpere9 e per altre qualità 9 che oggi colla porpora Ta- 
domano 9 di mostrare legittimo il Pontificato di Benedetto 
X* Io non avrei per altro difficoUà di ^rendermi allo; for- 
za delle ragioni di questo illustre Prelato 9 se noto mi fos- 
se con qual autorità poteva Niccolò deporre un legittimo 
Pontefice 9 o come prima d«lla deposizione di questo 9 non 
dovesse chiamarsi Antipapa Niccolò 9 eletto 9 come si sup- 
pone 9 in tempo di un legittimo Pontefice • A favore di 
Monsig. Borgia è ancora il nostro poeta 9 che mette Bene^ 
detto nella serie delegittimi Pontefici • Ma veramente , a 
sentimento comupe di tutti i crìtici 9 non lia egli luogo al- 
cuno fra questi 9 riputandolo tutti vero Antipapa . Ciò non 
ostante gli si dà il nome di Benedetto X. 9 perchè il Bene^» 
detto 9 che nel principio del secolo XlV. fu eletto vero 
Pontefice 9 volle chiamarsi Benedetto XI. 9 e però sono in 
pieno errore quelli 9 che credono Leone 'Vili. legittimo 
Pontefice 9 perchè Leone 9 che poi lo segui 9 volle chia- 
marsi Leone IX, 9 e non VIU. Un caso simile abbiam già 
veduto 9 parlando noi deirAutìpapa Giovanni XYl» alla se- 
vie 146. neiranno 997. 

(b) S. Pier Damiani Opusc* 20, cap, 3. Nella qual 
Sede essendo noi soliti di ammirare un Prelato di reveren- 
da Maestà , ota ci 9ediurno un Alincione di sprezzabile 
fersmna • 
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Sec.xi. riconoscerlo vero verissimo Pontefice , s'egli avesse 
— " — " spiegato un sol verso di qualche omelia) o forse per- 
chè deposto , abitava dipoi abjettoins. MarìaMag* 
fiore (a) • Essendo Vescovo Cardinale di* Velletri , 
gliodi Gmdo ContsTuseolano j e di Emilia j del- 
la famiglia Conti , fiancheggiato da Gregorio Conte 
Lateranense , e Tuscolano , da Gerardo Conte Ca« 
ìesensej e da altri potenti Romani , usurpossi il 
Pontificato a'jo. Marzo 1058. , e Io conservò ini- 
quamente per 9. mesi , 1 8. giorni , fino al Gennaro 
del 1059* , allorché fu deposto nel Concilio di 5u- 
tri , in questa Città celebrato da Niccolò nel viag- 
gio , che da Siena fece a Roma per coronarsi , e 
poi , non ostante la saa confessione appiedi di Nicco^ 
lo degradato dal grado Vescovile , e Sacerdotale , 
cui , secondo alcuni , fu poco dopo restituito • Fu 
sepolto a s. Maria Maggiore fra TAltare del Preser 
pCs, e di s» Giroloino (a) • 


(a) Fapehrochio in Propylaco pag* 194. . 

(b) Fatilo {£• Jagelis Descr» BasiL Liberìan. lib* 9« 
«ap. a. 
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{162) NICCOLO' II. An. io58. 

I. INlCGOLO' IL, chiamato prima C^rar^fo, del-An.io5S» 
la Borgogna in Francia , Vescovo di Firenze , — — 
Chiesa che seguitò a governare (a) dopo fatto ed 
eletto Papa uel Concilio , tenuto nel Duomo in •9/V- 
na a'28. Dicembre 1058., e coronato (b) prima de' 
i8. Gennajo (e) del 1059. > ^^' ^"^' ^^^^ giunse a 
Róma • Avevano i Romani chiesto Gerardo per Suc- 
cessore di Stejano IX. al Re Enrico IV. , e questi di 
buon grado ne convenne • Ildebrando ^ che nel ri- 
tornare in Italia aveva veduto, che i Romani , con- 
tro il decreto di Stefano , avevano prima del suo 
ritorno , cominciato i Sagri Comizj , si fermò in 
Toscana , e quivi , ottenuto il consenso de'Primati 
del popolo' Romano , col favore del Duca Gode/re'- 
do , elesse , e designò per Pontefice il suddetto Gè* 
rardo , il quale , partendo subito per Roma , ac- 
compagnato dallo stesso Duca , e da Ildebrando , 


'«■ 


(a) Ughellio Ital. Sacr- Tom. III. pag. 72.. 

(b) Benzone Vescovo Albiense 9 scrittore coevo 9 nel 
panegirico ad Enrico IV. lìb« 7. cap. 2, pag* io63. presso 
il Menckenio Tom. I» Scriptor. Rer* Germanie, racconta 9 
che da Ildebrando 9 ovvero brandello fu a Niccolò II» im- 
posta in Roma nna Corona 9 nel cerchio inferiore della qua- 
le si leggeva : Corona Regni de manu, Dei 9 e nell'altro : 
diadema Imperli dà manu Petri • Quindi si deduce 9 che 
la Tiaria Pontilìcia di due cerchj 9 è molto più antica di 
Bonifacio Vili. 9 a cui volg!irmente si attribuisce . Ma di 
questo abbiam noi trattato a lungo n'AVIntrodux. alle Vi'- 
te de^Pont, Tom, IJ, Disserta V, pag. 87. seg» 

(e) A^3. dice il Gigli nel suo Diar. Sanese Tom. T* 
pag* iS, 9 nel Concilio celebrato in Siena in detto giorno* 
ma il Pagi 9 più critico di lui 9 prova che fu eletto a^a8. 
Dicembre del f o58* 9 ed intronizzato in Roma dopo gli 8. 
Qennajo 1069» 9 e certamente prima tle"! 8» di det^o mese , 
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S«e»zi. vi giunse oel GeoDajo del 1059. y ^^ ricevuto d al 

" Clero , e popolo Romano con ogni onorificenza , e 

collocato sulla Cattedra Pontificia dopo gli 8. e pri- 
ma de'iS. Gennajo , come s^è detto • A Suiri nelPan* 
dare -dRoma convocò egli sabito un Concilio de' Ve- 
scovi della Toscana e della Lombardia , per tratta- 
re la causa dell'Antipapa Benedetto X. , che vi fu de- 
posto , come trattando di lui abbiam detto • 
.10S9. II. Giunto a Roma^ ed intronizzato, poco 

dopo si portò a visitare la Marca dH" Ancona , essen- 

po stato di passaggio a'2. di Marzo a Spoleto , a' 6. 
e agli 8* in Osbno , ove fece una promozione di Car- 
dinali (a) • In un Concilio di 113. Vescovi , che 
tosto celebrò in Rotna , ove ritornò nei primi gior- 
ni d'Aprile , determinò contro i Niccolaiti , ( cosi 
chiamavansi coloro , che difendevano i Matrimoni 
degli Ecclesiastici ) che il Sacerdote , Diacono , o 
Suddiacono , il quale dopo la Costituzione di Leone 
IX. della castità de'Chierici , pigliasse moglie , o 
presa non la lasciasse , fosse sospeso dagli ufiizj Ec- 
clesiastici • Vi fece ancora delle leggi contro i Simo- 
niaci , che difendevano il proibito commercio delle 
cose sacre (b) • Condannò per la terza volta Beren- 
gario 9 tornato al vomito , e Io costrinse ad abbru- 
ciare colle proprie mani nel Concilio i suoi scritti 
eretici , ed abbracciare con giuramento la Fede Cat- 
tolica (e) y che per altro , tornato in Francia dopo 
il Concilio , abbandonò nuovamente , spacciando 


(a) Yeggasi la bella Dissertazione del dotto Filippo 
Vecchietti , Piete della Cbiesa Oaimaoa Intorno nd una 
Fromotione di Cardinali fatta da Papa Niccolò //• nella 
€Ìttà di Osimo , e lena nelFAccadcnùa EccUsiastiqa di 
quella città a*i9. Giugnoij^i^ in la. 

(b) Yeggasi LabbèComc. Tom. IX. col. 1099. 

<c) Appresso il citato Labbéh e. col» io5o. Gap. Ego 
Merengarius 4a« Disc* a, de ^onsecratt 
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con nuovi infami scritti l'eresia , che solo per tinìo^ecxr. 
re del castigo avea fintamente abjurata . Nel medesi- * 

mo Concilio Niccolò commise ai Cardinali solamente i 
l'elezione de'Pontefici , cui il Clero inferiore , ed il \ 
popolo prestassero la nuda approvazione, della qua* 
le li privò pure Lucio III. Ma di questa materia ab-» 
biamo noi trattato altrove ex professo (a) . 

III. Indi partendo Niccolò per Napoli , nella 
Città di Amalfi convocò un altro Concilio , per 
provvedere non solamente agli affari di quella Pro-«, 
vincia della FiigZ£(x, della Calabria , e della Sicilia^ 
ma per promuovere ancora la riforma de'Chierici ^ 
e Tosservanza dell'Ecclesiastica Disciplina • In que- 
sto Concilio IV/cco/ó sciolse i Normanni dalla scomu- 
nica , contro di essi dallo stesso Pontefice già fulmi- 
nata f e concesse a Riccardo , uno de'loro capi , il 
Principato di Capua^ e a Roberto Guiscardo , aftro. 
capo de'medésimi , la Calabria , Puglia , e Sicilia t, 
ricevendo da essi il giuramento di fedeltà , come va&« 
salii , e feudatarj della Chiesa Romana , coll'annuo 
censo di dodici danari di Pavia , che per ogni pajo 
di Buoi dovessero pagare alla Chiesa , ed al Clero , 
o come dictv 2L Roberto , nel suo giuramento , al Pa- 
pa Niccolò , e a'Successori di lui nel giorno di Pa- 
squa (b) • Istituì soggetto immediatamente al Papa ' 
il Vescovato di Melji nella Basilicata , il quale unito 
JSL Rappolla rende al suo Vescovo 5. mila scudi • 

IV. Tornato in Roma Niccolò , nell'anno An.i odo, 
1060. vi celebrò un'altro Concilio , in cui al Vesco- - 

Yo (TTorch Aldrado concesse l'onore , e l'uso del 


(a) Sacro Rito delVEUzione de'Pont. Disserta Fieli" 
minare ntim, i5. e segg» 9 e neìVIntrod. alle Vite de Pont m 

-Tom. L Diisert. hpag. a8« segg» 

(b) Leone Ostiense Ghron. Casln» lib. 3. cap. j6. Yeg- 
gasi su ciò il eh* Card. Borgia , nella Stor» del domin^ 
temp. della S^ Sede nelle Sicilie pag. iZo, seg», 
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See.xt. Pallio per se « e per li saoi Soccessori 9 ed al Santo 
' Re à^InglUUerra Odoardo , oltre ad altri nuovi pri- 

vilegi 9 gli confermò quelli , che dalla Santa Sede già 
godeva * Terminato il Sinodo , il & P. da Roma pas- 
sò in Firenze , ove dopo aver visitato due volte nel 
breve tempo del sao Pontificato qoesta sua Chiesa , 
ch'egli ritenne anche Pontefice, come s'è detto , ter* 
minò i suoi giorni , pieni di meriti , e di virtù , tra 
le quali basti dire (a) , che non si passò mai no gior* 
no dell'anno , in cui egli non lavasse i piedi a dodici 

F3veri 9 verso i quali fu liberale • Governò questo 
ontefice 2. anni , 6. mesi , 2$. giorni • Morì a' 
22. (b) Luglio 1061. Fu sepolto nel Duomo di Firen^ 
ze , dove nel breve tempo di quattr'anni ebbero Se<- 
pultura tre Pontefici , colà morti uno dopo l'altro • 
Altri dicono , ch'egli morisse a Roma nel Palazzo 
Lateranense , e fosse sepolto nel Vaticano (e) alla 
Porta del Giudizio • Vacò la S. Sede 2. mesi , 9.^ gior- 
ni (d). 


(a) 5. PUr Damiani Epi^t, 4* lib» 3. pag. 55. t ti 
OpQtc.9. Clip. 7« pag. 104. 

(b) Vengasi P<^tf6rocA/o in Propylaeo pag. xpS. 
(e) Panvinio Epit. Pont. Rom. lib* a. pag; 66. 

(d) Il Cardinale Niccolò d'^Ata^ona scrisse la Vita di 
questo Pontefice 9 la qaale trovasi n^l Murafri ScripU 
Ken Ital. Tom. XIL par. t» 
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See.xi. 


(tSù) ALESSANDRO II. An\ loSi. "~~ 

A" - / . . . ^ 

LESSANDRO II. , chiamato prima Anselmo Aa.io6i. 
di Badagios fainiglia illustre di Milano >, Canonico ......... 

Regolare Lateranense , della Congregazione di s* 
Frediano di Lucca , e di questa Città poi Vedovo ^ 
fatto nel 1^56. , la qual .Chiesa ritenne per )0. anni ^ 
restaurò , e consecrò , visitandola nel tempo del suo 
Pontificato , dopo che fu coti unanime* coTiscnso de* 
^agri Elettori creato Papa il primo Ottobre to6u in 
questo Pontefice terminò onninamente l'abuso di 
aspettare l'approvazione degli Augusti . e per essi'da« 
gli Esarchi 9 4eirelpzjone dc'Ppnteficj , e restò la 
Chiesa ^ota con assoluta iniiependenza , mantenuta 
fino aMì nostri , quale.aveapcatticata ne'primi 4* Se* 
coli della Chiesa med^ima(a) •, Giunta la notizia di 
questa elezione 'airimperatrice Agnese ^ e aI di }ei 
figlio Enrico ìV*^ la riceverono con^sommaindegnaFi 
zione , perche eseguita senza il loro consensa ed ati^ 
torità , e come fatta in loro disprezzo , nel qual serf^ 
timento li confermarono i Ministri adulatt^ri di queU 
]a Corte . Adirati per tanto di questa trascuratezza ; 
fecero eleggere in opposizióne ad AléssaH4fo \\. il 
Vescovo dì Parma Cadaloo^ che 4a''due Vescovi di 
Vercelli, y e di Piacerne ^ al par dell'Antipapa diso- 
nesti , Tenne in fatti consagrato con Scismatica un« 
zione in Basilea nel giorno de'SS, Apostoli Simone e 
Giuda a'28. Ottobre del io6i. (b) • Ma di^ questp 

Antipapa parleremo innanzi • 

» ■ • 

* I . I II ■ I ■» Ili I I . .11 I « ■ Il II . ■■ 'y 

(a) Di qaesto argomento ahlùam trattato ntlVtnirQdy 
alle ViudpPQttt. T4>rf^. l. l^^s^ertyl. .:/ 

(b) Leone Ostienpe,ir^ Gt\|^,oii.. Gasin. lib 3. .cap* at* 
pressp il Curatori Scriptor* R^r« Italie. ^ Tomt LY^ 

P"«-'*J'- v; • • ■ ^' •• «•. -' • 

Tom. II. R - - 
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i^.xu IL Tornando al legìttimo Pontefice 9 g1ì(ada« 

■ ^ '"^ to dagli Elettori il nomu di ^Ates^andro ^ siccome an» 

Cora questi lo diedero a Gregorio Vii. yìitort Uh (a) , 

Urbano IL (b) > ePas(iuale 11. (e) , fin dal quale è 

fn uso. , che il Papa nuovamente eleitio ì dopo do.^ 

mandato, si prende il nome 4 suo piacere (d) » 

ÌL1U1063* ' IH. In un Concìlio icnuto a Aorna di più di 

cento Vescovi ordinò ) che i Sacerdoti celd>ra$ser4 

«na sola volti il giorno (e) , ma essendo allora itt 


l» ' U. P ti 


(si^ Leone Ostiense CUi^n, Casin. lib 3. cap, 41; 
presso il M^ratqri Script, Reir» ItaU Tom. lY, pa|. ^31 « e 
cap, 36. 4(Jt 

(b) Pietro Diacono Qhron, Casta. lib. 4> cap. 9» 
(e) Platina in Viti Pascliali^ 1<. pag* 143 ^ 
^ (dj* Vegeasi il citato Sacro Rito tè%; U'pa». 3o, e seg4 
(e) C^p, Sufficit ^ >. dìat. I, Veggansi itona Ucr. Ii<* 
iai^. lib.'f.'cap, f^Y, -Afancffici de antiq, £ccl.jrit. lib. I, 
élip. 3^ a». i..t*e7#iiÌMianitì de i:ct,:EQ?l, JHscipU par. 3 9 
Kl^ )r.€9ip» 57, , cbe ne- If^tt^o' <)i.rp^aiA«u«e^ .Dallo 
$tMno ottmerp de'S-^fr^oti nti*. prtoù Segoli i^a^^qae il co- 
fffillie,dì potersi celebrar pia .Mesfe i^el foedesiipo giorno 
{'il|fa^ti/oikio Commeatar. Orti. Kom, pag. 60, iSorof a Me-v 
mar. di Benev. Tom» il» pag« aB)?» 9 de Conréssionè Y^-* 
ticana pag^ 146, } e in fatti s* X^one III. setter otto'* e 
nove volte cele"br<^ al giorno ' Baronia *aa". Si 69 n*. 74. ) 
Ne^seguentì secoli ^ao all'^1. prosegnirVincy I S^d^rdoti a4 
avere la stessa liberta di c^ebnsir più-' Mestre -lo^ un- giorno 
( s. Pieno Panuani £]^tst. 19; lib» i5; ) « che poi Ha liini^ 
tata* n certi giorni pia soleum • Dìmoétia il t4SIbnl* Bont^ 
tfeer, Literg. ìib. i«^cap* tff. nv 6« )che il.gio^iiQ.^dell^ 
Circópcisione del Signore cdebcavailfi due Mffse.-^ una 
dell'Ottava della Natività n Kaltra della Madonna ; tre nel 
Qioyédl Santo 9 nna per la f (conciliazione de^pent teati » 
Taltra per la behèdizioAé dei Sacro Crisma >^lk terza ^er la 
solennità d^ quel giofAqF« ed i¥^*neUa* Vigilia , e nella 1^ 
sta deirAscensìpne • tiit^èppe Fitcónii ('de antiq, Missas 
ritib.'ti^.'lli; càpl'a >j;')'ìincota jrrporta dèRé- testioiooiaiw 
se per provare « cjie più Messe diceTaaai oieUe feste di Al^ 
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uso , che $L celebrasse in un sol giorno la Messa pe' Sec.xx. 

t)efunti , ed un'altra per la Solennità dpi giorno, ". 

egli che ciò rammenta , né lo condanna , né lo ri* 
getta dalla Chiesa « E questo ancora a pocb a poco 
andò in disuso . Confermò i Decreti di Leone IX. e 
piccolo 11., contro i Cherici incontinenti , è contro 
i' Simoniaci , vizio dominante in questo Secolo , del 
quale egli stesso fu accusato dairAntipapar Ca^taloo, * 
ma nel Concilio che nel 1067. celebrò a Mantova se 
ne purgò col giuramento, , secondo lo stile di quel 
tempo . 

IV. Nell^anno medesimo io5j. avendo il Con«^ 
te Rogoerio , che dal suo fratello Guiscardo Duca 
di Ca/q6na. era stato promosso al governo deliaci* 
ciìiq, , distrutti con insigne vittoria i Saraceni , man- 
dò per segno di questa al Pontefice Alessandro quat-J 
tro Cameìì , ed il S. P. in riconoscenza di sì fau- 
sta notizia , non solamente spedi al Conte uno 
stendardo » da se benedetto , col quale munito 
neiravvenire colla protezione di s. Pietro , più si- 
curamente potesse assalire i Saraceni, e distruggerli « 
ma ancora gli conferì , ed a quelli che procurassero 
liberare delle mani degl'Infedeli pog&ione della •9<c£- 
Ua , Indulgenza Plenaria , ed assoluzione delle col** 

» II-.. I I ^ .. M I ■. II.. . . 

sqiia , de'^Ss. Pietro 9 e Paolo % dì s. Qio. Apostolo 9 di 8^ 
Ciò. Battista j[ Pacciaudi Antiq. Ghristiaux de cnltu s» 
Joh. BapC. Ronise i/SS. ) di s. Lorenzo^ di $• Marco 9 e di 
8. Vittore . Ma questo uso in ristretto da Innocenzo III* 
al giorno di Natale del Signore 9 .ordiiìando (Gap. Gonsu- 
Iiùsti 3. de celebr» Mrss. ) Excepto Xcuivitatis Domin^coé 
die , nisi causa necessitai is suadeat^ 9 sufficit Sacerdoti 
semel in die una(n Missam solùramodo celebrare • Onesta 
introduzione ,è certamente anterior.e a Papa Telesfòro 9 
( Pagi in vita Telespliori 9 Fiorentini Exercic* a. 9 Bene-* 
detto XIV, de festis D.N. J. G. pa?. 418. ) » a cui falsa- 
mente da molti ( Gan. Nocte Sancta de Gonsecrc eFiscontu 
loc. ^it. cap. a 60 si attribuisce • 


26o ALESSANDRO IL. . 

Sm.xu pc , delle quali avessero intero pentimento • Questo 
* ' ' solo documento , narrato dal Malaterra , bastereb- 
be a confondere l'insolente Lutero , che non volen- 
do attendere alla venerabile antichità, usata da'Pon- 
tefici , di disporre degrinfiniti meriti di Gesù Cri<- 
sto , e del Tesoro della Chiesa a benehzio di quelli , 
che per la causa di Dio operavano magnanime azio- 
ni , empiamente spacciava , essere le Indulgenze un 
ritrovato de'moderni Pontefici , per ispogliare i Fe- 
deli dàlie proprie sostanze • 
Aa.io65. y. Il s. P. a Roma , ia due Coocilj , che cele- 
- brb Tanno 1065. nella Basilica Lateranense di molti 
Ves^vi , condannò l'eresia degl'incestuosi (a) , i 
quali, coll'autorità dell'i mperator<7/uxti/iia/io, con- 
tavano i gradi di consanguinitàneiristessa guisa, che 
nelle successioni , cioè per mezzo del diritto civile , 
è non del canonico (b) • 


•w 


(a*) Oap. AdFidem t. e. 35. q. 5« Contro questi scris- 
•e 8. Pier Damiani I Opasc- 8« nel Tom» III* p. 89. Yegg« 
Baronia dil'an. leéS. d. i8. 

' (b) Questa Crosti lozione di Alessandro fa acremente 
impugnata non pure dagli Eterodossi Frat^cescn Ottomana 
no 9 dal Boemero 9 dal Treutlcro « dal Wiserbach 9 e da al- 
tp 9, ma da alcuni cattolici 9 qnalt furono il Cujacio 9 e il 
P'an Esp<:n % che malgrado la Pontificia decisione , preten- 
qoiTo doversi per gli matrimonj computare i gradi della 
parentela secondo il diritto civile 9 che nella linea trasver- 
sale no^ cooipata lo stipite ^ e solamente rignaida 9 in qual 
grado due parenti d^ordin diverso sieno tra se distanti ; 
laddove per Topposto il Diritto Canonico considera 9 m 
che grado i parenti dal comune' stipite sieno lontani .' Gli' 
ar^ocnenti degli eretici su questo punto furono egregia -« 
mente confutati dal P. Mehhi^r Friderich de consansui-^ 
tiita,t^ & àffihit,^^uoest, a. Per rintuzzare poi gli argomenti 
di quelli 9 e Tarditezia de^siiddètti cattolici 9 pubblicò nel 
17^^» Cioacchino Sandonnini ^ professore di diritto ca-* 
Donìco neU*Uaiver»ità ài Fisa 9 una dissertazione con. 
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Vr. Morto nelPanno ìo66. il S. ite d'IrighiUer- Sec.tt*' . 

fu Odeiardo , che nell'anno precedente avea dichiara- ^^ 

to per suo Successore inxjuel Regno CugUehno Diica^**'* ® 
di Normandia , Araldo , Maggior domp della Casa 
Reale ^ nel giorno dopo la morte del Santo. Re , fa^ 
yorito da'Prxmati del Regno , ne usurpò il governo , 
e qe vestì le regali insegne , dispt'ezzando le contrae* 
rie ammonizioni di CugUeiino- , possessore giurì-' 
dico , ed erede di quella corona • Questi dunqù^ ri^** 
corse 4I Pontefice y^/^jja/i^/*a ,.il quale gli còm'an* 
dò , che coilWqii andasse contro TiavaSore , e nello 
stesiso tempo gli mandò lo stendardo di s. Pietro , 
col quale i^es^sse difeso da^pericoli , che gli sovra-* 
stavano • Appena GugUeima licevè questo Stendar« 
do , speditogli dal Papa , a'jo, di Ottobre d^tla Nò/'*^' 
ìnandiif ^ssò il mare , e data b^attagliaiad Araldo f 
ne riportò compita vittoria, restando l^infelice usur<-' 
patore morto nel combattinxentò 1 Nell^anno stesso' 
Riccardo fratello di Roberto Guiscardo , che dat 
Pontefice AVccp/ò 11., era stato. Principe^ di Capud\ 
aspirando ancora al Patriarcato Romano ,, invasa 
colle proprie arnii i luoghi ad esso ^ppartenti • hi 
AJi^to del Papa si mosse subito Gpdefredo Plica di 
Toscana ^ e di Lorena « il qua}e accompagnato dal 
Pontefice , e da'Cardinali , cjirca la metà di Magici 
giunse col s;uo Esercito ad Aquino , dove dimora 
diciotto giorni, combattendo sempre con felice éven,- 
to contro i Normanni , da'quali in un congresso, per 
la pace , ricevè molte ricchezze , e colla sua- gente 
ritornò alla patria * Frattanto ^2éfj«ra/idro , da Aqul^ 
no y SI era trasferito a Mdnìe Casino » dovè^ coti 
grandissima solennità dedicò quella Basilica (a) . 


■4ta.UM> 


questo titolo : De MairimmnU imp^dimemo y quod a nà^ 
U^rah cùg^atione proceda Ac^^t'lorenti^ Ì75 i • ìq '4* 

(a) Leone Oltiente Chron. Casic* lib* III. cap* a3, , 
• e. 3o. 
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afecxi. VII. Conoscendo Alessandro , che per dare 

r -la pace alla Chiesa, tribolati da^Simoniaci , e da' 

In. 1067* Cherici incontinenti , era necessaVio un Concilio , 
egli nell'anno 1 067. io convocò in • Miniava, dove 
SI portò . Nel passare per Milano canonizzò s. AriaU 
doj da'Simoniaci , é Niccolaiti martirizzato a^zS. 
Giugno dell'anno precedente . Nel Concilio fu Ales^ 
Sandro concordementfe riconosciuto per vero Pon- 
tefice , e deposto , e condannato l'Antipapa Cadà^ 
loo , il quale poco dopo morì , essendosi prinia ri« 
conciliato coti Alessandro ^ che eglf ricdrtoW>e per 
vero Pastore universale della Chiesa di Dio . 

' Vili. Concesse Alessandro l'uso della Mitra? 
ad Uratislao DvLCz dì Boemia j ciò che gli confermò 
Gregorio Wli' (a), non essendonolito farsi tal graziai 
à persóna secolare . Quest'esempio Fu seguito da Lu^* 
ciò li. , il qpale concesse a Ròggerto Re di Sicilia 
Fuso del bacolo , anello , dalmatica , mitra , e san* 
dati (b) } e da InnocenìóXÌV , il quale concesse la 
mitra al Re d? Aragona Pietro il. (e) Un altro esem- 
pio a questi cimile aggiunge a'tempi nostri il Piatti 
nella Vita di questo Pontefice Tom. V. pag. 298- , di- 
cendo che nel ij2Ò. Benedetto XilU convivi decoro- 
sissimo fcreve conferì al Re fedelissiitiO di Portogallo 
(G/oDflrfm V.) Ik Dalmatica, ePusotìi altri arredi 
Sagrì ,' e Sacerdotali rConéesse Alessandro ancora 
Tuso della rfiftra agli Abati dì s. Agostinp'di iìantor' 
Jbdry'ìn Inghittérì^à \ e di Cava in Napoli , ciò che 
altresì concesse dipòi Urbano ÌI. agli Abati di Mon* 
ù Casino j' e di Ctugni j ed altri Pontéfici aìd altri 


(b) Ottone ^i Prisingà éé Gesti FridericiXih. 7. cap; 
' 98. inter Script. Rér. Iral/lTom. Vi: phg. 66Z^ ' 

(e) BfùaoMi Anaalv Ecdes, ad aii« iao4. huiu. flt 


AlsAtJr^ 'replan^ando jndarao. ^.Bernardo (a) 4 e Pie- *««•«• 
éi'd ^fi 5/aij (bìi ,f i qu^li per eia vollero notar gli ■"" ■•^ 
Abati<lia|n;ibii?;iods(cJ * ,. ' 

^: Ù, In iuogp del Catitg ^//^iwyd^ ctìe firì élà ^riéioC v 
1 Grégùk:io i. 8i tr^la^^idva pel tèmpo della Setttìà* 
gesinia , 'V^^^<^^^4'*^ Ò^i principio, di ciascucla óra 
Canot]i<;aÀ^ri*Ogò il(/:«f£i^^ ^ift Dóiriindt^eoó àtetnk 
^torids (ày* fÉr45Ìnaiso a, xj^xe^ti tempi nelle Chiese 
«teUa.^p*rgrt4ipifipio,pivrnQ.^ clie.aveódò l'origine 

* (ù) Et>is^*4** • ^*v ■ . 

(b) Épist* ^Ò* ^i J • : 'i 

-' ' (è) d«A0 Rehim 'liitUrg4 b1>* t^ cap^ ^4.. $• 144 Àfaii^« 
-fttf de «ànCiqi* £<lrtl?8c.r9ttlÌ4 Hb. i.tap. 4, ar. i. $• i6> Fri*^ 
taà di'Gr'iM!^^ XUI;<. ». ^ice Fi^antes^ti, P.àgi in vita jòaué 
$. »6. p4g^ j(4^if;Tpn« IL 9 f)pi;i .Ritrova clie siane stati 
jfcpncedtiti a^ii ^l^atil^u^pd^gtiotnnrnehti l'ontificali ; rrfà 
Ùabiiloii ìn.^H^fi pari ù Sàc/Vh Élened. §< 4, è.t Spilbi-» 
^egii jilaclièriàni l!^oiii. V. pag^ 14^- oèseH'd airàriho 970.$ 
jth« Teodoiicò Vescoi^^ di Metz oitètine dal tlièdésiido 'Gté- 
^i'an/ii XUh'i di f^Vr^ì' TAi^àté di' sf. VitieeHzà di ilfèts uéair^ 
^delk Dalrnàtiéà 4 *<^ «lé^dandàli < Rtcatió Aliate di Mo/il^ 
Can/iò hiiétììiiì''Ìàtéohé\X,(*C\ìtoiii Càsiii. IìÌIì 2|« cafx 
'tfi.- )' li liri'^ikgf^ gi« ettetiiltd da^Auoi predecessori « j)i 
jpotei*^tt9a#fif si ^li5 ^hé i sdoi saccéétfori là Dalmiìtioa » i 
èàndaii 4' «^fd igUanti nelle prineipali feste in ieaipd delltf 
-Massc^ 6oÌexìiii » Yegg^ P'aH'Èsfien Jur^ Èccles^ imiv* par. i* 
.iìti ii^ càp«,64 (JiiaPite :gii Abati as^aiisero priiiia la .ìiiì«ìì 
tra 9 i. Vescovi fe<:ero gtavi Idmenti'^'dell!! evasione decloro 
privilegi ^ 'f^^^^ da^Mooàoi i, ei*arono particolarmente óf« 
fesi V peifcbe ^ie^Sii>9dì e Coxitifj non vi era distinzione irai 
loro < A quedtk occasione Ctenienie tSt. ordinò i blié gli 
Abati esènti piòrtàsséro àolaiìlèiité le mitre'ticàmated^oi^# 
i non esenti le mitre sémplici biàdche^ €l lasciassero Je 
iiiitré ingidjellate 4' e dmàté di cerchi dVi^è.i « i3CAt%énto 
$\ Vescovi .à Qhamberi verb^ Abati • Vegg< la Gost, XSÌL 
di Clem* iV* 

(d) rCe^cotii t)i8sert# dell^AlIeJuja num« JQ. Veg« U 

iVita.di 1^ Damoio Tomt h pag« 1 4S< 
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.Seeai; ck^Re Goti clie vi domfnavaao , Gotica si apnelfivt ^ 
Benché qbesto fosse stato composto- da ao^mtui San-« 
• ti, nella Devastazione tuttavia sofferta da'» le Sp;igne 
era da gravi errori contaminato, AUssandto lo 
vietò , e nel io68* spedì nella ^po^à con*titorto di 
l.egato Apostolico il Cardinal V'^orie Candida , per 
introdurre in quel Regno il rito de'Diyirii Cfftzj se- 
condo Tuso , e la formola della S. R* Chiesa (a) • 

X/ Per dimostrare il suo' amòre alla Città di 
Lucca ^ e a quella Chiesa , ch^egli ancora riteneva 
nel Pontificato , Alessandro concesse a quella Cit- 
tà la Bolla di piombo pel Sigillo della Comunità , 
come usava , finché durò la Repubblica , il. Doge di 
'Venezia • AHa sua Chièsa poi di s. Martino conces- 
' se , che que'Canonici avessero nelk processioni Tu** 
so della mitra , e l'abito de'Cardinàli , come i Ca« 
. nonici dì Babenna , e di Composieltu • Ornò anco^ 
.ra quel Vescovo colla dignità di Primate , volendo 
che questo andasse colla Croce avanti • Da Calisto 
IL poi ebbe il Pallio , f Benedetto Xlil. nella sua 
Costituzione 167. lo esaltò al grado di Arcivesco- 
. vo , confermando ancora, a. que'CaAOnici. Tiiso loro 
concesso da'suoi predecessori della mitra di scìsl 
' bianca , come i Cardinstli , aggiungendovi l'uso pu* 
re di tutti i Pontificali , ed insegne Abazkli , Cro- 
' ce , Anello , Bacolo > ed altri paramenti , oltre alle 
' altre insigni prerogative , che ranlmentansi nella si» 
Costituzione 1 1 ^« ' 

XI ^ Fu Alèss andino il primo , che riformò 

neir/ia/ia i Canonici Regolari di s. Agostirio (b) , 

^ che molto $i distesero per V Europa \ ove ebbero 

t 4$$0* M ona^tei:]^ der'quali 'joo* erano vttWltalia • 

' Dalla Congregazione La^eranense qspirono i Poatefi- 


■ki 




(a) Pa^i Qrìtf in Aaoal. Baroa. an, io68. 

(b) Ve^. Ciò, Diacono in lib. de Eccles. La ter* cap. 
8« appresso ìiaòiUon Slasei kal. Tom* II. pa|^. 569. 
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ei' Messùììàto IL , Onorio H- » Innocento Ih ^ Lu* i^^xux 

€ia li. i jilesiandro ili. , e Innocenzo lU* sfacendo ' *T.. 

alcuni ,' e. di tutto .lK>rdine » oltre <}iiesti^. Urbano . 
I4« ) Pasquale II. , Calisto II. ,: Anastasio IV. , ed. 
Adriano 1 V. Governò questo Pontefice Alessandra^ 
li* anni ^9 6. -mesi, si. giorni» Fu, dotato di rara^ 
eloquenza ed erudizione , e di insigne santità di vi« 
ta, perla quale 0|>ero anche, vivendo alcuni mira^; 
coli V <rhò descrive il Fàgi (a) « il quale però si ma** 
raviglia , che il nome, di Alessandro II. > non sia 
ancora scritto nel Martirologio Romano . Cef to ^ 
per attro » che la pittura di qu.estp ^qntefìpe nellX)-^ 
ratnrio dis. Niecolà nell'antico Patriarchio Latera^ 
Dense ) ove oggi è il Collegio de'PfpiteozierJ di 
s;CiW inXaff rana vi^dificato^ da) Pontefice CaUsio^ 
lÌ9s e restaurato da Anastasio JV, , ^v^va intorno 
alla testa il diurna.', o corona rotonddt, argomen^ 
to della Santità , e.cu Ho Ecclesiastico « comedimor 
^tra il Lemhertìni (b) > o^e tratta; della Santità d^ 
•questo medesiimo Pontefice • Mori a'^ i.^ : 4pnle ^q\ 
1073. e fu sepolto in s-Cio* in.Laterario\yW% era 
stato Canonico / e doV'egli avea intro4otti i C^np*- 
nici Pitgolari di s. Agostino , che niella stessa Basilir - 
ca Lateraocnse funótio poi cpnferniati da Pasquale 
II. nel 1 106. , e di nuovi privi legj arricchiti da Ana- 
stasio IV. nel 1 154. (e) , e non già sepolto nel Vatv» 
' cano , come ]dtri dicono . Non vacò la Sede P^nti^, 
ficia. 

OKORIO II. ANTIPAPA . * 

Passati 28. giorni dopo l'elezione di Alessàn* 
dro IL , cioè, a'28. Ottobre 106 1. , per mezzo del- 
la fazione del l'Imperatore Arrigo IV. , fu contra di 

« ■ ■ ■ ■ ■ ■ ■ > 

(a) In Vit. Alet. IL Brey. RJi. Tom, !• " 

(b) DeGaìv*Ss« liK I cap». 4.i«.m ^a«. 
(c)X«fftifté Ballar. Basii. Yatic» Tom..III.p4(. 7^^ . 
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Sfe.xi* esso eletto Antipapa Cadolào o Cadaloo VnUaoìiihU 
' ^ ' ■■ " Vescovo e Conte di Parma-^ che secondo àlcqni prc 
É6 il nome di Ortórto IL « secondo «altri .non . pigUòi 
mai altro nome . Per daf a Conoscere qu^h tósse, il 
Stto carattere , basti dire ^ ch'egli fu cotvdadnatovd4 
tre Concilj , a cagione delta sfrenaca sua lascivia ,: e 
sregolatezza ^ e che pei" la- eleiriotie di lui fecero ^ran 
fèsta tutti i Simoniaci ^ e ConcàbiDar] della Lo/nfroi'f 
dia • E perciò 4 al dird dì Si Piei^ DanUdni ^ icomc i 
Chiefrici dtveiteiti incoiituiei^i^ neJl'àddietrò si ap« 
peIlavano*lffedo/tfài <> cosi 4ra dal nome^del discrne;?' 
sto 4 e sózzo Antipapa'^ che oot^essmpio 4 teccàVùr 
Stirpata automa li proteggeva ;* GtutàiòiU slnoaiinjl<' 
tanò^ OrPAhtipupa^ favolato dàlie truppe ^ho gli 
fltederonéi' tòti^À i protetsòri>dirI«iv;^^jkt\>\ed^'Ì;/»- 
Hco'IV.^,* 'fi portò' a ib/iMtp^^ ittettersi CoHaifprtft 
!n ppskifto dePrns^rpato pontifìe«tor ^ Jea'!24;? Aprite 
batÀ la Cittì Con grande^ strage^ «ma fu costtitttcr 
cfalla braVufa éA Gòdefredo Duc^^ àÌ\TMCattiL a ftlg^ 
gif e , e nella fuga riportò deNe ferite v onde :ixL co- 
stretto^ ad aeqttiVeaVe coUo <^ortO di mpllo deaera U 
libertà '4 ed abbandonato dall'esercito rìtoruò^a Par* 
yna , dove seguitò a vivere^cpndsciuta» Fu clìepo* 
sto ; « de^radat» dagli Ofv|iiif Sacri nel Concilia di 
TMdritovU ^ célebrito iff presedala A^AnàoHà Actrive- 
'icoifoé\^ok>ìiì(i\ ch'era il ^rincipal Amministrato- 
^tt degli afFaH di Germania sotto Tlmperator BntiCù 
IV*, nel 10^7. (a) - 


* ' * • . 'i '■. .'. • : . . , I 

* I 


(a) II c)i« ^agi vtiol.^ehé ^ies^a Coaeilta di À/aniovd 
tééne celebrato' Àel 'loCf^ f • il F* iMunn pr^tcfade f ohe 
So9H ntt ic]f 9^ > . . : ' -.^ 
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(164) S, GREGORIO Vn.^^1. 1073. -■ 


tm»mt/U 


I. S, GREGORtO VII., chiamato prima ttdel^dn-^^^^' 
do , dsiSoana Città della Toscana Qà) , fa figliuo-^- 
lo di Benzohe della famigliaillustrissima degli M^ 
dobrandeschi , un^ d^He. Signorili di Sifina , ^ct 
aver posseduto molte Città, e Castdla ^ occapantv 
una gran parte del dominio di Sifna^coofih lai.Cit^ 
tà di Sòana , di Grosseto , e le Contee di fiihmi 
gUano , e Scarozzano , é dì<^. Fiora , la ^qtiate Ce^ 
cilìa, fìgiia del Conte CiuUo Aldóbrandeschi-j € 
Ultima di questa ramiglia , portò alla Casa Sforza i 
, pel matrimonio contrattò . con Buojó di Sfona di 
Cadgnuqla circa l'anno 1434," Qfa tldebrandò^^^'ìl 
quale alcuni suol avyeicsarj dissero esser "Bglio di Uii 
Falegqarae,. da.. Monaco/ (b) BenedQttìinp V Wi pgf 


imémmémmm^mi^È,t^mÈmti^màmtia^mi i tfii(«i# 


(a) Poofo dì Èenrieae ifi vita Cregorii càp. t. iiite^ 
Script. Ker. IraK Tom. III. pag.;3i7. ugone Flà^it^iacen^ 
se pé^ ^ in Ghron. Yirdunensi ap«, Lahheilm Toni. Ft 
Nova Bi^tiotheca ins. libro r« pag« ao6« ilo.fk nòto in Rà^ 
fna 9 da padri nobili 9 e 'religiosi 9 e Jfficrologo de Ecclesi» 
observation. capt I4« <lice « che Gregorio fa da fanciulli» 
allevato in Uòma ìa, tempo de* dieci suoi Fi;'e4^es8ori « 

(b) Tre opinioni troviamo sopra il Monacato diiS.Cr^-» 
gorió yil. , la prima di Ottóne di Frisinzfi « Scrittore 
del tir 50, presso il Daronio all^an* 104^* 9 e di Paolo Ben» 
Ti(liense\ Scrittore ' del J ue» nella vita 9 cbe scrisse del 
medesimo Santo 9 afferma 9 ch,eeli vestisse Tabitq Mona^ 
cale in Clugni di Tici^ciu 9 e clié da.*?. Odilone'fosse crea- 
to Priore di cruel Monasteiric) . Uà seconda, de Bollandtàti 
^ 9 che Monaco si facesse nel Monte Aventino di 'Roma 
La terza 9 che nel Monastero a\ «S, Benedetto di Calvello 
Ticino' à Soana , .'6 nel Monastero di Vàllomhrosa prenda»* 
se il sacro abitn da S. Oiovangualbeiio .9 dal quale foss^ 
ancora eletto Abate del detto Monastero di Soàna . Fa 
«[uesta •emenaa accennata dal cht Padre Jì.'F^ìish' Sotiqi^ 
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È^c^u suoi cgregj ineriti fatto Suddiacono della Chiesa Rd- 
-mana daLeoniflX., lyegato in Francia d^yitta^ 
re Ih, Arci-^Diacono Cardinale di s. Maria in Do^ 
minicat da.JViccp2o IL nei 1059.^ e Cancelliere di 
S. Cnel 106 1. da Alessandro li*, fu neKempo , che 


- •■ • -■> 


ni eradi tìstidio Monaco Yallombrosano 9 n^lle Quistioni 
Yallombrotane par. II* pag*.6i« $ e nd primo Tomo della 
Istoria di Ptftsigoano pagi a6i. « ma particolarmente dife« 
aa %. t soscenata nella. Ite itera ^quarta sopta il Monacato 9 
9 la purrnietà di S* ùregorio K//, <•• firtnze 1749. in 4^ « 
BcUa quale riftnta le prime dite opinioni • Se fosse vero 
ciò che dice il Brocchi nelle yite de^ Ss» Fiorentini Par. J« 
fag^ 140. 9 che a. quei tempi i Cliiniacensi vivevano pro« 
miscnamente co^ VaJlombros^ni » le ,dne discordanti opi- 
nioni del Monacato d^ Ildebrando Quniacènse « o Valloni- 
Prosano 9 si potrebbero conciliare beH'isfsìmo fra loro • Per 
la sentehsii del P. Soldani sVVa gii dich tarata {^ «^cnt 
Googregasiotte de* Riti* la qiuileavea>d£cretato a^ 2i.G«»> 
Hard iC^l. 9 che s. Cr^^oiio.y^.. fosse jrpe^o nel Marti- 
rologio Romano al di aS. di Alaggio col titolo di Monsr 
eo Yallombrosano 9 ma il decreto non Til per altrui frode 
recato ad effetto • Nella stessa lettera stabilisce fl J»^ SoU 
dcuU la nobiltà di s* Gregorio 9 dimostrandolo Figlinolo di 
Benzone , Nipote d^ Ildebrando « e bisnipóte del Conte 
Guai/redo ^^ e però parente di s. Giovangualberto 9 cfe' Si- 

f;nori Buondelràonti • AlFnna « e airaltra parte di questa 
^ etterà s'oppose il Novellista fiorentino con due novelle % 
stampate nel 1749. col* 7,5 !• e col. '769.9 alle quali rispose 
; il P» Soldani colla Zet£e?a quinta • « . in replica al iVove^ 
^lista Fiorentino sopra il Monacatole, la parentela ili s^Cre^ 
gorio VII. Lucca^ijho, Contro questa replicò nuovamente 
^Jl Novellista 9 ma WV. Soldani la difesa unitamente alfa 
quarta 9 colla Lettera sest^ 9 . . con appendice infine soprcg 
lalF^ e V, lettera toccante il Monacato 9 e Parentado ù£ 
,j, Gregorio VII. ... Firenze ij^o* in 4. Ritornò in campo 
. la cotftroversia sopra la Parentela 9 e '1 Monticato di s.Cre* 
gorio 9 perché il Novellista Fiorentino attaccò la sesta /et- 
^ tera del P, Soldani » il quale credendo di aver una baonm 
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nella Basilica Lateranense si - celebravano le Esequie Sec.xt 
al suo Predecessore, con unanime consenso del pò* ■ 
polo , e del Clero , che* tumultuariamente lo prò-' 
clamarono, e tosto da' Cardinali medesimi eletto* 
Papa , ripugnandovi egli solo (a) , in età di 6a an-- 
ni, a^ 22. Aprile 1 073. 

11. Diede egli tosto avviso all' Imperatore del-, 
la sua elezionp ,' non per- aspettarne la conferma ,- 
conn' era solito di farsi , benché già ael suo Ante^ 
cessore si era terminato quest' abuso *(b) , ma piut-* 
tosto acjciocchè gliela impedisse , di che lo pregava- 
caldamente , e non lo potè ottenere , che anzi £/i« 
rico IV. subito spedì Gregorio Vescovo di Vercelli , 
Cancelliere del Regno d'/^aZ/a , perchè assistesse al- 


causa in mano non' tacque neppnr égli^i ma sotto an'fiof* 
tò nome produsse i documenti 9 ^onde nascevano Je suei 
prove '% colla falsa data di Aqiàleja 9 staippandogU in Luc" 
ca con questo, titolo Lettera del Sig* Nm N» in replica al. 
novellista Fiorentino y e in giustificazione del F. Hjfaestro', 
Soldani sopra la parentela e Monacato di S% Gregorio VlJm 
in Aquile ja itSi, i/i 4. E tanto basti aver accennato de]la~ 
tanto contrastata Nobiltà 9 e del tanto controverso Mona- 
cato di 5. Gresrorio « su di che tratta disteéamenteil V.Zac^ 
caria nella sua Stor. Letter, Tom, Ih pag^ 241. e seg, e 
Tom. Ili, pag, a 40. e seg. Del rimanente trattano della Fa-^ 
miglia Aldobrandetca , Totnmasi Storia di Siena Uh, 1, 
foL 99. Uh. l^J foL «09. lib* ^mpar. J. foL 3i8, e segg^ 
Malavolti delT Istori Sanese liò. I» fol, 4S6« Ciò. Misdo-^ 
mini Cronica di Siena 9 Ugurgieri Pompe Sq,nesi par, i^ 
paf. ^pag, 418. num, 59,.! 5 9* 409.; 4q6. Lancellotto Tp* 
Usi Relaz. della Sconfittagli Monte Aperto « ed altri • , 

(a) Yeg, il Decreto della sua Elezione in Baronio ad 
aìi. lo^zi,, n. 24» 9 e nel Labbè Gonc» Tom* X* col. 6- $ • 
la Piatola del medesimo Gregorio nel cit. Labbè pag. 7. 

(b) Vegga^i il Sacro Rito deir Elez. de'' Pont, Disserta 
^relitnin. Hum. 16. r ef levita di 9. Leone IX' pag. «24^ 
nella annot. (e) . . • - , * 


\ 


«TO ^.GREGORrOVIL 

Ì4CXI. la di lui consacrazione , onde Gregorio fa T ultima 
'" Papa , che prima di questa significò all' Imperatore 
la sua elezione , e P ultimo y alla cui consacrazione 
assisterono i Legati di Cesare , come osservò il Pa- 
gi (all'anno ip74«D*6.) In fra l'ottava di Pente- 
coste si ordinò Prete nella Basilica Lateranense , e 
poi nella Vaticana fu consacrato a' 29. Giugno , fé-» 
sta de' Ss» Apostoli Pietro , e Paolo , essendo il pri- 
mo Pontefice 9 che eletto da Diacoitb fosse dipoi 
ordinato Prete • Prese il nome di Gregorio > io me-« 
moria di Gregorio VL, che lo avea educato . 

IIU Applicò Gregorio le sue prime fatiche all' 
^tinsione della Simonia , e dell' eresia .de' Nicolai- 
ti 9 onde nacque la differenza tra il Sacerdozio e 
l'Imperio , che durò per più di 40» anni » Enrico Re 
de' Romani pretendeva dar l' investitura a^ Vescovi 
coli' anello ^ e col bacolo , e Gregorio risolvette di 
levar questo abuso degli Imperatori , che essi chia« 
mavano Resalie » Fondato dunc^ue nell' autorità de* 
gli antichi Pontefici 9 e Sagri Canoni , determinò 
nel Concilio , celebrato in Roma nel 1074* contro 
i Nicolaiti , che niùn Cherico potesse aver moglie ; 
che il Sacramento dell' Ordine non fosse conferito, 
se non a quelli , che professassero perpetuo celiba« 
to ; e che ninno potesse assistere alla Messa de' Sa- 
cerdoti che avessero moglie (a^ » Contro i Simo- 
niaci ordinò nel secondo Qpncilio , che celebrò in 
Boma sul principio della Quaresima dell' anno 
^075-9 che chiunque avesse ricevuto per prezzo al- 
cun grado j o uffizio de' Sacri^ Ordini , non potes^ 
se più esercitare il suo ministero nelle Chiese : e 
che coloro i quali ricevessero da' Laici Investitura 


•^^''^^•m^mmmrmitmi m i > « m i 


(a) Epist. ad Ottonem Episc.Gonstanciens.apad Lab- 
l^eum Tom. X. CoaciU c«Ì« 3i(» Y.eggasi Saronio ad ao» 
It74f n. 40^ 
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d^llà ChiefsavSÌ es^i ^xh^i^v^^Ui ch^ le dessero , fos* Secxi^ 

$e/o scomunicati (a) ^ . ■ - ^ 

IV, Irritato pei: tii> ìl.R^ Enricp^M quale Cri?-i 

f;oi7o feice intimare il. Decreto^ miaacciandplQ de^ 
a scomunica qualori»^ ad .e^so Don.^i ^ssoggetù» e 
non gii presti intera ebtiidienM» il St P. non rispar- 
miò fatica , né industria per indurlo al dovere, ma 
qu'.sto Principe, divenuto sempre .p<^giore , or-- 
dittò- ad un certo Quiriùa^ <;be sul zelantissimo .- .r 
Pontefice eseguisse un' attentato enorme. Questi - 
dunque nel tempo, che nella Notte di Natale il 
S.P, celebrava la Mes$a alla Cappella del Prese-» 
pe ili s, Marin Mangiare, , assali coii gente arma- • 
ta la Ghiesa , dove commise lagrimevole strage , e. 
giunto aU' Altare ferì gravemente il s. Pastore net 
capo , ^ poi spogliatolo de' Sagri arredi , lo con-*! 
dttsse. arrestato come un ladro , Nella mattina se-* 
guente il popolo sdegnato da così etnpio atten-^ 
tatov corse armato alla Casa dell'assassino, che 
abbattè , e distrusse , restando in. tal guisa in ^i-^ 
berta il ptoutcfice^ il quale avendo il traditore a' 
$poi piedi, che gli domandava perdono, per non 
venire la vittima del popolo , gli perdonò genero* 
samente il delitto fcommesso contro la sua perso- 
la 9 m^' per soddisfaziooe allo scandalo dato al 
mondo cattolico , gì' impose il pellegrinaggio a 
Gerusalemme , eh' egli giurò di eseguire , ma non 
J^ adempì , che anzi* unito ad. altri empj suoi pa- 
^i, seguitò finché visse ad insidiare alla pace, e- 
^'U vici del suo liberatore. Gregorio con ugual 
dolcézza a portò col Rè HrtrUoy finche avendo 
adoperato' indarno i mezzi di un .amantissimo Pa- 
dre per- beh 5. anni , adunato un Conciliò nell' an-^n.jo-^^ 
PQ 1071?.,^ scomunicò ikRe Enrico, lo dichiarò de^ 


m^mmmmmm 
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(b)Appre880 il ciuto Labbè coU 3|J» 
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Bet.xu caduto dal Reame , e tatti i sudditi di Itii scioU 
ti dal giuramento di fedeltà ,- ( il quale aveano gii 
fatto agli Imperatori deir Oriente altri Papi 5/m- 
maco ad AnaHasio , Innocenzo i* ad Arcadio , Gre • 

forfo IL e ili. a Leone Isaurieo (a) ) , «: diede il 
legno della Germania a Rodolfo Duca di Svezia ^ 
già creato Re (in da' 13. Marzo 1077. dagl' Eletto* 
ri dell' imperio (b) • 
tàn.io77» V. Prima di questa elezione , Gregorio sem* 
~^pre sollecito di dare la pace alla Chiesa, nelPao^ 
no 1077. intraprese il viaggio della Germania , e 
trovandosi albergato dalla Contessa Matilda nel 
suo Castello di Canossa nel Re^iano a'25. di Gen- 
oajo , quivi ricevette a' suoi piedi il Re Enrico scaU 
zo , e vestito di sacco « che con finti atti di peni-« 
tenza gli domandjb perdono de' suoi falli contro la 
S. Sede , del che se ne vede la memoria dipinta nel- 
la Sala Vaticana , riportata dal Baronio in detto au« 
no 1077., ed il S.P, prontamente gli die l' s^oluzio- 
ne • Non passò tuttavia tempo considerabile , che 
il Re alle sue antiche iniquità ritornato , fu dal S. P. 
dichiarato nuovamente decaduto dal Regno , onde 
seguì l' elezione di Rodolfo • Adiratosi maggior- 
mente per questo Enrico , in un Conciliabolo di 
Vescovi suoi partitanti, tenuto ìu Brescia nel io8o. 


(a) Bellarmino in Tract« de potet t.Sam.Poat« in reb. 
temporalib. adv. Gaglielm* Barclajam cap. 9, Vegg, Sfroiif 
dati in GaUia viodicata Dissert. a. §. a* pag. 5 3 3, e 434.» 
NtuaU Alessandro Hi8t« EccL S«c« 6* Tom. Y* cap. a: art. 
2. pag. 372* 9 /foi/<wd[i^u in Annoi, ad Acta s. Greg. die 
a 5. Maij pag. 6iC, % 9 Goti in Yindiciis Gregorii YII. col-^ 
loquio XI. §. 14. pag. 63 1* 

(b) Maudogli il 8. P. la Corona Reale eon questo 
motto • 

Petra d^dit Petrp , Pelrt^ diadema Rodulpho » 
iSaronio ad an« toV^* 
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elesse^ Papa Guiberlo Vescovo di Ravenna^ dì cui Secn.^ 
parleremo appresso (a) , e depose Gregorio , da tut- -^— rrr. 
ti riconósciuto per legittimo Pontefice. 11 Papa all', 
opposto nel Concilio VII. da lui celebrato inRorna- 
l'anno stesso 1080. scomunicò nuovamente Arrigo , 
e 1' Antipapa , il quale per tutta la sua vita non'vol«> 
le mai assolvere (b) • .Dalle turbolenze nate in tem-/ 
pò degli Enrichi IV. e V. derivò il costume di man-> 
dare a Roma gli Ambasciatori di .ubbidienzai, de\ 
quali vi è una Dissertazione di Cristiano GottUeb^ 
Suderò >> stampata a /e/ia nel iji^. . . •Ap.pSff. 

VI. Scomunicò parimente il .3» P. :e depOj$e 4^1- 
Regno di Polonia Boleslao , per avere assassinato 
S. Stanislao Vescovo di Cracovia (e) , e all' oppo*- 
sto in un Concilio tenuto iu Salona nel 1076., da' 
suoi Legati Gebizw Cardinale Vescovo ài, Cesena , 
e Folcuino Vescovo di Fossombrone , fece dare la;; 
Corona , ed .insegne reali , a Demetrio Principe» 
della Dalmazia , e Schiavonia , dichiarandolo Rft 
di queste Provincie , che Demetiia fece tributarie 
alla Chiesa Romana , col censo annu^e di duecento 


(a) Da questa scisma « propagato per più di 40. anni, 
da Enrico lY, e da suo figliuolo « nacque Teresia degli £n- 
richiani % condannati nel Concilio Quintilineburgense « x 
quali aiFermavano che l'Imperatore ayea somma autorità 
sopra reiezione de' Y esco vi e de' Papi « e perciò non do- 
Tea riconoscersi per legittimo 9 se non se l'eletto dail Inir 
paratore , o dal Re della Germania » e che niun conto si 
dovea fare della scomunica del Papa contro de' Re • la 
tempo di Calisto !!• terminò questo Scisma « . . ^ 

(b) Paolo di Bernriede in vita Gregorii càp, II©, inr 
ter^crìpt. Rer. Ital. Dom, HI. pag. 348. » e Ugone Plavi- 
niacense in Ghion. Yirdunensi ap. Labbeum Tom» I» Nova^ 
Bihiioth) SIss.Lihror. pag. aSa» 

(e) CApvooizi DuglosiBìstox. Folon«K3. ad ant 10^9» 
pag, apS, 

Tom. II. S 
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Bee.TU bisanzj , e col giuramento di fedeltà a $• Pietro , è 
« '■■ ■■■■ a' Successori di questo , come racconta il Baronia 
airau. 1076. Così ancora neiranno precedente TaU 
tro Demetrio Re della Russia v aveva fatto i suoi 
Stati tributarj alla S. Sede , come spesso accadeva 
da altri li'rincìpi di questi tempi , secondo V osser- 
vazióne del Muratori (a) • Essendo Berengario ri- 
caduto nell' eresia 9 ne' due Concili , che celebrò in 
Boma nel 1078. e i07^«, ottenne da lui Tabjurarla 
per la quarta volta (b) • Ricevè Gregorio in feudo 
cella Chiesa la 'Toscana , e Lombardia , offerte- 
gii dalla COiit^ssa Matilda (e) , che n' era Padro- 

(n) Script, ter, Ital. Tom. JIL pag, 367. 

(b) Veggasi Mabillon Observariones de multiplici 
Berengarìi daioaatione 9 fidei professione 9 et felapsn 9 de» 
^e ejat paeoitebtia 9 f n^Ànalectis pag. 3x3, Berengano mo-» 
là poi penitente oel loSSt 

(e) Iie ge«ie di questa gniad" Eroina • si benemerita 
ddl.i| Cbie94 » TaroQ^ già nel passato Secolo egregiamente 
descritte dal celebre Francesco Maria Fiorentini 9 Medico 
primario di Papa U$òanoYìlU 9 e stampate in Lt^cca per 
fellemi ino pidtlli 1 anno 1643. in 4, » il merito della qaal 
Òpera fa celebrato con grandissime Iodi dal Cardinal Sfor" 
ià Pallavicini , da Cosimo della Rena 9 dal Cardinal Bo^ 
na 9 da Laca Olstenio % Antonio Fàgi % Carlo du Cange 9 
Ludovico Antonio Muratori % Goffredo Guglielmo JLciòniizj 
àsl ff^^Andrea Kotàn e da quanti banno avuta occasione 
di TaVenare delle cose di questa insigne Pnacipessa • Di 
quest'' Opera ci diede una seconda edizione arricchita di 
preziose giunte il eh. P, Manti 9 come ai vede dal titolo 
Mepiorie della gran Contessa Matilda lestiiuita alla pa-^ 
ària Lucchese da Francesco Mafia Fiorentini 9 seconda 
edizione illustrata con note critiche^ e con Raggiunte di 
molti documenti (alcuni de* quali si debbono correggere c4 
accrescere |;on qiìelli 9 che trova usi ne^U Anecdoti medii 
9fivi delF. Zaccaria 9 a cart, 3o3* 309/ e 3 io, ) apparte^^ 
nen$i a Matilda 9 ed alla di lei Casa 9 da Giandotnenica 
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Ila . Qwesta medesima donazione della Contes- Secn. 


y« 


• 

Mansi della Congregazione della Madre di Dio . Lucca 
17^ 6. appresso Vincenzo Qiusiini in 4. Il ?. CaiZo Antonio 
Erra della medesima Congregazione pubblicò aocora, colU 
solita sua erudizione, \e Memorie Storico-Critiche della 
Contessa Matilda, noma, 1768. in 8, Donizone Monaco 
M Monastèro di Canossa nel Territorio di Heggio • viven- 
do ancora la Contessa Matilde , prese a scriverne la Vita 
in versi assai incolti : e poiché essa morì Tanno iri5.» vi 
aggiunse un capo a raccontarne la morte. Dopo altre edi-» 
zioni , fra «jukli \h una fatta dal Tegnagelio in Ingolstad 
nel lòia, in 4. , la pubblicò di nuovo , ma assai pia ac- 
cresciuta e corretta , co:^ una bella Prefazione , il eh. ATi*- 
valori ne' suoi Script. JRer. hai. Tom, F, pag. 33r. Della 
Genealogia Mat/iildis ^Comitissof avea già scritto il celebre 
Felics Conteloriiù un libro pubblicato Intezamnas i557. 
m 4. ma. a tempi nostri sono singolarmente da ricordarsi 
in questo argomento due Prelati , a tutti ben noti per la 
loro erudizione , e tutti e due pòi insigni Cardinali» cioè 
Moasì^rxìor Giuseppe Ga/am^i, Nunzio Pontificio in Polo-^ 
nia , neìViUuni azione di' un qnticq sigillo della Marfagnc^ 
na «.stampata in Roma ia Pa^Uarini nel 1759. in 4. e 
Monsignor Stefano Borgia , in un pregevolissimo Rame 
che pubblicò della Genealogia di questa immortai Contes- 
sa . Queste Opere mentovate sono da preferirsi al Trat- 
tato della vera origine , fatti y costumi • lodi di Matil- 
da la grati Contessa d'Italia^ di J^omenico di Guido MeU 
lini. Firenze 9 per Filippo Giunti i58»>. in4.» »IU Croni- 
ca della vera orf^ine ed azioni della Contef^a Matilda di 
Benedetto Luce/lini pubblicata nel iSpa. in 4.; alla Lette- 
^'^ Apostolica di Domenico Melimi in difesct di alcune 
cose già scritte da lui 9 e appartenenti alla Cont^^^a Mom 
tildfk riprese da Benedetto Lucchini , stampata in Manto- 
va nel 159:^, in 4. 9 e poi in Firenze nel i594t in 4. 9 al- 
le Meravigljie eroic/ie di Matilda la cran Contessa rf' Ita* 
".a^» del Marchese Giulio def Pozzo 9 uscite alla luce in 
^eronanei ^C'^ù» in. fol. con figure, alla Vita che ne scris- 
se ^topio peffa l^egrini da Asolo nella Marca Trevigia- 
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Sccau sa Matilda , confermò essa dipof nel 1 102« fa tenh^ 

> pò dì Pa squate 11. Qai). 

VII. Proibì s. Cregorìo che nessano s fuor che 
il Pontefice , si chiamasse Papa (b) • Ordinò che il 
djgiano solito farsi nel mese di Giulio , si facesse 
dentro TOttava di Pentecoste (e) . Determioò che 
nell'Uffizio Divinosi recitassero secondo l'antico 
costume tre Salmi, e tre l^woi oelle settimane 


^^^ 


m ; a qaeUa che in latino pubblicò oel 1614. Michele Lu^ 
nigo « De insigni donazione comiiistcr Madidi t ; e (nal-^ 
mente alla Vita della Contessa Matilda « scritta da D* Sii» 
9^no RavU Camaldolese « e pubblicata In Fijenze nel iSS^» 
in»8« 

C*) heone Ostiense in Ghron. lib. 3, cap. 49. Don^ 
nizone in vita Maiildis I. a. cap» i. inter &ripr« Rer« 
Ital. Tom, Y. pag- 366. 367, e 384, , ove si legge il di- 
ploma di Afo/i^a rinnovato nel noi. Veg^. TAb» Cenni 
nel 7'oiit. //. Monumenta Dominationis Ponti ficias , ove eoa 
mia Dissertazione diffusamente ragiona delF J^tmmento 
«U donazione della Contessa Matilda, del nome , stato , si- 
tuazione e vicende degli Stati di essa « mettendo in chìà-*. 
Tp con prove irrefragabili molti abbagli presi dagli erudi- 
ti investigatori delle ^oticbità • Di questa medesima do-* 
nazione si ba una Dissertazione di Qio^D avide Koelera 
stampata ad Altorf nel ^715* 9 e ristampata con aggiunta 
a. Jena nel 1737. 

Cb) Veggasi il nostro Sacro J?ùo deìt eiezione dePon^ 
tefici le%* I. num^ 107» pt^g* 99* ^^gg* 9 come anche la //»-* 
troduz^ aUe Vite de' PP. Tomi lU Dissert. IV, pag.Zy 

(e) Microlmgo de Ecclesiast. Ob serva tionibus cap.i5« * 
Di questo argomento scrissero eruditamente il P. CiovofZm 
ni Cabassuzio De ^eter. je junior* Ecclesiae otiv^lne « d* r£-» 
tiòus Dissert, * che nella Raccolta del P. Zaccaria Z>e Di^ 
sciplina Popzdi Dei , è TV III. del Tom. L pag. to9.9Mon^ 
signor Caòriele Alba^ineo De Jejuniis & stationibus ù£hm 
servaiionis 9 ed è la IX. della citata Raccolta Toni. I^ 
pag. I II,, Alfonso Ciacconio : De Jejunìis « Roiùae rSp^»» 
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dejla Pasqua ,. ^ di Pentecoste ; nel rimanente déll^Sécxf^ 
anno, facendosi di qualche festa , 9. Salmi , 69."^ 
L^zioiti ; nonsi facefndo di festa, ma feriale, 12. 
Salmi , e ;• Lezione ; nelle Domeniche 18. Salmi , e 
9. Lezioni (a) . Dopo il divieto* ^ che abbiam già 
detto del suo Predecessore Alessandro IL, otteiné 
Qregorio da Alfonso VL l'introdurre il Rito Roma* 
QO nella Spagna , che fino allora usava del Gotico i 
così chiamato , perchè ebbe origine in tempo che vi 
dominavano i Re Coti , o Musaraho , perchè oc«- 
Cupando gli Arabi quasi tutta la Spagna , furono 2 
Cristiani chiamati Mistarabi (b) . Restò tuttavia 


^^^m^m I > ■ ■ »■ ^-^1— 


Qiovctnni Filesac JÒe Quadragesima ^ Peiavie ad Èpiplu 
pag. 356.«seg^« Leone Allacci De Synodo Phoiiana pa^,^ 2^i 
segg. , Tom/nasini Traci* Histnrico^lìogmat. de Jéjuniisi 
Giuseppe de t Jsle tìistor, £)ogmat* & Marat, Jejutiii • 
!l^arisiÌ5 I74i> 9 Lorenzo Cozza , nel 'traàtatus Dogmatico'^ 
Moralis de Jejtinio Ectlesiastico.'Rom^ 17*4- iù fòL(Vegg4 
ili s, Calisto I, Tofn.I- pagg. ^7. axmot* (b) De' Pi'otestan* 
ti Federitò Urico Calisto De JejhniOi'Reìinuttidii i6j6i^ 
Gioacchino Edeh^àndo De Jejunio é Helmttadii 1719* 
Ciangiorgio Walchio De lefunio Quadragesimali • Jena» 
1727* 9 Giovanni D alleo Dejejuniis & Quadragesimi» è 
Baveotriae' I fi &4» ^ confatato da) eh* Natale Alessandro « 
Giovanni Gioacchino Omborgié De Quadragesima vetcr» 
ChìistianoVm , & ritibus in ea quondam usitatis, Belmstd- 
dii 1677* « Giovanni Gasparo 'Leuner De Dominica Lcsta^ 
re * Jenas 1704. 9 Giovnnni Lodovico : De Stptimand mar* 
gna • Lipsi» l5^2» 9 Giovanni Federica Mayef t Ùe Heb*' 
Aornada magnt^y et de Dominica Palmarum 4 Giypfaiswal* 
dias 1706. , ed altri • 

•(a) .^z^rio Rojn» Font* brevis notitia pag. .175. 
. (b) Lambertini ^el Sagriiìzio delta Messa T'oin* II. 
par< 4» p. aia, Ij^Abate Francescantonio Mondelli scrisse 
ima Dissertazione : Se S. 'Gregorio P'II. abbia ragiorievot-' 
niente inststito suW abolizione della Liturgia Mozzarabi'^ 
ca (iella Spagna 9 efie e la ÌX. delle sue Dissertazioni nel^ 
la Far, I|« d^lla seconda Decade • Honia i^S^* in Ì% 
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Secxi. questo Rito in 6. Parrocchie di Toledo , per memow 
" ria dell' antichità (a) . 

Vin. Circa l'anno 1079. '' Pontefice Grego* 
rio mandò legato suo nella Spagna il Cardinal /{/c« 
cardo Vescovo d' Albano Francese , il quale Fu il 
primo a stabilire il Ministero Pontifìcio in quel Re* 
gno presso Alfonso Re di Castigtia , come si rirava 
dalle Lettere di Gre*^orio al medesimo Sovrano (b) • 

AmioSo» IX* Nel loSa investì lo stesso Pontefice del 
- Ducato di Benevento il Principe di Capua Roberto 

Guiscardo , essendosi questo nconciìiato con Gre^ 
gorio ^ il qaale lo aveva scomunicata nel 1074. ^ 
nel I07$., perchè esso ricusava di prestare il giara- 
mento di Fedeltà che gli doveva ^ e perchè alla mor- 
te di Landolfo Principe Feudatario di Benevento , 
avea co' suoi Normanni messo l'assedio a quella Cit- 
tà , del quale poi domandò perdono al S.Pontefice » 
che lo rimise in sua grazia e Favore (e) , e quindi nel 
mese di Giugno gli concesse nuova investitura della 
Pufflia j Calabria » e Sicilia , in Ceperano , ove il 
& F. gli diede il Vessillo di & Pietro . Neil' anno me- 
desimo loSow n^ò ad Uratislao Duca di Boemia la 
facoltà che gli domandava, di celebrare i Divini 
Uflizj nella lingua Schiavona, ciò che da Papa Ales* 
Sandro IL era stato proibito • 

T. Finalmente Gregorio , temendo le insidie del 

An»joht.Kc Enrico fiiggì in Salerno • Questo Principe sem- 
pre pili nemico del Santo Pontefice , nel io8i. con- 


(a) Vègg, Alvaro Gomez nella vrta dd Card» Xime- 
nef lib* a. 9 Aguirre : Goncil. Hisp« Tom. III. pag. a 58. 
a 5 6. 258. , Fleury Hist. Ercl. Tom. VII. paC. 336 , e 
LambertirU : de Serv. Dpi Beat. lib. i. cap. S. num. 6. 

(b) Riccy Stor. d\ Albano pag. 196. 

(e) Tegg. il eh. Card. Borgia nella Stor, del Domiru 
T^ntpoFm dtUa S^ Scd€ nelle Sicilie pag. 117, e r35. 
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dusse io Roma un' esercito , col quale strinse ài as- S«e«xt< 
sedio la Città Leonina « in cui si comprende la Basi- 
lica Vaticana ; ma i Romani per lungo tempo gli (e. 
Cero resistenza con piccolo drappello di gente « onda 
Enrico , lasciati pochi soldati a questo assedio ^ se 
ne tornò col nerbo dell* esercito irt Lombardia , per 
opporsi alle truppe della Contessa Matilda , cb^era^ 
no in favore di Gregorio * Nell'anno seguente lOSl^AnéXoSi* 
ritornò Enrico alP assedio di Roma i il quale anco-« ^ ■ ' » 
ra gli riuscì senza effetto « Vi ritornò la terza volta, 
nel lOS?-, e vi giunse a'^j^di Dicembre, sicché ^'«•i^^'* 
parte colla frode , con cut corruppe alcuni Roma- ■^"*'" — 
ni, a'i2i«di Marzo del iOS4« occupò il Palazzo A]:t.i6S4ft 

lateranense ^ dove Gregorio s^era ritirato 9 e di-» 

feso dal maggior numero del popolo 5 e nel gior-^ 
no seguente 2 2« Marzo £/i/7Co I che seco lui avea 
condotto r Antipapa Guiberto , io fece collocare 
nella Sede di s* Pietm , col nome di Clemente III* 

XL Frattanto Gregorio sì ritirò per sua sicu- -^"^Z®*^* 
rezza in Castel S^ Angelo , ma qui pure fu assedia- " 
to dal Re Enrico , finché venuto a Roma Roberto 
Guiscardo , Duca de* Normanni , in ajuto del Pon«» 
tefice , con mano armata assalì la Città , e posto ia 
fuga Enrico , la depredò ed incendiò in parte ^ af« 
finché attenti i Romani ad estinguere il fuoco $ me«* 
glio gli riuscisse di mettere in libertà il Pontefice. 
Questi tornò al Palazzo Lateranense ^ dove celebrò 
il decimo Concilio 4 dopo il quale volendo evitare 
il furore , e la rabbia di Enrico i che a morte lo 
cercava , accompagnato dal Duca Roberto^ sul prin- 
cipio di Maggio partì da Roma^ e passando da 
Monte Casino , si ritirò com' abbiam detj» a Sa^ 
lerno^ ove morì a' 25; . Maggio 1085., proferendo 
queste parole : Amai la giustizia , e odiai T iniqui'^ 
ta , per ciò muo]o nelP esilio , avendo governato 
acerrimo difensore della libertà Ecclesiastica laSf a^^ 
nif i« mese^ j. giorni « 
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S«e.tf. XII. Prima di morire mandò a s- Anselmo Ve-" 
" scovo di Lucca la sua Mitra Pontificale , per mez- 
zo della quale il s. Vescovo operò molti prodigj , 
(tome attesta lo Scrittore della sua vita PaoZa di Ben* 
fìede presso i Bollandìsii a' 25. di Maggio . Per le • 
ihdicibili tribolazioni che soffri questo Santo Ponte- 
fice in tutto il tempo del suo Pontificato , si dice 
ne' suoi Atti , presso gli stessi Bollandisti Tom. VI. 
* Jun. pag. 197., mono Martire ^ e Confessore. Fu 

sepolto nel Ekiomo di Salerno , ove cercato nel 
1573. il suo corpo dall'Arcivescovo Marcanto^ 
ilio MarsigU Colonna y fu trovato quasi incorrot- 
to , ed ornato delle insegne Pontificali , onde lo 
stesso Arcivescovo gli fece aggiungere nel 1^78. -al 
suo Deposito un Epitaffio, che leggesi presso il 
V. Giacobbe (jà)y e Benedetto Xilh nel 1728. ordi- 
nò , che per tutta la Chiesa si facesse il suo Uffizio, 
. e Messa , il quale Uffizio fu proibito in Francia 
nel 1729., e nella Fiandra nel 1730., ma vi si am- 
mette il Martirologio Romano , ih cui il nome di 
Gregorio VII. fu me^so nel giorno 25. di Maggio 
per ordine di Gregorio XIIL nel 1584. (b) • Vaoò 
la S.Sede i • anno • 
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(a) Nella sua BibL Pont, Lih* I* pag, 9 3. Il suo Brac- 
cio désrtro 9Ì conserva nella Metropolitana di Siena . Il 
Pontefice Anasiasio lY, lo fece dipingere in Monta fra 
4 Santi* 6o, anni dopo la morte di lui. 

(b) Dopo 1» Pistola 55. del Uh* 2* di Gregorio^ ap- 
«presso Labbè Goncil. T(nn« X» col. iic. 9 Arduino Tom. 
-VI. col. i8oi4.« e Cretsero in vita Gregorii VII. Oper. 
{Tom. VI. pag. io5. 9 si leggono 37, proposizioni 9 nelle 
.quali si contengono i diritti del Romano Ponteilce 9 e Kaa- 
,110 per titolo Dictatus Fapoe\ U Baronia alP an. icjS. 

n. Jl. è di sentimento 9 che esse appartengono al Can- 
cilio' Romàno celebrato da Gregorio in detto anno • Tut- 
te le espone « o difende Cristiano Lupo Oper. par. &• pa^^ 
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Secxu' 

CLEMENTi IIL ANTIPAPA . 

I. In tempo Gregorio VII. fu intronizzato a'22- 
Marzo del 1084.^ l'Antipapa CZe/nen^e IIL, chiamato 
prima Guiberto Correggia , da Parma , secondo 
Arcivescovo di Ravenna fatto da Alessandro li.. 
Cancelliere di Enrico IV., uomo eloquente , e lette-^ 


164. Pietro de Marca de Concordia Sacerd. et Imp. lib* 
x« cap. ti. $• 7.9 e lib. 7. cap. a 6. §• 4. stima similmen-' 
te che Gregorio VII. ne sia 1* aatore , come pure il Ceri'* 
ni nella sna Disserta Y. di Storia Ecclesiastica Tom. I* 

■ 

pag. i66. Di contrario sentiménto però sono Launoja 
lib. 6. £p. l3. 9 Natal Alessandro Hist. £ccles. Sasc. XU 
e Xlf. Dissert. 3. 9 e il Dupin in Nova Bibliot» Auctor« 
£ccles. Tom. YIII. Seec. XI. cap* 5. pag. 68. 69* 

La condotta di questo Pontefice 9 degnissimo, d^o** 
gni lode 9 fu mentre viveva 9 e dopo morte attaccata 
con manifeste calunnie • Uno di questi calunniatori del 
suo tempo fu Bennone Cardinale 9 che ne scrisse la vi*-* 
ta piena di veleno 9 la quale fu stampata ad Anau nel 
161 1. in 4. In quel tempo però medesimo fu il Santo 
Pontefice difeso da s. Anselmo Vescovo di Lucca 9 eoa 
due libri 9 che si leggono appresso il Canisio Tom. VI* 
Antiq. Lect. ; da Paolo de Bernriede Canonico Regolare 
Vescovo di Angusta nella vita di Gregorio , scritta 45'* 
anni dopo la morte di questo 9 che fa stampata in In^ 
golstadio nel 16 lo. in 4* « ^ nelf^ anno medesimo in Ai^ 
gKsta 9 con note del P. Grefsero ; e da Ceroco Reichen- 
spergense 9 neir Opera che fn pubblicata nel 1611. per 
mezzo del medesimo Gretsero • Da^ moderni calunniatori 
fu egli difeso dal Bellarmino lib. 4. de Rom. Pont, capf* 
1 3, ; dal Gretsero in Apologia prò Gregorio VII. 9 ovte 
rapporta So. Panegiristi del S". Pontefice ; dà due celcr- 
bri Domenicani ^ Gotti in Colloquiis Theologico-Polemr- 
cis 9 et in vindiciis Gregorii VII. 9 e d"* Enghien ( che lo 
difende ci^n lode grandisrima iA JLamhertini àe Serv« Déìi 
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Sct.xi. rato • Alcuui lo fanno di bassa nascita , ma altri Io 
■ mostrano discendente de' Copti d' Auspurg , per 

Guiberio d' Auspurg , il quale , ricevuta , come si 
dice , dalla Madonna una fascia , colla quale si cin« 
se per combattere contro i nemici della Fede , da 
essa cognominò e la sua famiglia , e un luogo della 
Lombardia , chiamato prima Abazia di S. Miche* 
le , e indi Correggio • Questa famiglia avendo se- 
guita la fazione Ghibellina (ino al 1 245. passò a 
quella de' Guelfi , e uno di essa aggiunse alle sue ar« 
mi una Corona , onde fuggiva un lepre , a significa- 
re , Che mentre Federico IL, contro cui egli com* 
batteva a favor della Chiesa , e che aveva fatto fug- 
gire da Parma ^ si tratteneva-alla caccia , perdette 
la corona . Ma Guiberio V« lasciò quest' insegna in 
grazia di Enrico Vl« Per li servigj prestati alla Re- 
pubblica di Venezia farono i Correggi decorati con 
una statua pedestre di marmo in quella Città . Da 
Panna passarono a Bergamo ^ dopo che quel Duca- 
to venne in potere di C.asa Farnese ; indi passarono 
hi Venezia 5 ove furono scritti tra Patrizj , per aver 
somministrato a quella Repubblica loa. mila duca- 
ti contro i Turchi , e vi contrassero parentela colle 
famiglie Giustiniani ^ Grilli j ed altre • 

Beat. lib. i« cap. 4t< ^< to. ) nel libro intitolato : Avctth 
ìitas Sedls Apostolicce prò Gregorio Papa VII, ^indicata 
advenus Natalem AUxandium OrdmFFn Proedicat, &c. Co- 
loni» Agrippina ap. Jo. Kinckinm 1684* in la.Yeggasi 
anche V Anti/eòtoniut 9ÌndicatHf del P. Zaccaria^^ che 
difende il 8. Poateiìce dagli attacchi del mascherato Feb» 
bmnio • La vita di Gregorio YfT« « stampata a Frcutcfàrt 
nel iS^i* dopo il Chronicoa Sla^orum Helmodij % fa proi« 
bita per decreto deV4. Febbrajo 1637. Quelle che scris- 
sero Pandolfo d^ Alairi « e Niccnló de MvselUs « stanno 
appresso il Mmatori Script. Rer. Irai. Tom. Ili pag 3 04. 
Vi é ancora di Giusto Cristoforo Ditmaro Yita GregorU 
.Vllt Romani Ppntillcit* Francforti ad viadr^ X7XO« in &» 
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IL Ora Clemente , scomunicato diverse volte S«c.xr.' 
da s. Gregorio , nella cui vita di lui si è parlato in ' 

pili luoghi , dopo aver mantenuto per 20. anni ed 
alcuni mesi come Antipapa lo scisma ( che durò 50. 
anni sotto i cinque seguenti Pontificati, fino al 
Pontificato di Calisto ILj in cui io vedremo termi«< 
nato ed estinto ) morì all' improvviso , nell' Otto- 
bre dell'anno i i6a Le sue ossa fizrooo da Pctsgua^ 
le II* disotterrate nel 1106.9 dopo che per cinque^, 
anni giacevano nella Chiesa di Ravenna , e gittate 
nel fiume, per togliere al popolo l'errore, iu cui. 
poteva cadere, colP impostura che si era sparsa,, 
che si fossero vedute nel sepolcro di detto Anti- 
papa alcune fiaccole ^ quasi seguo della sua santità • 
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afi* * VITTORE III. 

— (i65) VITTORE m. ^4n. io86\ 

J 1 L' V ITTORE III^ chiamato prtmà Desiderio. ^ deU 

la famiglia £pi/an/a de' Conti di Mar JÌ , fu figlio 
del Principe di Bene^nto^ ove nacque. Monaca 
Benedettino nel Monastero della Cai)a , poscia Dia* 
cono Cardinale de' Ss. Sergio ., e Bacco , fatto, da 
Leone IX., indi prete del Titolo di s. Cecilia , fatta 
in Osiìno da NiccolòlL a'z6. Marzo i059«, ^ ^^^ 
giorno seguente Abate Benedettino di Monte Ca^ 
sinoy XXX Vili dopo s. Benedetto ^ carica che eser-> 
citava, allorché suo malgrado fu eletto Papa nella 
Diaconia di s» Lucia , a' 94* Maggio io86» giorno 
di Pentecoste (a) , dove con violenza V aveano còn^* 
dotto i Cardinali , dopo che per un anno >dalla 
morte di Gregorio VII., indarno aveano procurato 
colle preghiere di farlo accettare il Pontificato , a 
cui il Santo Predecessore li avea esortato di prò* 
muoverlo • Tre giorni prima della morte di s. Gre^ 
gorioj lo pregarono i Cardinali di suggerirgli , chi 
fosse degno di essere eletto Pontefice in quelle cir- 
costanze tanto disgraziate per la Chiesa . Gregorio 
li esortò ad eleggéVé tlndr de^tt'é''', o il Cardinal Ot- 
ione Vescovo d' Ostia , o il Vescovo di Lione tigo- 
ne^ o il Cardinale Desiderio Abate di Monte Casi-' 
no \ e siccome i primi due erano assenti , e lonta- 
ni , così raccomandava loro che eleggessero Deside^ 
rio , che era presente , benché questo per poco tem- 
po avrebbe occupata la S.Sede , come racconta 
Paolo Bernriedense nel cap. 109. della Vita dì s.G/r- 
gorio (b) . Fatta T elezione i Sagri Elettori gli pose- 
ro il nome dì Vittore IH. (e) . 

(a) L9one Ostiense Gron« Casm. lib. 3. cap. OC. 

(b) Presso il Muratori , Script. Rer. I tal. Tom. UL 
pag. 347. 

(e) Ltone Ostiense ioc. cit« 
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' II. Quattro giornr ^opo la sua elexione partì See.xir* 
Vittore da Roma, e spogliatosi dagli abiti Potttifica^ ^ »" 
li iu.Terraciha , fuggi a Monte Casino , ove a forw. 
za di suppliche , e di ragioni^ con cui :1' assalirono ,v 
lo costrinsero • a ripigliarli ia Capua (a) a^2i. Mar* 
zo loS'y., che cadde nella Domenica della Falbe, < 
indi trasferitosi al Monte Casino , dove celebrò la> 
soleìinità della Pasqna^ e. poco dipoi a Roma, vii 
fn coTtsecrato 3'9. Maggio, nella' Domeniòa dopo ^ 
r Assunzione , da' Vescovi di Ostia, Porto , ed ^/w? 
bano , come racconta Leone Ostiense r Dòpo otto 
giorni tornò a Monte Casino , e non molto dopo-* 
ritornò a Roma . Ritenne con tutto ciò' la carica dt 
Abate di Monte Casino , né volle che si creasse 
nuovo Abate finche visse (b) . / -^ 

JII. Apparecchiato da f^/£f ore on ^ande eseri*) 
cito da tutte ìe parti d^ Italia ^ e speditolo ia A/i^i^^ 
ca , vi portò con esso una vittoria insigne da^ Sara- 
ceni ^ che sovente infestavano la stessa Italia colle- 
scorrerie, seco portando molti Cristiani in dura 
sthiavitfi, assicurandosi per tale vittòrfa da nuovi' 
pericoli , colla morte di cento mila di questi Infede-' 
li , é colla presa di Makdia , Città aU^Oriente dìf'^ 
Tunisi (c)^. In un Concilio celebratp in Benevento' 
scomunicò è depose l'Antipapa Qleinente III. anche, 
dall' Offici^ Sacerdotale;* Vietò con pena di scomu* 
nica i il, 4ai;e 4 o ricevere da' Laici rinvestitura di^ 
qualiHiqoeiSi fosse dignità Ecclesiastica • proibì pa^| 
rimente il ricevere dagli. Eretici, o Simoniaci i SaJ^ 

grementi della Penitènza , e dell'Eucaristia (d)^ 

- *•.,.: r . ' ,. - • . : 

t r 

* *■ i' ■ * » t t nj i M » i 1. nm M i H I! U BI II»» B^ n »! »■ I ,»..^ Uf i y | i iii^ii ■ ■yipii^H 

(a) Leone Ostiense loc. eit. cap, 68 « , 

' ' {by^jt^^ite «Oatiease: loc. ci^Ubf f^ cap. 9^* 9^ Ìib« 
if cap,; 9. ! . , . '. ^ .. . . j 

(q).W citato Z^f^Titf^Ostiifnsem^.i-^^ff- 7 '.* 

(4) Vengasi Angelo della Noce Excura. Histor» a4 
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Sec.xu Assalito , mentre celebrava il Concilio v àsL una in- 
"—^^ fermità y si ritirò da Benevento al suo Monte Ca^ 
sino y ove prossimo a morire » siccome Grego^ 
rio VII. (a) aveva insinuato a' Cardinali di darglie- 
lo per Successore , con altri due Ottone Vescovo 
di Ostia , e Ugone Arcivescovo di Lion di Fran^ 
da (b) , cos) egli raccomandò a' medesimi Cardi- 
nali , come .degnissimo di succedergli (e; , il mcn- 
tovato. Ottone y che poi gli successe dono U sua 
morte •• 

il. Governò Vittore dai tempo della sua eie* 
zioné,<u anno» 3. mesi, 2;. giorni , e dopo la 
Pontifìcia xoosecrazione » 4* mesi , e sette giorni. 
Mori in Monte Casino a^ i6w Settembre del 1087. 
da una dissenteria (d), provenuta , come si dice (e) « 
dal veleno messo dentro del calice per tradimento 
di Enrico IV. (f ) . Fu sepolto , com^ egli ay^a avea 


p>*«- 


>. 

cap. 7». lib. 3. Chron, Cai, inter Scripcor. Rer.Ital. Tom. 
IV. pag. 481. 9 ove disputa Utrum Sacerdotes & Episco^ 
pf Schismatici « Simoniaci $ & e^icommunicati tint veri 
Sficerdoies , 

(^) Paolo ài Bernriede in Vita Gregorio VII. cap. 
109. intér Script» Rer. Ital. Tom. III. pag. 847. 

(b) A* quali Leone Ostiense 1. cit. lib* càp. 65*. % a^ 
giunge Anselmo Vescovo di Laccai nel caso (>he*i tre 
primi non si arrendessero ad accettare il Pontiikcato • 

(e) Leone Ostiense K e.- lib. 3* cap. 73» 

(d) Sigeherto in Ghronico iid an* io8(» . . 

Ce) Tritemio de Yiris illustr. S. Benedicti Uh. 4. cap* 
lA»v Tolomeo di LuecetHint^t* Eccl. Ub* 19* cap» i3^ nel- 
la Raccolta del Muratori Script. Rer. Italie* Tom. XI« 
pag. 1078. 

' (f) Esaminò qnesto']j!>tinto Cristoforo Sondio Aelle 
note ad Vossium de Historicis Latinis pag. 19S. v • Mar* 
tino Zfiférrtbach de morte Henrici VII. Imper. pag, 148» 
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ordinato tre giorni prima di morire , nel Capito- Sec.t. 
lo di quel Monastero (a) , e poi trasferito nella •": — 


■^■W»*»^MM«i^M^a^>^Maiia*«aiM««»Mi»^TCiM^B^H^^^^H^^^^^Via^BMI 


(a) Nel Propileo deìS^Paptiùrochio pag. 199. si leg*. 
gè Y elegante Epitafio « che gli posero c|Ue^ Monaci 9 nel 
quale si cantìeae un ristrotto Cronologico della sua vi*-- 
ta • Quindi si convince di falsità tigone Abate Flavinia*- 
ceuse ) il quale per adulale Ugone. Arcivescovo di Liott 
di Francia ( escluso dal Pontificato a che era srato da 
S. Gregorio proposto « e che sommamente ambiva , s** e- 
ra dato a screditare il s. Pontefice 9 come si ricava dal* 
la Lettera della Contessa il/aìtiV^fa» registrata dal Labòé 
GonciK'Tom. X. col. 114. ) per adulare 9 io diceva* il 
suo zmho^ Ugone 9 scrisse nella sua Cronaca 9 presso il 
Laòòé fiibl.'MSS, Tom. I. pag a 3 4, 9 jche Vittore colpito 
dal giudizio Divino 9 mentre celebrava in s. Pietro 9 chia-* 
mò i Monaci che seco avea 9 rinunziò al Papato • e ben*- 
che avesse conosciuto tardi V errore 9 impose loro di 
farlo trasportare al Monastero Casinense 9 ed ivi seppel- 
lirlo non come Papa 9 ma come Abate • In ben diver'- 
sa maniera successe questa supposta rinunzia del Pon- 
tificato • Quando» Cardinali* dice l^eo/ie Ostiense loc» 
cit, , ricorsero a Vittore vicino a morire 9 perche loro 
additasse chi dovessero dargli per Successore9egli loro prò-* 
pose Ottone Vescovo d' Ostia 9 che proposto ancora ave- 
va prima di morire Gregorio VIL 9 dicendo loro: eleg^ 
getelo 9 e ordinatelo Pontefice della Chiesa Romana % e 
per poterlo fare \i dà in- tutto te mie veci * Da quel- 
ite parole argomenta il della Noce t Commentatore di 
Leone Ostiense 9 che Vittore die a* Cardinali la facol-p 
di eleggere il Nuovo Pontefice 9 non avendo egli anco- 
ra spirato 9 onde per quel poco di tempo 9 che gli re- 
stava di vita.se ne spogliò e^li del Pontificato 9 aflSn— 
cl.è fatta la leggittima elezione del Successore 9 in cui 
temeva un imminente Scisma 9 piai sicuro che qyiesto 
non accadesse t e più tranquillo con vedere un ottimo, 
Succeseore 9 terminasse* il' suo vivere. VeggJirsi il Pa/jtf- 
bì-ochio loc. cit. i e Lambertini de Serv» Dei 8<^At» 1. i» 
cap, 41. §• IO. n» a4f pag* ^4^' /•( 
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Sc«,j[i. Cappella di s^Bertario Mitrtire (a) Tanno i$i$*, 
^ donde poi terminati gli ornati di questa Cappella , 

nel i66S. fu con solenne pompa collocato alla par- 
te destra dell' Altare • Il suo nome si legge nei Me- 
nologio Benedettino sotto i 16* Settembre col ti- 
tolo di Beato , illustre in santità di vita , e glo- 
ria di miracoli • Benedetto XllL dopo la conse- 
crazione che fece nel 1727. del Tempio di iWo/i- 
te Casino , volle che que' Monaci facessero con 
rito doppio a' 16. Settembre P Uffizio di S. Vitto- 
re Papa , d* origine Beneventano , e Professione 
Bcfnedettino , com' egli dice nel suo Breve (b) , co- 
me ancora si fa nel Monastero di Cavi , nella Città 
di Benei?ento y e nella Città e Diocesi Facciensc * 
Vacò la S. Sede 5» mesi , 25. giorni (e) • 


r 


(a) Yeggasi il Pcptbrochio in PropylaBO pag» 199* 


tt. 3, 


(b) Qui Prosperimi &c. Ballar. Rom. Tom» XII* a 49. 
(e) Gioi^€u%ni Adolfo Artman fcriue la Vita Victor 
m lU. Pomif. R%mani • Sfarboq;! X7ao,.ia », 
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See.xx, 


(166; URBANO IL ^n. 1088. 

» » 

I. Urbano il, chiamato prima Ottone , da Cha^ An.io88, 
Milton sur Marne in Francia , Castello poche miglia ' 

distante AzlRèims , e della famiglia stessa illustris- 
sima di Chatillon j Canonico, e poi Arcidiacono 
della Cattedrale stessa di Reims , ed ivi discepolo 
di s.Britnoné\ Fondatore poco dipoi de'Certosini , 
indi passato a Aof/to , Canonico Reg. Lateranense , 
e poi Monaco Benedettino nel Monastero della SS. * 
Ttiniià della Cava , donde passò a Monaco Bene-* 
dettino di Clugni \ ed ivi priore fatto da s. Ugone » 
'è poi Vescovo Cardinale di Ostia , fatto da Grego^ . 
rio VIL, che lo mandò Legato Apostolico in Ger^ 
mania , e poi in Lombardia all'Imperatore Enrico 
IV., the lo arrostò, e gli fece. soffrire atroci insulti, 
fu elettO'Pontefice renitente (a) in Terraeina , e con- 
sagrato a^i2« Marzo io88« r 

li. Nef Concilio celebrato in Roma nel loSg. ^"'^*^^ ^' 
coìifermò la scomnttica imposta da'suoi predecessori 
contro delPAntipapa Guiberto ^ e di Enrico IV., an- 
cora pèrche egli àvea pojsta in prigione sua moglie 
jidelaida j e. dopo aver procurato , che non sola- 
mente i forestieri , ma anco suo figlio Corrado le 
violassero l'onore j non avendo ella voluto accon^ 
sentire , aveaia Pinfame marito dichiarata adultera. 
Terminato il Concilio Romano , il Papa ; a cui sta- 
va sommamente a cuore l'unione della Chiesa greca 
colla latina , si portò in Sicilia per raccomandare la 
pace , e concordia delle due Chiese al Conte Rogge^ 
ro\, che venne ad incontrarlo con segni di. gran di- 
vozione vicino a Balera , e poi si adoperò in tal 

(a) Urbano 9itB9o 9 in Epist. ad £piph« Salabnrens^ 
«ppresso Martene ToiBt I» vet» Uonunupag. 'Sax.. 
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899.11. modo !n questo affare , che l'Imperatore Messia fìs 
da Urbano HS^oIuto d^U scomuaica , di cui era dis- 
lacciato t 

III, Celebro I2, Concilj parte in Francia y e 
parte in ItcUia , ne' quali procurò di estinguere l'ere^ 
sia di Berengario , l'investiture , l'Antipapa Cletnen^ 
te iU*j i Simoniaci ed i Niccolaiti . In questp tem- 
po erano le cose della Chiesa cos) malconcie che 
per maggior disgrazia nella Germania non v' erano 
che quattro Vescovi , cioè di Wisburg , di Passai 
. via , di Wormada , e di Costala > i qu^li conser- 
vassero la Cattolica Comuniope • ( Vegg« Barimio 
all'an. 1089.) Nel io88t dichiarò Primate di tutta 
la Spagna l'Arcivescovato di Toledo alla cui digui-* 
tà era stato eletto in qpest^anno Bernardo , avendo 
Alfonso VL Re di lÀone e di Castiglia espugnato 
quella Citt^ da'Saraceni » che da* 360, anni la domi- 
navano sotto durissima schiavitù (a) , facendo Lega« 
to a Latere » il suo Arcivescovo » ch^ ora è Grau 
Cancelliere di CastigUa » e consigliere patp del cooi» 
siglio di Stato , ed ha di rendita per l' Arciv^scova-^ 
s to goa mila ducati , e per la Primazia i5a mila, de' 
quali deve pagare al Re annualmente 6$^ mU^ » Altri 
riducono la rendita di questo Prelato a iz^^ mila 
scudi Romani • Dichiarò ancora Primate di tutta I4 
Lucania l'Arcivescovo di Salerno in fiapojfi^ Arci- 
vescovato eretto da Benedetto VIL Pa^st 141*9 il 
quale Frutta annualmente 6. mila scodi • Dalla Chie-* 
sa di Cambrai , che poi fu eretta in .Arcivescovato 
da Paoìjo IV» nel i^óa.» ed ha di. rendita loo. mila 
lire , smembrò nel 1094^ il Vescovato di Arras i 
che ha di rendita %z. mila lire « 

IV* Nel 1089* già detto 9 essendo JJrbano, pas- 

(a) Moni. Pietro de Maren nella Dist eri, de^ Prioiati 
ili diversa Chiese 9 tratta benissimo roxijine e la Storia 
dfrl Prioiat<» ddla Chiesa di ToUélo » 


U R B A N O IL 291 

^ato dalla Sicilia nella Puglia per visitare le reliquie Sec.x&* 

dei Stinto Vescovo Niccolò di Bari , nella quale città ^ 

si trovò nel mese di Ottobre, confermò Tunioiie 
dell'Arcivescovato di Canosa eretto nell/SiS., 4 
quello di Bari , che ha di rendita 4SCX)i ducati, per 
essere stata la Città di Canosa distrutta da' Sara- 
ceni . ; ' *^ 

y. Nel Concilio di Melfintlh Basilicata ct^ 
Jebrato nel mese di Settembre 1089. coirincerven« 
to dì^ sessanta Vescovi , e dodici Abati , proibì il 
Sacerdozio a'fìgli de'Preti , eccetto quelli che pro- 
fessassero vita Religiosa • L'irregolarrità de'bastardi 
al Vescovato è certamente antica , ma non se ne sa 
Fautore ne il prìncpio : Urbano IL dunque la stese 
;!igli Ordini Sacri inferiori ; ignorasi però chi la dir 
stese ancora agli Ordini minori , e prima tonsura (a) • 
Nello stesso Concilio il S. P. investi Roggero de' 
Ducati di Puglia , e di Calabria . Alcuni vogliono » 
che triam» . trovandpsi a 5a/^rno nel 1097. abbia 
.concesso allo stesso Roggero l'insigne privilegio , dà 
cui si deduce il principio della Monarchia di Sici^ 
Uà , che nel i7i4..aboU Clemente Xi«, nella cui vi- 
ta di iciò trattiamo lungamente p Indi per opporre 
alla ostinazione delP Imperator Enrico , e dell' An- 
tipapa Guibertq una forza ,r (rhe lo potesse contener 
xfi , esortò la celebre Contessa Matilda , vedova 
del Conte Godifredo , a sposare Volfone V» Duca di 
Baviera di somma potenza , ciò eh' ella eseguì i(i 
quest'anno 1089 > .n^H*^^^ di anni 40. passati , coir 
ja condizione , dallo sposo accordata , di conservar- 
le nel toro maritale illesa l'onestà , e la pudicizia .# 

VI. Lo stesso Pontefice con espresso precetto Anjfo^e. 
chiamò a se per assisterlo xo'suoi consigli nel go- 
verno delle ;• Chiecse l'antico suo Maestro s. Bruno^ 

(a) Lmao Op«b Tom. IY< Pìn. >• Proamiali cap. i; 

- T a 
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Secxunej che fio dall'anno 1084. aveva fondato ne^mon- 
■ ■ ■■■ ■ ti deserti di Cranoble l'ordine de' Monaci Certosi- 
ni , e con se Io trattenne per cinque anni , con am« 
mirabile vantaggio del governo Apostolico j dimo- 
rando tuttora il S. P. lontano da Roma uella Cam' 
pagna • 
A11.1091. ViL Nel Concilio che' celebrò in Benevento 


«nMHMa 


"'('090 ordinò (a) , che nessuno fosse eletto Vesco- 
vo , senza essere vivuto religiosamente negli Ordi- 
ni Sacri , i Quali egli dichiarò che erapò il Diacona« 
to , e Presbiterato , de'quali solamente si ha noti^ 
^ia , che fossero uella primitiva Chiesa : onde il 
Sbddiaconato cominciò à con tarsi fra gli Ordini Sa« 
cri dopo il Secolo XL Nello stesso Concilio se omu<« 
nicò nuovamente l'Antipapa (7£//ie/-fp • Quindi tras- 
In. To9a«. "ferendosi t/réano nel 1092. nella Provincia de'Pi- 
— — centini , pervenne a Salerno , ed alloggiando nel 
'Monastero della SS» Trinità della Cava \eonsagrò 

Snella Basilica ^ e levò detto Monastero 'dalla giuris-. 
izionc del Vescovo-di Salerho .Nell'anno sèguen- 
An.iooS,^^ 109^. passò alla Città di Troja , dóve celebrò un 

J .** Concilio di 75. Vescovi i e 12. Abati*, nel quale 

'condannò» e sciolse i Matrimbnjj coutr^tci'da alcu. 
hi colPimpedfmento di consanguinità • *; 

Vili, Fino all'anno 109;. t/rfrctnasi'era tratte- 
mito fuori di Rqmch^ perchè k) scisftii inòn gli per- 
inette và la p^c in quella città ;•' migliorate però le 
•cose della Chièsa,' 'egli vi' si portò , inatitén'endosi 
tuttavia nascosto in casa di Gio^ Frangipani , dove 
IFerrucchio , che per l'Antipa^ teneva il Latera- 
^ , . DO , ed il Castello^ di s^ Angelo ^ gli promise il pos* 
^ .' sesso di questi due luoghi per certa somma di da- 
naro , che a tal fine gii ^somministrò generosamente 
' Goffredo Abate Vindociuense » il quuie a Roma- si 
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(a) Gap. Nnllus in Epispopum ^, DìbU d^» //mocci»* 
ìq UU-Cap, Vi mìUti^ 9. deiQBtat» et qaatit^pr^Àcead^ 


i 


it trmis^ 
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era condotto per sollevare il S.^ Pi, che sapeva esse- SècxU 
re in somma povertà . * •'t"'"^ 

IX* Cosi accomodati gli affari di Éotria , alle 
preghiere della Contessa Matilda si trasferì inAnéiojiV 
Lombardia , per consolare colla sua presenza que* ''"" 
popoli^ dove gli affari dell'Imperatore Enrico y e 
degli scismatici erano molti decaduti ^ passando per 
la Toscana , dove Celebrò la festa di Natale dell^ 
anno 1094. Proseguendo il suo viaggio , e giunto io l ^^g 
piacenza y vi convocò un Concilio nel 1095. per, 
provvedere agli affari della Chiesa, e lo cdebrò sot<* 
te le tende in campagna , non essendovi chiesa ^ che 
potesse ricevere circa quattro mila chierici , e più 
di trenta mila laici , che v^intervennero . In questo 
Concilio di Piacenza , Urbano , alle nove antiche 
Prefazioni della Me^sà , aggiunse la decima della 
Madonna: Et te in Venerationt &c. (a) , eh' egli 
avea composto mentr'era Cardinale , come dice il 
Poggiali nella Storia di Piacenza , sebbene altri l'at- 
tribuiscono a s. Brunone Fondatore de' Certosini ^ 
per Io che il P. Ruinart nella Storia Letteraria di 
Francia , ne Crede incerto l'Autore « 

X- Da Piacenza passò Urbano nel Regno di 
Francia , seguito da nòbile accompagnamento ^ Nd 
Concilio di Clermònt in Francia , cui egli interven- 
ne, Celebratone! 1Q95., ordinò, che niuno riceves- 
se la sagra Comunione , se non se sotto ariibidue le 
specie j e ciò per estinguere l'enorme abuso di alcu- 
ni, che amministravano l'Eucaristia col Corpo di 
Cristo tinto nel Sangue del medesimo Signore (b) . 
Scomunicò ancora Filippo 1. Re di Francia , perchè 
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(à) Bona Rer. lìturgé c^lp. io* J. 3., e Di v mas Psal- 
mod. cap. la* §. d« - 

(b) Micrologo de tlccles. otservat* càp.i9. in Biblioth* 
PP* Tom* XVllU pag. 417- Reggasi Filtro de Marca m B^ 
eia ad CoAciL GUramonUinum pag« 26Ì* 
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S«c.xi. vivente sua moglie Berta , da cui avea avuto tre (i« 
gliuoli j s^erA preso per moglie oeiranoo 1092. Ber^» 
iarda y moglie di Falcone Conte di Aagers ancor 
vivente (a) • 

XL Alle rimostranze, e persaasive di Pietro 
Eremita , Prete della Diocesi SAsmens , si detenni- 
nò nel medesimo Concilio la prima Crociata (b) , 
per ricnperare nell' Oriente le terre possedute dagP 
Infedeli. Fa dato a questa spedizione il nome di 
Crociata , perchè i soldati di es^a , che componeva- 

*) no un esercito di goon mila nomini , per dimastra* 

re l'efficacia del loro voto, si distinsero con una 
Croce rossa ricamata sulla spalla diritu del vesti* 


(a) n P. Briexio in Anna!» ad aa. 109 5* dice 9 che 
qaesta scomoiiica fn si rigorosamente osservata in questi 
tempi 9 che in molte scritture pobbliche % in luogo della 
aottoscrisione ìegnanie Philipp» 9 usatasi regnante fesa • 
Il P« Mahillon però' de re Diplomai, lìb, a» cap. a 6. §• 3, 
n. aS.» pretende dimoatrar « che quest'auso non avesse per 
cagione detta scomunica • Della fonuola Regnarne Chris to 
tvatu dì/Fusamente Naiaie Alessandro . Hist, Eccl. Tom. 
YL Sade. XU et XII* cap. io. ar 5. pag. 637« 

(b) Yeggasi la Storia delle Crociate pei la Uherazione 
di Terra Santa dal R.P. Luigi Hamburg della Compagnia 
di Gesù trasportata dal Francese altitaliano da D, Ca^ 
briele cT Emiliane Sacerdote Parigino Dottore Teologo • 
In Pìazzola 1684. Tomi lY. In ix« Degli autori , i quali 
Iianno mgionato delle guerresche spedizioni nella Terra 
Santa < e delP Ordine de* Templari 9 fanno un lungo Ca- 
talogo il eh, P. Mamachi 9 nelle sue Ofig, & Antiq. ChrisU 
Tom. II. pag. éo. e (1.9 e prima di lui Q Fabricio nel libro 
SaLutaris lux Evangelii pag. 5 a a. segs:, e pag. 5^6 Fra 
questi Autori é curioso 9 e scritto assai bene in qnatiro 
Libri 9 il Trattato di Benedetto degli Accolti 9 col titolo 
De bello aChristianis cpntra Barbaros gesto pi o Christi Se^ 
pulchro ^ &Judea recuperandis 9 del quale la miglior edi- 
zione e quella di Gronin^a del iS3x. in 9. 


io (a) • Per animar i Fedeli a questa spedizioiiei , nel- S^Ms 

la quale furono pre^ molte citti e Provincie , e oc- 

capata la ^tes^a città 5 che colla vita e morte di G6* 
sii Cristo erd stata consacrata , ond' ebbe principio 
il nuovo Regnò di CeruiaUmtne , ed altri Principa- 
ti vicini neir Oriente^ concesse Vtbanó à thi Vitù^ 
prendeva indulgenza plenaria ^ rilassò il peso de^ di- 
giuni (b) ) ed ordinò o? Preti anche l^uiIÌ2iò della 
Madonna (e) ^ ( che secondo alcuni ^ con *Piettó 
Diacono 9 era stato istituito da Cregorió II* Papa 
91.), il quale ii propagò a'SeCoiari dell' uno e dell^ 
altro sesso Colla concessione di parecchie indulgen-^ 
20 (d) 4 

XIt« Terminato in dieci giorni iì Concilio di 
Ciermont j Urbano a'jo* Novembre Se ne partì per 
Limoges i dove convocò un altro Concilio ^ in cui 
depose dal Vescovato quel Vescovo ^ accusato $ e 
Convinto di più delitti « Di là passò a Tóuts ^ e vi 
Celebrò un altro Concilio « Indi a Pùitiérs donde si 
trasferì ad Artgérs , quindi a Màrt^ , e poi a Touts f 
^ove diede a Futcone Conte di Jtngets la rosa d' 
ero 5' ch'egli nella qnarta Domenica di Quaresima 
avea pof tata in mano (e) è Da Tóars tornò a Sairt^ 

(li) MabiltoH Èstti VI. Benecl. pdg< 90 21. ndin. 6* 
(b) Orderico Vitate Hist. £«cU lib< 9^ ap« DUcheéné 
intet Sclìptolfrf Norinàn4 pag^ ^àC< Il Mòtina nel XìA. lò. J[>0 
ùdministtau Sacìtamé Pcuniu capé i^é §< io« avverte « ch« 
non òomìiicii oel Concilio di èletmont quésto genere di 
Penitenza : jogti nt riporta ipplti esempj ànterioti « 

(e) Èadidfo Tungrense Dfi Cttnonum obser^aMia £ap« 
19. in Biblioth, PP, Tom. XVlII pag* 477* 

(d) Appreisd Labbe Cone. Tom. X. col. S 1 7* 

(e) Qfie«to ^ il pia antico dono cfte ti trovi della Ro* 
ià d^oto 4 fatto da^Pofitefid «d nn ^«raonaggio • Vegg« la 
Siflsert. XI. della noatra ìntròduz* alte Vite de* PP. dov# 
trattiamo dd principio % cita i forma f e malora 4eUa lUr- 
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Sée.xi. tes y e quindi passò a Tolosa , e poi a Maguàlona , 

"" dove si trattenne per cinque giorni sul fine di Giu- 

;'^^ * gno dell'anno 1096. Si trasferì poscia ^Neims, do- 
ve celebrò un Concilio , nel quale riconciliò colla 
Chiesa il Re Filippo di Frància , ch'egli aveva sco- 
municato in gastigo del suo adulterio • Indi s'av- 
viò per Avignone^ donde ripartì a' 15. di Settembre 
per ritornare in Italia • Passando per Milano , qui- 
vi nell'anno stesso 1096. canonizzò s. Erleinbaìdo y 
nobile di quella città, martirizzato nel 1075. da' 
Preti Simoniaci , e Concubinarj . Ed in questo pro- 
posito aggiungeremo qnì , che Urbano in altro tem- 
po canonizzò ancora s. Atiiliano Vescovo di Zamo^ 
ra , morto circa l'anno 1009., e s. Niccolò Pellegri- 
no di Trani^ morto ai 2. Giugno 1094. 
^ ^'^^97' XIII. Ritornato il Papa nel 1097. ^ Roma , 
' vi fu accolto con molto applauso , e di là passò 

An.iopS* nell'anno seguente a Bari , dove accompagnato 
— ~""^ da s. Anselmo Vescovo di Cantorhery , celebrò 
un Concilio nel mese di Settembre , a cui inter- 
vennero 195. Vescovi , e di la ritornò in Boma , 
An.iopp.e quivi celebrò nel 1099. un altro Concilio, col 
"""■"""■^ quale terminò la gloriosa carriera delle sue Apo- 
stoliche fatiche . Si vuol ch'egli sia l'autore di di- 
re VAve Maria nel principio delle- prediche <b) , 
ciocché altri attribuiscono a s. Domenico 9 altri a 
8. Vincenzo Ferreria . • 

XIV. Governò Urbano 11. anni, 4. mesi , 1 8. 
giorni. Morì illeistre in fatiche Apostoliche , ed 
in viaggi pel bene della santa Chi&sàs a'29. Luglio 
1099. Fu sepolto , secondo alcuni , in s. Giovanni 
in Lat erano , ma più ' probabilmente in* s: Pietro , 
come afferma iJ Papebrochio , che è da vedersi in 

^ '■'■■ " " " ■■ n ■' ■ ■■ • ; ■ ■■ ' 

': sa4Wo s.ede^Papi xhe Thaa^o data » q mandata a per* 
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questo ponto (a^ , ed il suo nome si trova in di- Sten: 

versi Martirolog) col titolo di Beato (b) . Vacò la " 

S. Sede 15. giorni . 


«. • 


(a) In Fropyltto pag/aoo. niun. 6. 

(b) LambirtirU De Serv, Dei Beat. lib. t. capi 41^ 
SUSI* ftSfe 
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Sec.n. 


(1^7) PASQUALE U. Afu 1099. 

A 11.1099. 1. Jr ASQUALE II. , chiamato prima Raniero , nac- 
"""■""■^ qae da Crescenzio , e da Al/atra , io Bieda oella 
Contea Galliata nella Diocesi di V'uerho nella Tosca^ 
na Pontificia (a) y non già Romano , come altri di- 
cono (b) , né della Romagna (e) , prima Canonico 
Regolare , indi Monaco Cluniacense , e poi Prete 
Cardinale di s. Clemente , fatto da Gregorio VII. , il 
qnale avendolo conosciuto per occasione di esser ve- 
nuto a Roma in tempo di jÙessandro II. , a trattare 
alcuni affari del suo Ordine , mentre era in età di io. 
anni , lo avea fatto Abate della sua Congregazione in 
s. Lorenzo fuori le mura • Fu eletto Papa contro sua 
voglia (d) , nella Chiesa di %. Clemente ^ ^'x;- 9 e 
consecrato e coronato a' 14. Agosto 1099. Avendo 
egli veduto , che si trattava di esaltarlo , fn^ì da 
Roma per nascondersi , ma ritrovato per divina di-« 
sposizione ^ fu ricondotto a'Sagri Comizj , dove lo 
acclamarono Supremo Pastore, gridando tutti & 
Pietro lo vuol suo Successore* Il suo governo com'e- 
ra stato rivelato ad un Religioso ( Baron. an. i icx>.) , 
fu tranquillo fino all'anno mi., ma quindi innanzi 
pieno di patimenti , e turbolenze , a lui mosse da 
jEmrico IV. , che gli oppose tre Antipapi , contro i 
quali si portò egli pieno di Apostolico coraggio • 
Imiios. II. Morto Enrico IV. e continuando le diffe-- 
— ^ — renze del Papa con Enrico V. sulPIuvestiture , Pa^ 
squale , che in un Concilio celebrato in Roma nell' 
anno 1 102. , avea di nuovo condannato Tlmperator 


(a) Fapebroc/iio in PropylaBo pa§. %o%» num. i. 

(b) GoU^Abate Uspergense ia Ghrooico ad an. 10991 

pag. 249- 

(e) .Come «crisse il Platina ia vita « 

(d) Pietro Pìtano cotcaaeo ia vita ap« Pap^kr. L ^ 
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Xnrìcd 9 ài cut il figlia seguitava le orme 1 per fug- Stk^xft^ 
gire le calamità , che gli sovrastavano , si ritirò in -/ 

Francia nell'anno i io6« per implorare la protezione 
del Re Filippo , cui egli , già del passato adulterio 
pentito , due anni prima avea restituito alla Gomu-» 
nione de'Pèdeli . 

Illé Pubblicatasi come s'è detto neU7/aZiii la^^ j,^^ 
morte di Enrico IV. , Pas4)uale secondando le pre»P» ' , 
ghiere de- Vescovi , e Principi della C^^rma/tm y adu* 
nati nel Sinodo di Magonzd ^ si part) alla volta deU 
la Gallia Cisalpina • Giuntò in Firenze convocò lui 
Concilio , per reprimere l'ostinazione di quel Vesco*** 
vo , che sosteneva esser già nato l'Anticristo • ?aS^ 
Mto a Guastalla nel Ducato di Mantova » a'22. Ot« 
tobre convocò un altro Concilio , in cui pubblicò 
alcuni Decreti sulle Investiture , e $ulle Simonie m 
Passato in Parma , ed avendo allora compreso per 
tin tumulto accadutogli in f^erona , che i Tedeschi 
a Cagione delle Investiture condannate , gli tendeva-* 
AO dalle insidie ^ in vece di proseguire il viaggio peti 
la Germania , come avea stabilito , voltò strada al- 
la volta di Francia , dove in Giugni , suo antico 
Religioso domicilio » celebrò la Festa di Natale del 
ì 106. , e nell'anno seguente 1107. consagrò molte An. 1107. 
Chiese di quel Reame . In Chartres celebrò Ja Pasqua — — — 
di quest'anno , e per l'Assunzione a 2;. di Maggiq 
convocò il Sinodo Trecense , in cui cpnvQCÒ nuova* 
niente le Investiture • Circa questo tempo « prima 
dell'anno 1 1 la v restituì Pasquale la dignità Metro* 
politana alla Chiesa di Braga , allora appartenente 
al Regno di Tattagoita , ed oggi a quello di Port^^ 
gallo • 

ly. Neiranno i lOS. il S. F. dalla Frància ri* An-tio», 
tornò in Éomà « e quindi éi trasferì à Benevento , 
dove celebrò un Concilio , in cui di nuovo condan- 
nò le Investiture • Ritornò in Boma , ove pure por- 
tossi Enrico con uà Esercito per esservi corpuat) 
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See.xn« Imperatore, mzPasquale ricusò di farlo ^ scegli prl«^. 

'"""**-*- ma non desifteva dalla pretenzione , condannata da 
Gregorio VIL , e da altri Pontefici » delie Investitu- 
re , cioè 9 di conferire il possesso de'Dominj Eccle- . 
siastici (a) y e non avesse ancora confermati , co-* 
me avea promesso (b) , i Diritti della Chiesa Ro* 
mana • Adiratosi per ciò Enrico 9 fece con dolo 
arrestare il Papa con molti Cardinali Vescovi , e Si.<* 
gnori , e li condusse tutti prigione nella Sabina » 
senza che Vescovo alcuno deTedeschi riprovasse 
quest'orrendo fatto ^ fuorché Corrado Arcivescovo 
di Salisburgo • Dopo $$• giorni di misera schiavitù » 
cioè da'i 2. Febbrajo fino a'9. Aprile iiii.il Papa^he 
;àB.fiti< risoluto era per la sua persona a soffrir volentii^ri la 
morte » inteneritosi più per le miserie de'compagni » 
che per le sue , fu costretto a concedere ad Enrico » 
che senza violenza , né simonia potesse dar le Inve- 
stiture ai Vescovi 9 ed Abati del sao Regno coU'a- 
nello 9 e bacolo , parche l'elezione fosse libera j ed 
il possesso fosse dato senza Simonia (e) • Dx ciò ap- 


(a) Lambertini deStrv. Dei Beat. !• C* e. 41. $. io.* 
he a/, p. 143. 

(b) Pietro Diacono Chron. Casid. lib, 4. cap. 55. 9 ^ 
b vita di Pasquale da^MSS. del Card, i* Aragona 9 intev 
Script. iRer« Ita!. Tom* TU* pag. 36a. dove m legge qae^ 
•ta espresea promessa di Enrico « 

(e) Tegg. faiom'o ad ai». iiis«.n. i8. Lfomògràni 
loc« cit. psag. 3^44* « ore difendono Pasquale dalle accose t 
che perciò gli danno alcuni 9 e^I ?• Bianchi contro Gian^ 
none • Non è 9 dice il Baronio ^ in modo alcuno eresia 9 il 
concedere dispensando le Investiture 9 ciò che soltanto fe« 
«e Pasquale i ma sostenere 9 e difendere 9 che sia di dì-* 
fitto 9 e che si debbano dare da^Laici le Investiture 9 ciò 
che non mai disse Pasquale 9 questo e eresia 9 poiché in 
tal guisa s^infrodurrebbe nella Chiesa lin fklso Domma 9 ri* 
irugitame a'bnoAi coftiuni t e «Ile Sagre istituzioni de'Sv. 
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pagatosi Cesare , rìcoQdusse in Roma il Papa , dal Sec.%tu 
quale vi fii coronato Imperatore . ^ 

V. Ma pentito Pasquale della violenta conces-* An. 1 1 1 6^ 

sione , per cui volea rinunziare al Paps^to , e fuggire . -• 

esule in abito Religioso all'Isole Ponziane (a) , iu 
un Concilio 9 che radunò nella Basilica Lateranense 
nel 1 1 16. 5 condannò con perpetua scomunica il pra^ 
vilegio (così chiamò il privilegio , che avea sotto*» 
scritto nel padiglione di Enrico (b) ) rinnovando col- 
la stessa pena il Decreto di Cregorio VII. , contra 
tutti i Secolari , che conferissero ^ ed Ecclesiastici ^ 
che da essi ricevessero le Investiture ; onde irritato 
l'Augusto ritornò a Roma ^ ed il Papa si ritirò adJm.iti?* 
"Albano , quindi a Monte Casino , e poi a Beneven- 
to j ove avea un sicuro asilo ue'Normanni suoi feu-^' 
datar] • Partendo però da, Roma l'Imperatore , vi ri-* 
tornò , il Papa, che nella maggior parte del suo Pon« 
tificato si portò intrepido contro i tre Antipapi , di 
cui parleremo appresso, i quali l'un dopo Taltro sue-, 
cessero a Qlemente IIL morto , con>e abbiam detto ^ 
nell'anno iioo. 

VL Per questa violenta concessione ad Enrico i 
molti accusarono Pasquale , dicendo , che piuttosto 
dovea soffrire anche la morte , che accordare una co« 
sa , contro gli Statuti de'Padri ^ alla Potestà Secoìa«? 
re « Ma nello stesso tempo lo difendevano egregia*- 
mente Ivone (Epist. 23 8.), e s. Anselmo \^%covq 
di Lucca (Lib«IL Apologe prò Greg. VII. inBiblioth« 


Padri , motti de'^qaati 9 come or ora vedremo % presera ^ 
difendere questo Pontefice é 

(a) Anonimo appresso Labbè Novtf BibTiot. MSS* li-' 
bror« Tom* II. pag. 259. Yeg» Baronio air ann» iita« 
num. ir. V 

(b) Ugpergense cit. in Chron. ad an« 1116. Labéié 
Concil. Ifoin. X. col. 807. e Starsene in coUtct* yeter* 
Scriptt Tom. !• pag. 65^^ 
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S^.zii* ratn Tom. IV. ) , fondati nelle due saddette condì-* 
— — ~" zioni éelle libere elezioni a'Vescovati ed Abazie , « 
dell'esclusione di qualunque Simonia nel dare il pos*« 
sesso del dominio colPanello , e bacolo • Altri Tac-* 
cosavano d'eresia per la stessa concessione ^ e di 
questo sentimento furono Guido Arcivescovo di Vien-* 
ita 9 Legato in Francia dello stesso Pasquale , e poi 
Pontefice anch'esso , col nome di Calisto IL , Gra«* 
carini Arcivescovo di Lione , e Brunone Abate di 
'Monte Casino e Véscovo di Segni i al quale , dennn* 
ziando nel terzo Concilio Romano il privilegio con- 
ceduto , per eretico , e per tale ancora chi lo conces- 
se, fortemente si oppose C/at^an/ii Vescovo àìGae-^ 
ta • Ma Ivone già mentovato vi rispose benissimo , 
che questa conceduta £icoltà 9 che un Laico dia il 
possesso de'Vescovati , sarebbe eresia soltanto > 
quando chi dà il possesso credesse , che con questi 
segni esterni concedesse per se la Spiritual facoltà del 
celeste Divino Ministero , piò che nel caso presente 
non succedeva , e però : manualis itta investitura 
:per laicos facto alieni juris est pervasio , Sacrilega 
praswnptio , quct prò Liberiate Ecclesia & hone-^ 
state , salvo pacis yinculo , si fieri potest , fundi^ 
tus rescindendo est : ubi ergo sine Sckismate au/er^^ 
ri non potest , cuìn discreta reeUunatione differa^ 
tur • E vaglia il vero , se la facoltà da'Laici usurpa-^ 
ta di dare il possesso del dominio Ecclesiastico fosse 
assolutamente e semplicemente eresia , non l'avrebbe 
Gregorio VII. ed altri Pontefici condannata nella $o« 
la Chiesa Occidentale , ma l'avrebbero ancora e on- 
dannata nell'Orientale , ove essa usava , come ben 
conchiude di Lambertini loc. cit. Dall'altra parte 
Pasquale pentito del suo errore lo condannò , ne fe- 
ce la penitenza » e pel resto della saa vita fiorì in tati* 
«a Sanità , che meritò di essere celebrato per Santo , 
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tome intiafnzi vedremo (a) Ma ripiglìaDdo di nuovo Secxtr^^ 

k Serie di questo Pontifìcato . • ■ 

VII. Pasquale neW^nno i lOO. a'i8. Aprile Aa.iio<u 
approvò l'Ordine Cisterciense , istituito nel 1098.' 
da 5. Roberto Abate Benedettino di Molesma nella. 
Diocesi di Scialo/I nella Borgogna , ajutato dal B. 
Alberico , e da s. Stefano Harding , e da 20r altri 
compagni r i quali altro non pretendevano , che l'os- 
servanza letterale della Regola di s. Benedetto , sen*^ 
2a dispensa , né rime$3ÌQne veruna • A quest'Ordine 
( che trasse il nome dal primo Monastero » fondato 
colla libertà di O^fon^ I. Duca dì Borgogna ^ nella 
Foresta di CisteUo , 5. leghe da Dijon , e il cui Aba-- 
te è Generale dell'Ordine , e di tutte le Congrega- 
zioni da esso dipendenti , con I20ooo/lire di rendi- 
ta annuale) vi si aggregò con ;• fratelli s. Bernar^ 
do j il quale essendo mandato in età di Z4. anni , e 
I • di professione , a fondare il secondo Monastero 
in Chiaravalle , di cui fu primo Abate , propagò 
talmente il suo Ordine , che volgarmente ne viene 
creduto il.Fondatore (b) • 

Vili. Approvi ancora il S. P. nel 1 106. l'Or- An.iio*. 
dine di Font-'Jivrauld ^ così chiamato dal primo ' 
Monastero , fondato 6* anni prima in questa foresta , 
sella Diocesi di PoifiVr/ , e confini della Turenna » 
e Poitù , dal B. Roberto d^Arbrissel teologo parigi« 
no , . il quale gli diede la Regola di s. Benedetto , e 
ad esempio della Madonna , cui ubbidirono come a 


(a) Yeg. Sigonio de Regno Ital. lib. X. il Buronio ad 
an. II 12. i due Pagi neUa Vita di qaesto Pontefice 9 il 
Fleury Hi^. Ecch lib. 66. Àguirre in Defens. Gath. s. Pe« 
tri Tract* I. Disp. IL Lupo ad Y* Gòncii. Rom. Qan. II. 
par. 5. Gra9eson Hist» £ccL S«c« XII. Tom. lY. par. II» 
Coli. I. 

(b) Yeg. Paolo Y. Papa a 43. « il P. Angelo Marique>% 
negli Annali Giatercienii 9 e il Pt EUo^ nella Sioha di 
que«c*Ordiae % .. 
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ftcxit. madreG.Ces. Gio*^ volle» che i Religiosi de IP 
uno , e dell'altro sesso fossero soggetti alla Badessa 
di Font'É^raidd , la quale ha di rendita looooo. li- 
re • Canonizzò a'3. Giorno 1 109* s. Pietro Vescovo 
é^Anagni , morto fin da'^. Agosto 1 105. 

IX. Condecorò nel 1 1 io. la Città di JB^lZem- 
m^ colla sedia episcopale (a) • Nel 1115. eresse in 
Metropoli il Vescovato di Bourges in Francia , fon- 
dato nel Secolo IIL , del quale fu primo Vescovo 
$• Vrsino , che n'ebbe 1 8. Santi per successori • 
Questo Arcivescovo » che aveva di rendita più di 
30. mila lire^ prende il titolo di Primate dell'^^ux- 
tania , e ne gode i diritti riguardo a quello di Aìby • 
Gli Arcivescovi di Bourdeaux non riconoscevan 
questa primazia , onde fu d'uopo , che Gregorio IX* 
la decidesse in favor di quelli di Bourges , finché 
Clemente V* la trasferì ali a Chiesa di Bourdeaux , 
di cui egli era stato Arcivescovo • Consecrò il S. P. 
]a Chiesa di s. Adriano in Campo Vaccino detta in 
tribus Foris , per la vicinanza de'Fori Romano, di 
Cesare , e di Augusto ; quella dì-s* Maria in Mon* 
ticelli^ e quella de'Ss. Quattro coronati ^ la quale 
distrutta in tempo di Roberto Guiscardo prìncipe di 
Salerno , (u da Pasquale riedificata • 

X. Avea Pasquale , come si è detto di sopra » 
abbandonato Roma nel in 7. per timore dell'Impe- 
rator Enrico , e per rendersi sicuro dalle insidie di 
esso, trasferito si era a Benevento 9 ove radunato 
un Concilio scomunicò Burdino ( di cui parleremo 
dopo il seguente Pontefice Gelasio IL ) per aver co« 
ronato in Koma detto Imperatore, abusandosi del 
titolo di Legato a Latere , che aveva dello stesso 
PonteBce Pasquale • Da Benevento passò il S. P. 
nell'anno medesmo ad Anagni , e quivi gravemen- 
te si ammalò ; ma riavutosi in breve da quella infer- 


^•«^ 


(a) Teg, CanctUim del Ifatale pa{. $z$ 
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mità , portossi a Palestrinm , ove consecrb la Ghìe* Hf^c^^'i 

sa di s. Agapito . Quindi si ritornò a Hp/n^t. , e :ap- "^ '* 

pena ebbe celebrate le feste, di Natale , dopo aver 
governato i8. anni , 5. mesi , 7. giorni , ricco non 
meno di tribolazioni ^ che di anni , e di -nienti , nip« 
r\ nella notte de'zu Gennaio 1 1 18. Fu $e;polta neìi» 
Basilica Lateraneose (a; . Della pia sua morte tratta, 
il Baronia an. ut 8« n. 2. l\ Bucellitìo gli dà il titp-«, 
loi^di Beato nel Mènologio Benedettino a'iS. Genna*^ 
ro , e lungamente parla delle egregie sue virtù negli. 



antico Patriarchio Lateranense , era colla coronfi co* 
tonda intorno al capo , segno di santità e di (:ulta 
Ecclesiastico , come di/Fusaoiente dimostra il Laoh 
heìHini de Canon. Ss. cap. 41. Vacò la S. Sede 3 « 
giorni • . * \ 


. . t 


: ! ^ 


(a) La vita di qfuesto Pontefice fa scritta da Tietrm 
Pisano suo coetaneo « ed inserita dal Papebrochio nel Pro* 
pilflso p. aca. e seg. 9 vi è ancora di Ciò. Adolfo Hart^ 
mann la Vita Faschalis JA curm 9Ìtù VictorU U^ t ^ (7^ 
i IL Slarb. I7»7, in 4, 
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ALBERTO , TÉODORICO , B MAiGNtfLifd 

TRE ANTIPAPI * 

« 

All'Antipapa CtOnenté IH. i morto in tempo di 
l^apa Pasquale nel i loo. » succesiefo tre altri ^ Ah' 
'berta , Diacono Cardinale fattd da Clemente , il 
quale nello stesso giorno della sua elezione fu pre- 
so , e rinchiuso nel Monastero di s^ Lorenza d^Avet' 
4a j 8« miglia distante da Napoli . 

Teodorieo , Diac^ono Cardinale fatto dalPAnti-' 
papa Clemènte , il quale dopo I0j^« giorni fu manda« 
to a far penitenza nel Monastero della Trinità della 
Cava^ Di questi due non si sàqual nome abbiano 
preso 4 "■ 

Maignutfù i Monaco Abate di Far/a ^ Pretd 
Cardinale fatto dallo stesso- Antipapa Clemente ^ il 
quale nel Novembre delPanno i iO%é prese il nome di 
Silvestro IV. ; ma 6dato nella sua negromanzia ^ e 
abbandonato da Dio , fu costretto a fuggire da Ro* 
tna j onde caduto in estrema miseria ^ finì la vita ^ 
colla lingua corrosa co^proprj denti ^ nel suo esilio « 


FINE. 


I > 


CATALOGO ALFABETIG( 

VEPOììTEFlOl ED ANTIPAPI 
Conteouti nel Tomo jsecondo • 

n numero uinanzi a^Pontefici indica l^oMinf «roBoIogic* 

de' medesimi • 


70 ^-^deodatohipz^Al 

89 
129 


79 AdeoàatoIL 
98 Adriano L 
109 Adriano IL 
112 Adriano Uh 
Agapito Papa 
finto 13^ 
m Agapito IL 179 
81 Agatone 38 
Alberto Anti- 
papa 310 
163 Alessandro IL 257 
Anastasio Anti- 
papa 1 2$ 
124 Anastasio IIL 161 

Basilio Papa 

finto 138 

83 Benedetto IL 43 

107 Benedetto IIL 124 

120 Benedetto IV* 151 

135 Benedetto y. 182 

139 Benedetto ri. 190 

141 Benedetto V IL 19^ 
1 5 1 Benedetto Vili. 2 1 4 

153 Benedetto iX 225 


Benedetto X". 

Antipapa 9$^^f 

68 Bonifacio IIL 8 

69 Bonifacio IV» 10 
71 Bonifacio V* 1$ 

Bonifacio VL 

Antipapa 144 
/' 

156 Clemente IL 23 j 
Clemente IH. 

Antipapa 28 f 

8$ Conone 46 

90 Costantino $6 
Costantino 

Antipapa 84 

122 Cristoforo 158 

15^ Vamaso IL 23 jj 

80 Z^ofio /. 37 

138 t)ono IL 189 

77 Eugenio L 30 

• « « 

Filippo Antipapa 84 

114 Formosa 14^ 


74 Ciovdfinl IV* 14. 
84 CioQanni V* 4$ 

87 Giovanni FI. $1 

88 Gio9€mni VII. $1 
no Ciovanni VIIL 132 
S19 Giovanni IX. 149 
120 doQanni X. 164 
129 Giovanni XL 169 
S34 Giovanni XIL 177 
137 Giovanni XIII. 185; 

142 Giovanni XIV' 194 

143 Giovanni XV« 

non contato 195 

144 Giovanni XV» 

delio XVL 196 
Giovanni XVIL 
Antipapa 2ùl 

148 CiovanniXVIl. 

detto XVIIL 209 

149 Giovanni 

XVIII.dettO 
XIX. 211 

159 Giovanni XIX. 

dfttoXX. 222 
Giovanna finta 
Papessa 1 19 

91 Gregorio IL . 59 

92 Gregorio III. 65 
J04 Gregorio IV. ìiz 
il 45 Gregorio V. ^ 198 

Gregorio, Anti- ^ 
papa '221 

,1 jj Gregorio VL 230 
164 Gregorio VlL 257 


J2J Landò ^ 
Sa Leone ^IL 


106 
121 
127 
130 


158 


Leone IV. 
Leone V* 
Leone VI. 
Leone VII* 
Leone VIlL 

Antipapa 
Leone IX. 


fi 

167 
172 

1S4 
237 


76 Martino I. 28 
III Martino JI. 
detto Mari- 
no L 136 
132 Martino IlL 
detto Mari" 
no IL 174 


108 Niccolò t. 
162 Niccolò IL 


126 
255 

^7 


72 Onorio L 
Onorio IL An-^ 
tipapa 26$ 


96 


IO! 
167 


Paolo L 81 

Pasquale Anti- 
papa 49 
Pasquale L 106 
Pasquale II. 298 
Pietro Antipapa 47 


162 
41 


1 1^ fiumano 

Sj Saìfiniana 
86 Sergio /. 
,105 Sergio IL 
i il Sergio Ut* 


»47 

48 
US 

H9 


3^ 

ijo Sergio IV* 215 'detto IX. 17} 

74 Severino 20 l6# Stefano IX. 

147 Silvestro IL 203 €Ì^f£o X 248 
Silvestro III. 

Antipapa 229 Tedorico Anti- 
Silvestro IV. papa 310 
Antipapa 306 7$ Teodoro I. 26 
S9 Sisinnio $5 118 Teodoro IL 148 
Stefano IL non Teodoro Anti- 
contato 76 papa 47 
95 Stefano IL det^ Teodoro Anti- 

to UL 79 paBa., 49 

97 Stefano^ UL :. 

d«?«o IV. '85 lOj Vàterttine iii 

100 Stefano IV. 78 Vitaliano gg 

4^«o r. 105 153 Vittèie IL 246 

US StefanoV.dfP^ ' 165 Vittore UL 284 

/o F!/. 139 

116 Stefana VI. %66 Vi^bàno IL 289 

de«o F//.- I4S 

128 Stefano VII. 93 Zaccaria 79 

de^/o F///« i63 Zinzinio Anti- 

131 Stefano VÌIL papa ii« 


REIMPRIMATUR . 

^ videbitar RAo P. Magistro 
^acri Palati! Apostolici. 

/. Della Porta Fìcesg. 

^IMPRIMATUR . 


Vr. Philippin Anfossi Ord. Piysd, Sac. Pai. 

Ap«8t. Magist*. 


..** * 


r^v.«, V i 








